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NOTIZIE 

DELLE CITTA '' 


DEL LAZIO VECCHIO , E NUOVO 



GABIO 

Al)' Itinerario cf Antonino Pio fi rileva \ che Ga* 
bio efifteva nella via Paleftrina , e lungi dalla medefi* 
ma undici ipigiia , t da Roma dodici , effendo errore 
nel numero quindici , ma viene corretro dalla Tavola 
Pcutingeriana , e Srrabotie (a) ha. fcritro dinante dalla 
prima cento ftadj ed altrettanti dalla feconda , con- 
cordando con Dionifiq Alicarriaflfenfe (b) ; e perché pri- 
ma fi trovava 'Gabio , e poi Paléttrma , la detta via 
appelloffi Gabnia , e Praneflina. Oov' efifteflfe, i fcritto-* 
ri fono difeordi, poiché , chi la vuole , dov* è Zagaro* 
lo, chi Gallicano, chV la Colonna, chi lotteria Panta- 
no , o in quella del Finocchio , e ch> predo i ruderi di 
Catte! San Giuliano, ed il Papebrochio la votole, dove 
fi dice Campo Gabio, e par, che fia la verità * perchè 
fin ad oggi ne ritiene il nome , e concorderebbe con le 
miglia, e con i ttadj , nè farebbe fuori P.rada, bensì -vi- 
cino aTufcolo, come fi rileva da Ciceróne (c ) , ed anche 
non procul a Palafino monte dijjitam , o fu non lungi da 

A Ro- 

fa) Lib. V.. 

(b) Rrr. Alt. Por», Lib. 

( c ) Or. prò Gn. Piane. 
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Roma, al dir dell’ Alicarnaflenle (a) ; ed anche fuburba • 
na , come da Properzio (b) fi è chiamata. 'Narra Vir- 
gilio (c), che Anchife predifle ad Enea, che alcuni nomi 
di perone farebbero Rati caute Città. , tra le quali no- 
mina Gabio 

Hi fibi Nomentum , & Cabtot . 
e Servio cometuaodo ha fcritto : Ha Civitates funt pri - 
feorum Latinorum eb Albamt regtbut confìttane , quanto 
che era Rata prima di Alba Longa edificata , e creder 
fi deve, che da uno de'fuoi rè fuffe .fiata foggettata . La 
fua antichità dedur fi può parimenti dalle parole di Gio- 
venale , ftmplictbut Gaéiis , avendo nominati i Tuoi pri- 
mieri abitanti , (empiici , e rozzi , come fi furono in que‘ 
tempi gl’ Aborigeni , e Servio ( d ) narra com«mando le 
parole di Virgilio, quippe arva Gabinee Junonit , che i 
Gibii diu in tigri s morati , tandem Gaètos conchderunt 
Undc merito arva dinit y non mocnia ; e Giovenale fief- 
fo , narrando una onefta matrona, ha fcritto , vivat Gi- 
bus , (j vinit in agro y poiché prima di edificarfi, dimo- 
ravano difperfi pel territorio.. Preflo Solino ( e ) fi 
legge, che fuffe (lata edificata da due fratelli Sicoli , 
chiamai' Gaìatio , e Bio : Gabiot a Galatìo , CT Bio 
Siculi s fratnbus , e fe non fi vuole credere di mede- 
fimo , diveda, dir fi deve , di edere fiata la fua eti- 
mologia. Abbiamo Gabaon , Città un tempo della Pa- 
lellrina, fifa sii di un colletto, e forfi Dell’ edificarli la 
fuddetta , vollero quei primieri abitami, difendenti da 

pò- 


(a) Rer. Ant. Rom Lib. 1 . 

(b) Lib. VI eltg. i. 

(c) JE neid. Vi. v. 775. 

(d) /Untici. VII. v. d8z. (c) Cip. Vili, 
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popoli Orientali , ' rinnovarla nel Lazio . Se non fari 
vero , dedur piuttofto fi deve da Gabj , voce Ofca , e 
vai cantone, o fia parte di terreno inaffiato , ed in Gel* 
tico gau y z gab , dall 1 aqua di . un fiume , che cala , o 
{corre per mezzo de’ prati , come il Gabello pretto Mo- 
dena , ovvero dall’ Etrufco gabau , e vale anche un col- 
le . L’una, e l’altra etimologia può appropriai a Ga- 
bio , per ettervi in tal fito un rialto e vicino il fiu- 
micello Ofa, proveniente dal lago Regillo,ed è il ter- 
reno pantanofo , effendofi pur riflettuto dai Faccielati (*), 
per avere ferino , ali qui credunt Gabios fuijfc baud loti* 
ge a diver/orio paludi s circa O/am j lumen in iis colli • 
bus , ubi nunc Caflclli Sanili Juliani rudera cernuntur , 
ed io quel colletto dunque efitteva pretto Campo Ga- 
tto,- e l’ ofleria Pantano, concordando alle fcritte au- 
torità, e rifhffioni,e dalla parola palus Latina , e deri- 
vala pantano in Italiano, e può rifletterli di avere fcric- 
to Plinio ( b) y che in Gabio per 1 * eftensione di circa 
dugento jugeri la terra tremava , quando vi fi corre- 
va a cavallo , non ettendo meraviglia, poiché vi fono 
terreni ai di fotto vacui, e fremono, e rimbombano . Ap? 
pelloflì la Città Gabii nel numero di più , e da Var^ 
rone(r), e da altri-' H^ittadino Gaòinus fi è chiamato, 
ed anche Gabiu/us , e Gabinianus ; onde abbiamo ìuno 
Gab ina (d) , Gabinia leu (e) , Gabiani milites (f) , e 
Stefano Bizantino (g) ha fermo 1 Gabii* , urbs Latino • 

; ’ - ■ ■ rm j 


Verb, Gabii . (b) Lib . li. cap, $3. 

Lib . IV de LU . , ..... . v /.. 

Ovid. Fafl. II. *. - 1 ^ . 

Cictr. de leg. Lib. III. cap. 16. 

Val. Max, Lib. 1 V-. cap. I. (g) De urb» 
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rum . Gentile G abita . Appcllantur etiam Gabì't • e COB- 
inò con Roma, Tufcolo , Pedo, e Politorio. 

Da quanto fi è ferino , fi rileva , che Gabio fa 
edificata dagl' antichi popoli del primiero Lazio, e da 
Virgilio (a) fi rapporta , fe fi vuol credere , che avef- 
fe comtibuito nella guerra tra i Trojani Latini , ed t 
Rutuli; ed in tempo dei Re tf Alba Longa da fe flef- 
fa fi governava, e poi fa fottomefla , poiché vi fi de- 
duffe da Latino Silvio una colonia , avendo ferino Li- 
vio (b): Ab eo Colonia ali quo t deduda T Prifci Latini 
appellati , confermandoli dall’ Autore dell’ origine del- 
la Gente Romana (c). Per aderire a Virgilio , ' dir fi 
potrebbe r che il capo di quella colonia fi luffe chiama- 
to Gabio , o fi fu(Te rinnovato il fuo nome y effondo 
dubbiofo, ma è certo , che fia fiata colonia Albana , 
avendo ferino I' Aficamaffeofe (d) , che , urbs erat La- 
tini rtominis Albanorum colonia . Dovè quindi fonrarfi 
dal dominio degl’ Albani, e da fe flafla governo®, co- 
me fi rileva da Strabene (e) narrando, che quando Ro» 
molo edificava Roma non era foggetra/ Qui enim alte- 
rarti , feotfum habitabant urbis edificanti a moenibus pro- 
pinqui , nec Albanorum imperio fubjedi . Eranr autetn 
Collatni , Antemna , Fidente, Lavinium , aliteque bujus 
generis urbet ,e tra quelle Gabio fi annoverava . Si rile- 
va da Oraaio (/),che i Tè di Roma, non fapendofi , 
quali furono , avefTero fatta alleanza con quei di Ga* 
bj , e dovè avvenire , quando guerreggiarono , al dir 

di 


(a) AEneiJ. VII. v. 6lt. 

(b) Dee. 1, Lib, I. cap. 2. 

(c) lncttt. Aud. Pariftit edit. 1 388 . e Aurei. Vid. 
de orig. Gen. Rom. Lib. V. 

(d) Rer. Ant. Rom. Lib. IV. ■ 

(e) Lib. V. (f) Lib, a. Epi(ì. ep. 1. od Aug. 
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dì Virgilio (#), tinttu Cabino . Narra Seryio comentan- 
do, che tFovandofi i Gabini sacrificando colla 1 toga in- 
dotto, nel fentire * che ' fi avvicinavano 1 nimici , fi 
gittarono fu la fpalfe finiftra il lémbo delle medefime , 
facendolo pattare lotto la delira , e legato , avvenne, 
che vinfero , e per etterfi preso per buon’ augurio , in 
tal modo in avvenire G usò ciogerfi , nell’* aprire le por- 
te del Tempio della guerra ; e pretto Livio ( b ) G leg- 
ge , che anche Cajo Fabio Dorfo , Gabino cinfttt, [aera 
matti bui gercnS) avendo difeefo dal Campidoglio, patta a. 
do per mezzo a nimici, giunte al Quirinale , e fe ne 
ritornò miracolosamente con fìupore degl’ ittettì Galli . 
A’ Gabini , quel che G è narrato , dovè fuccedere in 
tempo del Re Tarquinio Superbo, il quale avendo proc* 
curato di occupare la loro Cittfc, ogni tentativo gli era 
riufeito inutile, per ettere (lata popolata, ricca, e gran- 
de , leggendoG pretto i' Alicarnattenfe (c) : Tutte vero 
popolo fa erat , & fi qua alia ampia , O* magna . Onde 
riflettendo il fuddetto Re, che difficilmente poteva pren- 
derla , meditò fervirfi deli* inganno , e finfe di etterfi 
difguttato con Lucio Tarquinio , Tuo figlio, con averlo 
fin da Roma diacciato , e fe ne andiede io Gabio , 
per mettere in cfecuzione , quanto coi padre fi era con* 
cenato. Appena ivi giunto narrò le fe vi zie paterne^, 
e furono credute per le tirannie y che ufava ed ebbe 
ricovero', come pur ricoverati vi fi erano i Romani da 
lui efiliati, ed altresì quei di Setta Pomezia, che fuggiti 
erano, quando la loroCitth dittruffe. Si applicò il fuddetto 
fuo figlio ad affezionarli gl’ animi de’Gabini, ed ettendofi ac- 
quetata la loro benevolenza , e creduto effendofi di quanto 

nar* 


(a) AL» eid, VII . v • di 2. 

(b) Dee. L Lib . V \ cap. 2$. 

(c) Rer . Atte. Rom. Lib . IV. 
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narrato aveva , ebbe di Gabio il comando . In tal tetn« 
po conobbe efpediente di fpedire' un^meffo a Tuo padre* 
per fapere quel che far doveva, per ottenerti 1* intento* 
« fenza rispondere, andiede nell’ orto, e con un batto- 
ne cominciò a rompere le tette a’ papaveri ( a ), ed O* 
vidio ( b ) ferivo a’ gigli, e ritornato ii metto, riferì al 
figlio, quant’offervato aveva . Rifletté egli , che il pa- 
dre intendeva, che (ì toglieffero i principali di Gabio, 
ed infatti alcuni ne fé uccidere, e ad altri diede Te* 
filio , ed i beni degl’ uni , e degl’ altri ne fè la divifio. 
ne, e per la notizia mandata ai Re, confegnò la Cit- 
ta al medefimo, fenza fpargimento di fangue (<-)• 

Difcacciato, che fu dal regno il Addetto Tarqui- 
nio per lo ttupro commetto da fuo figlio in perfooa di 
Lucrezia , meditò dì poi di acquattarlo di* nuovo , e 
fi uni prima co’ Tuoi figli a Larte Porfena, Re di Chiù- 
fi di Tofcana , e perchè non fi ottenne Tintento , Al- 
levarono quindi trenta popoli Latini ,tra i quali fi com- 
prefero i Gabioi , e terminò quetta guerra, per aver i 
Romani guadagnata la battaglia pretto il lago Regii- 
lo (d) . Ritornarono in amicizia co’Romani quei di Ga- 
bio \ e quando gl' Equi, ed i Volfci fecero feorreria nel 
territorio Romano, parimenti in quello di Gabio , da do- 
ve fi ritirarono per i colli di Tufcolo , e furono dal 
Confolo Lucrezio vinti, e difperfi. Si ribellarono i Pa- 
iettrioi , e dai Tufcolani , dai Gabini , e dai Labicani 

fu- * 

* * 

t - 


(a) Lib. Dee.' i. Libi r r tap. io. (b) Fefl. lìb. 1 1; 

(c) Dionif, Rer. Ant . Ront. Lib. IV. Valer. Man. 
lib. 7. cap. 4. Liv. dee. 1 cap. zo- Pltn. Lib. 15?# 

' cap. 8. Front in. lib. 1. cap. t. flratagem. (2 ali» 

(d) Dionif. Rer . Ant. Ront. Lib. V. Liv. dee . 1* 
lib. 2- cap» l X, 
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furono rimproverati per aver fatta (correria ne’ confini, - 
e per ^flerfene data la notizia al Senato , non fi volle 
credere (j). Continuarono i Gabini a comprendere tra 
i Latini , e contribuirono io tutte le guerre , che i Ro- 
mani fecero, ed anche contro i Cartaginefi (b ) , e quan- 
do Annibaie s' incamminò per la via Latina , per por- 
tare in Roma , fi legge preflo Livio (c) , che da Al- 
gido marciò coli’ efercito per Tufcolo, e svoltando a de- 
lira fi conduce in Gabio . Venne danneggiata quella 
Città in tempo delle guerre civili , facendone Luca- 
no (d) una lacrimevole deferizione , e parimenti Pro- 
perzio (e) concorda col medefimo, ed altresi Orario (/), 
e Cicerone (g) ; e fe Ortelio (b) ha ferino, che Panvi* 
nio da una ifcrizione rileva, che vi fi fufle dedotta Co- 
lonia , dir fi deve da Siila , leggendoli preffo Fron. 
tino (/).* Gabii oppidum lega Sultana muuitum , Ager 
ejui miliiibus ex occupatione cenfuus . Iter populo 
non debetur . Agtr militibui merito ejl ajjignutut in la- 
cirteis ineer ci fivis. Nella guerra tra Ottavio Cefare , 
Lucio Antonio , e Fulvia, narrano Dione (/) , ed Ap- 
piano Alefandrino («), che volendoli buonamente pacifi- 
care , determino!!! di tenerli un congreflo in Gabio ; 
ma nulla vi fi conchiofe. Creder fi deve , che mentre 
continuarono quelle difeordie, altra rovina dovè (ucce- 

Tom. II. B de- 

(a) Liv. dee. i. Uh. j. cap. 3. lih, 6. cap. 1 j. 

(b) Sii. Lib. 8. 11. 

(c) Dee. 3. Lib. 26 cap. 6- 

(d) Lib. 3. (e) Lib. 4. eleg. 1 1. , 

(f) Lib. 1. e pi/l. 2. ad Ballar, 

(g) Orar, prò Gn. Piane, p. 

(h) Tbefaur. Geograpb. \ 

(i) De Colon. ( 1 ) Lib. XLVlll. 

(m) Lib. V. de bell, cìvil. 
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dere a quella Città , avendo ferino Dionisio (a) : Nunc 
equidem hauà tota urbi babitatur , feà ea tantum pars , 
qui ad viam freqtterttatur diver forti* . Tunc vero pop n- 
iofa erat , (J ft qua alia ampia , (y magna ,, cóme fi è 
fcritto; fteuti conjctturam f antere licet ruinis idificioruni 
pafjim ext antibus , (y moenium ambita , qua hodieque fu • 
per fune maxima fui parte . Sicché non era a fuo tempo 
del tutto dillrutta, ma pochi erano i fuoi abitanti , e già' 
Plinio ( b ) gli nomina elìdenti nella prima Regione d* 
Italia . Da Giulio Offequente ( c ) fi fa di quella Cit- 
tà menzione, e feri ve, che tra gl’ altri Templi vi elì- 
ceva uno dedicato ad Apollo, e pur da Livio (d) fe ne 
fa ricordanza di averlo percolfo il fulmine , ed anche a* 
molti privati edifì zjiGabiis idem A pollini * , (y privata 
adificia compì ura ; ma il più rinomato, fu quello con- 
{aerato alla Dea Giunone Argiva (r) , e della medefi- 
roa , oltre di leggerli prelfo i fcrittori, da Gudio (/) fi 
rapporta iferizione, tra le altre, che nella via Gabina 
efiftevano , e dal Volpi (g) fi fono fiarapate nel ÌX. 
Tomo, il quale folamente mi è capitato» 

Si rileva dunque, da quanto fi è fcritto , di aver 
quella Città {offerti di tempo in tempo de 1 danni, ma 
..fempre reflaurata , cosi per la vicinanza con Roma, alla 
quale pur fommioiltrava le pietre per le fabbriche (b ) 9 


(a) Per. Ant. Rom, Lib. 4. .. 

(b) Lib. 111 . cap. 5, 

(c) < De Prodig. ' , v 

(d) Dee. 4. lib, 41» cap. 15. .... 

(e) Ovid. Fa/l. II. Vtrg, JEnc'td. PI, v. 773. Sii, 

Lib. 12. (f) Pag. Xlll. . 

(g) Lat. ve$. (y nov . Lib . 17. cap . J» 

(h) Tacit. Lib . XV: 
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come pel terreno fertile, ed al dir deLriferito Cicero» 
De (a) fu uno dei municipi non ihferiore agl’ altri , e 
quindi di poca popolazione : Nifi forte te Lavicana , Bo - 
villana, aut G abino vicinità» adjuvabat , quibu» e munte » • 
pii» vi x jam juvabat , qui carnem Latini s perone , inve - 
niuntur. Forfi la colonia militare ivi mandata da Siila 
fu numerofa, rilevandoli, che fufle (lata del fuo parti- 
to, e parimenti danneggiata, e per le ruine delle con- 
finanti Città crebbe ancora il fuo luftro, e fu decorata 
di Sede Vefcovile , avendo Scritto Ughello [b) : Verum 
deinde populo rurfum autti , oc referti prifiino fplenàori 
refìituti fune , mcrueruneque orbem illujìrandi evangeli» 
lutnine propriis Epi/copis decorar» * Se De ha la memoria 
nel Concilio tenuto nel quattrocento feflantacioque fotto 
Papa Darò , leggendoli : Afterius Gabinas Epifcopus , e 
de’ fucceffori fe ne numerano nove fin' all’ ottocento fet- 
tantanove , elfendo (fato Leo Gabicnfts Epi/copus . Dopo 
dedur fi può la fua totale ruina , e forfi in tempo dei 
potenti confinanti Conti di Tufcoloy i quali ebbero 
continue difeordie anche co’ Romani . 

Narra Dionifio Alicarnalfenfe [c] , che Romolo , e 
Renio fulfero fiati educati in Gabio : Hot autem pueros 
a laUe depulfos , a nutritoribui in urbcm Gobio», non 
procul a Palatino monte dijjitam , mi[[o\ $ e Fello ( d ) 
ha feri ito , che i medefimi , liberali difeipitna Gakiis in- 
fiitutos y atque exculto» fuijfe . Livio ( e ) narra la loro 

B 2 .a: na« 


(a) Orat. prò Gn. Rom, 9. 

(b) ltal. face . edit. Venet. cum Coler. Tom . X. 
feu Append. 

(c) Rer. Ant. Rom . Lib. i« 

(d) De verb. fign'tf. 

(e) Dee. i» Lib . t. eap. 3. 
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calcita , il fortuito cafo di efferfi ritrovati nella ripa del 
Tevere, <J da uoa’.lupa allattati, e dal pallore Fallito- 
lo dati poi a nutrirsi a Larenzia fua moglie ; e eoa- 
•chiude : Sunt qui Larentiam vulgato corpore lupam inter 
pafìores vocatam putenti inde locum Fabula , ac miraculo 
datura . Riflettendoli il racconto, che ne fa lo florico, 
li comprende con evidenza inverifimile , e favololo , 
ma togliendoli la fa vola, non deve efjtarfi a credere , 
che Romolo, e Remo fuffero flati figli della meretrice 
Larenzia di Gabio , dove non già poterono eifere am- 
maeflrati in quei rozzi tempi per la coltura, ed ottima 
educazione , e già fatti adulti , feguendo la loro natia 
indole, ed inclinazione., divennero due rinomati latri, 
e di quelli ne formarono un' a fi lo, ed ebbe il fuo prin- 
cipio Roma , un tempo capitale di quaG tutto il Moti* 
do T allora conofciuto . Sicché Gabio, confinante a Ro- 
ma , Gabios propinqua^ urbem , chiamata da Livio (*), 
può gloriarli di aver dato i natali ad un vergognoso 
latro, ma quindi divenuto un Re, fu poterne, e temu- 
to . Vanta parimenti , che la famiglia Gabinia Confo- 
lare traile la fua origine dalla mede fi ma, avendo fcritto 
Fulvio Urlino (A), ut a Gabih Gabinia , C* a Tarquir 
niis Tarquinia , della quale fu Confolo Aulo Gabinio (c), 
« preflo Plinio il giovane fi legge lettera ferina aJl’Im- 
peradore Tramano (d) , lodando 1 * integrità , probità, e 
cognizioni di Gabio Baffo, Comandante della fpiaggia 
Pontina » - 

IN- 

(a) Dee* I» Lib. i. fap. i. 

(b) Farti. Tibia , 

(c) Cicer. Orar . prò Aul. Gabinio . Pro leg. "Manti. 
18. ip. Pro dom. fua ad Ponti f. 9. ep. farmi, Lib. il. 
ep . 2p. ad Cornif. 

(d) Lib. X. epiff. XCFL t 
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INTERAMNA URINATE^ 

D AI nome si appalefa , di eflfere (lata situata tra 
due fiumi , avendo (crino Varrone (*) : Oppidum Jnte- 
tartina ditlum , quod inter amnes e(ì conjlitutum , e Fe- 
do (b) altresì narra : Interamna , O* Antemna ditta 
fune , quod inter amnes funt pojita , vel ante fe hahe • 
ant amnes ; e Strabone (c): Interamnce fifa urbs ad con - 
fluentes Lyris , & aitcrius fluminum , ipfa quoque me- 
morabili* , (7 Latinorum ultima ; e nell* edizione di Ba- 
silea del mille cinquecento ventitré si legge : Intera • 
tnnium inter duos confluente s in unum fiuvios jaccntcnt 
JJrin , & alterum Cafmum,tfft ndo il Vinio, quindi Ra- 
pido chiamato . Alcuni , tra i quali Troilo (d) con grof- 
folano errore han creduto, ch’ efifteva , chi dov’ è l’ Ifo- 
la diSora, e chi l’ Ifoletta ; ma predo il Cluerio (r),’ 
per averlo avvertito, si legge : en adverfo autem Ponete - 
curvi in lavam L'iris influvit attinie ab Cafino , & 
S. Elide oppido delatus , inter qutm , (2 Lyrim antiquet 
urbis vefiigia nonnulla hoàieque vifuntur , quos veteres 
Interamnce Lyrinatis effe reliquia s , Li vii , Strabonisque 
deferiptio aperte docét . Abbiamo Interamna , Città nell’ 
Umbria predo il fiume Nar , e fi diflinfe col nome di 
quello , ed appelloflì Interamna Nabars , e la fuddetta , 
per edere (lata sita predo il Liri , chiamoflì Interamna 
Lyrinas , ed il cittadino si difle , Interamna* , avendo 

. ferii-. 


(a) Lib. IV. de LL. 

(b) De verb. fignif. v. Antemna i 

(c) Lib. V. 

(d) Tom. 1 . Pari. 2. Lib . 7. cap, 2. j. il 

(e) Irai. Ant. Lib. 3. eap. 7. 
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fc/icto Plinio (a) : lnteramnates , Succufani , qui & Li- 
rinatesi ma Succufano fu diverta popolazione, com’ of- 
fervaremo ( b ). 

Per effere fiata fituata tra Fregelli , Catino, e Suecufa- 
no pretTo Teano, dovè fui principio appartenerG all Opi- 
ci (c), come le Suddette; ma poi tra Volfci fi coraprefe, 
e quindi tra le Città del nuovo Lazio, ed allora il tuo 
primiero come in lingua Ofca fi mutò in latino lia. 
guaggio . Confinò con Succufano , con Cafioo , con 
Aquino, e con Aufonia , e quando quefia fu da Roma, 
ni demolita, dirtele il fuo territorio fin' al fico delle tue 
ruiae, ficcome pur fi rileva dalia lapide, ivi ritrovata, 
ed eretta fu al Dio Ercole da Marco Porcaio Augufia* 
le , padre di Marco Porcilio Maffimiano , Triumviro 
d'Interamna Lirinate, e Giusdicente {d) . Rinomato fu 
un tal Tempio a quefia Deità dedicato , e per la fre- 
quenza del popolo , che vi andava , una firada , che 
dali’Appia fi diramava per ivi fin’ alla Latina per In< 
teramna , Ercolanea dal fuo nome fi ditfe , avendo 
fcrittò Cicerone (e) : Adjungitur , & illa via vendibilis 
Herculanea multarum divniarum , O* magna pecunia , ed 
era quella, che faceva egli , quando dai fuo Formia- 
no , e Cumaoo si portava per Intiramna in Aquino , e 
da Aquino in Arpino . Negl’ Itinerari non fi legge, che 
per quefia Interamn* patLva la Via Latina). bensì da A- 
quino pet Cafino continuava ; ma Livio ( f ) ha Scritto, qua 

In - 


(a) Lib. 5. eap. 5. 

(b) Ved. Succufano . 

(c) Ved. difeorf. Prelint. p. ir., e Fregell. 

(d) Grfuald. ojferv. critteb. cap. 3. §. V. 

(e) Orat. de leg. Agr. in Rull, il. 14. 

(f) Idee. 1, Ltb 1 X, cap. 2Ó. 
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lnteramna via Latina */?,la quale da Aquino continua- 
va per Calino; ma dalla prima, fe svoltar fi voleva su la 
dritta, piegando verfo lnteramna, e da quella verfo O- 
riente , s'incontrava la Latina dopo Calino. La fuddet- 
ta ftrada cominciava dall’ antiche rovinate mura d’ Aqui- 
no , e tirava fotto f odierno Aquino in una Valle e 
{correndovi le acque del fiumicello Lefogne vi è anco* 
*ra il ponticello , e fi appella ponte della Romana , poi- 
ché poi con tal nome la ftrada fi è chiamata, e conti- 
nuava dopo le ultime cale aggiunte alla prelente Città # 
piegando verfo mezzogiorno , vi fi offervano pur oggi- 
dì le felci della ftrada fin’ alle rovine d’ lnteramna. 

In tempo, che fi apparteneva a’ Volfci , nelle guer- 
re tra quelli , ed i Romani non fi nomina da alcuno 
fcrittore, bensì, quando tra le Latine fi comprendeva, 
Livio (a) ha fcritto , che vi fi fuffe dedotta Colonia : 
Et Interamnam , ©* Cefuium , ut deducerentur Colonia 
S. C. faftum efl ; e preffo Vellejo ( b ) fi legge ; Interje • 
flo triennio Svejja. Àurunca , (V Saticula . lnteramnaque 
poft bienntum ; ed avvenne nel quattrocento quarantatre 
di Roma . Fu da Sanniti occupata , avendo fcritto Li- 
vio (c) : Altero exercitu Samnites Interamnam , coloniam 
Romanam , qua Via Latina eft , occupari conati urbem 
non tenuerunt , poiché il Confolo Marco Atilio, ritor- 
nando da Lucerà coll’ efercito, gli attaccò , e .vinfe , e 
del faccheggio fatto nel territorio , anche di uomini , e 
di beftiami , ordinò , dopo di aver tutto ricuperato, che 
ognuno fi fuffe portato a riconofcere la fua roba per 
reftituirla . Quindi fi conduffe in Roma , ma vi lafciò 
V efercito , e poi quelle veterane legioni le riprefe il 


(a) Dee . x. Lib, IX, top, 19, 

(b) Lib. 1. cap. 14, 

(c) Dee. I, Lfb.X . cap. 16, 
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Confalo Spurio Carvilio,e marciò con le medefime pel 
Sannio . 

Verme Pirro, Re d’ Epiro in Italia, per dar ajuto 
ai Tarantini , e quando s incamminò verfa Roma , da 
Orofio (o) , e da Floro (b) fi narra la battaglia facce- 
duta tra Eraclea, o fia Calino (r) , ed il Liri , avendo 
fcritro il primo: Itaque apud Htracleam , Campati* ur- 
btm , fluviumque Lirim , prima inter Pyrrhum , (fT Le - > 
vinum Confulem pugna commijfa eft , e predo il fecon- 
do fi legge - Vi fior primo proelio Pyrrhut totem tremen- 
tem Italiana , Campaniam , Lirim , Fregeltafque papilla- 
tut . I Giocatori han riflettuto di doverft leggere , tota 
fremente Campania , Lirim , Fregellafque populatus ; ma 
da noi fi legge Lirinatem , e non Lirim . Di fatti Pir- 
ro dopo di aver riportata la vittoria , continuò la mar- 
cia per la viciniffima Interamna Lirinate , ed indi per 
Aquino, e Fregelli per la fopra deferitta flradajnèpuò 
crederli , di aver fatto faccheggiare il Liri , poiché que- 
llo fiume colle reti poteva de fuoi pefei farne acquilio, 
effendo flato errar de’copifti , l’avere forteto Lirim per 
Lirinatem , avendola pur Silio (d) nominata tra le Cittk 
del Lazio con tal nome , tralasciando quello d' Intera* 
urna, at Larinatum % e per errar di llampa la a per 
poiché Larinas fu de’ Fremaci , che la rapporta nel Li- 
bro decimo quinto . 

Per edere fiata Cittk del nuovo Lazio , contribuii 
a favor de’ Romani nelle guerre , che fecero ( tra le 
quali in quella contro i Cartaginefi , e quando Anni- 
baie fiportò vicino Roma, non ebbe alcun danno, come 
le altre efifieuti nella Via Latina , per aver marciato 

per 


(a) Lib. IV. hi/l. (b) Lib. i. cap. 18, 

(c) Vtd, Caftno. (d) Lib. Vili. 
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per Catino, della quale, 0 di Fregelli faccheggiò ii ter* 
ritorio , ptéCttT Interamnam , Aejuinumquc (a) . Furono 
da Cicerone (b) vituperati gl’ interamnati , per efferft 
portati in Calino per riverire Marco Antonio , uomo 
vergognofo per i vizj,e doverono effere flati i nobili, 
perchè fu Colonia, e municipio , ed ebbe i fuoi tre di. 
ftinti ordini, Decuriooalff , Equeflre, e Popolare , leg- 
gendofi in una lapide predo Gudio [r] S E N A T U S. 
POPVLVSQVE . MVNICIPII . INTERAM* 
NAT 1 S , ed ia un' altra ifcrizione rimeflami dal let- 
terato Signor D. Francefcantonio Notarjanni , con altre 
ivi rinvenute, fi legge: H I R TI O . PONT. MAX. 
PATRONO . MVNICIP. , efleodovi le lettera 
dei due ultimi vetfi rofe , e prima alcune parole mon- 
che. Abbiamo parimenti due ifcrizioni erette da’ CaG- 
nati , delle quali una a Lucio Luccejo ibero. Curatore 
della Republica Interamoate Lirinate , e l’altra a Pu- 
blio Turcio Severo anche Curatore delia fuddecta Re» 
publica [/}. 

Non focciacque a rovina in tempo della guerra fa» 
eiale, nella quale contribuì a favor ‘di Roma, ed ottea* 
ne la cittadinanza col fuffragio , e nè pur nelle guerra 
civili , e fi legge preflo Frontino [e] , che Auguflo vi 
mandò una Colonia militare : Interamna , oppidum muro 
dufla Triumvirii e fi muni/uui . Iter populo non dibe‘ur% 
Ager tjus militibui eft ajfìgnarus in Iacinti s limitlbur 
bit erti fivii ; non rapendoli , fe pel fuo vallo , e fertile 
territorio, o, come piuttofto creder fi deve, per edere 
flati gl' Interamnati del partito di Marco Antonio , co* 

Tom.ll . , • C • , • flati- , 


(a) Lìv. dee. 3. Lib. ad. cap. 6 . 

(b) Philipp.il. 41. (c) Pag. CXIX. 

(d) Grur. pag. CGCCXXXI. Murar, pag. 18. 

(e) De Colon. 
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(landò, di eflerfi portati in CaGno, quando egli vi fa , per 
riverirlo, e corteggiarlo con i Cafinati , edAquinati, 
e nelle loro Curò pur vi fi mandarono colooie militari . 
Vi fi faceva una rinomata fiera, leggendoli , tra 1 altre 
Cittk , predò Grutéro [ 4 ] in un Frammento di. antico 
Calendario . 

VENER o AQVINI 

• LVNAR o IN VICO 

NVNDfNAE o INTERAM 

o MINTVRN 
o ROMAE 
• .... o CAFVAE 

o CASINI . . . 

* . . ■ o FABR AT 

Il Signor Pratillo ( b ) lo. ha defcritto nella fegoeo- 
«e maniera, avendo creduto , che in tal tempo lnce- 
ramna fulfe fiato un Vico , 

AQVINI 

IN VICO INTERAMN 

MINTVRN dee. Quello Calendario fi appalefa di effere 
flato (crino dopo rovinata Fregelli , poiché in quella 
fi faceva la fiera, che fi rapporta col nome FABKAT, 
ed a Falvatera fpettò il Vico FregeiUno (/}• Interam- 
m 'continuò ad avere il fuo lufiro , e molto dopo 
venne danneggiata , com’ oflervaretno , né nelle contra- 
de delle .fudette deferitte Cittk ve n’ è fiata alcuna cqi 
nome di Vico , bensì in Literno prefio Cuma , onde 
arguir polliamo con certezza , che una tal Seta ivi fi 


[a] Pag. cxxxvr, 

[b] Via dpp. 

[c] Vcd, Falv.y e Fregelli» 
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faceva \ ed era un Vico, come Virus divenne Frege III,' 
e già fi legge preflb Valerio Malfimo ( a ) : Vici igncbilie 
eum accotoni fecerunt , quando vi fi ritirò Scipione Afri- 
cano. In quefto vi palTava -la Via Domiziana , ed in 
Fregelli la Latina , per cui ha ferino Varrone (£) : a via 
quod ex utraque parte •vite funt tedificia , rilevandoli , 
che il Signor Pratillo con errore ha creduto doverli leg- 
gere in vico Intcramn , 

Fu Interamna l’ultima delle Città Latine , avendo 
ferino Strabone (è): /tquinum s magna civitas efì ,juxta 
qur.m Melphis fiumen. labitur ingens ad Intcramnium inter 
duos confluente* in unum fluvios jacentcm, Lir'tm } (j alte • 
rum Cafinum , preclara (7 bete civitas efì Latinorum novijji - 
ma. Elìdeva in tempo di Plinio (d) , avendo chiamati 
i fuoi cittadini, ìnteramnates . Lirinates , e creder fi de- 
Ve la fua ruina in tempo de’ Longo bardi, nel cinquecen- 
to novanta di Crilto , quando rovinarono Aquino, Ca- 
lino , ed -Anna; ma la totale fua deflazione avvenne 
Ìd tempo de’ Saraceni . Vi fi unirono di nuovo i fuoi. 
fupe'ftici cittadini, e fi appellarono le loro abitazioni Te- 
ramo, e quelle pur vennero demolite nel mille dugen- 
to venrinove dall’ efercito Pontificio col nome Chiave- 
legnati (V] , ed al prefente le fue rovine fi offervano , 
nè fi poflouo difficoltare. > 




C i 




[a] Lib. V. cip. 3. • 

[h] Lib. IV. de LI. . 
fc] Lib. V. 

[il] Lib. Ili, ciip. 5. 

[e] Riccard. de SattClegerm. Cbren. *». Hip. 
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LABlCOj 

Sf vuole, che quefla Città fulTe data edificata da Gian- 
co , figlio di Minoe , e dato Tavelle ua tal nome per lo 
feudo militare, che portava , ed aveva a! di dentro il 
manico, o fia bracciale , da’ Greci chiamato labi: con - 
Hitum a Glauco Minois filio , quem labicum appellarunt 
a feuto militari intus anfato , quod primus in Italia 
eflendit . Si legge , Ó* pitti feuta Labici predò Virgi- 
lio [a]-, narrando la guerra tra il Re Latino, Enea, e 
Turno , ed ha cementato Servio .* Nam apud majorcs 
virorum fortium pitta crani fatta j e contra inertium , 
& tyronum pura crant . Se una tal' etimologia è favolo- 
fa , fi potrebbe congetturare, che quei, i quali fi uni- 
rono ivi fui principio io focietà , perchè furono, al par 
degli altri, applicati al latroneccio , com’ allora fu in 
collume , avellerò predato culto a La verna »* Dea de* 
latri, e per la medefima fi fuife chiamata la Città Lavi- 
c ttm , e Labicum • In queda ofeurità altro non può .dirli 
di cerro , che un tal nome deriva da parola Orientale 
piuttodo, non fapendofi il fuo Tonificato ; ma poi, quan- 
do s introdude la lingua Latina , fi mutò in queda 
nuova favella, con efferfi aggiunga la terminazione um 9 
e venne a pronunciarli colla lettera i lunga, e non bre- 
ve , e perchè fcambievolmente la », e la A fi permuta» 
vano, fi dille Lavicum , e Labicum , con eflerfi ancora 
da foratori ufate nel numero di piò, e del meno, ed il 
cittadino appelloffi Lavicus , Labicus , e Labìcanus . Si- 
lio {b) ha fcritto veterem bellore Labicum^ ed altresì habU 
[et ad aratro Labici , ed arva Labici , encomiando 1 Tuoi 


(a) jEueid» 7. v, 796$^ 

(b) Lib% 8. 12. 
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Cittadini per antichi guerrieri , ed abili ad arare , e pref-. 
fo Plinio (4) fi legge , ager Labicanus il luo territorio, 
e Capitolino (b) narra, che le Tue uve erano ecceller 
ti , e che Clodio Albino in un palio 'fe ne mangiale 
Verni libbre , lodando Sparziano (c) il fuo vino* 
j . Da Roma fi andava io Labico per porta Efquili- 
na, e dal Muratori (’d) fi nomina per una delle pria* 
cipa li .firade , e fi univa alla Latina all'albergo, o fia 
all’ofieria ad Piftas , avendo ferino Strabono- (e): Por - 
ro in unum caà'tt Labicana , a porta quidem E [qui limi 
inc'tpiens , a qua £? Pr cent Rina, A ftnifira vero , Ó* barn 
Cy Ejquilinam omittem campum ultra C & XX. Stati, 
pergit , la Latina : Cum autem Labico , vetufto fatte op* 
pi do catenina dicjcHo , (y in J ubi imi fuo propinquat ^ &, 
hoc (y Thufculum rclinquit a deflra ad Piftas vero CT, 
Latin am finem acci pi t . Hic locus fi ad, CC, & X dipai 
a Roma ; ficchè per la Latina ad Pitta* dopo centoven- 
ti fiad; vi fi giungeva , e per la Labicana dogento die- 
ci , ed io un altra edizione fi legge ad CCXX (7 am • 
plius Radia appropinquane veteri Labico , quod oppidum 
in fublimi fitum , nune dir ut uni eft , E fecondo gl* Iti* 
iterar; da Roma ad Piftas per la via Latina venticin* 
que miglia fonone per la Labicana quali 1 * iflefia di- 
. ftanza , eflendo errore nel numero di -cento fiad; nell' 
edizione di Bafilea . Di quella via Labicana fi ha pur 
memoria in una lapide riovenuta, con ha molto, in 
; Aquino, nella qaale fi legge , e da noi fi é rapporta- 
ta nella fioria di quella Città (f) , che Quinto Decio 

-, Sa : 

», ” 


« 

Lib, 3. 

cap. 5. 

(b) In vit, Albin. 

(c) 

In vit. 


, V 

(J) 

Tbcfaui 

. Vet, 

inferi pt, Tom . 4* in fitti 

co 

Lib . V, 


\ , s » 

<0 

Lib . /, 

Appenda §. IL p* 38^ 
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Saturnino per tre volte fu Curatore delle vie Labicana, 
e Latina , e prefe un tal nome , o perchè in Labico 
conduceva , e fé non dentro la Cini, predo le lue mura 
almeno pafia va al dir del detto Strabone , appropinquant 
velcri Labtco . Di fatti anche la Latina fi chiamò Feren- 
lina » poiché da Roma partendo , la prima Città , che 
s' incontrava era queda, e prima vi efidevano foltanto 
ofterie , appellate ad Quintana ! , ad Pittai , ad Compu - 
tutti (a). Confinò 'Labico ne’ primieri tempi con Boia, 
Faleftrina , Tolerio , ed Algido , rilevandoli con evi- 
denza da Scrittori , ed il Cluerio (b) vuole , che eCi- 
fteffé , dov’ è la terra Zagaroio , ed OHlennio (r) , che 
fia Hata, dov’ è il Cadetto col nome Colonna , ed al- 
tri vogliono Valmontone, e F'ancefcò Ficoroni ( d ) io 
quel (ito, chiamato Colle dei Quadri, per efllrfi rinve- 
nute ivi le fue antiche ruine. Certamente ha ferino la 
verità, per offervarfi un tal luogo tra 1 * riferite Città , 
che le confinavano, e dall’albergo ad Pitta\ fin’» Val* 
montone vi è la didanza circa dieci altrt Itadj , e fe 
nella via Latina fuffe data situata, in queda dagl’ Iti- 
nerari si farabbe nominata, paliamovi vicino ancb' al 
prefente . 

Quella Città non v’ ha dubbio; che sta data fui 
principio dagl’ Abborigeni abitata , e tra le antiche an- 
noverar si deve , al dir di Sttabone , di Silìo , e di 
Servio , già riferiti , e poi dopo dtfcacciati i confinan* 
ti Sicoli , tra le Latine fi comprefe, verificandosi an- 
cora , per effere data situata predo Paleftrina , e Tu* 
fcolo. Sappiamo, che nella guerra tra il Re Latino , 

. Etica : 

. , *• ' 

■ ■<i i i — 

(a) Ved. dife. Pretini, pag. 28. 

(b) Ital. Ant. Lib. 3. cap. 4. 

(c) Ad Clucr. Annot. 

(d) Mtmor. di Labic. t * 


Digitized by Google 


Del Lazio Vecchio , t "Nuovo (Te. ij 
E nea, e Turno avetTe prete le armi , ed i fuoi cittadi- 
ni veterani , e valorosi guerrieri furono , siccome dal 
{addetto comematore Servio si rileva, ed altresì da quan* 
io farem per offsrvare . Di fatti fu da Roma diaccia- 
to il rè Tarquioio Superbo, ed allora da fé fìefla si 
governava, e tra Latini li fuoi cittadini si comprende- 
vano, poi hè quelli intimarono la guerra a Romani pec 
introoizarlo di nuovo, e tra i trenta popoli del Lazio, 
follevati, dall' Alicarnaflenfe (a) si nominano i Labica. 
ni. Si verifica maggiormente, allorquando Cajo Marcio 
Conciano d. fguiìo, 1 / co' Romani , ed ufcì da Roma esi- 
liato , ed uoiflu con quei d’ Anzio , e fuoi Volici di- 
pendenti, e fui principio prefe alcune Città , che di 
frefco si erano acquetate da Romani , e per aver poi 
ma' c ; ato conno le Latine , perchè loro alleate , tra 
le medesime da Livio ( b ) ed altresV da Plutarco (r) si 
nomina Labico . Ha fcritto parimenti 1 ' Alicarnaf- 
fenie (</), che il riferito Coriolano, dopo di aver pre- 
sa Boia, si fuffe condotto coll'efercito contro i confi--' 
ranti Latini ',\um exercitu in Labicanos eft profittiti . 
Hac autcm Civités , Labico , rum Latina gentit , (T 
ipfa , ut altera , cioè' Boia , / llbanorum era t Colonia j 
non comprendendosi , come in tal tempo era Colonia 
degl’Albani , ed Alba tanti anni prima era fiata diftrut- 
ta , e (orsi per error de topini siasi fcritto erat , in 
vece di fuemt.. Narra di più l’ ifleflo dòrico , che per 
intimorire i Labicani , prima di giungere , cominciò a 
bruciare le ville , e poi affediò la. Città, e per aver fat- 
ta 


(a) Rer. Ani. Rotm Lib. 5. 

(b) Dee. I. Lib. z, cap, 20. 21. 

(c) In vii. Coriol. 

(dj Rer. Ant. Roman, Lib. Vili. Diodor. Stetti. 
Lib. XIII. • - "V -, ' 
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ta re fi (lenza, colla forza fu prefa , ed i cittadini condot- 
ti furono io fervuti , ed a foldati pertnife di dividerli 
tra loro il bottino , e (fendo Hata Taccheggiata ; e paci- 
ficatoli finalmente ii fuddetto Comandante co' Romani 
a preghiere della madre, e della moglie , Labico ritor- 
nò tra le Latine Citta a comprenderò («). 

Eflendofi quindi cominciata la guerra tra i Roma- 
ni, e gl’ Equi, gamie in Roma La notizia , che con que- 
lli vi fi erano pur uniti quei di Labico,e per faperfi la 
verità, dal Senato fi mandarono i legati , i quali ripor- 
tarono una dubbiofa rilpolla; onde a’Tulcolaoi fi diede la 
commiftione d’invigilare fu gl’ andamenti de’ Labicani, 
Dì fatti avvitarono, che prefe avevano le armi, ed af- 
fieni eoa gl’ Equi (albeggiato avevano il territorio Tu- 
fcolano , e di efierfi accampati in Algido , e fu loro 
intimata la guerra . Marciò contro di effi T elercito 
Romano , ed effeodo (lato battuto, doverono i fuperfti- 
ti foldati ritirarli in Tufcolo , e giunfe una tal notizia 
in Roma , e fubiro crearono Dittatore Quinto Servi, 
lio.Prifco, il quale fi portò io detta Città, e dopo di 
aver incorporati i foldati, che ivi fi erano falvati,an- 
diede ad accamparli due miglia vicino al campo nimi- 
co. Vinfe i Labicani tutti , e gran parte degl’ Equi in 
Labico rifugioffi , e fu infeguita ; e circondata la Ciitk 
colle fiale fu prefa , e dopo fi ritirò in Roma coli’ 
efercito vittoriófo , e depofe la carica .. Il Senato , 
prima che dai Tribuni della plebe fi fuflero fufcitate 
le (edizioni per la divjfione del territorio Labicano , 
determinò mandarvi!! una colonia , .ed i colini furono 
nel numero di mille cinquecento , ed ottennero due 
jugeri di terra. Avvenne già da difeordia per la figge 
agraria, ed i confinanti fiolaoì, o fiano Volani, poiché 

le 


{*) Liv . dee . i, c/7. L'ib. cap, iti 


* 
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le lettere u , e b fi (cambiavano , fecero fcorreria ne! 
confine del tenimento di Labico , e contro di elfi fi fé 
la guerra, nè dagl' Equi furono ajutati , come fi crede- 
vano, e doverono non folo ritirarli, dopo leggiera Tea* 
ramuccia, ma ancora fu la loto Cittì» prefa. Venne da 
alcuni (limolato Lucio Seczio Tribuno della Plebe , 
acciò fi mandaffero i coloni in Boia, ficcome inviatili 
erano in Labico , e terminò quella contefa con edere 
flato Publio Poftumio Tribuno militare dal fuo efercito 
coperto di pietre (a) . Quindi proccurarono gl' Equi di 
prender per forza Labico ; /Equarum ad Labicos , qui Ro- 
mattar» ibi coloniam appugnabant , ed inutilmente fu un 
tal tentativo, ma quando li ribellarono i Paieflrini , 
abbiamo, che fuffero flati quelli rimproverati dai Tu» 
feoiani , Gabini , e Labicani , per le feorrerie fatte ne 
loro confini, ed efiendofi ricorfo,fu loro rifpoflo con pia. 
cidezza del Senato, e fi ftimò, di elfer meglio a non cre- 
dere i delitti , che volergli veri ; ma foggiacquero 
di poi ad un crudele faccheggio , che fecero i Galli , 
quando ritornarono dalla Campagna , e fi erano uniti 
co’ Tivolcfi {b) . Contribuirono i Labicani nelle guer- 
re a favor de’ Romani , come popoli Latini, ed anche 
in quella contro i Cartagiqelì , e quando Annibale per 
la via Latina marciò per Roma , palsò coll' efercito nel 
territorio Labicano dopo 1 ' Anagoino , nè la Città fof. 
fri alcun danno (c) . 

Si rileva da Cicerone (d) di effere flato Munici- 

Tom. II. D pio 


(a) Liv. dee. 1. Lib. IV. cap. 25. ai 257. 

(b) Liv. Lib. IV. cap. 28. 

Prodig. Liv. Lib. VI. cap. 13. Lib. Vii.- cap. fj. 

(c) SU. Lib. Vili . , e X//. Dee. HI. Lib. XXVI. 

cap. 6. (d) Qrat. prò Grt. Piane. (7 Orar.de Leg. 

migrar, in Rull. li. $9. 
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pio, ed a fuo tempo efifteva con poca popolazione , e 
nei nomioare le Città preffo Roma fcrifle , che parago* 
mr non fi potevano a quelle preffo Capua efiftenti , tra 
le quali fa pur menzione di Labico . E r indubitato, che, 
in tempo delle guerre civili dovè a danni Soggiacere , 
maggiormente quando Mario il giovane fi fortificò nel- 
la confinante Paleftrina , ma Ficoroni (a) opina che 
Labico fufle fiata difirutta , allorquando Fulvia , uni- 
ta al Confolo Lucio Antonio contro Ottaviano, ritirofli 
io Paleftrina , avendo fcritto Velie jo (b) : Ex altera par- 
te uxor Antenii Fulvia nihil muliebre , precter corpus ge- 
rem , omnia armiti tumulrumque mi/cebat . H<ec belli fe- 
dem Pranefìe ceperar , ed avvenne queft» guerra tra 
loro molla nel fetteceoro dodici di Roma . Narra 1 ’ i- 
fleflb Ficoroni (e) , che dopo rovinata , fuffe fiata di 
nuovo edificata , preffo le Quintane , e fu un’ offerì* 
nella via Latina efiftente, e fuori firada tra la mede- 
finta, e Labico , leggendoli preflo il Muratori (d) 1 * 
Seguente iscrizione 

DIIS, MANIBUS 

PARTERIO. ARCARIO. REIPVBLICAE 
LA V 1 CANORUM . QVIN-TANNENSIUM . 

Dir però fi deve, che non del tutta 1 ’ antica Città ri* 
maoeffe fpopofata , ma F una ,e l’ altra^ popojazione 
formarono una fola Comunità , come dall’ ifcrizione fi 
rileva , nominandofi la Republica dei Labicani Quin- 
tanneaG » Di fatti preffo Svetooio (e) 6 legge, cbeCe. 

fare 


(a) Memor. ài Labic. p. l 6 . 

(b) Lik IL cap, 74. (c) Cir, Memor. 

(d) The/, ver. mfcrip. p. MLIl. 

(e) In vit. Juf. Cx/er. cap • 83. 
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fare vi poffedeva una villa, e che dopo ia fua morte 
a richieda di Lucio PifoDe fuo fuocero , fi apriffe il 
fuo tedamento nella cafa di Antonio fatto negl’ Idi di 
Settembre nei fuo Labicano . Si verifica parimenti di 
effe r fi popolata , e continuò ad avere il fuo fpiendore , 
per effere data Città Vefcovile , leggendofi nel Concì- 
lio Lateranenfe dei fecento quarantanove Lumivofus La- 
bicancnfis Epijcopus ; anzi fe ne numerano pofieriormen* 
te fio’ a nove, effóndo dato l'ultimo Buono, che inter- 
venne alia confecrazione di Pasquale II. nel mille cen- 
to undici (/») . Non è fuor di credenza , che fuffe 
fiata rovinata in tempo de’ prepotenti Baroni , tra quali 
quei di Tufcolo, e nella Diocefi Tufcolana fi comprende 
l’antico fito della Città, ma ora è Colle de' Quadri, in 
lenimento al prefente della vicina Terra di Lugnano • 
Le infcrizioni, che fi rapportano dal Ficoroni , e dal 
Muratori a Labieo fi appartengono , e fi rapprefenta 
ora dalia fuddetta Terra Lugnano , fituata full' erto di 
un colle ifolato, e la fua Chiefa Parrocchiale -è dedi. 
eata a Sant’ Andrea Apodolo , ed h fervita da un’ Ar- 
ciprete curato, e le fue adirne afeendono a mille du- 

gento circa» * 

• - 1 ?: '£ Ì wi •;*>? » :: : . . a * 

L A N U V I O* 

L ’ ... ' . • . • . - 

Antich'ffima origine di queda Città fi è fcritta da 

Properzio [Ir ) , avendola chiamata Lanuvium enno/um , 
e fi vuole da Appiano (c) , e da altri , che fufle data 
edificata da Diomede , dopo rovinata Troja * , ed in 

D 2 Km- 


fa) Ughell, Jtrì. Sàcr. de Epifc. Tbufeulan . Tom. 
1. cum eddit. Colei, edit . Veneti Totu.X. feu dpp. 

(b) Lib. IV. tleg. 8. ’ 

(c) De Beli, civile Lib.' i. *% * 
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tempo farebbe, quando i Sicoli erano flati vinti, e di- 
Cacciati dagl’ Aborigeni Reatini , e da Pelafgi , come 
argomenta ii Cluerio {a) , per leggerfr preflb Eliaoo , 
Giunone chiamata Argoliga da Argo, da dove i primi 
Pelafgi partirono. Preffo Varrcne(£)f» legge : Ubi cubabanf 
rubiculum , ubi icenabant c esnaculum vocitabanr » Ut etiant 
nunc Lanuvii apud adem Junonit ; Picchè dov’ efifleva il 
Tempio della Dea Giunone , Lanuvio li appellava . Sap- 
piamo , che dopo ii diluvio univerfale , il Mondo era 
divenuto un’ immenfa forefla , e quei primi , che vi 
giunfero , al luogo diedero il nome Lanuviun^e furono 
tanti rozzi pallori, de’ quali il mefliere fu di pafloreg- 
, giare il belliame, ed una tal contrada per pafcolo , e 
per recettacolo del medefimo a guifa di mandra fi fer- 
virono . Dedicarono il bolco alla Dea Giunone, ed al- 
tresì- il Tempio 1 ’ edificarono, leggendofi preffo Silio (c), 
lucuw Junonis So/pita , e Cluerio (d) avendolo pur rile- 
vato dagl’ autori , ha ferino , che vi fufl'e flato, Tftn* 
plum (D' htcum Junonis Sofpita . Quefla parola So/pita. y 
altro non vuol dire, che /ervanix , o Pia guardiatrice, 
e liberatrice, e doverono eleggerla per protettrice* o Pia 
Dea Tutelare, come fu Marica in Minturni , ed Apollo 
in Delfo- , acciò difefa avefle la Citta , le pecore , ca- 
pre , ed altri belliami dagl* animali leroci , e dai latri . 
Ha fc ritto Cicerone : Tum bercle , quam tibi ili am 
•vrfìram Spfpitam , quam tu mtnquam , ne in’ fotnnis qui- 
dem vide s y nifi cum pelle caprina , cum bafìa y cum fica* 
tulo , cum calceoits rependis . At non cjì talli Argiva , 
nec Romana Juno . Dunque quella Dea tenuta in gran 

ve- 


(a) Jtal. Ane. Lib. 3. cap. 4. 

(b) Lib. IV. de LL. (c) Lib. Vili. 

(d) Irai. Ant . Lib. 3. cap . . 5. 

(e) Lib. 1. de Nat . Deor. cap. 29. 
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vénefazione ia Lanuv;o, velliva di pelle caprina, come 
i Sacerdow d’Ifide, che ufavano verte di lino, e- tene- 
va parimenti f atta, o.-fia picca , lo Scudetto, e la (car- 
pellare protègger doveva gl’ armenti di quei^fuoi de<< 
voti abitanti « Ha (crino il Faceiolati (a) fulla parola 
latina lana y che in Greco vai pili ovium a Dorico X^oe y 
e che fe abfolute fi ulafle , per lo pii!» fi dice de pilis 
ovium ,, e prelfo Ulpiano (.6) fi legge lana caprina , Si 
potrebbe l’ etimologia di Lanuvio dedurla da parola del 
.linguaggio di quei primi abitatori , e forf» vai lana la- 
itioizzata , e grilletti Lanuvini , al dir di Fello, (f) ap- 
pellavano nebrundines , nome antico di quella favella y 
pattato in Laiino, e fono i t e rticol i \ Nefrendes dici pii- 
tene tefticulos , quos Lanuvini appellane nebrundines t AH* 
fuddetta Dea , per far i facrificj doverono dèttinarvi i 
Sacerdoti, e pretto Cicerone (d) fi legge, che Mi Ione,' 
mentre vi fi r portava per fare il Sacerdote luffe avve- 
nuta la ritta con Clodia..: Ante diem XI U. Kal ♦ 
Muoni effe Lanuvium ad flaminem prodendum, quod eia? 
dittar or Lanuvit Milo . Pretto Giovinazzi (e) 6 offqr^vgr 
no due lapide infcrizipnalì -ed io quell? ?(iftente nel 
palazzo del. Magiftrato delf Aquila, ii t legge, Cajo Sallio 
Proculo , Sacerdote dii r La tw vini, Lantevàncr* 

rum immuni , e nell'altra pur (cavata tra le;, rovine d* 
Amiterno , o eretta fu al fuddetto pallio , Proculo ^ov- 
vero ad' altro afcendente , o difendente . dell’ ittefla f? f 
miglia , leggendoli, Sacerdoti Lanuvino immuni y e nella 
riferita ifcrizione abbiamo i popoli Amiternini, Lanu- 
vini, e Peltuioati, ficchè Città col nome Lanuvium efì- 
ttev’ ancor nè Veflinì. ,,,* . / 

• 1 * . *’ ./ , Di 

. • . * > ■ - t* ■ * 

(a) Veri. lana, [ (b) L, fi cui ff. de leg. 3 ." 

(c) De verb. fignifi (d) Orar, prò ■ Ann.Milort.lol 
(e) Diflcrat* Avejs p.y not, I. p . ip. «,; y 
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Di certo può dirii , che Lanuvium la Città fiati 
appellata, ed il cittadino Lanuvinut , e Lanivinus , ra u- 
tata la « io r, e preflo Cicerone {*) fi legge , honefti t 
Colei , Lanuvini , quei d' una tal lamiglia dr Lanuvio ; 
ed avvertir fi deve, di leggerli per colpa de’ copifii an- 
che Lavinium per Lanuvtnm , effondo fiate due Città 
diverfe, e quelli errori dal Cluerio ( b ) , e da altri li 
fono emendati , come da Giulio Offequente (c) , in Ca- 
pitolino (d) , in Ovidio (e), ed in Siilo (/), e preffo del 
quale fi legge però Lavino per Lanuvino , per ayer tol- 
ta la lettera n pel verfo, Éfifieva preflo le radici del - 
monte Artemifio , e confinava coll’ Ariccia , Satrico , 
Veletri , e Corbiooe , e quando furfe Nemi nel territo- 
rio Aricino, con quello venne a confinare» Si rileva , 
che la via Appia paflava lotto la modefima , leggendoli 
nella Tavola Peutingeriana , da Roma a Bovilla miglia 
dieci , da Bovilla all' Ariccia tre, e poi fono rofi i nu- 
meri fin’ a fub Lanubio , ma la diftaoza numerar fi de- 
ve in diecinove miglia circa , avendo (entro Appiano 
/Mefandrino (g) : /Egre , rd ferens Milo , di/ceffit in pa. 
triam /uam Lavinium , deve leggerli Lanuvium , quar n 
primant fertur Otomedes pofl captarti Utum , in Italia con • 
didijjc urbem di flit am ab Roma ftadia CL. 

•Aborigeni fi chiamavano, quando fu la guerra tri 
il’ Re Latino , ed Enea contro Turno , e dopo la 
morte del primo fi •diflero Latini , al dir di Livio (£), 
e di altri (crittori, e con tal nome continuarono a chia- 

. mar- 


(a) Epiftf fam . Lib. p. epift. 11 * 

(b) Irai. /tnt. Lib . 3. cap. 3. (c) De Prodiga 

(d) In vit. Antonina Pii Cap.%. 

(e) Fa/l, lib . Vi. (f) Lib. Viti » XlU. 

'• (g) De Bell . tivit. lib.it •* 

(h) Dee. |, Lib. 1. cap. 2». ( < 
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marfi . Dopo doverono ai Re di Alba Leoga fottomel- 
jerfi , e quando fi edificò Roma, da loro (iefli fi gover* 
cavano a guifa de’ Republicaoi , ficcome da Strabone (4) 
fi rileva, e fi comprefero allora tra quei dell’ antico La- 
zio , ed uniti con quelli guerreggiarono , per introniz- 
zare di nuovo il Re Tarquinio Superbo , il quale da 
Romaoi era (lato privato del Regno (é) . Latini con- 
tinuarono ad effere,al dir di Tolomeo (c), e di altri, 
e Pnfciano (d) ha fermo : JEgtrius Lesbius Tu/culanut 
dedicavi* D i 8 .it or Lattoni . Hi populi c amarne er , T ufeu- 
ianus , Aricinos , Lanuvinus , Laureai , Coranus , Tibttr • 
tino* , Pametinus . Ardeates , Rutulus , ed avvenne una 
tal dedica in tempo del riferito Re Tarquinio . Men- 
are Roma da Confoli fi governava , fu Caja Marcio 
Conciano efiliato , ed unito co’ Volici Anziati fè la 
guerra a' Romani , e parimenti a’ popoli Latini , corno 
alleati di Roma, e tra le loro Città occupò ancora La- 
ouvio , Lanuvium recepir, ed effeodoG quindi pacificato, 
la reftitui a T fuoi cittadini (e). Nella guerra tra i Vol- 
ici, e Romani, fi erano i primi accampati non molto 
lungi da Lanuvio preffo il colle chiamato Marcio, do- 
ve accorfe colle legioni Lucio Emilio Tribuno Milita* 
-re , e gli fugò, e la Città non (offrì alcun danno- Fu 
la medefima ledeltffima a’ Romani ; ma poi fi ribella- 
rono, avendo ferino Livio (f) : Latiovini etiam , qux 
fidtlijjìma urbi fucrat , f obito coorti , nel mentre fi con* 
ritmava U guerra contro i Veietrani , e Paletlrioi , e 

do* 


(a) Lib. V. 

(b) Dtonif. Altea r. Rer. Ant. Rom. Lib . V, 

(c) Ceegr. Lib. 3. eap. 1. hai. Jir. 

(d) Lib. IV., ' VII. 

(e) Dee. 1. lib. 2. eap. ta. ZI. * 

(0 Jd. lib. PI, eap, %. eie, lib. eap. 13 * . 
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doverono cedere, e poi avendo domandato i popoli la- 
tini a Romani, che dei due Confoli uno Romano fulfe, 
e l’altro Latino , e non fi volle accordare , n’avvenne 
tra loro la guerra . Mentre fi guerreggiava, fi unirono 
preffo il fiume Aftura, o fia Stura gl’Aricini, Lanuini , 
e Velitrani con i Volfci Anziati , ma furono ivi affi- 
liti dal Conlolo Cajo Memo , e vinti, fi difperfero , 
avendo ferino Livio (a) : Ariano! , Laviniofque , deve 
leggerli Lanuviofque , al dir del Ctuerio f b j , & Veli- 
terno : , Antiatibui Volfcis fe coni ungerti ei ad Sturar» f lu- 
men Menius improvifo adortui , fudir , e di quella vit- 
toria ne riportò il trionfo , leggendofi ne’ Falli Conso- 
lari (c) .• De Antiatibus , Lavmcis , Veliterneis an. CDXV 
Prid. li. Od. , e pure fi rileva , che fuffero flati i La-' 
nuvini > co’ quali furono confinanti , gf Aricini, i La- 
nuini , i Veliterni, e gl’Anziati Volici, e non fi nomi- 
nano i Lavimeli , ma i Lanuvini nella pace , che ot- 
tennero colla cittadinanza, avendo icritto L'vìo (d): La- 
nuvinis civitas data : facraque fua reddito , cum co , ut 
eedes , lucufque Sefpitae Junonii communi s Lanuvinit mtt- 
nìcipibui cum populo Romano ejfct. ' 

Contribuirono dunque i Lanuvini nelle guerre a 
favor de’ Romani , ed anche contro i Cartaginefi (e) ; 
e quando Annibaie volle portarti in Roma , il Procon- 
folo Quinto Fulvio , avendo penetrato , che incammi- 
nar fi voleva per la via Latina *, rifolvè per i’ Appia 
dar ajuto, e prima di metterli in marew , 1’ ordine die- 
de , che i municipi preffo detta via efillenti , avellerò 
fatto trovare i viveri ( f) : Ipfe per Appix municipio , 


(a) Dee. I. lìb. 8. cap. 1 1. • 

(b) Ap Panvin. (c) ltal. Ant. lìb. 3. cap, 3. 

(d) Lib. Vili. cap. 12. (e) Sii, Lib. Vili. 

(f) Ltv. Dee. 3. lib. 16. cap. 6. . • 
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qudtquc proprer eam viam fune , Sctiam , Corani , Lami* 
viurn y prcemifit , l/f commeatus parafo! , urbibus ha* 
bcrent y C 9 * agrìi de w'm 1» 'u/4»a proferrent » Per er* 
ror de copiai in alcune edizioni fi legge Soram ,e Z,*- 
vinium y ed in quella di Leone di Francia del mille 
fecemo quaranta quattro fi è emendato , poiché Sora 
elide più oltre della via Latina , e nella fini lira da 
ftoma partendo, e prelfo i Martire Lavinio ne 4 la dritta 
dell’ Appia predò Laurento,ed il mare, bensì Cora, e 
Lanuvio vi elìdevano . Certamente quella Città fu mu- 
nicipio , e di quegli , come fi legge predo Fedo (a) : 
Participes fuerunt omnium rerum ad munii! fungendum 
una cum Romani s civibus t pneterquam de fuffragio fercn - 
do y aut magi fratu capiendo , ut fuerunt Fundani , La* 
tìuvini y Tufculani . Si lagnò in Senato il Magidrato 
di Lanuvio nel cinquecento fettanta quattro di Roma , 
che le Ferie Latine non erano date fatte fecondo il 
codume, e fi commife la derilione al Collegio de’ Pon- 
tefici , e già furono rinnovate , e perchè elft Lanuvini 
erano dati la caufa , diedero la vittima (t >) . Era Mi- 
lone Dittatore di Lanuvio, fua patria (r) , e domandò 
di efler Confolo , e poteva ottenere il Cofolato , avendo 
fermo Einnecio [</], che /ape fiebat t ut urna yidemqucy 
£? Romce , (D‘ in municipio fuo fummo s bonorcs gt reree y 
ed avevano i Lanuvini ottenuto la cittadinanza Roma- 
na , come fi è ferino, e predò Cicerone (e) pur fi leg- 
ge : Ex Lario multi , O* Tufculani , & Limi vi ni , & 

Tom. lJ # E (ti 

f ifc, ..1, . 1 im i , 

(a) De verb . fi&nif. 

(b) ' Liv, dee . 4, hb. 4r. cap. 15. 

(c) Cicer. Orat. prò Mtlon . IO. 

(d) In Appendi lib. l. Ant. Rom. cap. s. n. 6 . 

(e) Orat. prò Cornei . Bali 5 .. 13. De divinar .* X. e 
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tu ceterii generipus gente s univerfx in civitdtem funt te • 
ecptx ; ed il medefimo ha fcritto parimenti , che molti 
prodigj avvennero , prima della guerra Italica , e tra 
quelli di eflerlì roficati i feudi in Lanuvio , e dagli La' 
cuvini fi prefe per un funefiitlìmo prefogio. 

Nelle guerre civili tra Mario , e Siila fi legge , 
che il primo per alcuni traditori , tra le altre Citta , 
avelie prefa Lanuvio, e che fuffe fiata Taccheggiata, e 
rovinata {a) ; e poi vi dedufle Cefare una Colonia mi- 
litare , avendo fcritto Frontino (b)i Lavinum , doven- 
dosi leggere Lanuviu m , muro dutta colonia . Dedutta e(Ì 
a divo Julio . Ager e/us limitibui AuguflcU prò parte efl 
njfignatut militi bus veterani s , & prò parte Virginum 

Vejìalium lege Augufìana fuif ajpgnatui , ma legger si 
deve datus fuit . Scrive Svetonio (c) , che Ottaviano 
avelie frequentato per fuo divertimento i luoghi marit- 
timi , e le ifole della Campagna, e più fpelfo le Città 
vicino Roma, tra le quali nomina Lanuvio» Fu lenza 
dubbio un municipio di confiderazìone , ed onorevole, e 
nulla pregiudica , T avere fcritto Cicerone [d], narrando 
V amenità di Capua,che i Capuani con fcherzo , e con 
rifo avrebbero difprezzate quelle prefib Roma elìdenti, 
tra le quali nomina Lanuvio. Di fatti i Lanuvini van- 
tarono i tre difiinti Ordiui , Decurionale , Equefire, e 
Popolare, € tra le molte infcrizioni, che lì rapportano dal 
Muratori, dal Gruferò, e da Gudio,Ie quali a Lanuvio 
fi appartengono , predo il fecondo (e) in una fi legge S. 

P. 


(a) /fppian, Alcxandr. de Bell* ci vii • lib . I. Fior , 
Epit. LXXX. 

(b) De Colon , 

(c) > In vtr. Oftav. cap. 7 zi 

(d) Orar, de leg. Agr, 11, in Rxll . 15 , 

(e) Pag . 57. , 3 7l . 253. 330. 
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P. Q. LANiVlNUS, c predo il terzo (a) in un'altra: 
SENATVS POPVLVSQVE LANVVINVS . Era di 
edifìzj abbellita, e di Templi* avendo fcritto Capitoli- 
no (b) : Lanuvia T empia , ed altro a Marte dedicato, ed 
ancora ad altre deita , ma il più celebre, e rinomato 
fu quello alla Dea Giunone Sofpita dedicato , nomi- 
nand< fi più volte da Giulio Odequente (c) .con altri 
prodigj, e da più Scrittori, e fu parimenti ricco, poiché 
Ce fare , avendo bifogno di denaro, per continuare la 
guerra, lo prefe , al dir di Appiano (d) dai Templi, 
tra i quali da -quello di Lanuvio , e Plinio (?) narra, 
che in quella Città le antiche pitture di Atlanta, e di 
Elena , dipinte ignude, erano belliffime , e fembravano 
nuove, nè per le rovine del Tempio fi erano guade* 

Quella Città fpeflfo da Cicerone (/) fi nomina nel- 
le fue lettere, ed in una fua orazione ha fcritto.’ Lanu- 
vio municipio bonejlijfimo , e Biondo da Forli ( g ) citan- 
dolo , narra, che della famiglia Murena di Lanuvio vi 
fono dati uomini Patrizj , e Confolari , e prelfo Ful- 
vio Urfino (b) fi leggono parimenti di edere date ori- 
ginarie della medelima la Cornifìcia , la Mezia , la 
Porcilia , la Rofcia , e la Tòria, oltre 1 * Annia da Ci- 
cerone (i) , e da Tacito (f>) la Sulpicia, leggendofi : 
Morf Sulpicii GJuirini publtcts ex/equi is . Nihil ad vece- 
'uC '' ‘ ** • "•'* E a >•?»•’ h • ' rem , 

• 0 * . ' • -, , • 

r ■> 1 ■ * ■ 

(a) Pag. 93. - (b) Ii 9 vit. Antonini Pii cap. 8. 

(c) De Prodig . (d) De Bell. Civil. Lib. V • 

(e) Ltb. 35. cap . 3. 

(f) Sld Attic. Lib. 9. ep. 9. lib. 12. e pi fi. 4t. 
lib. 13. ep. 26 3. 

(g) Reg. 3. Latin. Cicce, prò Muren. 

(h) Fam Rom. en numifmat . 

(i ) Orai, prò T . Ann. Mtlon . io. 

(k) Armai. Lib . 3. 
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rem y (b? patriciam Sulpiciorum , Quirinius pertittuit , or - 
a pud munkipium Lanuvium.Sed impiger m il it i a , & 
acribia mhtifleriis confulatum Jub divo Auguflo'. Si vanta 
parimenti di aver dato il natale giorno all’ Imperadore 
.Antonino Pio (a) f e del medefimo ha (critto il Clue- 
lio (b) , Vìr veterrima familia e Lanttvino municipio , 
Jenator urbis , e foggi unge: N amputi M. Bajonium , qui 
Aurclius Automnus babetur y codem oppido ? pari nobili- 
tate , pbìlofof artdi vero y eloquenti (eque fludiis longe prs- 
fì antem , in /amili am y atque imperniai ad/civit ; e Sve- 
ionio (c) tra i celebri Grammatici , nel deferivere Cra- 
tere Mallote, ha ferino : Inflruxerunt , auxeruntque alr 
omni parte grammaticam Lucius JEÌius Lanuvinm , gener 
Quinti Mliiì t Servius Clcdius uterque eques R tnanus y 
multi que , ac varii , & in de Brina , & iti re pub ite a ufus * 

Forfi rn tempo de’ Goti fu dei tutto rovinata , c 
le abitazioni furte da’ tuoi fuperfiiti cittadini fi ditterò 
Civitas Lanvinia , poiché Civitas r ha fcritto il Clue^ 
lio (d) ; qua vox , ut /ape jam antea monui , antiquita- 
tem locorum plerumque prodere folet y ed in vece di 
Lanuvitia , con nome corrotto in Italiana favella- fi è 
- detta Lavinia , e comunemente Civita Lavigna , fori* 
per le vigne, che vi fono, e non già Indovina, come 
sie’ vocabolari fi legge. Gonfino coll’ Ariccia, con Sa r 
, trico , con Veletri , e Corbione , ed ora fi comprende 
in Diocefi d’ Albano , e nomerà mille anime circa , e 
la fua Chiefa Parrocchiale Collegiata è dedicata a San- 
ti Filippo , e Giacomo , ed è fervira dall’ Arciprete 
curato, e da fette Canonici infiniti di mozzetra . 

LAt 

/ ■ * 

(a) Capital* * hf vie . M. Ante/. Anton in, 

(b) Ital. Aut,Lib. 3, cap* 4. 

(c) Edit, Patav. a un. n. 1711. in fin. 

(d) JtaL Arni Lib, a. cap % 1, de Ve flirt. 
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J^APantemente corta, fi legge pretto Livio (a), che 
prefa Troja , Enea ramingo dalla patria , prima in Ma- 
cedonia , poi in Sicilia , e dalla Sicilia sbarcato avelie 
co’ fuoi Trojani nel littorale Laurentino, effendo con- 
cordi gl’ antichi fcrittori,ed a quei moderni , ed agl’altri 
che mettono in dubbio quello di lui sbarco , rifponder 
fi potrebhe , che invece di Enea, figliuolo d’ Anchife , 
Principe Troj^no, ha potuto effere fiato altro eroe con 
fimil nome chiamato, e con favolofo racconto fiasicon- 
fufo. Regnava allora in Laurento Latino , rè degl’ Abo- 
rigeni , il quale , appena che intefe un tale sbarco di 
gente .firaniera , marciò coll’ efercito , e chi vuole, che 
flirterò venuti alle mani , ed il Comandante Trojano 
rimandfe vincitore , e chi prima di dar la battaglia , 
fi fuffe tenuto un’abboccamento, e dopo di eflerfi ime* 
fa la cagione della loro fuga , e che ricovero cercava- 
no , vennero a pacificarli . Solino (b) narra la rovina 
di detta Città lucceduta , e che il nominato Re Lati- 
no avelfe loro allignati cinquecento jugeri di terra , e 
che i Trojani fulfero fiati nel numero di fecento: Nec 
omijjum ftt JEvearn aliate ab Ilio capto y fecunda lealicis 
% Lttonbui appul/um , ut Hetnina tradii , fociìs non arri • 
plìus fexcentis in agro Laurenti pofuijfe cnjira , e dal Re 
Latino , (juingentis jugertbus ab eo acceptis . Dunque dov’ 
accamparono , cominciarono ad edificare la Città, ed alle 
abitazioni diedero fui principio il nome Troja in memo- 
ria della loro rovinata patria ; ma dopo di aver Enea 
fpofata Lavinia, figlia del fuddetto Re Latino, dal di lei 
come appellodì Lavinium , ed avvenne, come fi vuole, 

• nel 


(a) • Libi ir cof» i. (b) Cap, 3. e 8* 
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nel quattrocento trenta prima ài edificarti Roma.' So* 
no concordi Livio (a), Aurelio Vittore (b) } Diomlio(c) t 
ed altri fu quanto fi è ferino, ed al dir del riferito Dio* 
nifio fu edificata nel colle poco lungi dal mare ; oppidum 
incoile quodam non longe a mari condiderunt , e nella ta- 
vola Itineraria fi rileva dinante da Roma Tedici miglia; 
né per marittima fi è rapportata da Plinio {d) , nè da Me- 
la (r). Il Cluerio(/) argomenta dalle parole di Silio (g), 
che io (Te {fata iìtuata in quel colle cel/o jugo Lavinum , 
dov’ efiffe la Chiefa di Santa Petronilla, ed ivi è Pra- 
tico fia Pratica, e vili fono rinvenute jnfcrizioni, che 
dal Muratori ( b ) fi rapportano , e concorderebbe, a quan- 
to fi è (dritto , leggendofi in altre ifcrìziopi Lavimi ,ed 
in civitate Lavtnii , anche preffo Grutero (») , e Godio 
(&), e Prifciano Lavinim ha chiamato il cittadino, Con- 
finava Lavinio con Laureato, con Cafiro Inuvo, con Quer- 
queto!o,e con Arde», ed i Tuoi cittadini fi appellarono 
Lavimi , e Lavinitnfes , e da Plinio (/) fono fiati chia- 
mati llìonenfet Lavimi , per fpecìficare la loro origine 
Trojana, e che abitanti erano di Lavinio. Dov’efifteva, 
era, ed è in un’ aere malfane , e perniciofo , avendo 
fcritto Strabone (w), dopo di aver narrato T ubertofo La- 
zio, ed i luoghi di aere fincero. Pt<gtcr littoralia paura, 
quat palafitta fune , atque morbofa , velati Ardeates , & 
qui inter Antium , Laviniumque u/que Pometiam. Si leg- 

t* i ; Vt | ge 


(a) Lib. l. tap.%. (b) De Orig. Gcnt.Ram. 
(c) Rcr. Am. Rom. Lib. r. (d) Lib. 3, c ap.$. 

(e) De orb. sii. Lib. a. hai, - 

(f) hai. Ant. Lib. 3. cap. 2. 

(g) Lib. 8. (b) Pag. 358. 612. jif. 

(i) Pag. 78. (k) Pag. 19. 1 18. 

(I) Lib. 3. cap. 5. (m) Lib. V, 
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ge preflo Solino ( 4 ), che in Lavinio 1* anno era compo* 
fio di tredici meli, numerandoti trecento feflanta quat- 
tro giorni , e forti ad ufo de’ Trcjani continuarono a 
computarlo ; ed a venerare ancora i Dei domeftici d’ 
Enea , come da Livio (£) ti rileva , -avendo ordinato il 
culto degli Iddìi della fua patria, 

„ Nel continuarti la guerra contro Turno , e Mezen- 
zìo, rè de’Tofcani , vi morì Enea preflo il fiume Nu- 
micio,ed ivi fu feppeliito, e venne appellato Giove In* 
digere. Situi efl , quemcumque cum dici jus fafque r/7, 
fttper -Numicium flumen • Jovem Indigetem appellane (c) 
avendo fatto crederlo i Trcjani alla credula gente per 
un nume dopo di aver -nafcofto il fuo corpo , In lin- 
guaggio Latino, Indign fi diceva , un uomo confacra- 
to a la Divinità, nè era io que' tempi lecito chiamar- 
ti con nome proprio quello , che deificato fi era, onde 
Tappetarono Giove, e gl’ alzarono il Tempio, predan- 
dogli i'-Divjni onori , e Dionifio Alicarnaffenfe ( d ) ne 
rapporta ì’ ifcrizione . Dopo la fua morte, fcrive Li- 
vio (?) , che Afcanio , .figlio della fua prima ^ moglie - 
Creufa, non era ancora in età di poter governare , e» 
pure fano , e falvo ti confervò il reame, fin all’ età di 
quattordici anni fotto la feminile tutela , avendo ferie-/ 
to Io floricoli non contraffarlo , e foggiunge, quii e • 
nitn rem tam veferem prò certo affirmet ? Ma poi ragio- 
nevolmente riflette, che luffe flato di età maggiore, c 
creder fi deve per le guerre {ottenute dopo la morte dei 
padre, e per aver fabbricata Alba Looga dopa trent’ an- 
ni, che era fiata edificata Lavinio. Hanno ferino i Si- 
„ ; ' goori. 

{a) Cap. - (b) Dee, 1, Lib. 5. cap.^o. 

(c) Tibull. Lib. 2. eleg, 5, Aurei. Viti. dcOrìg. 
Cent. Rom, (d) Rer. Ant. Rom,. Lib, I. / 

(e) Dee, /. Lib, 1 , cap. 2, ' 
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gnori Accademici Ingìefi (4) per le autorità de* fcrìtton,' 
che fui principio del fuo governo, per edere giovane , 
non volle avventurare una battaglia nella guerra, che fi 
continuava con Mezenzio Re de* Tofcani , bensì fi trat- 
tenne per la dìfefa dentro le mura della Cirth , e per 
aver chieda la pace, in rifpofta pretefe il detto fuo ne- 
mico il tributo di doverfegli in ogn’ anno corrifyonderc 
tutto il vino, che fi raccoglieva nel' territorio Latino, ma 
efllndofi rigettata la domanda, fi rifolvè Afcanio uicic 
in campo , e colla forza indurlo a pacificarli. Predo la 
Città accampava Laufo figlio di Mezenzio, ed i Laviniefi 
Trojani contro di lui fecero una rigorofa forma, e già 
fu coflretto a darfi ìd fuga , ed inleguito , credè , u- 
* cirsi coll* efercito , che comandava il padre , e far 
refidenza , ed amendue fuggendo , fi ritirarono , ed 
eflendovi rimafto morto Laufo , allora fi domandò la pa- 
ce, e fi ottenne colla condizione , che per 1’ avvenire 
il Tevere , efler doveva il confine del territorio Lati- 
no, ed Etrufco. ■ * ^ 

Si vuole , che Lavinia, ingelofita del fuo figliaftro, 
ed io tempo ch’era gravida, fi fuffe ritirata ne’ bofchr, 
dove partorì , ed il fanciullo chiamoflì Enea , come il 
padre , e vi fi aggiunfe il nome gentilizio Silvio , per 
efler nato nella felva . Riflettendo Afcanio, che a La- 
vinia fi apparteneva il regno , volle edificare una Cit- 
tà fotto il monte Albano, e l’appellò Alba longa , e 
per popolarla vi condufle i Laviniefi avendo fcrìtto 
Varrone ty) : Lavinicnfcs condidcrunt oppidum /. Ubatn , 
ed allora rinunziò Lavinio a fua madrigna. Fu dunque 
dal figlio ereditato il regno paterno, ed averno , e do- 
po la morte a Afcanio , fuccefle parimenti a quello d’ 


(a) Stor. Univ. voi. 4. par t. io. 

(b) Lik IV. de LL: 
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'Alba Longa , e venne a formarli un fot reame . Uno 
de fucceflori di nomt Latino Silvio , fi rileva di aver 
guerreggiato contro gl’ antichi popoli Latini , per aver- 
vi inviate le colonie (4) , e Tiberino altro fucceflore , 
volle pur foftenere la guerra , e per etterfi annegaro nel 
fiume Albula , dal fuo nome prefe quindi quello di Te» 
vere . Quando Romolo edificò Roma , per etterfi ettiota 
]a regia linea dei Silvj , le Cittk di quetto regno da 
loro flette fi governavano , ma alleate furono de’ Ro- 
mani , e tra le quali fi comprefe Lavinio . In tem- 
po del fuddetto rè , i Romani foggiogarono i Sabini , 
ed il loro monarca Tito Tazio - fi ritirò in Roma per 
governare que’fuoi fudditi , che ivi fi erano portati a 
domiciliare , come tra lui, e Romolo fi era concordato 
e per ettersi egli portato in Lavinio per una fetta , 
che vi fi faceva , fu ammazzato (h) , Per quetto delit- 
to non fe ne fé alcun rifentimento ; anzi fi rinnovò 1’ 
alleanza tra i Laviniefi , e Romani , foedus in ter Ro • 
mant., Laviniumque urhes renovatum efì (c) , rilevando- 
li maggiormente , che Lavinio a guifa di Republica 
fi governava , avendo fcritto Strabone ( d ) : enim 

aderant , feorfum habitabant , urbis y di Roma, adifìrati- 
dt t moénibus propinqui , nec Alban or uni imperio /ubjc6ir y 
Erant autem Coll atta , Antemnce , Fidai* , Lavinium 
alteequc bujus generis ttrbes , 

Dopoché fu da Romani rovinata Al^a Longa , ed 
i fuoi cittadini trafportati in Roma, pretefe il rè Tul- 
io Ottilio , che le Cittk Latine, a quella credute fog- 
gette , anche le medefime ubbedir dovevano ; ma non 
Tom, li, F • voi- ' 


(a) Liv, dee, 1, Lib, 1. cap, 2. 6* (eq, 

(b) Liv, dee, 1. Lib. t„ cap, 6, Fcft, de verb* 
fignific, (c) Jd, eie, Lib , cap, 6, 

(d) Lib, V. 
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■vollero acconfentire ; anzi convocarono un’ affembfea. , 
o fia adunanza y e fecero 1’ elezione di due Cornami iti- 
li , e furono Anco Publicio di Cora, e Spurio Vicilior 
di Lavinio, a’ quali diedero l’autorità di far la pace, 
o la guerra, onde i Romani, riflettendo meglio, fi con- 
tentarono di far fcorrerie ne’ loro campi. Si commife 
il delitto di fiupro in perfona di Lucrezia dal figlio del 
rè Lucio Tarquinio Superbo , e venne abolita 1-SL.digni- 
tà reale, cd uno de’ Confoli fu Lucio Tarquinio Col- 
latino, marito della medefima , ma prefo quindi in' fo* 
fpetto daRomani, volle ritirarfi in Lavinio , riportandovi 
le fue robe (a). Intanto Tarquinio proccurava di acquiffar 
di nuovo il regno, nè potè ottenere l’intento, quaqtuoque - 
fr fulfe adoperato colle armi in fuo ajuto Larre Por- 
fepa, rè di Chiufa , x dopo unito co’ Tuoi figli , e ge- 
nero Otravio Mamilio di Tufcolo , folle varono tren- 
ra popoli Latini, tra’ quali fi comprefero i Laviniefi , z 
per lqgjpatraglia , terminata a favor de Romani predo 
il lago Regi Ilo , fvani la fperanza' di acquillarlodi nuo- 
vo (b ) , Parimenti effeodofi difgufiato co’ Romani Ca- 
jo Marciò Coriolano , forti da Roma coll’ efilio e 
per vendicarli dell’ affronto ricevuto , fi uni co’ Volici 
Anziati y e fui principio cominciò la guerra contro le 
Città, che fi erano- da Romani poco prima conquida- 
le, e dopo di averle prefe fi diede a fortometfere quel- 
le de’Latini, loro alleati (c) - Si legge quindi di effcr- 
fi impadronito di Boia, ma deve dire Bovilla, e' poi Ir 
conduffe per prendere la confinante Lavinio , e nell'alt 
falirla trovò refiftenza, e perchè volle incamminarli per 
Roma, vi lafciò parte dell efercito , e parte - ne coo- 

dufle- 


(a) fltonì/1 Ref. JÌnt. Rom. Lib. 3; 

(b) Id. ib. Lib. V. Liv. dee. 1, Lib, t, cap, r*. 

(c) Liv. Ltbt 11 r top, 20. 
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dtafle feto, e fermolfi nelle fofle Cuihe , ma finalmente ef- 
fendofi quietato a preghiere della moglie , e della ma- 
dre , venne a toglierfi 1’ alfedio (a) . Nella guerra ira’ 
i Romani , e Latini , tra quelli li comprefero purj 
Laviniefi , leggendofi prefl'o Livio (b) ; Latini quoque ab 
Levitilo auxiltum , per 1’ ajuto venuto da Liviniò ; ma 
furono vinti , . e puniti, eccetto i Laurentini , ed i ca- 
valieri Campani , che non fi ribellarono . Prefero alcu- 
ni di loro di nuovo legarmi, ribellandoli ,e 1’ ifielfo 
dorico narra, venerant , (7 cb Lavinio , Anticque auxi- 
fia, e furono pur disfatti , e fi può credere , di effere 
dati quei di Lanuvio , che fi unirono prelfo Afiura con 
gl’ Aricini, Veliterni, ed Anziaii Volfci , elfendo fiata detta 
Città fiiuata in mezzo ad elfi , e perciò dir fi deve er* 
ror de’ copili i , per elferfi fcritto Lavinio/que per Lenu- 
vio/que , e nella pace coochiufa i Lanuvini fi nomina* 
po (c) , e non i Laviniefi , 

In tutte le guerre a favor de Romani contribuirò- 
no quei di Lavinio , ed anche contro i Cartaginefi (d) , 
ed io tempo delle civili difeordie , avvenne la fua rui- 
pa , avendo fcritto Floro (e) : Maritis Antium quidem 
(7 Ariciom , (7 Lavin'tum colonia s àevaflcvu , e forfi yi 
si era prima dedotta colonia j ed Appiano Alefandri* 
n° [/] altresì narra; Marius fubitaneo vi cepit Antium 
Ariciem , Lenuvium , 0? quttdom alia nonnultis per prò- 
ditionem potitut , e leggendosi qutdam alia , tra quelle 
pur Lavinio si comprefe . Dovè Mario efercitar vi quel- 

F 1 le 


[aj Diotiif. Rer. Ant. Rom. Lib. 8. PI ut are. in 

vit • Coriol. ' 

[b] Dee. 1. Lib, 8 . eap. 9. io. ‘ . 

[c] Ved. Lanuvio Ap. Grut. pag. ipj. 

[d] SU. Lib. 8. . [e] ■Epit. Lib . 80. 
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le crudeltà , che usò, alia confinante Oftia , al dir di 
Oosio (tì) : Marius coloniam Hoftienfcm vt ingrejfui > o»i»- 
ttia ibi genera Ubidirti* , avanti * , < 9 * crudelt-fans exercti* 
ir , ed allora s» diminuì la popolazione , e maggiormen- 
te per la deflazione cagionatale dai Sanniti , avendo 
ferino Cluerio (£), che Odia , Anzio , Lavinio , e Lau- 
reato ab Sannittbui va/ìata . OnJe effendovi rimafti por 
chi abitanti , formarono quindi quelli T ed i Laurenti- 
ni nna fola Comunità nel governare t non folo per la 
vicinanza , ma ancora perchè nel territorio Laurentin® 
era (urta Lavinio, e conceffo l’aveva il rè Latino ai 
Enea; onde si leggono in alcune infcrizioni i Laurea- 
tini Laviniesi (r) y com’avvenne ai BoviHani , quando 
si unirono con gl’ Albani (d) . E’ fiata pertanto da 
F ofirino (e) appellata Laurum Lavinia , o sia Latt* 
ro Laviniunt io altr edtzione , e preffo Simmaco (/)fi 
legge: Ceenlianum , virum bonefìum t Laurent rum Lavi - 
natwm defensorem f ufeeprtum commendar effi ium r ed io 
una ifenzione fi legge Senatus , Populu/que Laurent de- 
dicata fi fuffe all r Imperad'ore Antonino , e te mi- 
ra PRAEF. Q. Q. LAVRENTIVM . LAVINO- 
TI VM (g). Rapporta il Muratori (b) la feguente lapide 
ìnfcriziooale , ritrovata rn Pratica , dove fi è ferino , 
che Lavinio efiffeva , e vuole nella nota , che . deve leg- 
gerli . Coniteli Prettori [aeree urbis regioni s Vi. curatori 
Lattrentium Lavinatium f e che aellanoo di Callo dugento 

ueu- 

' ■ 

(a) Ve Bell. Ci vii. Lib. i. 

(b) Irai. Ant. Ltb. 3 cap . 

(c) Ap. Mur. Tb/aur.i ìn/efip. p. 71 6, 

(d) Ved* Alba Longa , e Bovilla Latina • 

(e) De Colon . (f) - Lib. 1 . tpifì . 6 5. 

(g) Ap‘ Clucr, bai. Ant. L<b . J. rap. 3, 

(h) ;£hefaur t yet . Irtjcrtpt. p. l^CCXVl* 
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trentadue Lupus quidam confuti a(um geffit y e CUriJftmà. 
viro deve leggersi 

LVPO . C. V. CONSVL 
ARI. SACRAR, VRBIS 

REGIONIS . III1II. CVR. . V 

lavkentivm. lavin 

. t , , * 

Per popolarla di nuovo altra Colonia , ma militare , vi 
dedotte Giulio Cefare , leggendofi pretto Frontino (*)£ 
Lavinium muro duttum , colonia dedotta a Divo Julio • 
Ager ejus in limitibus Auguri prò parte e fi offi^natut 
miitttbus vtteranis \ (I? prò parte Virginum Vefìahum le- 
go 4 Augufìana , fed pojiea Hadrianus lmperator colonie 
futi agrum ajjignari juffn ; leggendofi parimenti preffo 
il oicdcfimo': Lauro Lavinium lege , 0 * con] cerar ione 
velcri ; nnm (J ager ejus ab Imperai . , Vefpaftano , Tra- 
jarto , (y Hadriano in lacineis • e fi afjignatus • Iter popU - 
lo non debetur . £ fi (leva dunque JLavimo io tempo dei 
riferiti Iwperadori , e creder fi deve , e forsi non più uni- 
ta a Laureato per la colonia militare introdottavi , eoa 
eflervifi erettolo pumoftp rinnovato il Tempio delle Ve- 
rtali, e fi legge in una i feri ziooe, ohe vi esifteya pur quel- 
lo a Cerere ( b ) , dedicato, ed anche alla Fortuna eret- 
to (c), nominandoti la Città per duta volte nell’ aggiunr 
ta fatta a Giulio Offequeme \d) , e Sabellico fr] ha 
fcritto.che Mmperador Comodo av.effe introdotte le fie- 
re nell 1 Anfiteatro di Roma, e di Lavinio,eper la mae- 
stria in lanciare , alle, volte cento leoni con altrettanti 

colpi 

(a) De Colon . 

(b) Gud. p % 19. A ritti prope Lavinium « 

(c) Gru/, p . 78. . (d) De Prodi g. 

.<«) Malia 7, J Ub. > lV - 
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colpi avefle ammazzato. Preflo Fulvio Urfino(*)fi leg- 
ge , che la famiglia Papia fu originaria di Lavinio, ei 
, anche la SulpicTa di Cajo Sulpicio Platorino , ma li è rap- 
portata in Lanuvio , 

Si è fcritto , che quella Citt^ fui principio fi luf- 
fe chiamata Troja, e poi Lavinio; ma perchè su que- 
llo fono concordi i Scrittori , non fi è creduto , che il 
nome avefle prefo da un ideato Lavinio , fratello del 
»è Latino , come fi è pur pretefo , anzi un letterato 
ha fatto riflettere , che il derivarsi da Lavinia il fuo 
nome, fia un’ etimologizzar alia Greca, e potè edere fiata 
chiamata dall’ Ofco , e Celtico lau , che valle prato 
ineffiato da pià rufcelli , ed acque correnti . Difatti ri- 
fletter fi deve , che dove fu Lavinio fabbricata , ed 
ora è Pratica predo Santa Petronilla , comincia un ru- 
fcelletto , e dopo poco cammino sbocca in una quali 
Iwja nel mare , dove dovè sbarcare Enea - Vicino al 
di fopra fcorrono le acque , che provengono dal lago , 
Turno appellato , e po o fotto vi si unifcono quelle di 
un laghetto chiamato San Giovanni in via e vi si coq- 
giuogono ancori Te altre, che vengono dalla mola , pa- 
lude Mapgano, ed il territorio è in piano, e per lo pili 
fcofcofo , e ferve per pafcolo d’animali, e poc’ efiensm- 
me per coltivare; ODde non è fuor di proposito, che per 
tal cagione siasi poi invece di Troja , Lavinio appellata. 
Conchiuder si deve , che per le rovine apportate dalle 
nazioni firaniere , e per effere (lata foggetta ai sbar- 
chi per la vicinanza col mare, pel aere malfano, e pel 
terreno refo paludofo , e per le acque fulferee , e di 
cattive qualità sia rimafia (popolata , poiché in quello 
villaggio , comprefo nella Diocesi d’ Albano, pochi pa- 
llori, e coltivatori sì numerano, e nell’ eftate meno vi 
reflano , * * 1 ‘ ' ' • LAU- 

(a) Ve fm. Rom. c* Numi fm. 
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LAURENTO 


N EIT educarsi quella Città dal ré Pico , come si 
narra , da un’albore di lauro, ivi esiliente , prefe il nome 
Laurento, al dir di Prifciano (a) }a lauro ibi primum in • 
^Uenta , dum Picui hanc urbcm conderet ; e 1 * illeflb si è 
fcritto da Virgilio K bj , da. Erodiano (r) , da Strabo» 
ne (d)e da altri ^ Abbiamo , che l’ Jpiperadore Comodo 
per evitare la pelle , si ritiraffe in Laurento , avendo- 
glielo perfuafo i medici per la quantità de 1 lauri : £)uod 
fri gì di or ea regio f\t , filvi/que a lauro permultis opaca 
a quo etiam regioni induum nomen , poiché giovava To- 
dore de* lauri , e l'amenità dell’ ombra de’medesimi (e). 
Da fcrittori si è chiamata Laurentum * t Caftrum Lau- 
rens la Città , e Laureminus il cittadino , ed in ella . 
cominciava l’anno nei mele Quintile, e, la Laurentina 
via , che si 1 -gge predo Valerio Maflirao (/); dal Mu» 
ratori [g] si rapporra per una delle principali di Koma 
dalla quale lungi esigeva Tedici miglia. Da Mela [hi] f 
e da Plinio £<] si rileva , che prefifo il mare esifteffe . f 
e già tra le Cirtà marittime .si é comprefa , « Marzia- 
le [i k ] ha ferino in Laurentina litote , e confinò ne* 
primieri tempi col mare, col Tevere preflo la fua foca 
con Ardea , e con Anzio , e dopo edificate Ollia , a 
lavinio , colle medefime venne a confinare. 

Dopo Pico, figlio di Saturno, al dir di Virgilio [/] 


(a) Lib. IV, (b) &neid: 6. v. 5p. (2 fe$% 

(c) Lib. i, cap. il, . (d) Lib. V,\ 

(e) Erod. lib, l* cap. il. 

(f ) T hefaur vet. In jet. lib « 8, cap. 5. 

(g) Tom. l(/ t / Ippend . (h) De urb. lib. 2 . l/al. fif, 

fi) . Lib. cap . 5. . (k) Lib. X. epìg. yi, 

(*) JEntid , VI, v, 47, Sii, lib, 1, . 
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vi regnò Fauno, e dopo Fauno * Latino, e mentre que- 
lli governava , approdò in quel littorale Enea co’ fuoi 
Trojan i , e nel fentir la notizia, accorfe coll' efercito , 
ma vennero a pacificarsi ; anzi prefe per moglie Lavi- 
nia , di lui figlia. Si narra, che per' qùelto matrimo- 
nio si fufle accefa Ta guerra con Turno rè de’ Ruttili, 
poiché prima gli era (tata prometta per Ipofa , e men- 
tre si guerreggiava, perdè la vita Larino , ed anche Tur- 
no , e rimafe ad Enea il regno, ed ordmò, che in av- 
venire i Trojan i , e gl* A bori gi ni si fuflero chiamati 
latini , e pretto Strabone (a) si legge : Adventantem 
deinde Latinum regem Abortgiuum y qui fune loca , ubi 
ttunc Roma efi yincolebant , rilevandosi ancora lavadita 
del regno , e l’Alicamaffenfe {b) narra : Nomcto Aboti - 
ginum fuit ufque ad bellum Tro/anum , (y a Latino re* 
ge Latini dibit; e quetti chiamati quindi Latini, furo, 
no divertì da quei del Lazio di Saturno , elìdenti a drit- 
ta , ed a finittra dell’ Aniene, ora Teverone. Morì E- 
nea, e rimafe il regno a Lavinia, e ad Alcsnio, figlio 
di Creufa, fua prima moglie, in erì minore, e venne 
a governarli fotto la tutela femminile , come fi legge 
pretto Livio (c).* Nondum- maturus imperio Afcaniui AL* 
m£ filine erat ; tamen id imperium et ad puberem reta- 
tem incolume tnanjit : ; tanttsper tutela muliebri ree La - 
tina y (y regnum avitum , paternumque puero fìetit . Ma 
fatto maggiore, guerreggiò contro Mezenzio , rè de To- 
Latti , il quale fi vede cottretto accordar la pace colla 
condizione, che in avvenire il Tevere fufle fiato il con- 
fine del Latino regno, e dell’ Etrufco; e vafio era il fuo 
territorio, il quale prima , fio dov* è Roma, giungeva 


(a) Lib. V. (b) Rer. AnU Rom* lib. i. 

(c) Dee* i, lib , j, cap, z, 
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al dir di Strabone (a), come fi è ferino ,• Loviniano . 
i Quindi Afcanio edificò per fua regia Alba Longa , e 
ri ni afe il regno Laurentino a fua madrigna , la quale 
per effe re ri no alla gravida , partorì un figlio, a cui il 
nome diede di fuo marito , ed il nome gentilizio fu 
Silvio, perchè nato nella felva , ed ereditò anche Al- 
ba Longa, dopo la morte del detto fuo fratello confan- 
guineo. Si eilinfe la nominata linea de'Silvj , e quan- 
do Romolo edificò Roma , anche Laureato da fe ftef- 
fa fi governava , avendo fcritto Strabone ( b ) : Qui 
e nint jderant Jeerfum habitabant urbis eedijicand* ramni- 
bus propinqui , nec Al boa ornai imperio fubjeQi . E rune 
uuiem Coli Atto , Ante ma* , Fidente , Lt-viaium , al'tx- 

r te bajut generis urbes y ficchè in tal tempo l’uno , e 
altro Laato non era ad Alba Longa foggetto . Meo* 
ire ri riferito . Romolo governava in Roma., vinfe tra 
gl’altri popoli i Sabini, e coQveoue col loro. rè Tazio.* 
che egli pur reggette que‘ fuoi fudditi , i quali in Kq- 
Mia 1 fi erano ritirati a. domiciliare . Avvenne quindi # 
che dai parenti dei medefimo fuffero .fiati • bidonati ,eji 
•ttalfioati i legati di Laureato , ma poi effendofi porta* 
lo Tazio in Lavtnio per ima folennitb , che vi ti face* 
va, fu eglt> ammazzato, e foitaoto fi legge., £he i rei 
furono chiamati io Roma, ed-z0oUiti (c).Tra leCit- 
tà Latine continuava a comprende rfi Laureato, quando 
Egerio Lesbio, Tufcolano n era il. Dittatore , e d- di cò 
a Diana il Jiofeo Memi (<f)_, ed -allora regnava ìq Roma 
il rè Tarquinio Superbo, e poi ne fu dal regno privato. 
Per eiferfi dunque abolita hupotellà reale , furono crea* 
Tomo. IL i . • 4 Q . . ti 

- I ,* M li ■ i i I * , \ 

(a) Lib. V. 

(b) 1) toni f. Ali cara, Rer. .Anr. Rom, lib, j. Piu- 

tre. in y<t. Romuf. - ... 

(c) fri/ tir». lib, 4 . 


' ' Notiti* delle Chti •' ' 
tf i Confoli per governare; ed allora l’efiliato^ fi ado» 
però di acquiftarlo di nuovo, e per ottenere rimento, : 
follevò affieni co’ fuoi figli, e col geoero Ottavio Ma- 
milio di Tufcolo trenta popoli Latini > ma celsò f 
impegno ; quando da Romani furono (confuti preffo il 
lago Regillo (a). 

Quando i Galli difeefero dai monti Albani nel li- 
torale Lamentino , anche i Greci vi giunfero per ma- 
re , e vicendevolmente vennero alle mani, e dovè La u* 
rento- fofifrire del danno ; ma per elTervi accorti i Ro- 
mani , furono vinti, « fugati (b) . Si comprefe dunque 
Laureoto tra le Città Latine, e come alleata di- Roma 
contribuì nelle guerre , e quando i Ratini guerreggia- 
rono contro i Romani, ha ferino Livio (e), che dopo 
vinti , furono puniti , eccetto i Laurentini per non et- 
ferfi ribellati: Entra peenam f nere Lut'tnorym Lanrtnttiy 
CamfhMorwntju* equini , quia non dcfcivcrane v. Contri- 
buirono a militare a favor de’ Romani in tutte le guerre, 

C nel patto d’alleanza tra quelli,- ed i Cartaginefi vi £ 
comprefero ì Laurentini (d ) , ma poi effendofi tra- loro 
accefa la guerra, diedero U tangente per terra, e non per 
mare (?) . Era folròo, che della vìttima y che ti am- 
mazzava a Giove Laziare , e fi didribuiva la carne 
popoli Latini , per non effere fiata data la parte a 
Laurentini , furono per tal motivo rinnovare le ferie 
Latine (/)« Da Strabone (g) fi rileva, che quando i 

Sanniti fecero (correrie fin preffo Roma , Laureerò log* 

. . . < : i. t. . giac- 

- (a) là. Dioni/. lib . $.Liv. dee, I. lib. 2. cap. il. 

(b) Liv. Dee. I i lib. 7. cap . 1 7. 18. 

(e) lb. Lib. 8. cap. p. * 

(d) Potib . Lib , 3. (e) Sii. Lib. 4 * 

(f) Lib, Dee. IV. lib. 37. cap. 4. (g) Lib, V. 
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giacque a’ danni , e maggiori rie fcfln jn tempo delle 
guerre civili, per aver Mario fatte le edilità eoo cru- 
deltà alle confinanti Odia , Lavinio , ed ali’ altre cir- 
convicine, avendo fcrirto Appiano Alefandrino (<»), qua- 
àam /ilice , dopo di aver nominate 1 ‘ Ariccia, e Lami- 
vio. Sullifteva la Città in tempo di Plinio (£),, avendo 
fcrirto, opptdutn Laurentinum , e per le devadazioni , e 
per l'aere malfano fi diminuì la fu a popolazione , conti' 
■avvenne alla confinante Lavinio, furia nel fuo territo- 
rio , e fi riguardarono poi amendue , per una fola , e 
già fi fono rapinate le intenzioni , nelle quali fi leg- 
gono i Laurentini Laviniau (c) • Parimenti fi rileva 
quella verità da Frontino (d ) , avendo fcritto , Lauro 
Lavtntum lego , £? con feetat ione veteri . Nam 6* ager 
ejus ab Jmp , Vefpajiano , Te aj arto t O 4 Hadr tatto in taci» 
rteis eft ajftgnatut . Iter popnlo non debetur (e ) , Vi pof- 
fedeva Plinio il giovane una villa , avendo fcritto (/), De 
Villa Laurente , qu 'tppe etti ceterat copiai , quibut ipfa 
tarebat non propinquius Laurcntunt , fed Oflicnùi colonia 
miniftravit ; ficchè de’ viveri, che vi mancavano, prov- 
veder fe ne doveva in Odia . Scritte egli a Fo- 
feo (g) y che nell' inverno 6 tratteneva nel Laureqrino, 
e nell’ edate in Tufcolo , e facendogli la deferizione 
delia villa , narra , che lungi elìdeva da Roma diecif- 
fette miglia , e per due ftrade maedre vi fi andava , 
cioè per la Laurentina , e per V Odienfe , e fe per la 
prima , svoltar d doveva nel migliano decimo quarto, 
e fe per la feconda dopo 1 ' undecimo , Si pattavi per 
bofehi , e prati , e fi tenevano per ufo de pafcoli per 

G a . pe- 

(a) De Bell , Civil , lib. fi -s , ' *'ì 

(b) Li fi, 3. cap . 5, , c -A-'- ’’’ 

(c) Vedi Lavinio < . : (d) De Coloni < ! . 

(e) Lib. a;. epift. 17, (f) Lib . p. epift. 40. 


5 * Notìzie delle Città ' 

pecore, bovi, e cavalli, e nel defcriver la villa con- 
feffa , che il territorio era pieno di forefie,e per l’ac- 
qua corrente, che vi mancava, (upplivano i pozzi, e 
per i viveri fuppliva Oftia‘ per le cofe necelfarie, poi- 
ché Laurento era un villaggio (ufficiente per un’ uomo 
frugale. Soggiunge àncora , che il Udo era pieno di 
ville, anche unite, e nell’afpetto formavano bellezza, 
e diletto, e che vi fi prendevano eccellenti conchiglie, e 
locufie affai buone $ e preffo Cicerone (a) fi legge : Nam 
tiudeo dicere de t elibus virisi fed tamen ita folte narra- 
te Scivola , concbas eos , Ó* umbilicos ad Cajetam , (J ad 
JLaurentutrty legete confuejfty & ad ottmem animi remijjto - 
titm , ludumqtte dejcendere ,ed Orazio (b) ha fcritto, che 
la carne dei cignale di Laurento era cattiva-. E’ indubi- 
tato, che, dove la Città elìdeva , fia dato, ed è un clima 
di aria cattiva , e le acque , che fi bevono^ di peffima 
qualità fono, e doveva edere paludofo'il fuolo, e perciò 
Marziale (r). ha fcritto , che genera' turpes ranas , ed 
altresì, che vi fi pefeavano viliffimi piccoli pelei, ed il 
cignale era di gran pelo Dovè effere fiata una pafiione di 
Plinio Secondo per la -fua villa , per avervi invitato 
Gallo ad andarla a vedere con una deferizione favore- 
vole . L’ultima fua destruzioue , dir fi deve, di effere 
avvenuta per i sbarchi delle firaniere , e barbare na- 
zioni ; e per l’aere micidiale, per cosi dire , è rimafia 
fenz abitatori , e certamente preffo il lido circa un mi- 
glio efifieva , e fi appella il fito Pater.no,- e vai nome 
corrotto di Laurento, e vi efifte vicino uu luogo chia- 
mato palude Laurentina. ; . 


(a) De Orai . lib*. 11. 6. .* ' 

(b) Lib, IL Salir, 4 . 

(c) Lib. x. ep, 37, hb, p. epig. 49. ; 
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L I F L O. x 

Da veruno fcrittore fi è fatta menzione di quella 
Città , eccettocchè da Diodoro Sicolo (a) , e 1 ’ autore 
delle note ha ferino: Quodnam vero oppi d unt fit Liflum , 
ftve Lifoeca , ufi c . io5. nuncupari videtur , dici non 
potè fi . In gente /Fquicolana , quatti um quidam refeire 
potuij nuilum eo nomine memoratur . Certamente non ed- 
Uè nella Regione degl’ Equi , bensì in quella de 1 Lati- 
ni predo i Volici Anziati , com’ dfervaremo . Sappiamo, 
che gl’ Equi, quando fi unirono co’ Volfci , s’ iotroduf- 
fero nel territorio degli Eroici , e vi fi accamparono , 
e quantunque avellerò ricorfi in Roma, da Romani per 
la pefie non fi potè dar loro ajutó , e nè pur a’ Lati- 
ni , e fu ad elfi rifpoflo ; ut per feìpfi Hernici cum La- 
tini* rei fuas tutarentur (£).Jliufcì dunque agl’ Equi 
di difendere le loro conquide , non già tra Tivoli , e 
Paleftrina a guifa di una lingua,' ma tra quella Città, 
e Signi , e fui principiò , or di fida , or di Cordone, 
or di Ortona , ed or di Verrugine , e di altre Città 
Latine- procurarono impadronirfene, e doverono i Ro- 
mani accorrere . per ricuperarle (c) . Si legge preflo il 
riferito Diodoro (d) : In Italia vero Romani , pofl pa- 
tini cum Falifcis firmatam , cum /Equi s bcllv.rn gefferunt 
quartum. Et Sutrium , deve leggerli Satricum , poiché 
Sutrium fu de’Tofcani, quidem expugnarunt , & ex Ver- 
tutine oppido ab hoflibus cjetti funt ...... lllatoquc 

JEquit bello Liflum oppidum vi cepe/unt , Vaiti ern is c turni 

* -ab 

fa) • Lib. XIV. (b) Lbv. dee . 1 . lib. 3 ,cap. 3.’ 

(c) Ved. àlgido. Boia , Corbione 9 Ottona y e ì Ver* 
regine . . (d) Cir. li}. XIV. 

■ • 1. < ' i- . ! • „ » • 
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»b defeSiioncm bellum moverunt . Satricunt prateria defe- 
cerar , atepte Circe joi lune cetonia dedurla fiat . * Le fud- 
ciette Città nominate da Diodoro, edite vano una predo 
l’altra, ed in quella toro contrada fuccedè la guerra , 
ed ivi fi rileva , che Lido edtìeffe , comprendendofi 
ancora , che fulle data confinante a Verrugine , Potuti» 
Satrico , e Veletri. Senza dubbio tra le amiche Città 
annoverar fi deve, ed è un' indovinare, quale da Hata 
la fua etimologia , e par, che non pofla ad altra voce 
Orientale avvicinarti , fe non a le pp fiuto , e vai ad opus 
/«;, o da quafi un’ addizione di colonia di gente ivi J 
capitata . Aborigeni furono fui principio i fuoi cittadi- 
ni , e poi Volfci fi dittero , e quando il rè Tarqui. 
nio Superbo aggiunfe al Lazio altre Città fin* a Circe- 
jo , anche Lido dovè comprenderviti . 

Si legge predo Dionido Alicarnatfenfe (a) , che 
quando Cajo Marcio Coriolano fi difgullò co’ Romani, 
ed ufcì da Roma coli’ edlio , ed unite co’ Volfcj An- 
ziati , per vendicarfi , occupate avede fui principio le 
Città poco prima da edì acquiate , e poi cominciò ad 
adalire le Latine , loro alleate per iropadronirfene . Tra 
quelle occupate, ha ferino, Cttiam , ed indi Pol*fcam % 
ed anche Abietss , (7 Moegillanos fi legge, e parimenti 
che Coriolamt per deditionem recepii j e dottamente ha 
riflettuto il Cluerio {b) , che eccetto la parola Potuta, 
le altre fono viziate , e con errori ferine. Di fatti Ce- 
tiam deve leggerti Setiam , e Coriolanos fi è feritto inve- 
ce di Ccranos , poiché Corioli aveva prima nominata , 
e quali fiano (lati ì Mugillanas , O* Abietas , ha credu- 
to doverfi leggere Vitellianos , ed Algiden/es , e molto 


(a) Rer. Ant. Rom, lib. 8. . 

(b) lial, Ant . lib. a, cap, 1 6, e ved. Vitelli* * 
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meglio fermo avrebbe , noo Algidenjts , nu Ltflu- 
entesy e furono i Cittadini di Liflo. Tolomeo ( a ) nel 
descrivere le Città Latine, tra Trevi dei Lazio, Vele* 
tri , e Lanuvio nomina Vempfum , e quefia, tra le me» 
defime non vi è fiata giammai , nè in altro luogo , on- 
de legger fi deve Lflum , «(Tendo fiato errore de’ co* 
pilli , maggiormente in tradurre la lingua Greca nella 
Latina vi (ono incori! . Dal fuddetto Diodoro ( 6 ) fi è 
ferina Liflum , « Lifoeca , quando narra, che i Romani 
dopo fatra la pace co' Falifci , aveffero per la quarta 
volta fatta la guerra agl’ Equi, e gli prefero Liflo: 11 - 
latoque JEquis bella Liflum oppidum vi ctperunt , della 
quale sqo'eraoo prima impadroniti, e per averla ricu* 
perata , 1 Confoli fecero più maguifici i giochi a Gio- 
ve: Tum Romani po/l captar» Lifoecam' JEquorunt na- 
ti onh urbem vrts Cofl. Imdos Jovt magnifico* ediderunt .* 

Il Cellario {r) Ortclio (d ) , ed il Cluerio (e) noa 
folo non fi hanno prefo la cura di rinvenirla, ma an>- 
cora non oe hanno fatta menzione, e T ultimo di que- 
lli geografi , quando ha deforma Vitellia, poteva della 
medefima farne parola , e fcrivere Lfluenm , e non Al- 
gtdtnsc j is correggete la parola Albiciat dell’ Alicaraaf- 
fenfe {/)• Qua6 con certezza può dirti di elTere fiat* 
rovinata in tempo delle guerre civili , facendo Luca- 
no (g) cria lacrimevole deferizione' delle rovine (offerte 
dalla vicina Cora, edali’altre, « già al preferite oè por 
le vefiiggie fi «(fervano, tffendo ivi un vafio territori* 

per 

* ■ ■ ■ • -j 

(a) Geogr. Vk 3. tup. 1. Italfit. (b) Lib. XI V- 

(c) Geograpb. Uh. a, cap. 9 . de bui. 

(d) Tbéfaur, Geograpb. * . 

(e) hai. Ani. hb' 1. tJ feq. 

(0 Rer. Am. Rem. IH, 8. <g) Li b. Vii , 

* rK 
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ptr Io piò bofcofo , e poco lavorativo , e fpopolato ; 
Don potendoli difficoltare, eh etifteffe preflo Veleni , Sa- 
ttico, Viteliia, e Verrugine, e forfi predo dov'ora èia 
Tenuta Ginetti chiamata 

L O N G O L A; 

D* Catone (a) fi rileva, che i Longolani prima fuf- 
fero fiati Aborigeni , e poi abbiamo, che Longota , Po- 
litica, Satrico , Corioli , Anzio , e Velerà , tra Ibro 
confinanti, a' Volfci fi appartennero ; anzi i Citrad ni 
delle prime q^jaitro popolazioni fi erano collegati con 
gl’ Anziati , e la Cittk di quefti riconobbero quafi co- 
me lor capitale, ed ivi fi riiolvevaoo gl' affari d’ im- 
portanza , ed in tempo di guerra unitamente fi difen- 
devano , ed offendevano . I Romani a fare la guerra a' 
fuddetti nominati popoli , vi fpedirono coll’ efercito il 
Confolo Portuario Cornicio , e Livio (è) foltaato fcri- 
ve , che avendogli sbaragliati, e medi in fuga , fe- 
guitati furono fin’ a Longola , e quella Cittì» prendef- 
fe : Ad Volfeum bellum nvffut , il fuddetto Confolo , 
Amiate! Volfcot fuiit , fugai que : compulfos i» oppidum 
Longulam perfecutut , moenibut potitur . Ma D onisio 
Alicarnaffenfe (r) oarra , che i Longolani tufferò ufet- 
ti coraggiofamente per far resilienza all' inimteo , ma 
doverooo vergognofamente voltare le (palle , ed in un 
fol giorno i Romani s'impadronirono del !o r o termo** 
rio, e della Cittò fenza grao travaglio, e colla forza fu 
prefa. Il bottino, o sia quando vi si rinvenne , if Con- • 
folo concede a’ faldati , e per custodire l’ acquifio , vi 

la- 


ta) Lìb. Qrìg. (b) Dee, i. lib. a. capu 18.’ 
(c) Rer, Ant, Rom. Itb. 6, 
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lafciò il presidio , c poi si mife in marcia per Polufca,* 
non molto lungi esiliente ; eduxit copiai in nl'mm ur- 
ie m Volfcarum , qua : Polufca vocatur , (7 a Loti gol a non 
multum abeft , Onde Longola confinar doveva con Po- 
lufca , Satrico, Veletri , e Liflo ; e Monsignor Bolo- 
gnini (a) vuole, che fufle fiata situata, dove si oflerva- 
no alcuoe macerie, appellandosi il sito Borgolongo , e 
Borgolongolo j ed abbenchè longut oggi sia voce latina, 
trae però la fua origine dall’ Opico long ; onde pur si 
ha il greco *oyxv , lancea dalla fua efiefa figura (b). Si 
comprele dunque poi lotto il dominio Romano , e tra. le 
Città Latine venne annoverata, e quando Coriolano fu da 
Soma esiliato, e con gl'Anziati Volici unifiì per vendi- 
carsi, cominciò prima a foitomettefre le Città nella rife- 
rita guerra acquisiate da Romani, e dopo Satrico , fcrive 
Livio (r), che di Longola si fufle impadronito. Preffo 
Dionisio (d) si legge -, che fenza trovar resilienza , la 
ridufle lotto la fua ubbedienza; e che fufle fiata tratta- 
ta, come le altre Città, avendo condotti i cittadini ia 
fervitù , e fu di ogni cola privata; ma poi , eflendosì 
Coriolano pacificato a preghiere della moglie , e della 
madre, le occupate Città si rifiituirono , e tra quelle, 
Longola pur si comprele. Quando i Romani si trovavano 
in guerra co’ Sanniti, e fu eletto per Dittatore Lucio 
Papirio Curfore , il medesimo avendo formato 1’ efer ci - 
to , si condufle in Longola, dove rinvenne il Confolo 
Marcio , dal quale gli lurono confegnati i foldati ve- 
terani, che ivi aveva, ed indi continuò la marcia (e). 
Tomo li, _ . H la 


(a) 

(b) 

(c) 
(«0 
W. 


Metti, della Palud. Pont in. Pare, i. 
Vedi MazzarclL Fatuo Etimo!, 
Dee» 1 • l(b, 2 . cap • 20- 
Rer» Ant . Rom» lib. 8, -, 

7 9 % * , 

Liv . dee, 1 , li}. g, cap, $1, 



'M* Gin) « 

In tempo di Plinio- (*) non esilteva , per avèf «$• 
minati ì Longulancnfcs tra i popoli edititi del Lazio ; 
* creder si deve, che luffe data rovinata-» allorquan- 
do fuc6efsero ié guerre cibili, siccome si. rileva da Lu- 
cano ($) , nominando le rovine di Cora , e di altre 
Cittk vicine . Ora 1* contrada, dov’ elìdeva , fi chia- 
ima Gampomortó * effe Odo una grand’ eftenfione di ter- 
ritorio incolto, e poco coltivato per l’aere oocevole , 
fed altro di certo non Tappiamo ^ che su di un rialto 
tefifteva, ‘o fia in una collinett* , avendo fcritto Dioni- 
fio (r) : Sub Vejperàm d emuin caftra pofust ad oppidum 
Longulam in terreno quodam tumulo od arcendam vttn 
idoneo. Di quefta Citti,e di Polufca con errore il Cbil- 
cheri (d) ha fcritto , còme con evidenza lì rileva . 


F 


MEC1A. 

.'!• «r td ' ir . L- <v% 

^ Edo (e) ha fcritto : Macia tribtts a quodam capro 
'fic appellatur , e vuole , eh’ didelfe non molto luogi da 
Lanuvio, foggìùngendo \Cafirum M decium non procul efl 
k Lanuvio ; lèggendoli pi»r predo Livio (f ) , per i nuo- 
vi cittadini v cresciuti : Eodem anno , nel quattrocento 
Ventitré di Roma , cenfus a&ui , per .quei, a quali po- 
co prima fi era 1 conceda la cittadinanza , mvique cives 
ìtrifi: t ribus propfer eos addi tèe Media , (ST Scapti a . Da 
Carlo Sigonio (g) fi rileva * che fuffe data una piccola 

Cittii , avendola pur egli 'chiamata Ca/kum, uè può fa- 

;V. i.. ... . ... . , ivi £vt-\* per*". 

fcn.i— ■ i — v ‘ ' * 

. - • . • * • 

(a) lii. j. «/>.■* ‘ » 

(b> . Ltb. j. - (c) CU. ltb. 8. 

(d) Lat. • vtt . , & Wv, p, l« 4 . 

(e) De verb , fi gnif' v, Mencia % ' * 

(f) Dee, i. ltb, 8. capf t$. » 

(g) Gap , 3. dcTrik . g Car. - 
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perii il fuo (ito , e può crederli prelTo Lanuvio , al dir 
di detto Feflo,e confina^ doveva con quella Citili, con 
Foropopulenle , con Corbione , e 1’ Ariccia . Forlì furie 
quello Villaggio piunoilo nella villa di Mezio Sufiezio, 
Comandante degl’ Albani , leggendoli una tal famiglia 
parimenti in una ifcrizione (a) y ovvero come ha ferino 
Fulvio Urlino (b) , rilevandoli dalla moneta di Marco „ 
Mezio , dicendo ; Metia a Lanuvio municipio oriundam 
C. Calar dedumt colouiam in Lanuvio , e dovrà dedurli 
la fua denominazione da quella famigli* Mezia . Nò 
può credei lì la fua etimologia dalla parola Orientale , 
meati , cent urn , per non poter alludere alla didanza 
della capitale Roma , e molto meno di Alba Looga » 
effondo ilaio viciniflima . 


. ij v , v. ' -, tu 

MEDULLU, 

mediti ai x t meditullium t altro non vuoj 
dire, che la metà v o fra uno fpasio di mezzo; e predo 
Fedo (c) fi- legge i Meditullium dici tur , non medium 
terra, jtd procul a mari , quafi meditellium ab co quod 
$ft tei tu s ; e . l’ autore delle ooxe ha fermo : Meditulltym t 
qua fi media, telivi ; fed aliter Cicero, qui teftatur in to- 
pica non plus, effe tullium in meditulhum , quam timus in 
fiate intuì , legittmus : tullium ergo efi vocis produflio fUt 
tolium in Capitolium • Onde mcdvllia , o medyllia , bent 
chè pofla edere un decoKaraemo da meditullium -, cosà 
tnedius però , che tellus traggon lor origine dall’ etru* 
fco ., al dir di Voffio « ed ha potuto fortire tal deno- 

H a mi- 


fa) Rice, Meta, fiori £ Alba 
ti Appcnd. num. 15, 

(b) De Numifm. fam% Metta « * 

(c) l)e veri. fi&nif, ; 


tenga lib. 1 » taf» 9*. 


So V' Notìzie delle Città 
minatone dal Tuo (ìro entro terra , ovvero in quella 
tra .due altre popolazioni fituata, o in mezzo a’ monti , 

0 colline , cflendo certo , che preflo i monti Coroicoli 
«fifteva^e tra Tellene, Ficana , e Politorio e preflo 

1 feritimi • Mrdullia fi è chiamata la e Medul- 

iinut il cittadino • •’ . . 

JJarra Livio (a) , che Latino Silvio Re di Alba 
( Longa avefle dedotte alcune colonie nell* antico territo- 
rio del Lazio , e preflo Stefano Bizantino (b) fi legge a 
TS/lcàyUa urbs , Albanovum opus , t? Romanorunt colonia , 
Ce»' ile Medyllitjuiy ed altresì ha fcritto 1’ Aljcaroaffen- 
fe (r) , che gl’ Albani avellerò quella Città edificata 
quarti Albani olim 'condtdemnt , Dunque non può diffi- 
coltarli, che quei d’Alba la fabbricaflero nell’ antico ter- 
ritorio Latino, e perciò i Tuoi cittadini , al dtr di det« 
to Livio {d) , prtfci Latini appellati furono . In tempo 
che fi edificava Roma, non era agl’ Albani foggettar^ 
poiché fottratta fi era dal loro dominio , e da fe flefla 
fi regolava, fìccome da Strabone (e) fi rileva; ma poi 
fu da Romolo occupata , *e vi dedufle colonia , al dir 
del riferito Dionifio (/) , (J Romulus de dir ione captarti 
Romanorum coloniam referat . Si ribellò quindi con unirli 
agl’ altri popoli Latini , ma il Re Tulio Oftilio la 
ricuperò colla forza , e la ridufle nello flato di non po* 
ter fare più novità, e prender le armi contro i Roma- 
ni (g). Fu da Latini affediata in tempo del fuo fuccef- 
, fiore Anco Marcio, e valorofamente fi difele , ma pure 
1’ occuparono e doverono i Romani accorrere per ri* 

. * ' • preti* 

(a) Dee* I. Itb, i. cep* 2r (b) De Urb, 

, Rer. Ani* Rom. Uh* $* *> •- . 

' (d) lbid* '* (e) Lib. V* * 

(0 *er. Ant. Rom. hò . 5 , 

(g) àd* ib, Liy, dee* i* Itb* I. tap, 13 . 
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prenderla, e le diverle volte fi batterono, pure non potè 
deciderli la vittoria , effendovi fiata perdita per 1’ una, e 
per l’altra parte. Per trovarfi la Città ben fortificata, 
e prefidiata , non fu affalita, e gl* eferciti , accampati lì 
trovavano in una pianura , dove più volte vennero alle 
mani; ma finalmente il Re gl’ affali con tutto V efer- 
cito , e furono vinti , e fottomelfi dopo quattr’ anni 
ed effendofi impadronito di un ricco bottino , ritornò 
io Roma con molte miglia ja de’ Latini , e per la loro 
fit nazione fi uni il colle A ventino al Palatino preffo il 
Tempio di Venere, Dea dell’Amore (a), lo tempo del 
Re Tarquinio Prifco fi' rileva di eflerfi di nuovo rìbel- 
lata , effendofi unita a’ Latini , a’ quali intimò egli 
la guerra , pri/cis Latini! bcllum , e le Città de’ me» 
defimi prefe ad una ad una , per non efferfi unite ia 
formar 1’ efercito , e refiftere all’ inimico, e fi compre- 
fero tra queffe le ribellate ,. che a’ Romani fi apparto* 
nevano: Hxc de prifeis Latini!, atte qui ad Latino! de- 
feeerant {b) . Nell' orazione, che fè in Senato Agrippa 
Menenio, per placare i Senatori colla plebe, fi legge , 
di aver loro rammentato , di efferfi perdonati delitti 
maggiori a coloni Romani , con punirli foltanto gl’ au- 
tori delle reità , e tra quelli nominò gl’ Anteluniti , 
«d i Medullini (c). 

Da Plinio ( d) fi è nominata Medullia tra le no* 
bili Città del Lazio; nè fra gl’ eO inri popoli del me* 
defimo fi leggono i Medullini , e per non faperfi di 
certo, quando fu rovinata ; creder fi può in tempo delle 
dillenfiooi civili tra Mario , e Siila , o quando fi con- 
ti* 

[a] Id. Dio». H. id. Liv. dee. I, Hi. x cip, j 
fh] W. Liv. dee. t. lib. t. cip. 15. 

[c] Diob. Ree. Ant. Rem. lib. 6. 

id] Lib. 3. taf. 5. : ; i - 
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tinuò la guerra tra Ottavio , Lucio Antonio, e Fulvia* 
o piuttofio in tempo de’Qoti , e confinar • doveva eoo 
Tivoli , con Araariqla, con Tellene, f eoo Ficulnea * 
per eftere fiata fituata Meduilia preffo Palefirira ..Può 
vantarfi di aver dato i natali ad Oilut , avo. di Tulio 
Olliiio, eletto, dopo la morte di Numa,Re di Roma, 
avendo ferino Diouifio (*) : Creaci c/ì Re * Tviljut 
Ofldiui , cujus hoc fuit geniti ett urbe Meàullta ; e pa* 
l’imenti Fulvio U'fino ( b ) ha fcrirto^ che quefta fami- 
glia Ofiilia fia proveniente , ab Ho/io qùodam HoflUiò 
Meàulltno , ut ereditar t brigineth duxit , avendo ac- 
quiftaro (otto Romolo la cittadinania Romana . Abbia- 
mo Lucio Furio Medullioo , Tribuno Militare (r) , e 
preffo Fello (d) fi legge, che Sefto Fufio Medullioo luf- 


fe fiato uno d> quei Tribuni Militari , che nella bar- 
taglia tra Romani , «e Volici , con altri * che vi niO" 
rirono , fuffe fiato bruciato vicino al Circo , ed onore? 
volmente feppellito * Svetonio {e) oarra , che Tiberio 
Claudio Celare ebbe .due mogli, delle quali una fu 
Emilia Lepida , pronipote d’Augudo, e l'altra fu Livia 
Medullina Camilla dell’ antico ramo del «Dittatore Ca- 
millo, Dopo difirutta vi dovè nel fuo' leni torio fu rger« 
Siciliano, o fia Ciciliano, che fi comprende nella Dio*' 
cefi di Tivoli, e numera anime cinquecento circa, ed il 
Muratori (/J rapporta inicruione, rinvenuta in Cafiello 

j. . • r &J£jaà fi#* *■ 


(a) Rer. Ant . Rom . Vtb . 3» 

(b) De Numtfnt. Rom. fam. Ho filli a • 

(c) Liv. dee, 1. itb. 4. cap. 13* 

(d) . De verb, ftgmf. * * " 

(e) in vit . Tiì.Claud. top, 2Ó* td Anton* Augn, 
(ìin. fam. Furia . 

(f) Pag. XLl* 


Del latto Vecth'n , é 'Nuovo (Te, 6} 
Cedi iati prope T Murino colla dedica a Bacco « LIBE- 
RO PATRI. 

\ * * f . • ' - l 

• r « * - f ^ i «, é ** , 

. MÌNTURN I. 

D a Stefano Bizantino (*)» e da Procopio (b) fi è ap- 
pellata quella Città col numerò, del meno ; ed ti pri- 
mo ha ìcritto Menturna oppidum in Italia , tefte Dio - 
nifto Uh, Jó. Gentile Mtneumeus ; ma i fcrittorì Latini 
l’ hanno fcritta , Mwtum a col numero di più , tra i 
quali Giulio Oflequeme (c) , e creder fi deve f perchè 
la Città coofifieva io abitazioni cofiruite nell’ una , e 
nell’ altra ripa del fiume Liri prefifo il mare , come fe 
fu Aero fiate due , avendo fcritto Plinio (d) : Colonia Miro - 
tum * Liri amne divifa , Glanico appellato , ed il citta- 
dino Mintwrncnfii fi è chiamato , come da Velie jo (r), 
t da altri. Da Strabone (/) è fiata annoverata tra le 
Città marittime , (St qua deinceps Formi a , Minturm f, 
Smvejja , ed anche Mela (g) per tale V ha fcritta , e 
Tolomeo (4) tra le mediterranee la rapporta , ed bau 
detto tutti tre la verità , poiché Minturoi circa due 
miglia elìdeva lungi dal mare , coi quale vi confinava 
a Mezzogiorno, e eoa Formia ad Occidente, con Aa- 
fonia a Settentrione, e con Vefcia ad Oriente.il coni- 

- w ? i. 

pendiatore del fuddetto Stefano ha fcritto Minturna f urbt 
Samnitum in Italia $ ma certamente ha sbagliato, poi- 
ché tra le Antonie Città fótapre fi é comprefa , e per 

feor- 


(a) De Urbi : ' 

(b) De Bell . Goth . lib . cap. i6, 

(c) De Prodig . ~ (d) " Lib. j. cap . 5, 

(e) Ltb . 1. cap. i^« lib» a» cap, lp. 

(f) Lib. 5. <g) De Orb. fit. lib, 1 , 1U 

(h) Gcogr. utriv* lib, 3. cap. I. 

■s . * 
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Jcorrorie é fiata da Sanniti occupata , e poi (obito ab- 
bandonata . Elìdeva lungi da SiovcfTa miglia nove , e 
nove altre da Formia , ficcome dal.’ Itinerario d’Antonino 
Pio fi rileva, e da Strabene [<*] fi è fcritto tra l’una, e 
l’altra ottanta ftadj , inter hanc , Formia , (7 SjnvtJJam 
Minturna funi , ntrimque ad (India 80. , e da Roma 
lungi novanta quattro miglia. La fua etimologia è dif. 
beile a rinvenirli j ma per edere (lata edificata io una 
pianura predo il mare , efpofla al Mezzogiorno , (og« 
getta al vento fcilocco , il Sole rende caldilfimo il Tuo 
clima ; onde dir fi potrebbe , che vico dall’ Etrufco , 
min— tur , che vale il Sol bruciante , e così chiamato 
dal Sole ivi adorato ; ed abbiamo, che Minotauro fu 
lo (ledo , che il Toro del (ole , cioè la potenza di 
tal pianeta [£]. , , * i’. - * * 

Si apparteneva Mioturni agli Aufonj in tempo 
della guerra tra i Romani , ed i Latini , ed eden* 
do (lati quelli vinti , (uggendo fi coodudero in que- 
lla Città : fratini e» fuga fe MinturnaS tontulerunt , e 
colla perdita dell’ accampamento , anche vivi furono 
oppreffi . Quindi mentre fi trovavi accefa la guerra 
contro i Satiniti, furono quefii dai Minturnefi favoriti, 
ed altresì da qaei di Aufoaia , e di Vefcia , per cut 
fofpettarono I Romani di volerti ribellare , e vi marciò 
Tefercito ,. e per tradimento di dodici loro cittadini 
tutte' tre furono prefe , e defolate [<■]. Negl’ anni quat- 
trocento quarantafstte di Roma vi fi. dedulfe una colo- 
nia , ed altra anche nel confinante territorio Vefcino, 
per afficurare la contrada dalle feorrerie de’ fuddetti 
Sanniti , e parimenti da latri , creder fi deve , per 

QOD 


(a) Lib. 5. . ’ 

[bj Ved, Mozzateli. Fara» et imo log. 

[cj L/v. dee, 1, lib, 8. cap. 8. lib. 9, cap.ià. 
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non tenere altresì una valla elìenfione dì terreno defer- 
to ; maggiormente per paflarvi la via Appia : Tum de 
prafidio regioni i depopulata ab Samnitibm agitati cocptum . 
Itaque placuit , ut du<e colonia circa Vefìinum , dive leg- 
gerti Pefcinum , come fi è emendato nell edizione di 
Leone di Francia , & Falernum agruni deducerentur , 
una ad ofìium Lirii fluvii , qua Minturna appellata : 
ai Itera in /al tu Vefcino * , Falerno contingente agrum , 
ubi Senape dicitur Craca urbi fuijje , Sinveffa deinde 
ab colonis Romani! appellata (a) . Fu il territorio di 
Vefcia a quelle due colonie divifo , effendofi aflegnata 
quella parte della dritta del Liri a’ coloni Minturoefi , 
e quella della fioillra a’ Sinveffani ; ed a Minturni ri- 
male parimenti quello , che prima della lua rovina pof- 
fedeva di territorio nella finifira , e fi è fcritto coll* 
autorità di Plinio , che nell’ una , e nell’ altra ripa 
del fiume elidevano le abitazioni delia Città , e per la 
comunicazione tra trinavano il fiume con barche , e per 
le bellie , e carri pattavano fui ponte Tirezio , ofier- 
vandofi i ruderi di un pila (Irò in mezzo del fiume, e 
lungi fopra la Città circa un miglio, ed era comune a 
quella , ed a Vefcia , al di fopra fituata , paffando fui 
ponte la via Appia. ifà- 

D pochè da Romani vi fu mandata la colonia , 
cominciò quella Città a numerarfi rra le Latice , tra 
le quali pur fi nomina da Tolomeo ( b ) , e nell.) guer- 
ra contro i Carraginefi fi riguardò , come, marittima r 
e come tale fu obbligata arrotarli , quantunque fi fulfe 
prodotta 1' eccezione ; anzi dopo anni tedici foggiacqua 
all’ iftelfo aggravio , e non giovarono le lagnanze fatta 
Tom.ll. I avan- 


(a) Lìv. dee . I.' lib. io. cap. 14.' 

(b) Ceogr, lib. 3. cap. i, Irai, fir , 
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avanti de! Pretore , e del Senato (a) * Pratillo (b) rtp* 
porta infcrizione , che Tito Sempronio Gracco , fulTe 
iìato patrono della colonia Mìnturnefe, ficchè altra co- 
lonia vi fi dovè dedurre cento trenta tre anni dopo della 
prima, e farebbe forfi quella , che fi legge pVeflo il 
Suddetto Velie jo (c) . Altra lapide infcrizionale fi leg- 
ge predo il Muratori (d) , efifiente in Atina , ed eret- 
ta fu a Marco Rubeno Virio Prifco , Curatore della 
'Colonia de 1 Minturoefi Apricienfi , ed altresì della colo- 
nia de’ Formiani , e nella Nota ha fcritro , cur cogno- 
me» Apricicnfet , aut Aprici anos . Fotsi fu feri ita ma- 
lamente per colpa de’ marmorarj , o da chi l’ha copia- 
ta , ed altro non fi può dire , che ivi domiciliava un 
certo Apicio, e fcrive Ateneo {e) , che fu un golofo, 
e per aver intefo , che le squille in Africa fi rinveni- 
vano di una grandezza maggiore di quelle , che produ- 
ce il Liri in Minturni , fi condulfe ivi , ed avendo of* 
fervato, di non efler vero, e ricordandofi delle Mintur- 
nefi , ritornò indietro , e devono effere le fquille, che 
nomina Marziale [/], ed ora per eflervi di diverfe fpe- 
eie fi chiamano Mazzancuolli , Ragoftelle ed in altri 
luoghi gambari • 

Narra Eutropio (g) , che per la ribellione de’ fer- 
vi nella Sicilia , di. quelli in Minturni ne fuflero fiati 
impiccati quattrocento cinquanta ; e quando Cajo Ma- 
rio fu prolcritto , ed esiliato da Roma , per falvarsi , 
sfuggendo , nella palude Minturnefe ricoverolfi , e vi fu 

preio ' 

(a) t ,iv. dee. 3. lib. 27. cap. 32. dee. 4* lib. 3 6. c.i, 

(b) Via App. lib . 2. cap . 5. 

(c) Lib. 1. cap. 14. 

(d) Tbefaur. vet$ Infcript • p . MCX. 

(e) Lib . 1. p. 7. . (f) Lib . 13. epig. 83. 

(g)^ De Geftt Rom* lib. 4. de Bell . Ninnane, 
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prefo Marius extr attui arundineto circa paludem Marie* f 
e fu condotto ai Duumviri, e nelle carceri riftreuo(*). 
Si ordinò ad uno fchiava di privarlo di vita ; ma il 
medesimo avendola conofeiuto , proccurò, che fuggito f 
ed imbarcatosi, si conduce in Africa, e per queSa fui 
liberazione adempì al voto : tabulai n poflea ilhrum pi- 
ti am co in Tempio dedicavit. Rinomato fu quello Tem- 
pio a Venere dedicato, e forsi Marie a si dito per tro- 
varci situato predò il mare, dove sbocca il Liri, e da Ora- 
zio {b) pur si nomina, e si tenne ivi in gran venera- 
zione j e fu de* Minturnesi la Dea Tutelare , e tra 
gP altri Templi anche quello di Giove vi esifteva (e) , 
Vennero i Minturnesi da Cicerone [<f] lodati , per aver 
ricevuto, e con affabilità trattato Mario, c<& altresì pur 
falvato da’ Tuoi ninnici in tempo delie fue critiche cir- 
coftanze : An Mintumenfcì coloni , quod Cajum Marìum 
ex civili errore (*), atque ex impiis manibui cripucrunt , 
qui d t etto receperunt , quod fejjum inedia , fluttibufque 
recrearunt x quod viaticum conce JJcrunt , quod navi gì unì 
dedirunt , q*od eun i linquentem terram eam , quam [et* 
vaverat , lacrimi s , vàiifque omnibus pro/ecuri Junt et ter» 
na in laude ver f anturi Nell* ifteffa palude abbiamo , che 
fi fu (fé nafeofto Varo, per fai varfì -fa-vita , ma fu (co- 
perto per le canne , che fi movevano , e mentre fi rac- 
comandava a’ Mintumefi, fopragiunfe un Centurione , ed 
avendolo conofeiuto , gli recife il capo, e lafciò ivi il 

il ' ' w 


(a) Velie/, ìib, a. cap, ip, Appiatti de Bell • civili 
lib» i. Fiutar, in vit, C, Mar, 

(b) Lib % od, 17, 

* ( c ) /*»(• Qbfcq , de Prodigi 

(d) Orar, prò Qn, Piane , 

{*) Cruore editi Elzeviri cum noti 
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cadavere . Appiano Alefandrino {a) tutto ciò narrando, 
ha ferino : Varus ad Minturncnftum paludes delatur , in 
,■ cis fe abdidit , ut quiete vires repararet per Jtlentium . 
Minrurnenftbus autem latronum receptacula perqutrentibus 
arundinum' folta mota,' eum prodidecunt . Dunque ia 
detta palude vi era un canneto, cosi per edere il terre- 
no àcquofo , come perle canne > che Tene fervivano per 
fortenere le vite ne’ vigneti, come fi offerva al prefente 
in q uè,* luoghi , dove fono vigne, ed in Minturni. pro- 
ducevano un’ottimo vino.*, che da Orazio ( b ) fi è lo- 
dato ; e preflb il .Tempio di Venere Marica dovevano 
ancora . efTervi le quercia , avendo fcritto Claudiano 
querqueta Maricce (c) , 

Rapporta il padre Troylo nella fioria generale del 
Regno di Napoli (d ) , che in Minturni vi erano le mi- 
nieri del fiale , per leggerli predo Cicerone (e) , quando 
perorò per i terreni, che vender fi dovevano pel bifo- 
gno della teforeria , decedati (!? mons Gaurus , accedane 
fa (iti# ad Minturnas . E non intefe Tullio di fieri vero 
Je faline , come quelle, che fi fecero dal Re Anco Mar- 
cio , quando edificò Ortia , e falin£ fi fono appellate 
da Livio (/) ; e la parola falittx di Cicerone dedur li 
deve da /aita , falce, eflendo albore , che fi alimenta 
nella ripe de fiumi , e ne’ territorj paludofi, c quel luo- 
go pieno di quell’ alberi in latina favella lì è appellato 
falicetum y e faliftum , In Minturni nelle, ripe del Lira 

fono 

(a) De Bell. Civil . lib. 4, 

(b) Lib. le epifl. 5. > 

(c) De Confutar. Prob . ap. Celiar . Geogr. Uh, 2* 
cap . p. de / tal . 

(d) Tom. 1; partr ì.lib.j. cap. g. , 

(e) Orat. de Leg. Agr. in Rull . il. Ij. 

(f) Dee. 2 « lib , i, cap. ly 
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fono In lango le falci , ed i terreni in piano , che vi 
fono , fi rileva , che /alida fi chiamavano , ed è da ri- 
flettere , che in detto fiume nell'antico territorio di Fre- 
gelli , ora di San Giovan—Incarico un fimil territorio 
fi appella /alette , e con tal nome fi legge nel catafio, 
e ne’ pubblici ifirumenti , ed avendo il fiume p ù fopra 
tolto il terreno nella dritta ripa , e pattato nella Ani- 
dra in piano , e predo le falci, /alieno fi è nominato,' 
e fi nomina . Aggiunger fi deve , di leggerli preffo Sì- 
lio (a) , forte quieto di/pmulat curfum , e preffo Ora- 
zio ( b ) , Liris quieta , e taciturnus amnis , e da Luca- 
no (e) , umbro/* Liris , cioè per la placidezza fembra , 
che non fcorre per lo fpazio di circa dieci miglia ia 
punuia , finattanto che sbocca nel mare, dove quando 
quello è io tempefta , pure il fiume ondeggia, e 
bro/a , l’ autor delle note ha comentato jilvo/a , con 
errore , poiché non palla ivi per felve , ma è ombrofo 
per le grandi falci , che fono nelle fue ripe a dritta , 
e finiftra , facendo ombra . . 

Quando Tullio comandava , fi legge in una lette- 
ra fcritta ad Attico (<f),che Gneo Magno Proconfolofl 
era fermato io Terracina per difenderla, e per la difefa 
di Minturni vi aveva dedinato Marco Eppio , uomo 
vigilante, ed attivo, e Celare vi deduffe una colonia 
militare , e non gik con errore , come Pratillo (e) ha 
creduto, che fia fiata l’ ifieffa , che quella dedottavi nel 
cinquecento novantuno , per leggerli : Minturna muro 
dulìa , Colonia d eduli a a Cajo Ca/are : Iter populo non 
debetur . Agir ejus prò parte in jugcribus e fi ojftgnatus. 



[a] Lib. IV. (b) Lib. 1. Carni. O/l. 31. 

[c] Ltb. 3. curri Not. Vernlan. (ff Qmnibon. * 

[d] Lib. 8. epift. a. * 

[e] Via App. lib, 2. cap, 5, • 
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Ccctcrum in ab folata e/i reitSfus (*). Per la competenza 
fra Velpafiano y e Vitellio per V acquiflo dell’ Imperio y 
ha fcritto Tacito (£}> che i Mioturnefi per opera del 
Pretore Apinio Siro aveflero feguito il partito d i pri- 
mo ; e Minturni non foggiacque a rovina . Continuò 
a fa r v i fi la fiera y ficcome fi legge nel Caleodano , 
che fi rapporta dal Grutero (c) e godeva altresì il 
vantaggio * che vi paffava la Via Appia , ed il traffi- 
co marittimo aumentava V abbondanza , e le ricchez- 
ze ; onde prefTo Ulpiano ( [d ) fi legge. Si navicularius 
onus Minturnat vebendum conduxerit % O 1 cum flumen 
JMinturnenfe navit ea fubire non pojfe , in aliam navette 
mercet rranfìulcri* y eaque navit in oftio flamini* perie - 
rie , tenctue prima* naviculariut . Quello fiume ne’ pri- 
mieri tempi s appellò Cloni* y e Giani* x e poi da Lirio 
Lirit ì e quindi da Miaturni Mintarnen/is predo la fua 
foce , e finalmente ia quella (ito anche Ga ig'iano . Nè 
creder fi deve* che un tal nome prefo aveffe dalle due 
parole Glanis x e Lirit ; nè dalla Malfa Garigliana, nè 
dal monte Gauro* come da alcuni fi è con e trore fcrit- 
to * bensì in tempo * che ivi domiciliarono i Saraceni 
per quarantadue anni circa * pur lo chiamarono io A. 
braico Halayananum x ficcome dalla Cronaca Araba (?), 
ed in Italiana favella fi d de poi Garigltano , eden doli 
da noi dimollrato nella defcrizìone di quello fiume , e 
degl’ altri , che vi fi unifcooo fin al mare • Eodemque 
*pfo anno C a fi rum Gar titani L/ridi a a Saraceni t ami/Jum ; 

non 


(a) Front . de Colon . 

(b) Taiit . Annoi, lib. J* (c) Fdg. CXXXFl, 

(d) Lib . ip- D . Tir. 2. locai . conduH. 1. ltem j. f. 

(e) Cbron . Sicul . Latin * ap • Caraf% Bibliot • SicuL 

P'97* Vcd. deferì * , del Lirit *. 


è 
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non ahi re eonjìcimut , iacum ah Anonimo Arahice Hata» 
yananum dittum eumdem effe meniofc Garilianum appella • 
tum , ed il villaggio ivi (atto è il Caftrum Gariliani 
Lyridis , cioè Ltrh . 

Scrive Ughello [»] coU’addizioni del Coleto ; Ve- 
rum major buie urbi adfulfit fplcndor eu Evangeli! luce , 
ijuam non Unge ab Apcflolorum temporibui bau fu, ac pro- 
prio factotum principe , per avervi pillato San Pietro, 
quando da Capua fi portò in Roma , deve crederli , 
che fin d’allori avelie avuto il fuo Vefcovo , non ra- 
pendoli il nome del primo , nè di molti fucceffori , 
eccetto che di Celio, il quale intervenne nel Concilio 
del quattrocento novnntanove, leggendosi : Coelius .Ru- 
flicui fub Symmacbo .In tempo delle feorrerie de’ Barbati 
foggiacque a’ danni , e da Longobardi nel cinquecento 
novanta di Crifìo fu defolata , e si oflfervano al pre- 
dente le Tue rovine , e di quelle ha fcritto il Cine- 
rio [b~\ . Hodieque ingenies vifuntur in ftnifìra maxime 
ripa reliquia quatuor fere millia paffuum a mari , e fo- 
nò circa due miglia luogi , e non quattro , & ujìio 
amnii remotee , in quibus precipua funt aqueedufìus , am- 
pbiteatrum , tum murorum , turriumque magna ruderi 
precalti quidem fornice s , aliaque fplendidorum ecàificio' 
rum fundamenta folidijfima , come da ognuno si offer- 
vano . Dopo la fui ruina i fuperftiti cittadini su di un 
monticello circa un miglio lungi , edificarono le loro 
abitazioni, e si difiero Trajetto, ed alcuni hanno ferir- 
lo, che un tal nome avelie prefo per tragettarsi il fiu- 
me colla fcafa ; ma Gelualdi [c] riprovando la loro 
alleniva , vuole piuttofio da trajkiendo, poiché ivi tra- 

* fpor- 


W 
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fportarono gl’avanzi diMinturni per edificarvi J ma (orsi 
un tal nome aveva il monticcllo , e le abitazioni ne 
ritennero la denominazione . 

Per la fua ruina si uni il Vefcovato a quello di 
Formia , ed il di cui Vefcovo s' intitolò quindi Epifco • 
pus Minturnenfis , & Formianus j ma TrajettO rappre- 
fenta Min turni, e la fua Chiefa riguardar si deve , co* 
me Cattedrale piuttoflo , e non già Colleggiata , ancor- 
ché le Terre della fua Diocesi a quella di Gaeta ora 
si rattrovano unite . La medesima è ufiziata da nove 
Canonici , e per la cura delle anime fervono due Par- 
rochi , e quattro Economi Curati per i quattro Cafali 
Tufo,, Tremenlulo, Porcarini , e Santa Maria Infanti- 
ci, numerando cinque mila cento feffant’anime circa, e 
vi era un folo Convento di Minori Olfervanti . Vanta 
Minturni di aver dato i natali al poeta Antonio Seba* 
fliano , ed a Firmo Caftricio , Filofofo Pitagorico , e 
Fulvio Urlino (a) ha ferino , che la famiglia bppia di- 
feende da Minturoi , e fi è fcritto Marco Eppio , va- 
lorofo guerriero. Vanta altresì per fuoi cittadini i Ve-- 
feovi di Fondi Lombardo , Andrea, Nicola de Fatiis , * 
di Ughento Antonio Sebartiano , ed anche Giambattifla 
Campaci , e Nicola , Giacomo , e Giovan— Angelo Pel- 
legrino , i quali preflo Ughello ( b ) fi leggono. 

N E M I . 

O^Elebre è flato il bofeo chiamato nemus , elìdente 
nel territorio della Ariccia ; e forsi è derivata una tal 
voce dal Greco vp.ot , e vai pafeo , avendo tratto i pri- 
mi uomini da UBfchi il loro alimento ; anzi può pari- 
meli-: 

(a) Ex nufmatib, fam. Eppia . 

(b) Irai. facr. Tom. i. de Epi/c. F andati. U ventini 


Digitized by Google 


Del Lazio Vecchio \ e Nuovo &c. ' yf 

inenti credersi dall’ebreo naam , e vai rugieus , dal fre- 
mito, che si fentiva dall’ aure del vicino bofco per gl* 
alberi da venti agitati ; o almeno dir si potrebbe dal 
Dio Nemellino, mentovato da Arnobio, e forsi ivi fu 
fui principio adorato . Se quelle congetture non fono 
approvate , e da alcuno derife , potrh egli emendare , 
e rinvenire, quale sia la fua certa etimologia , e da 
noi altro non può dirsi, di avere ferino Fello (<*),che 
vemora significano ftlvas amognas » Ivi Numa Pompilio, 
quando fu eletto Re de’ Romani , fpeflo vi si portava , 
al dir di alcuni fcrittori , per farsi dettar le leggi , cosi 
civili, che lacre dalla ninfa Egeria , com’egli diceva, 
ed altri han creduto per amor illeciro , ufando con do- 
meltichezza colla medesima per dare sfogo alla fua li- 
bidine , come da Giovenale ( b ) si rileva. 

Hic ubi noflurnae Nunui conftitucbat amica» 

Si tenne quindi per una Dea , ed un fonte in detta 
fclva esiliente , fu alle mufe dedicato, avendolo fcritto 
non folo l’ ifleflTo Satirico (c) , ma ancora prelfo Livio (d) 
%f legge: Lurus erat , quatti medium ex opaco fpccu font 
perenni rtgabat oqua ; quo quia fe perfape Numa fine 
arbitrio , velut ad congrefjutn Dea inferebat , Camoer.it 
gum lucum fac*ai>it , qtiod cartina fbi concilia cum con • 
juge fua Egeria effent ; confermandosi parimenti dall 1 
Alicarnaflenfe (e) , per avere fcritto : Quidam Egeriam 
aliqunm mufarum futfje crcdidcrunt , e Marziale lo ha 
appellato (/) bofco delie Mufe , e delle Camene , per* 

K che 

»wA - «■ 
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lbid. 
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(a) De verb, ftenif» 

< (b) Satir . 3 . % .r.. ( c ) 

r ^d) Dee. I. hb. i. cap $, 

(e) Rer . /4nt. Rom» hb» 2 . | 

(0 Lii - u - •?%'' o. «ìiM&S V 
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cbè vi fi ritiravano i Filofofì , e P oet "‘ P er a PP'l*$tfV 

a’ loro ftudj . > ». 

Si narra , che Orefle , figlio d Agamennone , e di 

Clitemoeftra, fratello d’ ifigtn.a , aveffe ucci fa f U a ma- 
dre , pet vendicarsi della morte data a fuo padre, e nel 
fuggire, prefo aveffe il simulacro di Diana Scitica, e lo 
iNsportaffe con detta fua forella. nel riferito bolso deJJ. 
Ariccia , che le fu consacrato . Si placava la medesima 
col facrificio degl’ofpiti, o sia col fangue umano, eflen- 
do fiato 1 ’ autore Toante ; onde si legge ch'amata ««- 
mitis da fcriitori , tra i quali dà Cicerone («), e da il- 
lio ( b ) si è ferino * 

, Egeria genitos immitit- Arieia lucis » . ’ - 

Evvi un lago, io cui feorre l'acqua del nominato fon- 
ie , e poi al dir del Chilcberi (r) efee fotterranearaeq- 
te, e feorre fin al mare, e fi appella fiume Numicio , 
e pel bofeo , e per la dedicazione a Diana, e pel lago, 
si legge preffo i fcrittori; Sublime nemut , memorala A- 
.rida , Témplum ntmorale Diana , fìagnum memorale 0 * 4 - 
r,a. Trivi a nemut , per situarsi la fiatua di quella Dea 
ne’ Trivii delle firade , fpeculum Diana , alludendo torsi 
all’acqua chiara , avendo ferino Fedro , fpeculum aqua - 
rum , e lucum Dienium in nemere Arieine (d).^ > ,* t 

Rinomato divenne quefto Tempio nel bolco Ari- 
cino confacrato a Diana dal Dittatore Latino getio 

01 ; «« Le* 


fa) De Nat. Veer, de divinar. 4» 
b) Lib. 4. (c) Lat. vet . , & »ov. p ; 

(d) Labi a ut. lib. I. inflit. cap. 21- Maritai. Itb.t. 

tp. 6. lib. v rp. 1.’, t lib. 6. ep. 47. Ub. 9 . tp. 6 5. &«'• *««■ 
Carm. l. Ub. 3 . Sii. ItbM. Soli», cap. 8. Ovtd. Metam. Ub. 
14. yir gii. JEncid. 7^.761. & ftq. Luca». Kb. 3. 
feian. Itb. 4 dedenomn. Ceto lib. 2. orig. 
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Lefbio Tufculano , al dir di Prifciano (*) , e di Fe- 
tta (b) ^ il quale ha fcritto : Manius AZgeiius agrutn 
Nemorenfem Diana confacravit ; unde , 0* proverbium • 
Multi Mani Aria * , citando Sinnio , per aver detto , 
turpes , & deformes ftgnifìcari , quia Mania dicwitur de- 
forme s perfona , ed abbiamo manet ,. le anime de’ morti, 
ed anche l’ inferno. Pel concorfo della gente comincia- 
rono ivi a far le abitazioni per domiciliarvi , e full* 
erto, avendo fcritto Marziale (c) clivut Aricinus , e Sira- 
bone (d) ha fatta la deferizione del (ito, del lago , e 
della ftrada , per la quale vi fi conduceva , e del bofeo 
f a Diana dedicato, e da Svetonio (e) il Sacerdote, che 
le facrificava le vittime rex Nemorenfu fi è appellato , 
e predò Perlìo (/) fi legge clivut Virbii , effendo fiato 
Virbio V iddio , che Ippolito, e fi è favoleggiato, che 

per efler caduto dal cocchio , dai cavalli fu fatto in 

pezzi , e da Efculapio fi fè ritornare in vita , onde poi 
appellofiì Virblui , quafi bit vir (g) . Per la gente, che 
vi fi conduceva pel culto , che fi frettava a quella Dei- 
tà , abbiamo, che i poveri vi fi portavano , per do- 

mandare f elemofina , rilevandoli da Giovenale [A] , e 
Marziale nel nominare 1 ’ avarizia di Zoilo , è fiato da 
lui chiamato famelico, e degno di Ilare nel clivo Ari- 
ano, e Lucidi [/] ne ha diffufamente ferino . Crebbe 
ivi la popolazione , come una piccola Cittk , e vi fè 
Celare una villa edificare con eccelfiva fpefa , e poi 
t . r K 2 per* 

(a) Lib. IV. 

(b) De verb, fignif. , ftve Fragni , ap. Pompon, 

(c) Lib. 1. ep , 19. lib . 12. epigei. 

(d) Lib, V ; (e) In vit. Calig. cap. J$* 

' (f) Salir. 6 . (g) Ovid. lib, 6 . Fa!), ^ 

(h) Satir . 4. ; . 

(i) . Si or. Arie , pari. 1, cap. 6 . , c feg. 
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perchè ooo fu di fuo piacimento, fé diroccarla : Vili am 
in Ncmorenft a fundamentis incboatam , magnoque fumttt 
abfolutàm , quia non tota ad animum ci refponderat , $*• 
lem diruijje quamquam tenuem adhuc , Ó* obeeratum . da 
ettpeditionibus teffellata , & fettilia pavimenta circumip 
UJJ'e (a). Quando egli ebbe bi fogno... per foftenere 1§ 
guerra contro Lucio Antonio , e Fulvia , prefe i dena« 
li a mutuo dai ricchi Templi , e tra quelli da quello 
di Nemi , pur fi rileva Et a fanis accipieòat mutuo ^ 
promittens fe redditurum cum foencre , videlicet a Vapt^ 
tolto , Antio y Lanuvio , Nemore , Tibure , in ,qu tmjjfr 
Urbtbus y (y hodie funt thè fanti copioft J aeree pecuniee\b ), 
ficchè in quibus urbtbus era in tal tempo Nemi almeno 
una piccola Città , foggetta p rò , dir dobbiamo jyjK 
A riccia ; e perciò il Facciolati [c] ha fcritto : Nemus ^ 
Nemi , ca/ìr. Latti * in Campania Romana . , juxta lacajà I ' 
Nemorenfem , in colle , e pretto Grutero [d] fi legge it£ 
fcrizione a Diana , ed anche Nemorenfi Pc/l* , e venne 
a confinare con l’ Ariccia , con Corioli , con Lanuvio, 
e con Corbione . Al prefenre è una piccola Terrecciuo* 
la in Diocefi d' Albano, e numera cinquecento cinquant* 
anime, e la fua Parrocchia è dedicata a* Santi , .Filippo, 
e Giacomo, ed il Curato ha il titolo d’ Arciprete , .« 
vi era un Monaftero, de Francefcani Riformati .* ol-i* 

»•, %*.*-*? : t v ; . .^r " t - * • - • *+*' 1 '*%.}.■ j • »».- ” ~~ W' . 1 l T™ 

* . * * -• . V , f. ' < 

* - : • - - « ■ v * - V • t \ * 7 \ ' ? . ? hi' 
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» « . 0T ' • » r- • t t + 

[a] Sveton. in vie. fui. top. 454 

[b] Appìan, Alexandr. de Bell, Civili libi *$• 

fc] Calepin. verbi Nemi . , fc . ' 

[d] Pag. XL» . v,,. 
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N O M E N T O. 

L ' . . ' - - -• • > 

Orig’ae di quella Città creder fi deve attichilTuna 
e la Tua etimologia dedurli dall’ antico linguaggio, e 
quantunque probabile Ga, pure non vogliamo di certo 
fcriveTla , fe Nomento fu sì detto dal culto di Momiò 
p fra Apollo, quod pojfct ornata, qua terra progenerati; 
avvero trarla dall’ Ebraico mm , e yal fugando , per 
evitare l’aria cattiva , ^ effondo tale ordinariamente pref- 
fo i fiumi, e perciò l’ edificarono alquanto difcofta dal 
.Tevere, e daU’Anieoe, e su di un tàonticello per ref- 
girarla più fana . Ora, doy’ efifteva, s appella Monte-! 
doro, per le monete forG, corniole , e per altre anti- 
chità , che vi fi Evengono , ,e nelle macerie nel fuo 
territorio efifienti, fi oJforvano altresì rottami di pietre 
lavorate, e ( fpe«ati ra^twpi cou»,.ad il tutto appale- 
U * di in ^ittàr. iwia Riierra , cfae .fc 

tino Silvio a’ popoli dell’ antkoOauia , ha -ferino Li- 
vio («}, che il medefirao ,jVÌ deduffe alcune colonia. 
Deinde Latinttm Silvium, ab eo colonia aliquot deduda 
Frifci Latini appellati , e preflb Di odi fio ì Alicarnaffea- 
fe (b) fi legge , che Fidepe erat autem Albanorum <#- 
ionia todem tempore , quo Nomentum , & Cruflumcriurn 
condita, tjufque colonia trtt, frafret ducei fuerunt , quo. 
Mum mammut naia Fidenai con didie , Anchife oarra ad 
Enea , fuo figlio , al dir di Virgilio (r) , che alcuni 
.nomi di per fotte , tra le quali nomina Noraeoio , e 
Gabj, farebbero fiate quindi tante Città, e per allude- 
re al poeta, creder fi ..potrebbe, che il primo dei no- 
in inati luffe fiato capo di una di effe colonia, e col 

/ \ • » fuo 

w Dea. tib ; cap, a,- ,- 0 .* ■ • ^ - s y 

.xi iW fmpSm .«•*■ tir. 
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fuo nome appellata la vede. Fa confinante con Fidene, 
come fi rileva per la battaglia fucceduta tra Romani , 
e Vejenti »cc procul Nomcnto compulir inde in urbcm 
Fidcnas , ed anche ,* dimitatum ad Nomentnm y (7 Fide- 
tias fuerat (<i) , e firuata fu ancora tra Ficulnea vecchia, 
.Canieria , e Cruftumerio pr fio i Sabini , a' quali non 
fi apparteneva, bensì a’ Latini , al dir di D:onifio (b) 
•di Livio (r) e di Tolomefi ( d ) , rilevandofi parimenti 
da Strabone (e) , avendo fcritto, che la Sabina confina- 
va col Lazio, cominciando, dovè sbocca il fiume A- 
lia ael Tevere, e continuava la confinatone per No- 
mea tani , fi»' a Veftini . Plinio ( f) nomina prima' i No- 
mento tra i Norbani , e Paleftrini nella pi ima Rr-gio- 
ne d' Italia , nella quale comprefe il Lazio , e la fe- 
conda volta gli nomina predo i Ntirfioi , e Rea»in» j 
onde Arduino ha con errore riflettuto , che fiano fiati 
diverfi , ed il Celiano (j) ha argon. entato , 'che noq 
offendo fiata Noraenro predo Norma, nè predo Rie- 
ti , e Plinio due volte ne ha (atta menzione , per a- 
vergli fcritti anche nella quarta Regione, nella qoale 
comprefe la Sabina, è avvehuto, Clic i più antichi, e gl’ 
altri, hanno riflettuto, appartenerli alla Sabina, nMla qua- 
.le vi -fi coroprele dopo divifa I* Italia in Provincie . On- 
de Plinio ha voluto diitiofirare , che prima tra i Latini 
fi comprefero i Nomentam , e dopo detta divifione ven- 
nero tra i Sabini ad annoverarli , per effersi la Sabina 
defcritta nella quarta Regióne. Avvertir fi deve, che 
avendo avuto i fuoi Vcfcovi fino al novecento feffanta- 
. mi -a '-■**■< “ “? quat- 

-ori orni'.' li •y • < ■ ■ - «■■* 1 t 

(a) Uv. lib. 4. cap. it. 17. (b) Cit. libi Ih 

Cit. dee. e lib. eap. 18. 

(d) Geogr. lib. 3. cap. 1. hai. ftr. 

(e) Lib. V. (f) Ltb. 111 . cap. 5: lib, 4. eap. izi 
(g) Geogr, lib, 2. cap, fi. de hai. 
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quattro, creder fi deve , che dopo tal tempo per le 
fazioni fuiTe Hata rovinata, ed edificata fu di muovo nel- 
la dritta dell’ Allia , e fi appella ora Mentana, lungi 
circa due miglia dall’ antiche fue rovine nella dritta del 
fiume efifienti . Da Latini quella Città Nomentum fi & 
appellata, e Stefano Bizantino (a) autore Greco , ha 
ferino Nomentuc , urbi non procùl a Roma . Cenale Vo- 
menianut, ed il fuo territorio da Pljaio (b) ,agcr No - 
meritatila y e da O-azio (r)., Nomentanut ne poi con ef* 
pii mere un lulfuriofo , diffipatore della fua roba. Pli- 
nio ld) narra, che ivi l'uva deila vite aminea predo mi- 
tura, e prefio fi guafia e tra quelle del fecondo grado no- 
mina le Nomeotane rode , e le vigne di tali vite da 
alcuni fono fiate chiamate ribelle, perchè fanno poco vi- 
ro, e molti acini, e malta feccia, ma che refillano al- 
le brinate , e vengono più off efe dal fecco , e dal cal- 
do , che dalle pioggie, e dal freddo, eccettuati i luo- 
ghi umidi . Da Columella ( e ) fi è ferino , che dopo 
le vite aminee fieguono le Numentane per nobiltà dà 
vino, il quale è ftaro da Marziale ( f ) lodato, ed ha 
pur egli foggiamo, che famofa era quella contrada io 
Momento , dove Seneca pofiedeva una villa , per avere 
ogni jugero più volte dati otto culei , capace di venti 
anfore ognuno , e dal fuddetto Columella fi nominano 
pure le fue melagrana , e noci perii che. Tra le principali 
vie di Roma , che fi nominano pur dal Mu>atori (^, 
ù legge la Nomentana ; e da Livio (/>) si è ferino s 

Via 

De Vrb. (b) Lìb. 14. cap. 4. 

Lib. 1 . Salir. 8 . lib. 3 . Salir. 1 . 

I.ib. 14. cap. 2.» - — — 

Lib. III. cap. 2. cap. 3. 

Lib. Xll K eplg. tip. lib . 13. epìg. 41; 
Tbefaur. vet. Infeript. Tom. 4. Append. 

Dee. I . hb, 3, cap. 24. 


(a) 

(c) 

<«*) 

(0 

<0 

(g) 

(h) 
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80 v i delle Città 

(Vie Nomentindy cui tum Ttcolenfi nome « futi x 'pmchf 
prima $ itrcbntrava Ficulnea vecchia, e poi hToménttr, 
* vi si andava da Roma , ufcendo per p^rta Viminale, 
*>ra col nome di Santa Agnefe , ed anche Pia chiama- 
ta q e su 1' Aniene aveva il ponte ,-e (orsi è quello , 
che, si legge preffo Orazione da noi si è rapportato 
su!!’ Alba. Quella ftrada al prefente si offerva , che ta 
laft ricara di pietre Albane , ed è Rata pur rinomata j 
siccome si legge nel Martirologio Romano (4), per a* 
vervi (offerto il martirio molti Eròi , e poco lungi da 
Nomento si vedono le amiche catacombe r 

Il rè. Tarquinio Prifco, fcrive Livio (£), che fè!$ 
guerra agl’ antichi Latini , pnfcii Latini; bellum fccit % 
e di emersi impadronito delie loro Città nominandole § 
Comi cui um , Ficulnea Vetus , C a meri a >, Crufìumeriuni y ' t 
Ameriola , Medullia , Nomentum , e con faciltà le prefe, 
poiché non si unirono nel formar PefercitoJ ma da lo- 
to ftefle si difeferò dentro le refpettive Città , e venna 
a conquifìare' tutto il * Lazio di Saturno , aVeodà* fog- 
gìunto nomen omne Lattnum àomuit .'L Alicarnaffen- 
ie (c) però narra , che dopo prefa Cnìftumeria , i No* 
mentaci foggiacquero all’ tllefsa difgrazia , perchè coila 
iperanza di elfere ajurati dagl’ altri Latini , avevano 
mandati i taccheggiatori nel territorio Romano Y dichia- 
randosi in tal guifa nemici , ma per non elfer venuti 
là loro aiuto, e perchè resi iter ^non potevano a* Roma* 
si, farcirò 00 dalla Città con rami d’ olivo , legati ioa 
lina a guifa de’ (applicanti ; e fu accettata la (ommiflio- 
nc. Venne quindi abolita io Roma la dignità reale, pei 

A -Z ) ef* 
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(t), 1V.-,K*Ì. Fcbr ■ 8 . Kàl. Jnà, 17 * K</. \09i 

m Dee , i« lib. 1. cMp. 1 5. ' 

(c) Ren Ant . Rom. lib. 3. ,v.l - ?<■;* { } 


Del Lazio Vecchio , e 'Nuovo &c, g j 
efsere flato esiliato il rè Tarquinio Superbo f ed allora 
-egli , i (uoi figli, e geoero Ottavio Marnilio di Tu- 
tolo , per ottenere di nuovo il regno ,Tollivarooo tren- 
ta popoli Latini , tra i quali i Nomentani vi si com- 
prefero ì e terminò quella guerra, dopoché predo il la- 
go Regi Ilo furono da Romani vinti [a] . Prefero di 
nuovo le armi affiena, con gl’ altri Latini, e dopo un 
oflinata guerra, furooo vittoriofe le legioni Romane , 
e nella pace .coochiufa* i Nomentani ottennero la cit- 
tadinanza Attetni , Momentanique , Ó* Pedani eodem 
jttre , quo Lanuvìni in civitatem accepti^b ]. Contribui- 
rono quindi, i Nomentani nelle guerre a favor de’ Ro* 
mani , come Latini; e quando fu rovinata la loro Cit- 
tà , non, si legge predo alcuno, fermare , e forsi av- 
venne in tempo delle guerre civili , ed in alito, sitò 
èdificofir di quovo, come si è fcritto , e venne il fuo 
territorio affegoatq si concede 
a’ Foronovani riavendole ritto ^Frontino (r) : Nqmtk* 
*um . Agtr ejm fa lege cordinosi* y qua & ager fotoni- 
vati us. Per Itmites , ccniurias ,e(l ajfignaius . d[$- 

ve credersi , che del tutto a vede .^perduto il fuo fplèn- 
’tlore, per edere fiata quindi Città Vefcovile leggendoti 
preflo Ughello con 1* aggiunta del- Coleti ( d ): Exorten - 
te Chrjfìiat.a p idei fplcndore Moment atios adeptos , e del 
-primo Velcovo, del quale si ha la notizia , si chiamò 
yrlo.* Ut[us Momentanee Ecclefiee Epifcopus erat nel quat- 
trocento quindici , nominandosi altri fin’ a Giovanni 
nel novecento ledàniaquattro • Predo Biondo Flavio da 
3 Tom. Il , L For- 


[a] Jd. 5. Liv, Def-U-lih. 2. capali, 

[h],' Liv . Dee . 1. lib. 8. tap* 12 Fefl. de, verb, 
figmf. v. municipiHm i % f , > ' [c] ,%>««’ 

-f' 1 ] hd&Saq^yfr iQ^fcu Appenda cum Co Ut, 
de Epi/c . Nome 
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ferii M fi legge : Beatut enin i Granar f» Regi/te* 
fcrtbit Gratiofo Epifcopo' Nomcntano , rara*, gubernatto- 
ticmaue S . Erdefi* Curium in Sabtnorum , 

ritorio conditura tibi providimus commtittndam . . . 

«rta» Sente* Epifì. quinta fupra eenteftmam dictt acre 
habere infalubrem , pcnitus derelitta efb \ M VOQ- 

le, che i Santi Martiri Primo , e Feliciano, fu itera Ita- 
ti martirizzati in tempo di Diocleziaoo, e MaiTirniano 
da Promoto Prefide Nomentano , leggendofi : nel Marti- 
tologio (6) : Promoto Praftde Nomcntano gladio animai - 
•ver fi * Il Baronie (c) nella.Nota rapporta, che Seneca in- 
veì per gl’ inventati crudeli tormenti per martirizzare* 
c ne aveffe tonto a Nerone :> Uvchitut & Seneca m 
exquifttam tormentorum inventionem co libro , quem de 
elementi a fcripfit ad Neroncm , capi 1 J* * 

Celebri fono (fate le acque Labane , 
feono nel lenimento Nomemano, ora bagni duQrotta 
Marozza fi appellano, e Strabone ( à ) ha fermo: Tolta 
funt etiam Lab ano non Unge ab tdts in agro Nomcnro- 
no;: e Marziale (r) altresì narra , che per i detti ba- 
coi, e delizie era la Città un falutevole foggiorno.Pl 
fatti , oltre la villa di Seneca , altre ve ne furono, ed 
alludendo alle medefime ha fcritto Ughelio (/): Con - 
fpiciuntur undique pr? terra bine ingenua dtrutarum\ quat 
ad animi voluptatem , atquc dclictat extruaerunt Proceri 
Romani villarum rudero , Preflo il detto Marziale {g) 
piè volte filegge nominata quella del Poeta Coco: 
Nomcntano meurn cibi éat vmdemta Bacchum.^ 




(a) Rag. W. Ut. % (b) V. U. fu». 

(c) Jbtd, noe, 6* 

(d) Lib. V. (e) Ub. VI. tp'tr. 45' 

({) hai. Sacr. cum Caiet. Tom. X. appetti. 
(g) Ltb, XII. epig, lipr . 
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Da veruno Scrittore fi è ferino , quando fu que- 
lla Città rovinata, e fe , al dir del detto Ughello;fin* 
al novecento feflanra quattro ebbe il fuo Vefcovo , dopo 
tal tempo creder fi deve la fua rovina ; nè riedificata 
fu nell’ iftefso fuo fito nella finiftra dell’Allia , bensì 
nella dritta circa due miglia lungi, ed era V 20 o il fuo 
territorio , accrefciuto eflendofi con quello delle confi- 
nanti Città diftrutte. Abbiamo però un fuo Cittadino 
di nome Crefcenzo , il quale fu Confolo in tempo di 
Eugenio 111. Nomentumque cive ornatum fuit pr a flauti 
Crcfcentio, qui dignitarem Confularcm Eugeni i Jll. y & 
quinti decimi Joannit Pont.ficum Romanorum temporibus 
omnium ultimus rejumere , ac aliquandtu retinere cfl au - 

/«« W- 

Al prefente è fituara nel baffo , e fi chiama Men- 
tana, e numera anime fecento circa , e la poca popo- 
fazione attribuir fi deve, ali’ aere uraliano , e fono (ot- 
to la cura di un Parroco Arciprete , ed è- la Cbiefa Par- 
rocchiale dedicata a San Nicola di Bari T e vi era un 
Moniftero di Agoftiniani Scalzi, ed uà’ altro de’ Rifor- 


mati 


N O R M A. 


o Gnuno forfi fi confonderà certamente nel rinve- 
nire la fua etimologia, e fe giunfe Enotro ivi a con- 
'•quiftare, e fu da lui edificata (£),- derivarla fideve dal 
Greco linguaggio ; ma fe prima efifteyà , e continuò 
anche dopo ad efiliere , ed il primiero nome ritenne , 
è proveniente dall’ antica favella degli Aufonj , o Ciano 
Aurunci , che fui principiar vi domiciliarono , al dir di 

< L 2 Pii- 


* . • • 

• I 

(a) Biond. da Torli Reg, 4. - » • ^ 

(b) Ved, di [cor f. pr ehm* 7 . * ftq. ,\ r 


8i ' * Htthit Jcllt Chi! i '■ 

Plinio («V, e la di colloro lingua fu poi la Volle* ; - 
Cieder fi potrebbe, etfendo una congettura , e non fata 
approvata , che il nome Norma provieóe'dalU parola 
orientale nebereba confo jji funt ^ àz qualche guaja io^ 
aito a primi coloni , per cui fi fuffew ifi .ttafportatt* 
ad abitare, abbandonato avendo il luogo, dove prima 
fnuati fi erano a domiciliare. Efifiè' nella palude Poti, 
tina , e predo i monti, e confino colle Treofierje , Sul* 
mona , Ollicolo, e Cora ', ed in lingua Latina quindi 
hovbà la Città chiamofli, e blorbanut il cittadino , ed 
il territorio ager Norbantts , e tra Volici fi comprender 
va j quando Tarquinio Superbo 9 rè di Roma $volw 
far nuove conquìde , le quali prolungò fra a Circeo 
e venne allora a tramezzare i Volici AoziatL , ed f 
"Volici Pipernati , e Terraciftefi , e tra le Latine Cuta 
allora Norma aonovéroflì con Cora . Il riferito fe.-Xé ©■ 
quinio , effondo fiato efiliàto da Roma, pel delitto cona- 
'iti elfo dal figlio in perfooa di Lucrezia , e per l odio 
de fudditi , che acquifia*> fi aveva pel mal governo , 
per acqui filar di nuovo il regno, in unione de tuoi ug"» 
e del suo genero Ottavio Mamilio di Tutcolo , folle vp 
trenta popoli Latini e tra quei, che prefero le armi , 
fi leggono i Normani; ma per effere fiati vinti di Ro- 
mani predo il lago Regillo, non fi ottenne l'intento (*). 
Per la pefie , e careftia,che cagionò in Romane nell 
altre Cìcfà gran firage di gente , i Romani man&rono 

colonia in Veletri,ed un* altra- in Norma^fr l cletns 
punire numcrum cólonorUm ^Romani ^ CT ^ Nerba tn monres 

novam colonhm> qu * ar* m Pompino (r) , 

$ < c - ' X > ir'.? ' - ® 


(a) Lfb. ìli* cop. $. 

(b) Diontf, Alicarn. Rer* Atifa Rotn* libi 5* 

(c) Ltv» dee • L ib* II» cep* ,ip* * 


/ 


Del Lazio Pìcchio), e Nuovo (2c. 8^ 

t prefloDionifio (a) fi legge.* Hat itaque fati s magna mai 
nus necejjum bnbutt Pelurie migrare nec multis diebus pofb 
alia Noe barn , qua Latini nomimi efl, urbi haud ignobilis • 

1 Piperna ti avendo fatto (correrie , depredando i 
territori di Norma , e di Sezze , le medefime fpediro*- 
no io Roma per darne la notizia , e (obito vi accor- 
ge il Confolo Cajo Plauzio , dal quale furono vinti , e 
puniti . Si unirono quindi co’ Fondaci , e* di nuovo & 
diedero a devaftare i campi di ameodue le (uddette Cit- 
tà, ed anche quei di Cora , e per abbattere quelli de- 
predatori, fi mife in marcia il Confolo Luéio Papirio 
Venno, e pur furono vioti, e feverameme gaftigati {b). 
Contribuì- Norma nelle guerre, ed ancha io quella con- 
tro LCaftagiaefi compreodeodofi tra quelle Città -J che 
Sii io (r) ooo nomina , ma «fidenti furono nella palude 
Pontina, e prelfo Satura, o fià Afiùra, ed Ufeote. * : 
rV E* +**$.** cvnìpr. 

à± r .Qtioe Sature nebulofit pai ut reftagnat ©* aero, 

JLtvcntes coevo por fqUoltda tVrbtà*s&rògì \ , » M ** 
Cogit aquas Vfem , atque in fiat «quota limo, 

E quando alcune colonie s avvilirono per i vantaggio- 
che riportati avevano -i oitnici e ricufarono quelle di 
continuare a contribuire, Norma petò con altre ( fu co- 
lante , e fedele, ed offerì a' Romani- di voler (bmmi- 
uiftrare parimeoti più di quello , che fi doveva, e fu- 
rono ri fuoi. cittadini dal Senato ringraziati (d) . ^ Car- 
iagibefi nel fez la pace ,* confinarono ; cento (fatichi 
delle loro primarie famiglie ;* é furono- in -Nofrna fitua* 
c per eifere fiata una Ci«à .4coraoda per lo o , v do- 
-* man- * 

a) Ret. /Ino. Rom» hb. . •- 

b) Liv. dee. i. iib. 4. cap.hÌJib. fr.vap, l.e 1 71 

U) : sìh me *.7. v >0 .0 sh - ' ' 4 • 


l 




ià) Liv. dee, J. lih.-vf. ctp. li; 
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mandarono , che altrove fi mandalfero , onde fi rifolvè 
di trafportarfi in Sezze , ed in Ferentino . Si legge di 
più predo l’ i lidio Livio («) , che nel mentre fi cullo- 
divano, i loro fervi , e (chiavi tramarono la congiura 
di occupare Seste, Circejo , e Norma; ma ellendo fia* 
ta scoperta , vi fi mandò il pretore Lucio Cornelio Leo- 
tolo , il quale appena giunto, fè prendere ì capi , e 
gl' altri furono perfeguirati , e poniti. 

Io tempo di Gajo Mario >1 giovane , e di Qoeo 
Papi rio Curfore fu attediata Norma da Siila , e con co- 
raggio, ed ofiinazione que’ cittadini fi difefero ; ma ri» 
flettendo quindi , che prefa la Città , farebbero fiati trat- 
tati egualmente che i Paieftrini,e per non darli io roa- 
no de’ nemici , mifero fuoco alle loro caie , 'e da lorò 
fleffi fi diedero la morte , leggendoli predo Appianò 
Alefandrino (£)la feguente lacrimevole defcrizione . Nor. 
ha nibilominus reftftobat totis virtbus , dome /Emilio Le- 
pido tioRu per proditionem intromijfo iniignabundt Oppi- 
dotti , part fuamet monu , pars mutuis vulneribm cectde- 
rune , ahi pr/rforarunt fe laqueis , aut abiurata foribut , 
ignei» teSis fubdiderunt , quorum conatum fortuitus ven- 
titi adjuvit in tantttm , ut preda omnis abfumpta fu in- 
cendio , Onde in tal guifa privarono i faldati del botti- 
no, e non diedero Inogo a Siila , di far quel che vo- 
leva con tormenti su loro corpi , e dopo la rovina di 
quella Città ebbe fine la guerra civile. Dovè Siila, do- 
po rovinata , mandarvi una colonia , per popolarla di 
nuovo,, ed, al dir dell’ U ghetto *&) fu quindi Città Ve- 
(covile , rapportando portóò fetcovo Giovanni , il qua-, 

le 


(f) CU. dee. lib. 31. eap. 1. 17. 

■ fb) De Bell. Civil. lib. 1 . 

(c) hai , Ster. adir. Ut net. cum Colei, tib. io. fon 

Append, c~- ‘ ,vl.' .7- 
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Je nel novecento feffantatre intervenne nel Conciliato* 
lo , io cui fu depolio Giovanni Papa XlI. Joannet Nor • 
ntenfts Epi/copu*. Ri- 

scrive Plutarco («), che Giulio Cefare, tra le al- 
tre fue opere grandiose , far voleva (correre il Tevere 
per la palude Pontina, e farlo sboccare nel mare pref- 
f° Terracina , e qualora fi diseccava , allora più miglia» 
ja di perfone potevano coltivare quel vado territorio » 
comprendendoli quello di Norma : Ad h<tc paludes in 
Nomentanit , deve leggerli . Norbanis , tu Suini* deri- 
vare , aique efficere campum , qui multa milita p off et ca- 
pere agricolarum - ? ma Svetonio (b) loia mente ha ferie» 
to (r) : Siccare Pomptinas palude* • Di quella Città creder 
fi deve, ohe luffe fiata originaria la famiglia del Con- 
fido Cajo Norbano , che fi nomina da Vellejo (e) , ed 
anche da Dione (d) , e preflo Fulvio Urlino (e) fi leg- 

a. , . i Tribuno della Plebe , if quale' cac- 
ciò dall affemblea i Patria j , e con no (affo fu ferito 
Marco Emilio Se a uro, Principe*!*! ot 

Efifieva Norma in monte* , come fi è fcritto da 
Livio, ed in tempo di Plinio (f) efifieva, e l’ultima fua 
rovina ayvenoe nel, mijle cento cioquaotanove (g), ed 
ora fu di un monricello efifie con tal nome una Terree- 
eiuola preffo il Ninfeo in Diocefi dì Veletri , e le fue 
anime afeendano ad ottocento circa , e la fua Parroc- 
chiale Chiefa Collegiata è fervila dall’ Arciprete cura- 
* ; ? ' - • •* * _ * 



In vii. Jul. C é far. 

1 » vh. Jul Co/, top, 44 . 
Lib. lì, rop, ij . 

L>b. XhVlt. - , ' . • 

Ex numifm. fsm. tintomi , ■ 

Lib. 111. 

Cap. 5 , 

Cbt % Fofft nov. an. 1 1 59* 
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to , da quattro Canonia , e da Chierici • Vi è vici* 
do fu di. uno fcoglio un ridotto di abitazioni di poco, 
numero, e fotto fcarurilce quantità di acque , > ed è il 
fiunnè Ninfeo , ed il Muratori (*) rapporta inflizione 
sd lacum Ntnphaeum in agro Norbano , ed a Norma ap* 
partener .deve ; e le lue amiche ‘lume pur al piefents 
li ofiervano t • . •! > 


s 


NURSIA, 


I ha Nurfia Città dell’ Umbria , ora Norcia chiama* 
la , ed altra con tal nome fi legge predo Virgilio (b) y 
«fidente nella Regione degl’ Equi , e dell’ una , e deli* 
altra ha. ferino il Facciolati (e) : Nurfia , Norcia , urbe 
parva\\halue in Sabinis . htm urbi Piceni a Virg. AL~ 
neid.i frigida di&a,\ per edere fiata fituata in clima fted- 
do su gl’ Appettami , avendo sbagliato in deferì verle una 
ne* Sabini , e f altra me» Piceni . Predo Piin o. (d ) , fe (i 
legge Sabinoruw , avvenne , per averla deferitta nella 
quarta Regione* efiendo fiata !' Italia divifa in P ovm* 
eie a fuo tempo v ed in quefta vennero a comprenderli 
le Città de Sabini , e degl Equi. , ed anche i popoli 
JNqnini , ed-, altresì i Fidenati, i Nomentani, ed i Ti- 
Eurtini , che prima Latini furono. D fficile è di rinve- 
nire la fua etimologia , ed altro congetturare non (i 
può, che deriva da nur , e ‘vai’ ignis > da qualche, voi* 
cano* o fnnile , ma piuttofio nel giungervi i primi uo* 
mini , avellerò dato fuoco a quella bofeofa contrada , 
per potervi fare le loro ruttile abitazioni , e vivere 




con 


(a) Tbefaur. Infcript. pag. . 8$.; f , 

(b) Mncid. 7. v. 715, yi 6 %: 

{c) Verb. Nurfta • 


A ♦ 
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\ 
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Del taxio Vecchie , e Nuovo £?e. Zf 
Aon Scurezza , padreggiando , e per procacciarli i! vit- 
to. Ovvero , ed è più probabile a crederli , che per 
«Aere Hata Nunia , tra gl’ Iddìi , e Dee, che gl’ Etru- 
fci adorarono, nell’ edificarli la Città, le diedero il no- 
me della medeGma, per edere (lata la loro protettrice, 
e le lettere T , ed S fi cambiavano nella lingua Ori. 
entaie. Elideva nelle vicinanze di Rieti , rilevandoli dal 
fuddetto Plinio , per aver nominati i Nurfmi afiiem co' 
Reatini, e fe Nurjì * la Città chiamofli, Nurfnm fi difie 
il cittadino , e tra gl’ Equi fui principio fi comprefe , 
e quindi nel nuovo Lazio, e dovè confinare con Equi- 
colo, Carfeoli , Alba , e Fruflema de’ Vefiini .* Nella 
guerra tra i Trojani Latini , e Rutuli vi militarono 
anch’edi , al dir di Virgilio (a). 

Et te monto fae mi fere proc Ha Nurf*, 

Ufens , infignem fama , (D 1 felicibus armis ’ t 
avendo Nurfa mandato Ufente in quella guerra , e fu 
celebre per riputazione, e fortunato ne’ combattimenti, 
e comandò pur quei Tuoi cittadini, che vi (è marciare 
Equicolo . Furono i Nurfini foggiogati da Romani , 
quando foitomifero le Città degl’ Equi, e fi comprefero 
allora tra i Latini del nuovo Lazio , anche ai dir di 
Tolomeo (£), e contribuirono nelle guerre , che Roma 
fece, ed altresì in quella contro i Cartaginefi, avendo 
ferino Silio (r) ; necnon habitata pruina Nurfa , nomi- 
nandola predo Rieti, Foroli , ed Amiterno, ed il prui • 
nis , e montofa dimodrano pur la fua efifìenza in que’ 
monti Appennini freddi, e foggetti alle brinate. Si ri- 
leva da Eello (d) di edere data Prefettura , ed ha 
ferino di quelle, in quas ibant , i Preietti , Saturnia »} , 
Nurfuim , Arpmum , e creder fi deve, che piuttodo di 
TomJI. M que- 


(a) JEntid. 7. v. 744. (b) Gto^raph. univerf. 

(c) Ltb, 2 , (d) De verb. fignif. verb, Profeti* 


Digitized by Google 


*© Notizie dille Città 

quatta abbia ferino, e non di quella * ora Norcia chia- 
mata, per averla nominata con Arpino. Predo Livio (<*) 
fi legge tra i prodigi : Nurfid [treno fati s conflabat 
ttimbunt ortunt , ibi quoque duoi hberot homtnes exani- 
ni atot , leggendoli parimenti nell’ Aggiunta di Giulio 
Oflequente [£]; e preffo Plinio [c] fi legge un erba eoo- 
filigine chiamata , che giova a’ tifici diffidati de'Ia lo- 
ro falute nafeitur <7 in JEquieuiii circa Ptrttm Ncrvefi * . 
Vocatur confiamo, ed uci tal Vico elider doveva nel ter- 
ritorio di Nurfia col nome Nervefia ♦ 

Provincia è nome comporto di due parole procul , 6 
vinco ì e fu una voce appropiata da’ Romani alle Re- 
gioni vinte fuori del loro territorio, e quindi per quelle 
conquide fatte fuori P Italia' . Ha leritto Fioro (< d ) % 
narrando la guerra Latina : Sairicutn y*tquc Corniculuin 
Provincia , le quali furono due fole Città , una lungi 
dall’ altra, tramezzando le medefime alcune altre indi* 
pendenti, nè potevaoo formare una Provinciale creder 
piuttofio fi deve, o con tal nome appellate le avelie 
per effere fiate conquiftate fuori del territorio Romano* 
o perchè ne loro refpettivi tenimenti vi fuflero farci 
più Vichi . L’ Augufio Ottaviano divife T Impero Ro- 
mano in ventifei Provincie , e dall’ Imperadore Adria- 
no in tredici di quelle fuddìvife 1 Italia, e nella prima 
fi comprefe il Lazio vecchio * e nuovo , e la Campa- 
gna , e nella quarta i popoli Freotaoi , e Marruccini % 
Peligni, Marfi, Veftini , Sanniti , e Sabini , ed io que- 
lla col nome Valeria , vi fi comprefero parimenti i La- 
tini delie Cittfc efifteoti fulla dritta dell* Anieoc. Si leg- 
ge 


(a) Dee, 4. ìib, 37. tap, 3. . 

(b) De Prodig. (c) Lib. 15. '*p. 8 . ; 

(d) De Beli. Uriti. Itb. c*p. il. 


Del Lauto Vecchio , f Nuovi (Te» pi 
ge ne* Dialoghi di San Gregorio (4) ; Nurfina partirne 
Provincia : ed anche en Nurfina Provincia , e fi è ferir., 
to , che due Città con tal nome vi (uno fiate v delle 
quali una nell'Equa Regione, e l'altra nell’ Umbria , 
era Norcia fi appella, e quella fi comprende nella VI., 
e l’altra nella* IV . Si legge preflo Frontino (b)i ZVwr- 
fia , Ager ejus per ftrigas , O* fcamn* in cemurits 
ajfignatus , finitur , ficitt ager Afculanut , nomioando 
in tal divifione de' campi con Nurfia le Città degl’ E- 
qui, e le Latine", Alba, Carfeoli , Fideoe, Tivoli, c 
Nomento; ficchè fi appalefa , che non fia Nurfia dell* 
Umbria. Vuole il Mabillon (c),che San Gregorio Pro* 
vi» et am Nurfia fia Valeria , padria di San Benedetto, 
e potrebbe crederli , che in tal tempo i Longobardi 
f avefiero rovinata nell’accrefcere il Ducato di Spoleto, 
tilevasdofi dall' iflefio San Gregorio (d) le rovine da 
quelli popoli (atte “• Fin* alla venuta di coftoro conti- 
nuava (a Provincia ad appellarfi Valeria , Eccome da 
Paolo Diacono ( e ) fi rileva ; ina poi per efiere fiat* 
quella Città con altre fmantellata , creder (i 
fia riconolciuta , come capitale; e lappiamo, che que- 
lli nuoVi conquiftatori , le Ducee divife avellerò io tanti 
Gallaldati , ed uno di quelli fufie fiato quello di ,Nur- 
fia , per cui San Gregorio ha potuto fcrivera , Nurfi • 
uà partibui Provincia , ed en Nurfina Provincia . Nè 
altrimenti par , che fi polla riflettere. , maggiormente 
perchè nelle lettere fi legge , Soranam Provincia m , e 
Sora non ha formata Provincia , ed è diffìcile a cre- 
derli | che abbia chiamato con tal nome il folo terri- 

M a to- 

(a) tib. 3. eap. 15. , f top. 3 d* 

(b) De Aquad. (c) Tom. 1, tib * 1* ». |. 

{d) Lìb. a. H'Wt. Vi. . * 

(e) Di GcjU Longok» lib . a» tip* a 8» , 



fere Hate diftrutte le confinanti Carote , ora Morino » 
Anxiatium , al prefente Ci-vita d’ Antina , e Cominium 
■ tra Alvito , e Santo Donato , e per effere furti ne re* 
fpettivi territorj molti Vichi , o fiano Terreceiuole , e 
le medefime accrefciute al tenimento di Sora , creder 
fi deve, che fi abbia fcritto , Provinciam Sor anatri » Sap- 
piamo, che delle ventifei Provincie dì tutto l’Impero 
Romano, che divifo aveva 1’ Augufio* Ottaviano , quat- 
tordici delle medefime delle piò inquiete ritenne per fe, 
comprendendovi f Italia a frcto Siculo ad Alpei , c 
thiamolle Dicecefes , piccole provincie da governare, e 
Provincia Sorana può dirli , per la fua valla Diocefi j 
Della quale fi comprendono le Terrene Cafali dell' ac* 
cennate difirotte Città , e forfi in quel tempo vi^efer- 
citava Sora la giurisdizione temporale . Si legge prelfo 
riferito San Gregorio Magno (b ) , che in Carfeoli vi 
erano i Patrimoni della Chiefa Romana , e la Chiefa 
di Santa Maria delle Celle , o fia valle di Carfoli , e 
di Nerfa fufle fiata eretta per Cattedrale (r), ed elfendo 
fiate Carfeoli , e Nurfia tra loro confinanti , può dirli,’ 
che Nerfa fu territorio di Nurfia , e idi quella Città la 
Terra più vicina rapprefenur deve. ; - 


J^Jon può difficoltati! , che due Città vi fiano fiate 
coi nome Otricoli ', o fia Ocricoli , delle quali una li 
è fcrhto da Stefano Bizantino (d ) , Ocricola urbi Thir • 


OCR ICOLOì 


(a) Differt . Aveja p< 

(c) Vcd, Carfeoli \ ' ‘ (d). 


(b) Lib t a. epifi*6 4» 
De Urb% 
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ienorum .Gemile Ocriculanus ; e l’altra negl’ Equi eliden- 
te , la quale poi tra le Latine del nuovo Lazio fì cotn* 
prefe , rapportandoli da Tolomeo (a) , e per error di' 
(lampa fi legge Obticulum per Ocriculunt . Dalle infcri- 
zioni , che si leggono predo il Muratori ( b ) , non si 
può difiinguere, a quale delle due si appartengono, e di 
non potersi con certezza determinare , fe quella luffe 
fiata Città Vefcovile , o quella dell* Umbria, come dall’, 
VJghello (c) si è ferino : Ocriculanus Epi/copatus , ma 
egli vuole, che sia quella deli* Umbria. 

Floro ( d ) narra , che alcune Città , tra le quali 
nomina la detta Ocricolo degl’ Equi , avefiero (offerte 
maggiori ruine nella guerra fociale , di quelle cagio- 
nate da' Annibaie, e da Pirro, leggendosi : Nec s3nni- 
balis , nec Pyrrhi fuit tanta va/ìatìo : Ecce Ocriculum , 
ecce Grumentum , ecce Fefuhe , ecce Car/eoli , Rette t 
Nucèria ,^5* Picentiìy rilegandosi ancora, che fotto il 
detto comandante Carraginefe aveffe foggiaciuta a dan* 
ni. Si legge predò Panvinio (e), che i cittadini di Ó- 
éricolo avellerò goduto, come municipio, la cittadinan- 
za Romana lenza fuffragioje Febonio (/) rapporta la- 
pide rinvenuta' trfe miglia' lungi dalla lei iva tiferà, e due 
duglia da Riofreddo, il quale h furto'"nel territorio d’O- 
cricolo , leggendosi Tnbenìus Rufus HIT vir , e vuole, 
che sia fiato unus forfuan colonne deduccndee ex quatuor 
viris fuìt , avendo sbagliato, perchè i Triumviri deduv, 
cevano le colonie , sicché dir doveva uno dei quatuor- 


(a) 

(b) 

(c) 

(d) 
(«) 
(0 


M. 


Geogr. lib. 3. cap. 1. Itti. (it. 

Thefaur. vct. Infcript. p. 85. li. 14. 
hai. facr. cum Coler, tom. io. [tu dppind, 
Ltb. 3. top. 18. de bell, jocial. » , 

De Jur. Civil. Rom. p. 671. ,, 

Lib. 3. cap. 6. . * 
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viri, che la Città governavano. La fua etimologia de» 
dur si deve dal Tufco ocrit , cioè tumulti in longum 
protra(bit> cosi detto dalla Tua figura, ed io Caldaico, 
egra , ed io Celtico, ocra vaglion anche tumulut y e (orsi 
anche Yototy mom W > e predo Fello ( 6 ) si legge s 
O rcm antiqui montcm confrsgofum vocabint , e d» que* 
fia Città nell' edificarsi , e per difi nguerst futi prolun- 
gata la parola , e di edere fiate due Cit'à Ocre , ed 
Ocricolo , poco lungi una dall* altra , confermandoli , 
come fi rileva da Cicerone ( e ) per avere (crino , Re- 
cita tsfìimomum T. Manitii , 6* C. Lufeii Ocre* duo- 
rum Senatorum , homtnum omatijjimorum , qui cu elu- 
vio audierunt ; ficchè Ocre diveria da Ocricolo , e fotfi 
una vicina all’altra, e formavano una loia Comunità , 

Il Corfignani (d) rappona , che nel fuo territorio croati* 
Uuamente vi fi rinvengono antiche monete, ed rdoiefe 
ti, ed efifier doveva tra Varia , Equicoio , Cerfennia f 
e Cliterno ; e ne) mille duceoto diecifette era diminuì* 
ta la fua popolazione, e forma va, per cosi dire, uo Ca* 
(ale, leggendofi nella Bolla di Onorio 111., nella quale 
li nominano i feudi , chp. pofiedeva ta Badia de' Bene* 
dettmi di Subjaco : Civitas , qua vocatur Car [cairn curro 
mnjjis , funa n , CT Ca/ahbui [un , Auricola , ed altri , 
ne nomina ( e ), 

Nel mille cinqoecento cinquanta fette fu fatta 
piazza d’armi dall' efercito Spagnuolo , ed Alemano 
per la guerra contro lo fiato EccleGaftico (/) , ed efi- 

Ile 


(a) "Marnarti. Etimologi 

(b) De verb . fignif, 

[ ] Orar, prò (j). Rofcio Cornai, 14.' 

(<■>}' Rcg, Marftc. hb, 1. cap. 12, 

(t) Margatin. Bollar , Cd fin, tot», i, 

(0 R*[(tl, Ragion* ~ \ l i 
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fle por ora su di un monte, quali inefpugnabìle, eif-n- 
do al preiente una piccola Terra in DioceG de’ MarG, 
ed il Pacicbelli ha fcritto (a ) , che a luo tempo nume- 
rava feff-ntadue fuochi; ed il Sacco (6) aurore moderno 
rapporta , che le fue anime afeendono a cinquecento 
Cinquanta due fotto la cura di un'Arciprete curato , ed 
è la Parrocchia (otto il titolo dei Santiflimo Salvatore- 
li Corfignani (r) narra - ”, che in Ocricolo ha avuto i 
natali Arrigo, Abbate Mirrato de' Benedettini di Subja- 
co , ed altresì Pietro Paoio de Vecthis dotto in legge, 
ed è (lato Luogotenente in Roma dell’ Uditore della 
Camera , e Giudice nel Campidoglio , 

. 

OLLICOLO. 

ISjomioa Plinio (J) gl’Ollicolaoi tra i popoli effinti 
del Lazio a fuo tempo , e della loro Cittì , per errar 
de’ copiili , e di (lampa , non lì legge la (Demoria pref- 
fo ì fcrittori , che addurremo ; ma di certo fi rilev» 
dalla fegueate intenzione . 

. " TVTIAE 

C LEPAN1 . E.TIDIX 
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(c) Reg. Marf. Pare. 1. iik, 5. t*p. 5. t 6, 
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Ha icritto Grutero (a) di efferfi la lapide trovata 
io Cora ; fi cchè dopo dittrutta Olìicolo , i confinanti 
'Corani s impoffeflarono parte del fuo territorio, e par- 
te le altre Città , che vi confinavano , come ‘fi cotta- 
«lava , e furono Trevi de’ Latini , Ulubra , e le Tre- 
ÒlL'rie . Per decreto dunque del Senato fu eretta la 
lapide dal municipio Ollicolano a Tuzia , madre di 
Cajo Lepanio , e di Tidio , figli di Cajo , ed a’ fi- 
gli ;per beneficio ricevuto , rilevandoti di edere fiata 
Città municipale , ed il Senato aveva con i tre diltinti 
Ordini, Decurionale , Equefire,e Popolare. Fu la me- 
defi ma prefa a’ Volfci da Tarquinio Superbq , quando 
dittefe le conquide di Roma fin’ a Circe jo , avendo 
ferino Floro (6) : Sic valida oppida in Latto capta funt , 
Ardea , Ocriculum , Cabli , Svejfa Pometia , e per error 
di (lampa fi legge Ocriculum invece di Olliculum , poi- 
ché le fudderte Città furono non molto lungi , una dall’ 
altra, ed a’ Latini s'appartennero, e aon già agl’ Equi, 
o agl’ Umbri , tra quali fi comprefero le due Ocricofi» 
Concorda altresì Eutropio (r) col fuddetto. ^Jpro , aven- 
do parimenti ferino . Tarquinius Superbiti , Volfcos , 
quei gens ad Campaniam cuntibus non longe ab urbe e fi , 
vicit oppida valida in Lqtio , idejl Ocriculum , Gabios , 
Pometiamque fubegit , e già nel Lazio elìdevano in tem- 
po di Tarquinio , e non già tra i ferini Equi , ed 
Umbri, i quali molto dopo , ed in tempo de’ Con foli 
furono fottomeflì ; onde per Ocriculum , legger fi deve 
Olliculum . 

_ 7 Dionifio Alicarnaflenfe (d) , tra i trenta popoli 

• L*- 


(») p *g- 4 77- . , • ; 

(b) Lib. i- cap. 7 . de Tarqum. Superi. 

(c) H’fl. Mi [celi. ap. Murar. Rer . i/al, J <;rip . tom . 

(d) Rsr. Ant, Rom, lib, 3 . 


' Digitized by Google 


Bel Lazio Pecchie, e Nuove &e, gy 

Latini , che prefero le armi contro i Romani , per far 
reintegrare nel regno il nominato Re Tarquinio , dopo 
i Corani ha ferino i Cornetaot,e di quefti popoli non 
fe De ha cognizione; ed i Cereali furono Eroici, ed i 
^Ceretani , Tofcani , ficchè tra Latini non fi comprefe- 
'ro , nè a quelli fi appartennero , e molto dopo furono 
foggiogati i fuddetti popoli, onde di certo può fcriverfi, 
che una tal parola legger fi deve Ollicolani , i quali 
fono fiati Latini, r confinanti con Cora. L’ ifieffo fio- 
rico Dionifio (a) narrando le Città Latine prefe da Ca- 
jo Marcio Coriolano , dopo efpugnata Polufca , ad alias 
urbe s ivie , Albietas igitur , CP Mugillanos expugnavit 
Cortolnnos fobia deditione in pdem recepii , Sono tutti 
errori de’copifii , e di fiampa , poiché Albietes , deve 
leggerli Trebietes , e furono quei di Trevi de’ Lati- 
ni (b ) .« Mugtllanos , furono gl’ Ollicolani , e CorioLnos , 
i Corani , per averli tutti difiioramente nominati , e 
di Città in «fifa contrada efiflenti furono , e Latini po- 
poli tra loro confinanti ; ed anche per errore fi legge 
Cetiam per Sctiam , effondo fi parimenti dal Ciuerio av- 
vertiti tali errori di fiampa , e con errore pur egli ha 
fermo, che Albietes , deve leggerli forfi Algidenfes , e 
per Mugellanos , Pttellanos , o Vitelle» (es , Si legge in- 
scrizione preffo Gruferò (c) , che Cajo Oppio Vero , e 
Turpilio Prtfco avefl'ero fatti i canali per intiodurvi 
le acque piovane , che (correvano dai monti , e fi fer- 
mavano nelle pifeine, che nettarono, e per utile della 
Città prò Rep. fecero taf opera , e quantunque fi rap- 
TomJJ. N por- f 


(a) Ih. lib. 6 , Oro/, lìb. a. eap, 4. 

(b) Ved, Trevi da Latini . 

(c) hai. Ant % lìb, 2 . cap, i 6 , ver • Vitelli* • 

(d) Pag. 180, ’ 
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porta efiftente in Cora , deve appartenere ad Ollicolo 
'preflo il piano fituata , e non fui monte* *ì 

Se fi è sbagliato in dedurre l’etimologia di alcu- 
ne Città , su quella di Ollicolo fi deve molto piti te- 
mere i fé arditamente fcrivemo , che forfi potrebbeli 
irarla dal Caldaico Olacb , e vai perrexit , quali luogo 
di buone firade, e già era fituata in piano lotto Cora, 
e fé nelle guerre civili fu quella rovinata , al dir di 
Lucano (a) , allora dovè pur Ollicolo foggiacere a ro- 
vina , e già Plinio (b): tra i popoli efiinti dei Lazio 
a fuo tempo , nomina OUiculani . 

O R T O N A. - s . • 

1 ^Ra le Città, delle quali neppur le vefiiggie s’ofler- 
•vano, annoverar fi deve Ortona , e la fua etimologia 
rilevar fi può dal Mazzocchi (c), per avere fcritto, nar- 
rando di Òrtano : Hortanunt Plinti efl , quod a Panilo 
Di ac . , & Anali afta Biblioth. Horra nunenpatum reperì - 
tur , quod nomcn ad Naris , Tiberifque confluentes adhuc 
fervat . Id vero vocabulum porefl quidem a Chald . arie , 
t 'y arita , quod fìagnum , fluviumque defignat , derivari : 
fed multo aptius , ac veriftmilins a verb. Hcbr. Ara de • 
ducetur , quod inter cererà efì effundere , quia ibi Nar in 
Tiberini effunditur, aut quia uterque extern agros lhrt,u 
nos inundat : aut poftremo quia idem hoc verbum in for - 
ma Hitbpael figntficaf virefcer e , aut humettart , & 1 / \ 
XI X. 7. harot fune graminata + Hoc fc fequimur , videi 
ut Horta nomine Hcbraicc expoftto foli paluflris indoics % 
infuper , & lata pafeua deftgnantur • Ex quo etiam in - 
teli iges Horti vocabulum ( ut Gt X°P T0S a P u ^ Gracos ) 

ab 

(a) Lib. 7. . (b) Lib. 3. cap. 5. 

(c) Di U ert» Tirrben . Diatrib. 6 * 
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al Helreo per Etru/eos in Laftum matta ff e ; ed altre 
erudizioni a proposto fi leggono raccolte dall’erudito 
Signor D. Francefco Mazzarella Farao (a) . Dilani li 
rileva da Livio (b) , che Ortona elideva nella dritta 
della via Latina , partendo da Roma , e tra Foropopu- 
lenfe , Corbione , ed Algido, eflendovi- tra quei monti 
piccola valle , nella quale in tempo d’ inverno per le 
acque vi fi forma uno ftagno , ed il terreno è acquofo, 
e nelfeftate verdeggia, ed è graminofo,ed ottimo per 
pafcoio , effendo conforme a quel che pur ha riflettuto 
il Mazzocchi. Marco Porcio Catone (c ) , tra gl’ antichi 
popoli dal Tevere fin’ al fiume Sarno , nomina gl’ Hor • 

' tenfet , e furono fui principio Aborigini , e poi Latini 
fi ditterò. Scrive Livio ( d ) , che gl’ Equi l’aflalirono 
per prenderla , Ortonam , Latinom urbem JEquì oppugna • 
lontre vi fi fè marciare colf efercito il Confolo Fabio, 
ed allora levarono f afl'edio , e fi. ritirarono . Quaodo 
poi prefero Corbione, occuparono gl’ Equi parimenti Or- 
tona ; e vi accorfe Cajo Orazio Pulviilo .colle legioni 
Homane, combattè , e gli fugò, e dopo di aver fatta 
molta flrage di loro , non folo da Algido , ma ancora 
- da Corbmne, e da Ortona furono fugati , Dionifio Ali- 
caroaffenfe (r) però ha fcritto , che gl’ Equi , dopo di 
aver occupata Corbione , poi in moita quantità mar- 
ciarono per Ortona , Città de’ Latini , od al primo 
attalto la prefero, e quello sdegno , che* non avevano 
'potuto far efperimentare a’ Romani ,* lo slogarono con- 
tro i lOro alleati, poiché ammazzarono tutti quei, che 

N 2 » • . ^ra-. 


(a) Etimologìe. - (b) Dee. i* lib. z. cap. 24. 

(c) Lib. de Orig. 

(d) Cit. dee. lib; 3, top. 12, Dionif. Rer. Ant. 
R om. lib. 8. 

(e) Rer. Ant. Rom. lib. X. 
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erano arrivati alla pubertà , eccetto coloro , i quali , 
mentre la Città fi prendeva , ebbero canapo a fuggire^ 
ma le mogli , i loro figli , ed i vecchi furono prefi . 
Quelli fi conduffero , ed i denari , e qualunque altra 
cola , che poterono pigliare , {libito trafportarono, prima 
che tutti i Latini fulfero venuti in loro ajuro , e fi ri* 
tirarono, ma effendo giunto il Conlolo Orazio, il me- 
defimo gli difperfe , e gli fugò, € dopo -di aver deva- 
flata gran parte del loro territorio , fe ne ritornò coli* 
efercito . In tempo di Plinio (a) Ortooa non efifteva , 
oominati avendo i fuoi citradini tra i popoli eli ioti del 
Lazio, e dov’era fituata al prefente è una valle tra mon* 
ti , non coltivata , ma bofcofa per ufo di pafcolo , Q 
con acqua, e puffo i prati di Roccapriora . 

OSTIA./ 


Livio (b) narra, che i! Re Anco Marcio, facendo la 
guerra contro i Vejenti , occupata aveffe a quelli la 
"felva Mafia , ed allora prolungò fin’ al mare il territo- 
rio Romano, ed a man finiflra,e nell’ imboccatura del 
Tevere nel cento venti fei di Roma vi edificò una Citta, 
alla quale il nome diede Oflia , « vi fé le faline : Si/- 
va Mae fra Vejentibut adempta, ufque ad mare imperium 
prolatum , (y in ore Ttbcris Oflia urbe condita. Salina t 
*.circa fatta, Preffo Fello (r) fi legge i Ofìiom urbem ad 
exttum Tyberis in mare fiuentis y Incus Marciata tch con - 
didtjfc , (y foeminco appellaffe vocabulo ftrtur , quod five 
ad urbem , ftve ad coloniam , qua poftea condita e fi , rr- 

r /«•- 

ll ■«. ■ .V 


(a) - Lib, 3. cap. 5. V 

(b) Dee, i. lib* 1. cap , 15* 1 

(c) De verb, ftgnij, v. Oflia Aurei* Vittor de vit, 

illuftr cap, i. :r ■ s. ; 
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fcvtur ; e da Floro (a) fi ha Ofttamque in ipfo marie , 
jluwnnfque con finto coloniam pofutt . Scaligero ha 
ferino , che gl* antichi ebbero Odia , ed Ofhum y e fe 
tale Città portuofa fu si detta ad os , fivc Ojltum Ty -, 
berifque , può rifletterfi , che venghi dal Fenicio ocbus y 
onde pur il francefe huis , ed è il nofiro ufeio {b) • 
Strabene (c) narra , che la Città fi fè fabbricare da 
Anco Marcio , e che non vi era porto pel limo 
che il Tevere raccoglieva , ed ivi trafportava ; onde 
i navigli con pericolo vi (ì trattenevano fprinti quìi, 
e là dal mare , e pure per ficurezza , ed utile fi fedi- 
vano delle fchafe con diminuire il pefo per facilitare 
la navigazione, prima d* entrare nel fiume, ed alcune, 
dopoché in parte fi era diminuito il pefo , vi entrava- 
no , e giungevano predo Roma in cento novanta fladj 
con falire in alto della corrente dell’ acqua . Da Cice- 
rone (d) fi è fcritto , che ivi incomoda era la naviga* 
2Ìone, e fi fedivano per porto un’incurvatura naturale, 
che ivi faceva il mare, ed i pirati vi prefero le navi; 
ma, al dir di Svetonio (e) lTmperadore Claudio tra le 
fue grandiofe opere , una è fiata quella di aver fatto il 
porto in Ollia con un’ altifiima Torre col lume (opra 
per guida de' navigami, confermandoci parimenti da Dio- 
ne (/), e dice di più , che non fi fuife avvilito per 
la grande fpefa . 

Fu, ed è Città marittima, e per tale fi è feriti 

. / da 


(a) Ltb. i. ttp, H 

(b) Mozzarti, etimologi •• 

(c) Lib. V . 

- (d) Orar, prò icg. Munii. » T li 
(e) In vie, CUud. lib, 20» 
(f ) Lib* LX. ' 
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da Mela (a), da Tolomeo (£), da Piinio (c ) , e da'Stra-' 
bone ( d) y ed elìdeva tra il mare, ed il Tevere , e tra 
Laureino, ed il canapo S'olonio , prelTo il qu<le fu frrua - 
to Calilo Inuvo f e le Ofìt a , ed O/liwn appellolfi la 
Citta il cittadino fi difie O fìì anut . ed Ofitenfis. aven- 
tio ferino Stelano Hizantioo. (r) : Ofìia urbs Itti,* * 9e. 
ptetitnonah parte Tiberit. Gentile Ojhanut , <3* Olì taf et 
e fu .dittante da Roma ledici miglia , ficcome fi rileva* 
dall Itinerario , e da Eutropio (/) . Si conchiufe un 
trattato d alleanza tra Romani , e Carraginefi pel com- 
mercio marittimo, dopo abolita la dignità reale , e vi 
li comprefero gl' Ottienfi , i quali vennero di poi obbli- 
J* .^ tvire ' n tuIle le fpedizioni marittime, e quan- 
do fi rinnovò il trattato tra amendue le Republiche 
parimenti quei d Odia vi fi comprefero (g) . Mentre 
credevano di continuare a viver quieti, furono inquié- 
tati dagl Anziati , per aver quelli fatte feorrerie nel 
loro territorio , ed altresì nell' Ardeate , e Solonio • ' 
Untiate! in agrum Oflienftnt , Ardtatem , Solomum in- 
cartona fece rune ; ma (ubilo accorfe da Roma il Dit- 
tatore Lucio fapirio Craflb , il quale , per tenergli a 
freno , per più meli fi trattenne nel territorio d’ Ao- 
210 (A)» Quindi fi accefe la guerra tra Romani 1 , e 
Cartaginefi , e vi fu neceffità anche quei delle Otri 
marittime arrolare nella milizia di terra (i) , ed ad- 
duiiero que.te 1 efenzione , di non effer tenute a fom- 



(a) Geogr. lib. a. de orb. fit. /tal. 

(b) Geogr . Univ. lib. 3. rapi 1, leni. fi/. -• 

(c) Lib . 3. cap. 5. - (d) Lib. V. • 

(e) De Urb. (f) Lib. t. t 

(g) Pohb. hb.^.y e Leu. dee.*, lib. 7. cap, 19, 
(hj Ljv. dee. cit% lib. 8. cap. $», - 1 - 
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minldrare foldaci, poiché cullodir dov?vano il littorale 
per le fcorrerie de pirati , e de’ nemici , ed ottennero 
foitanto 1' efenz’one , per trovarli in clima di aere cat- 
tivo quei di Anzio, e di Odia colla legge, che i gio- 
vani più di quaranta giorni non potevano dar fuori le 
mura della patria , e iinattanto che dall' Italia non s’al- 
lontanavano i nemici . Quando fi guerreggiò contro An- 
tioco , per completare 1 armata navale, vi fu cóntefa, 
e per dentarli appellarono a’ Tribuni della plebe , e 
da quelli al Senato, il quale decretò , che non erano 
denti quei d’Ollia, d' Anzio, di Terracina , di Min- 
turni , e di Sinvefia , che pretefero l’ efenzione (a) . Io 
Olita fi tenevano le navi per le fpedizioni marittime, 
ed una volta vi fi mandarono in Taranto dalla mede- 
(ima fin a cinquanta (b) , e quando i Romani crearo- 
no quattro Quedori Provinciali per i conti , e ragioni 
delle quattro Provincie conquidate , cominciando la pri- 
’ ma dall’ origine del Tevere , e dell’ Arno fin’ alla foce 
del Liri , nella quale fi comprefe 1 Eiruria , il Lazio, 
la Sabina, e l’Umbria, in Olì i-a rifiedeva il Queftore, 
leggendoli in Cicerone (e), Quaflorc Oflienft. 

Nella guerra civile tra Mario , e Siila foggiacque 
quella Città a’ danni , avendo ferino Eutropio (rf), che 
il primo Tavelle prefa colla forza, e di averla Taccheg- 
giata, e rovinata colla morte de’ funi abitanti: Igitur 
Mirius eolo>iM.n Hifhenfem vi in^re/fut , omnia ibi ge- 
nera libidini s , avariti t , & erudeltiatis exerctiie , rile- 
vandoti ancora da Orofio (e), da Floro (/), e da Ap- 



(a) ld. dee. 3. lib. ay. cap. 32. dee. 4. lib. 3$, c. 2 . 

(b) Liv. dee. 3. liè. 23. cap. 24. 

(c) Orar, prò SxHtio 1*7, TU) Lib. V, ' 

(e) L>b. V. hbft. 

(f) Epit, Lib. 7 p. 
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piano Alefandrino (a), Effendo quindi rimafto vittorio- 
fo Sfila , il medefimo vi mandò una colonia , leguen- 
dofi predo Frontino (£), che pur nell’ Ariccia 1’ aveffe 
inviata , per edere (tata parimenti devafiata . Narra Ta« 
cito (r) , che vi fi fuffe portato 1’ Augufio Claudio per 
affiftere ad un facrifiuo , e mentre ivi fi tratteneva , 
JVleffalina tua moglie fposò in Roma Cajo Sfiio , fuo 
amante» dal quale fè prima ripudiare la di lui moglie, 
e poi avanti del Senato, e del popolo pubblicamente fi 
fè lo fponfalizio. Continuò Claudio ivi a trattenerli , e 
temendo ella dejlo fiupido fuo marito , vi fi portò per 
placai Io, ma alla morte foggiacque . Si legge ancora, 
che vi avcffe fituate le coorte , come a Pozzuoli , per 
tiparare gl iuceoHj: Puteoli t, Ò 4 Hofltx ftngulas cohortct 
od arcencìos incendiorum cafu f collacavit (d) j e Nerone 
voleva formare una foffa da' A verno fin’ ad Olia di 
.lunghezza cento fcfianta miglia per le navi in tempo 
di tempefia (*) . 

Di efferfi diminuita la fua popolazione dopo fa 
inorte di Nerone , fi rileva da Frontino (/) , il quale 
ha ferino , che il fuo territorio fuffe fiato affegnato a* 
loro coloni dagl’ Imperadori Vefpafiano , Trajano , ed 
Adriano , e poi dai fucceffori nell’ Impero, Severo , An- 
tonino, e Comodo a’ privati fu conceffo: Ager Ofhen • 
fii ab I mperatonbus Vcfpaftano , Trajano , & Hadriano 
in prgrifivìi , in lacineit , (D“ per ({rigai colanti eortttn 
fft a/ftgnatttt , Sed po/l e a Imperai or et Severuiy Anton /«»j, 



(a) Lib. r. de bell, civib ^ 

(b) De colon, v. Arida* : \ . i. 

m Attuai* Ltb- X/. 

(d) Sveton, in vie. Clami, cap, vji' ■■ « 

(e) Id, in vh, Ntron . cap, ai, . *’ * 

- (0 & Colon* } •. . 
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6 * Commodus aliqua privati t concejferunt , e pretto Gra- 
tcro (4) fi legge che da detto Adriano, colonia Ojlia con- 
fettata , & auffa omni indulgenti a , (2 liberalttate ejtts, 
ed altresì abbiamo , che detto Antonino vi avelie re* 
ftaurato il bagno (b) , e f Auguflo Aureliano vi comin- 
ciò ad edificare un foro fin al mare , e col fuo nóme 
appellottt , e fervi quindi per pubblico Pretorio (e) . 
Diverfe ioferizioni , appartenenti ad Ofiia, fi rapportano 
dal Grurero , da Gudio , c dal Muratori ( d ) , il quale 
lia ferino , che la llrada da Roma ad Oiìia, fu una 
delle principali , e frequentate . Si legge predo G ulio 
Ottequente (e) il fuo lago, ed i Prodigi pur ivi accaduti, 
e che vi futte flato, tra gl’ altri Templi, quello a Gio- 
ve dedicato , ed anche da una inflizione pretto Gu- 
dio ( f ) fi rileva . Plinio [g} ha fcritto , che le ceife 
more , che produceva il iuo terreno , erano diverfe da 
quelle di Roma, ed altresì eccellenti i meleti' , de’ quali 
l’ Imperadore Albino in un palio ne mang.ò dieci , e 
pretto Cicerone (A) fi legge, habet in O/lienfi Cotta ce- 
leberrimo loco , e da Minucio Felice ( i ) fi è chia- 
mata amotmfftms , 

Era fiata Ofiia par da Sanniti devaflara , al dir 
del Cluerio ( k ) , e narra Procopio (l) , che da Goti 
futte fiata prefa con lirage , e fe fu Città di gran no- 
Tomo li. O me 

■ ■ '■■■ 1 i 

(a) Pag. CCXL 1 X. . 

(b) Jul. Capttol. m vit. Antonin. 

(c) Vopifc. in vit. A urei iati. 

(d) Thcfaur. vet. inferi pt. Tom. 4. Appetid. in jìn. 

(e) De PmJig. (f) Pag. XI I. 

(g) Lib. XV. cap. 14. (h) Ad AiM.lib. ii.ep. 13 

(i)’ Cap. 2. . . 

(k) hai. Ant. Lib. 3. cap 3, 

(l) Htfl. lib. 1 4. cap, 26. „ , * 


Digitized by Google 


lo6 Notizie delle Città 

me, a foo tempo del tutto era priva di muri, e la Ara- 
da fin’» Roma era fi! veli re, ed inculi» :0y?M urbe quon- 
dam magni nomimi nunc moembut piane mdam . Ab ur- 
be Ho fi t a ad Romane y via fylveftrit e(t y oc valde in- 
cuba , ed ha ferino parimenti ; Gothi t rum urbem , 
qua ai pori un fifa, efl, ornai nudar» praftdio offendi ffcnt f 
prima tllam cepere adir» y (T multa Ramanorum ibi ba- 
bi tamtam ftrage edita t portar» etianr obtinuetune , e per 
noa avervi, piò potuto approdare le navi , io Anzio (i 
fermavano ► Oi fatti per le diverte rovine {offerte t e 
per efiere (lata da Sara-ceoi rovinar» r e per i' aere 
cattivo, a pochi fi erano ridotti gl’ abitatori , e fu d* 
Gregorio IV. refiaurata r e vi mandò i Cord per abi- 
tarla „ e divenne quindi abluzione di marinari r e di 
pallori io tempo d’inverno-.. • 

Allorquando- confervava il fuo fplendofe,e giunfe 
San Pietro in Roma a predicare 1» legge del Vangelo , 
dovè crearvi (ì il fuo- Vefcovo , poiché lotto AL- fan- 
dro Severo feffrirono ivr il martirio il Prete Alleno , 
Tuziao», dama di qualitlt r -la Vergine Aura, Giulio, 
ed EGchio lo Ida ti (a) ed altri , che' fi leggono nel 
Martirologio Romano ( b ) , come San Gallicano eoo 
Sanr’ Hanno , che fi applicò ivi nell* O pitale per 
gl’ iofermi , quantunque uomo Grufolare , e Patrizio 
lavava i piedi a' poveri , poneva tavola , e faceva ogo’ 
officio di pierà Cn fi tana , e mandato via da Giuliano 
Apeflata in Alefandria, fu ivi martirizzato. Predo Ugfof- 
io (r) fi ha la notizia , che Quiruco fufie fiato Ve- 

ko>- 


(a) Bonav - Reri», ffor. Eecl. Tom. t. fedi. arr.X. 

(b) IX. Kal- Sepr. XII. Kal. Mtrt. Vii. Krl.Jut. 
[cj hai. fncr. rum Coler. T om. i. de Epifc.Qjhenf, 

& Veliti iti. feu Append , tdit, Vtnet. 
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(covo d’Oflia , e nel dugento treota di Criflo al mai*- 
tirio foggiacque , e ne! mille fettantotto Pietro fuo Ve- 
fcovo cominciò ad iutitolaifi Cardioale , Petrus Epìfeo- 
pus Cardinalis , e continuò ad avere il privilegio di el- 
fere (lato uno de’ fette Vefcovi Cardinali . Di giorno in 
giorno venne a (popolarli per 1' aria, quafi micidiale , e 
non poteva il Prelato Cardinale dimorarvi, e nel mille 
cento cinquanta Eugenio 111. uni quella Chiefa a quella 
di Veletri colla Diocefi , nella quale fi comprendevano 
Caliello Romano, Decimo, Porcigliano, e Calale Sac- 
chetti . La lua Chtela Cattedrale è dedicata a Sant’ 
Aurea , leggendofi nel Martirologio Romano [<»] : dpni 
OfUo Tiberina Sanflec dure* Vtrginis,£r Martjcris , qtiee 
/ano y od collutti libato, tu mare dcmctifa e fi , cujus cor- 
pus ad Ut us ejettum , Beatus honnus fepehvit , ed il 
primo Velcovo fu San Quiriaco : dpud Ofìia Tiberina 
Sahfìoium Martyium (guirieci Epijcopt , Maximi Ptcsby • 
tert , / irchelnt Diaconi , & ■ fociorum , ed avvenne il mar- 
tirio in tempo di Probo nel dugento otrantacinque di 
Criflo . Ora la detta Chiefa è pur Cattedrale unita a 
quella di Veletri .ed è fervila da quattro Benefiziati , 
ed 1 ! Parroco ha il titolo di Arciprete , e numera ani- 
me trecento circa, nè è comunità, non facendo mag>flrato. 

PALESTRINA 

Ttphanc, e Polyftephane fu il primiero nome di Pa- 
leltrina , al dir di Plinio (£),e di Strabene (c) y e do- 
vè effere Hata edificata dagl’ antichi Abou'geni in tem- 
po di Saturno , e dopo tra le Cittfc de S'coli fi coni- 
prete , e quindi quelli , effendo flati difcacciati dagl’ A- 

«afa» 

' / . O 1 bo- 

[/»] IX. Kal. Septemb . , r Kal. Septemb. 

(b; Ltb. Ili . xap* 3.' (4 M* & 
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horigeni montagnini , abitatori predo Rieti , di nn'ta co' 
Pel a fgi, allora numeroffi tra le loro conquide. La diver- 
irih de' pareri de' (crittori , e le notizie con favole mi- 
•fch'ate , fono tra loro contraditiorie , end', è difficile di 
tilevarfi la verità , maggiormente perchè fi tratta de' 
tempi tanto remoti , quanto è (lata la fua antìchìflima 
fondazione . Di fatti Fedo {») ha ferino , che Cecolo 
fia fiato il fondatore j e Virgilio (b) parimenti narra , 
che il raedefimo colla legione fallica Palellrina fu in 
ajuto di Turno, rè de’Rotul» contro i Troiani , e gl' Abo- 
rigini Lau^entini , e Servio ha comentato •• tì'C polle a 
tollera muhitudine , pojì quarti din lattoeinatm tft , Pra- 
ntfìinam civitatim in montibut condidit , con aver uniti 
gl’ Uomini, che nel territorio difperft domiciliavano in quei 
antichiffimi tempi. L’rftello poeta Barra (c), che Erilo , 
figlio di Feronia, avefle regnato in quella Città, e che 
luffe flato di gente Sieda , e tnoriffe nella guerra con 
gl' Arcadi, e dovè effere flato originario della contrada, 
ed in tempo che fi poffedè da Sicoio prxrcritos annoi 
ha feriti© il poera , forfi per avervi regnato uno dopo 
l’altro * Alcuni hanno ferino con Ariftotele (,rf) , che 
fia fiata edificata da Telegono , figlio di Ubile , e di 
Grce, e Solino (e) da Preoeflo , figlio del rè Latino, 
concordando con Stefano Bizantino (/*) , preffo del qua- 
le fi legge Prxnefhn r urbi hai ir a Prxntfìo fi ho La- 
tini, filii UhJJìs , 0? Circei . C‘vi i Pixneftmui . 1 1 pri- 
miero nome dunque di quella Città , al dir di Pi inio, 

fu 


(a) De neri* fignif» 

(b) rEneid. Vii. v. 6%6- & feq . :• • 

(c) JEneid. Vili. v. 5<Jj. 

(d) Voip. vet. Lati & nov. torri. Ili, cap. l.CeC « 
con. S/or. Pale [Ir. lib, I. cép. t. 

(e) Cap. Vili. (f) Ot Vrb. 


Digitized by Google 


Del Latto Vecchio, e Nuovo &c. top 
fa Stephane , come fi è scritto, e la Tua etimologia de- 
dar fi deve dall’antico linguaggio dei primi abitanti , 
e (e deriva dall’ Etrofco , e gl’ Etrufci, perchè difcele» 
ro da popoli Orientali , crederei poterli derivare di 
pbeleth , e vai Paleftini , avendoci voluto far fapere 
la loro antichilfima origine / e comechè , al dir di Fe- 
fio («) i Pale Orini in vece di nominare i tefticoli , 
iti lingua Latina tc/iiculj , gl’ appellavano nefrontes , 
io» fi quella parola proviene dall' antica loro favella. . 
Predo il riferito Straberne fi legge anche prima di ef- 
ferii eh amata Poly/ìephanc , avendo fcritto : Pranefìe 
tnim quondam Potyfìepbane , ideft multarum coronarunt 
appellata, valida autem rune tft utraque , per ederella*' 
ta l'altra Tivoli, Prxne/ìe ampliut , per la fua forti 
naturale fituazione . Corona in lingua Greca fi fcrive 
ortfnvo , cir é Sttphams , e *o Xu urbi , o fia eiviiat 
vuol dire, ficchè venne quindi ad appellarli Poltfìephane, 
Citili di Stephane , e forti ebbe un tal nome in tempo 
di Alba I.onga , la quale fu edificata da Afcanio, figlio 
d’ Enea, e da Greci Trojani , trafportati ivi da Lavinio 
popolarti , ed al dir di Aurelio Vittore ( b ) in tempo di 
Latino Silvio vi fi dedude colonia , ficcome anche fi ac* 
cenna da Livio (r) . Da quanto fi è narrato , (sparan- 
do la favola, creder fi deve , che la Città edificorti , 
quando cominciarono ad unirfi in focietà i difperfi roz- 
zi Uomini, e murato fi fude il primiero nome , ed allor- 
quando dai rè d' Alba Longa fu fotiomeffa , e vi li 
mandò una colonia , e col loro linguaggio Greco co- 
minciò ad appellarti , ed introdotta quindi la lingua La- 
tina , fi .ditte Pretnefte , e dalla fua fituazione dedur fi 
deve la fua etimologia, effeodo (lata fabbricata tra moa*. 

‘ li ^ 

- - ‘ A L -L - 

(a) De verb. fignif. (h) De Orig.Gen . Rmì 

(t) Dee, i. hb. i, cap, a, 
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ti, c monticeli i, e sù uno di erti, quali i folate . In Latina 
corona , non è altro , che ornamenti **» circutare capiti s , 
o fia il diadema e quando fi circonda una Ciuà di 
(oldatj . per aifalirla , fi è ferino da ferino»! corona 
cingere , coronano are unni are ; onde per edere (lata fi r na- 
ta tra monti, e fu uno di e® , in latino linguaggio fi 
C chiamata con tal nome e con genere femimno , e 
neutro, avendo ferino Fefio {a): Preenc/lc , ditta cft % 
quia h locus , quo condita gjì , mowibus prete fi , *e pref* 
fo Virgilio (b) fi legge , quique altum Prtnefle viri , 
« preflo Silio ( c ) , Preenefle jugts. Da Orano ( d ) fi è 
chiamata frigi Jum f c da Giovenale (e) gelida per efler 
confinante con gl’ Appennini j e da Floro ( f ) fi è ferir- 
fO , aflive Prone fte dehciae , per edere piacevole fog- 
giorno in tempo etHvo , e da Strabooe [g] , e da Ap* 
piano Alefandrino [A] opulent jftma ,e da P o p so* 
pò fiati lodati i ba bi , o fiauo j ramolacci , che vi 
produce la certa, ed ao^be le rofe rinomate furono per- 
gf unguenti, avendo parimenti (crino, che in quel ter* 
riiQ.no |e cipolle nafeooo (enza femi. Da Catone [£) , 
« da Nevio (/) fi nominano le nocciole, che in abbon* 
danza ari eraoo, e Cicerone [m] perorando, che in mol- 
te Città noo fi. potevano vendere i terreni , fra le 
quali nomina Paledrina, allegando la ragione . Confinò 
Faleftrma, in quei primieri tempi con SacriportQ , La* 
. j - .3$ fci ' '' hi** 

(a) Dt verb* figmf, 

(b) Aeneid . Vii . v . <$8z. (c) h'bi Vili* 

(d) Ltb. JIL Od. 4. » (e) Salir. Ut. 

(0 , Ltb. I. cap, iL 

(g) Lib. V. (fi) De Bell. Civil. lib. u 
(i) Stor. Narur. lib , 1 9* cap. 5. lib. 13. cap, I* 
ltb. ai* cap. 4. (le-) De RR. cap-. 8, * 

( 1 ) Dt Ariol* (m). Qrat.de hg. Agr. IL in Rall. 2S. 
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Wco , Tolerio , Gabj , Pedo , e co' luoi Vichi , <f 
fu oo piccole CirtV ad effa appartenenti nella contra* 
da tra iti mi; e tra Latini fi comprefe , ficcome G leg- 
ge tta gl’ altri fcrittori da Tolomeo (4), ed efifteva lun- 
gi da Roma fecondo gl’ Innerarj miglia ventitré , ed 
al dir di Strabene (b) dugento Hadj , ed una tale Gra- 
da fi chiamava via Prétnefltna, ed anche Cabina^ perchè 
prima fi trovava Gabj , e poi PalelfiiOa ,• e fi rappor- 
ta dal Muratori (c) tra le principali di Roma. Fu il Ino 
territorio abbellito di fontuofe vilfe , e molte ne ap- 
partenevano a' Romani per portarvifi a villeggiare « e 
parimenti per averne il fiottato ; ma ({nella di Flinidr 
il giovane (a), ficcome egli fteflb ha fcritto, fu inferio- 
re dell’altra, che poffedeva in Tnfcolo. 

Si i ferino , che .i Paleftrinr intervennero nell* 
guerra uà i Trojani La (trentini * e Rurali, e che il ré 
d’Alba Longa, Latino Silvio, vi avelie dedotta colonia, 
leggendoli prefio Aurelio Vittore (e) ! Igitur Latino Sil- 
vio fotoni 0 d càuti a funr , e gik Prèmile, ed altre n« 
somma , ed allora al fuo reame venne id appartenerli * 
Quando Roma fi fabbricava , al dir. di Strabene (/),da 
le Itcfla fi governava, e con r i Romani i Paleftrini fùr- 
rooo io pace , e fitrattauto che il ré Tartufaio Sapete 
bo notr perdè il regoo , ma eflendone fiato privato , 
per atquifiar'o di nuovo , fi adoperò co fuoi figli , e 
col gemerò Ottavio' Marnili©* di Tnfcolo di folfevare 
«rema popoli Latini , tra i <{uali fi comprefero i Pale- 
si*” ,c per effere fiati disfatti da Romani in una ba% 

tih 


(a) Geo gt. Hi, j, t*p. 1, hai. fit, (b) Lib. V. 

(c) Tht/aur. ver. inftt'rp. Tom: 5. /fppcnd. 

(d) Lib V. epiff. x. ad ApolL 

». / #v 
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taglia, non ottennero l’iorento (a). Ne* tempi fucceffi» 
vj eoo detti vincitori Romani furono io alleanza , e fe« 
delineate l'offervarono , e par quelta fedeltà fu ii loro 
territorio dagl' Equi, e da Volici devaffaio, allorquan- 
do quelli fecero (correrie nelle campagne di Tufcolo , 
di Gabj', e di Labico, ma poi affeh’ efli fi ribellarono 
con devaftare i terreni de’Tufcolani , -de Gabim , e del 
J-abicani . Da quedi tre popoli fe ne, (è lagna «za io 
Senato; ma i Senatori diedero a cooofcere , di non a* 
Ver creduto, quanto efpofero ,aozi riflettetono, che fa- 
rebbe data miglior condotta di fingere , che prender 
|e armi a lor favore (b) . Vennero meno la prima vol- 
ta a’ Romani , quando diedero foccorlo a' Veletrani , 
per cui fu loro inumata la guerra (r) , e per eflerfi 
imiti co’ Volici , prefero Satrico, Colonia Romana, ed 
allora fi fè dal Senato marciare coll’ efQrcito Marco Fu- 
rio Camillo, il quale non foto ricupe'ò l’ occupata Cit- 
tà , ma aocpra furono i Palefltioi v>nu , e Sbaraglia- 
ci {d). ■ 

Per efferfi quindi fufeitata in Roma fedizione dai 
Xtibgni della Plebe per i debiti, ed ufure, vollero i Pale- 
Orini approfittarti di quello difordine, ed armati fi porta- 
rono fio predo porta Collina, ed allora i Romani pre- 
fero le armi , e li coltrinfero ad allontanarli , ed att- 
diedero a far campo vicino al. fiume Alita, dove furo- 
no vinti dal Dittatore Tuo Quinzio , e doverono nel- 
la loro Città ritirarsi . Non fu queda aflàiua, ma occti- 
; • . P«* •• 


(a) Dionìf. Rer. Ant . Rom. lib. , 5. Liv. dee. 1. 

lib. 1, cap. 11. i( . . • - 

(b) Dee. 1. lib. 3. Cap. 3. 

(c) Jd. cit. dee. lib. 6. cap, 13, > 

(d) Pi ver. In vi/. Captili, -. v . 1 
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parono le loro otto piccole popolazioni , o fieno oppi- 
di , che ad etti fi appartenevano, i quali dal Volpi (a), 
e dal Cecconi (b) con errore fi nominano , poiché al- 
cune di quelli, che hanno fcrittì , indipendentemente fi 
governavano , ed altri lungi elidevano , e per leggerli 
tra efli pure nominato Bivio , ed il Cluerio (r) vuole 
che quello eli delle , dov’ al prefente è Valmontone , 
ha prefo egli pur abbaglio, perchè fu un’oderia oella via 
Latina , ficcome nella definizione della medefima ( d ) fi è 
dimollrato , e dall’ Itinerario si rileva , ed efideva piti 
oltre di detta Terra , e per edere data fìtuata nell'im- 
boccatura di due drade, aveva prefo un tal nome. 

Riceverono quindi i Palcflrini i Galli , inimici de’ 0 
Romani , e n' avvenne tregua , e non pace , ed anche 
co’ Sanniti fecero alleanza , avendo ferino Diodoro (e): 
Romani rum Precnefìinis inducine , faedus cum Sanniti- 
bus intere ; e predo Livio (/) fi legge Callus mex Piee- 
nejìe vcmJJe,Q di eflerfi fatta co’ Sanniti alleanza ,/oe- 
dere in societatem accepti . Nella guerra tra’ Romani , e 
Latini , i Paledrini , i Tivolefi , ed altri difendevano 
Pedo, quando vi fi condude colf efercito il Confolo Ti- 
to Emilio Marneremo , ma per la valida difefa non fi 
potè prendere, ed il Senato ordinò al fucccdòre Con- 
folo Lucio Furio Camillo di ivi condurfi , il quale vin- 
fe , e colle fiale la prefe ; e nella pace i Paledrini fu- 
rono privati del territorio, non fido per qued’ ultima - 
Tomo li. ' P ri. . 


(a) 

Tom. 

IX. Lat. Vet.<J 

Nov. lib . 1 6 . cap. 2. 

(b) 

Stor. 

Palefìr. Lib. r. e e 

'p. (. 

(*> 

Irai. 

Ant. Lib. 3. cap. 

4 * 

<d) 

Pag. 

28. e feq. 

T 

(<) 

Lib. 

XVI. 

l ' 

(0 

Dee. 

I. lib. 7. cap. 8. 

c 11 . 
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ribellione , ma ancora perchè prima uniti fi erano co' 
Galli, nemici eli Roma [/»J . La colonia inviatavi, co* 
me fi legge predo Frontino (è) dovè in quello tempo 
edervi fiata manda ta , avendo Icritto : Prtnefte oppiti unt 
Ager ejus a Putrii , e deve leggerli Trmmvirit , prò 
parte in jugcribus e/l ajjignatut , ubi cultura e fi relt&ut 
circa monta . Iter populo non debetur , c Grutero (c) 
rapporta la feguente ifcrizione . 

SECUP ITATr . AUGVSTAE 
SACRUM 

DECURION. POPULUSQUE 
COLONIA E PRAENES riN 

S’incamminò verso Roma Pirro, e per la via La* 
lina giuofe in Paleftrma, dove pacificamente entrò , e 
su la rocca volle olLrvarla, alla quale fi avvicinò cir* 
ca due miglia , e poi tornò iadietro (d) . Contribuì 
Paledrina quindi nelle guerre a favor de' Romani , ed 
in quella cootro i Cartaginefi (e), e fcnve L vio ( f ) , 
che dei cinquecento fettunta , che prefidiavano Cafìlioo 
la maggior parte furo’ o Paleflrini , e meno della me- 
tà furono gli uccifi , ed i morti per la fame,e pure non 
fi avvilirono , ancorché l' mimico fi- era impadronto 
delle mura, ed i viveri mancavano, e non avendo po- 
tuto Annibaie con promefle , e minaccie indu-re i di- 
fenfori a renderG, per la loro coflanza, mutò 1' alfedio 

in 


(a) Liv. dee. i. U b. 8. top. io, li. 12. 

(b) De Colon. (t) P«g> CP. 

(d ) Fior. lib. 1. cap. ( H de bell. Tarant Freinfem . 
lib. 1 1 in loc. lib. 1 3. Livian. 

(e) Sii. lib. 8, 

(0 Dee. 3. lib. a 3. tap. tp, Elvef 12. / 
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in blocco , e fu coflretto a capitolare (*) . Pre(To Pe- 
sto (£) fi legge , nuculas Praneflinoi antiqui appetì «batte 
qui inclufi a Poenìs Caolini y famem nucibus f u fieni ave • 
runt, vel quia in eorum regione plurima nuu minuta pa* 
fcìtur y effeodo quefta la verità , poiché Livio (c) ha drit- 
to, che fi cibarono di erbe , e di radiche , e de‘ pelli mol- 
lificate con acqua calda , tolte da' feudi , ed altresi de’ 
forci, e di altro animale. Continuandoli quefla guerra , fi 
diedero dai Cartaginefi gl’ ortaggi, e fi mandarono in Sez- 
ze,ed in Norma, e per edere crefciuti i loro fervi del- 
la nazione , avvenne, che congiurarono, e dovè accorrer- 
vi il Pretore Lucio Cornelio Merula , il quale ricuperò 
le dette Città, e funi i rei , e quei , che fuggirono f 
fi condurtelo in Paleftrioa , i volevano occuparla ; ma 
eflendoviG portato il Pretore, ne furono guniti cinque- 
cento , e celsò anche in Roma il timore . Per i ler- 
viggi fedelmente quindi preftati dai Paleftrini , e per i 
loro memi, avevano ottenuta la cittadinanza , etra mu- 
nicipi la loto Cìnà fi comprefe, avendo ferino Feflo (d). 
ld grnus homtnum de firn tur , qui ed civiletem Poma - 
nem i<a venerune , uti municipio ej]ent y qua cvjufque 
civiìetn , & colonia , ut Ttburtes y Prantjìtni. Si legge 
preflo Uberto Golzio (e) , che quella Città fuffe fiata 
federata : Foederata vero , qua in Italia fuerunt oppida , 
aut Latti foedere obfìr.Ha tram , ut Tibur y 6* Prane- 
fìe. Scrive Livio (f) che dalla Spagna vennero i lega- 
ti in Roma , ed accufarono in Senato alcuni Pretori di 

P * gra. 


(a) Pintore, vit. Annib. 

(b) De verb. fignif . 

(c) Liv, dee. 3. hb. 3. top. 12. lib. 32. cap, 17. 

(d) De verb. ftgnif. v. muniuptum . 

(e) De Magn. Crac. p. 102. 

(I) Dee. 4. hb. 43. top, 3. , 
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«favillimi delitti di avarizia , e di fuperbia , e convi-tf- 
li di furti, e di altre reità furono efiliati , e fi porta- 
rono a domiciliare Publio Furio Filo in Palefirina , e 
•Marco Muzieno in Tivoli, per effere fiate aroendue Cit- 
tà federate, le quali avevano il privilegio di ricevere 
gl’ efuli , perchè libere, e non foggette, avendo ferino 
Polibio (ti): Exulibtts impune degere licet Nespoli , P><e* 
mfte,Ttburel item aliis in urbi bus , qui b ut hoc jure foe» 
dus intere edit cum Romanis j ed altresì si legge predo 
Panvinio ( b ) r Qu<s vero nequs manici pi a , ncque colo- 
nia , neque Prxjetlurce erant oppida , b<t foederata rivi- 
lates vocabnntur , ut Tibur , Pranefìe , Neapolis , pierà» 
que olia , qu<e suis legibus y (7 magijlratibus vivebant r 
dtverfnque foederibus , aut fponftone , aut patitone y va» 
vtoque jur e amiciriom cum P. R. controxerant , 

Dopo terminata la guerra contro i Cartaginesi , s r 
introdussero in Roma le difeerdie da Cinoa, e Mario r 
e si fofiennero da Siila, ed il primo invitòanchè i fer- 
vi a prendere le armi , nè trovò- feguaci , e si conduf» 
fe alt resi per le vicine Città-, le quali poco prima ave- 
vano la cittadinanza ottenuta nominando , tra quelle r 
Appiano AlefaQdrioo (c) Palefirina e Tivoli . Soggiac- 
quero a 'danni i Paleftrini, per e fife r si dichiarati della , fa- 
zione Mariana , e maggiormente quando fu Confolo Ca- 
jo Mario il giovane, il quale/ per aver conofciuta la 
loro Città forte di fua natura y e facile a difendersi y 
trafporiò ivi cotte le fue ricchezze,, leggendosi prefso Pii, 
nio‘ (d) consifiemi in tredici mila pesi d’oro r e fette- 
mila d’argento^ Il medesimo con otran r a cinque coor- 
te, si prefentò avanti Siila predo Sacri porto, e nel fu- 

v ter 

.• ti — . - - 

(a) Lib. • V. (b) De lmp . Rom, 

(c) Ltù, h de Bell . Cìvil, 

(d) Lib, 111 « cap, i , ; , / • 
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ror della battaglia , cinque di • quelle d’ infanterìa, e 
due- turroe di cavalleria difertarono , unendosi all' e« 
fercito nemico , ed allora Mario si perdi d’ animo , e 
colla perdita di venticinque mila foldati si ritirò in 
Faleflrina . Fu da quei cittadini ricevuto, ed ancorché 
fufsero venuti in a}uto i Sanniti , pure la Città fu pre- 
fa dal Comandante Lucrezio Ofelia , quantunque di 
fua natura fortificata , ed era difficile a. prenderli, aven- 
do ferino Sera bone (4): Nam fuptr urbcm qutdem mori - 
lem hobet excelfum , a tergoque continui montis collo di’ 
sjunElum , duobut fi aditi arduum afeenfus . Ad tam va- 
lidam vero munitionem , etiom foveit occulti t quaqua 
verfum ufquc od plana perforata eft , Cj eequat>onis gra- 
fia , & inttflmx iugrt. Vallejo .(b) ha fcritto: Pranetle^ 
quod ante natura munitum pr afidi is firmaverat, fc exerci - 
tumque contuht . Vi giunfe Siila , ed i più vecchi con- 
dannò alle carceri , e gl’ adulti alla morte , e le don- 
ne, ed i ragazzi in efìlio mandati furono , e la Città 
dopo Taccheggiata , fi mife in vendita (e) , e Plutar- 
co (d) narra-, che Mario da fe fleffo si fufle data 1 * 
morte. Per avere fcritto Lucano (r) . 

. « Vidi/ fortuna colono!. 

. Prsntfìina fuot cunftos ftmul enfi refcijfot • 
e contentando ha fcritto Omnibono,che Siila dopo pre- 
f < i P< ieUrina , aveffe coodotti in Roma fei mila di qua’, 
cittadini , e nel campo Marzio, convocato il Senato, 
per i Satelliti gli fè fcannare. Dal Cecconi (/) fi narra, 

eh» 


(a) Lib. V. (c) Lib. 11 . > 

(c) Fior, de Bell. Marian. Uh. 14. cap. ai. /lp\ 
pian. Lib. 1. de bell, ctvil , Oro fui bift. lib. 3. 

(d) In vie . Sull. 

(e) Lib. 11 . 

(0 Star, Paleftr . Lib. a. <*p, 7. , . 
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che tra le ventitré coionie , che Augufto determi- 
nò dedurtt in Italia , una Te ne fuffe inviata io Pi- 
lettrina j ma non fi legge , cerne le altre pretto Fron- 
tino (a) j ma creder fi deve da Siila , per non far ri- 
manere la Città . (popolata , ed il territorio deferto. 
Ottennero i Palettrini il privilegio di etter municipio la 
loro Città, leggendoli pretto Gellio (b ) , che ne fecero 
inflanza , e preghiera a Tiberio. 

. Narra Tacito (c) , che quando Nerone fe reftrin- 
gere in Palefìrina i gladiatori , avellerò quelli tentato 
d’ affa li re il prefidio, che la cuttodiva , e pretto i feri- 
tori fi rileva , che tutte (tata una Città popolata , e no- 
bile , ed ebbe i tre dittimi Ordini Decurionale , Eque- 
lire, e Popolare decurto*. Popufufquc Colonia Prandìina 
Cà altresì Decurione! , populujque , e patroni colonia P>a • 
ticflinorum (d ) , e tra municipi pur annovcrotti. U Sua- 
retto, Ceccom , e Volpi della medefima hanno pubbli- 
cata colla (lampa la fua ttoria,e le t(cr<zioni ad efsa ap- 
partenenti, e fi leggono non foto predo i fuddetti, ma an- 
cora pretto Grutero, Gudio , e ’1 Muratori (r) . Tra i fuoi 
Templi fu rinomato quello alla Dea Fortuna dedicatole 
celebre fooo (late le forte Prenettine \f ) , e fcrive Plinio 
che i Liihoftrati,o fiano i pavimenti, cominciarono in tem- 
po di Siila con pìccole erotte a farti , e che a (uo tem- 
po in quefto Tempio duravano . Dopo Siila pur fog- 
giacque Palefìrina a’daoni , poiché ettendott continuata la 

guer- 

-■■■ 

(a) Ve col . 

(b) Orai, de It alice*/ '. 

(c) Annoi, lib . i 5. 

(d) Grut. pag.CV. LXXXXV. CCCLXXlV. 

(e) Propert . hb . i I. eleg, 3 z. Sveton. iti vit. T ib. cap . 

6 3. Ò“ ahi. 

(f) Ltb. ^ 6 . Cap. Z5* . - 
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guerra tra Cefare , Lucio Antonio, e Fulvia, la med£ 
fima , ed Antonio in quella Città fi ritirarono , e fa 
la lede della guerra , avendo fcritto Velie jo (a): tìree 
belli /eden» Prxnefle ccpcrat , cioè Fulvia , narrandoli 
pur da Olone (b) , e foggiacque pur a’ danni • Ha 
{off rte dunque qu.lla Città diverfe devaftazioni , e ro- 
vine , noo (olo quando fui monte efilleva , ma ancora 
dopo, effendo (tata del tutto difolata per ordine di Bo- 
nifacio Vili, e «quindi riabilita ; di nuovo venne ro- 
vinata da N .o è Forte Braccio, ed ora della falda del 
monte cline . Il fu (detto Cecconi (/») narra i Tuoi uo- 
mini ilìultri , e deila Città i pregj , e fe preffo Plaa- 
to (b) fi legge, che Egione dice: £h/id tu per barbari» 
cas urbe s juras ? Ed Ergafilo rifpoaie s Qua emm itent 
afp ** fu™) e tra- quelle nomina Paieftnna , ma egli 
ha inre o chiamarla Italica, poiché i Greci barbare ap- 
pallavano tutte le genti , eccetto quelle della Grecia* 
Nè tralafciar fi deve di (crivere , che qum* coraggio!! 
Paleflrim, i quali fai vi ritornarono da Cafiiino , ot- 
tennero dal Senato Romano doppia paga, e 1 * efenzio- 
ne per cinque anni a non militare , ed al di loro co- 
mandante Manicio fu eretta la. (ìatua col titolo , Ma- 
tiìciwn prò militibus , qui Cafilini in preefidio fuerint 9 
votum vovtjje , alla dea Fortuna * 

In tempo che Palellrina tra le nobili, e ragguar- 
devoli Città fi annoverava , maggiormente crebbe il fuo 
fplendore , per effere fiata decorata di fede Vefcoviie , 
e narra Ughello (<•) : Ut outtm Prctnefìtnnm urbis origine m 

au- 


(a) ' Stor. P al e fi r. Suaref Atit- Prancft.cap. 28, 

(b) In Capriv . IV. 

(c) . hai. Sacr . tum Colti» edit . Venti , Tom . Ldt 

Lpifc, Pranefl . 
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autkcrcmque oblìvio/a funeravit ve tu fiat , fic eadem tem- 
poribus , cffundente cahginem hauti fonie fari potute , 
quando luctm hauferit Evangeli i : Confiot tamen jam in- 
de temporibus Aureliant Imperatori s apud Pncncflem A- 
gapitum fuijje , e Del Martirologio Romano W fi le & 
ge : P'Sncjìc notai is Sanili Agapi ti Martyris , qui rum 
effet annorum quindecim , & amore Chrifli fervere ,jus- 
Ju Aurelio ni Imperatoris tentiti efi . Felice fu il fuo pri- 
mo Vcfcovo , del quale fi ha notizia , per elsere in- 
tervenuto nel Concilio folto Papa Melchiade nel tre» 
cento tredici di Grillo , e nel mille novanta fei fi ha 
memoria di Milo, che fuffe flato Vefcovo Cardinale 
Precettino , eflendo uno delle fette Chiefe Cardinalizie 
dette quali il primo, e ’i fecondo il Portuenfe, il terzo 
1’ Albanenfe, il quarto il Tufcolano, il quinto il Sa- 
binefe, il fello il Vedremo , ed il fettimo di Selva 
Candida. La fua Cattedrale è dedicata a S. Agapito 
Martire ,• e fi vuole fuo Cittadino , ed è fervìta da 
dieciotto Canonici coll’ Arciprete , e vedono di Cap- 
pamagna , e fette Benefiziati ulano la Cappetta , e fo- 
no dignitsi 1’ Arciprete , I’ A rcidtacono , ed il Peniten- 
ziere , e per effer Parrocchia , la cura delle anime è 
pretto ì Canonici , e le altre due Parrocchie fono fol- 
to 1' invocazione della Nunziata , e di Sant’ Antonio, 
e le anime della Citti afceodono a circa quattromila. 
Vi erano i Trinitari del Rifcatto, Carmelitani , i Mi- 
nori Riformati, i Cappuccini , ed una cafa de’ Padri 
Dottrinar;, un Monattero di Monache, ed una cafa dì 
educazione delle fanciulle, e due Confervator; . Si com- 
prendono nella fua Diocefi, Caflel San Pietro, Capra- 
nica, Genoazzano, Cave, Rocca di Cave , Paliano, 
Serrone , elevano, San Vito, Pifciuno ,Zagarolo , Gal- 
lica- 

(a) XK Kal, Septemb. 
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titano, Lugliaoo,e dove iu Gabj fpetta ia giurisdizio- 
ne a Palestina. - 

P A L M A R I.A^ 

Q ". ' ' - > • • • -*• 

Uattro ifole fono • efiOtenti nel mar Tirreno tra 
f antico feoo Formiano , ed il Promontorio- Cir- 
ce jo, e dugento, ed uno Radio, al dir di Strabone (a) 
lungi dal littoraie dirimpetto , e fi appellavano Palma- 
ria. Pandataria , Pomia , e Se noni a , ed ora 4ì chiama- 
lo Paìmarola , Ventolene ,1 Ponza , e Seoone , e(T odo 
la prima di circuito circa lei miglia , ed è dittante 
dalla feconda fette , e dalla terza fei Si legge pretto 
Varrone (b) y .Hoc ita fieri apparet in infiala propinqui ! , 
Pomia , Palmaria , Pandataria , -e PllDÌo (r) altresì ha 
ferino : Ultra Tiberina Ofiìia in Antiano , AJÌura, max 
Palmaria , Smanio , & advcrjus Farmi ai Panna * Si ri- 
leva , che fui principio fi appartennero agi’ Enotri , e 
poi a - volici r e quindi a' Latini del aupvo Lazio, 
com’ oflervaremo nel defetivere Pandatera, e Ponza , * 
creder fi deve , che luffe Rara popolata , ancorché da’ 
Scrittori non fi narra,. Rinomate Jono fiate le medefi- 
me , perchè vi fi mandavano in efilio i rei , ed anche 
quei , che proiettavano la facrofanta legge di Critto , 
ed in .Palmaria fi legge nel Martirologio Romano (</) , 
cfae in tempo di Diocleziano vi fi mandò in efiiio Saet- 
ta Anattafia con dugento uomini , e fettanta femine,e 
per mezzo , di Floro prefetto dell’Illirico , furono mar- 
tirizzare ; vi quo , legata ad un palo , martynunt con- 
fummavit in infoila Palmario , ad quam cum ducetttit 
'• Tom, II. _ • . Q . „ or- ;• 

* .••/« <->. .*■ .. j. . r v . 

. (a) Lib. r' - - :» (b) Lib. 3 . de RR . 

(c) Ve Corfic. eap. 6. 

(d) Vili, Kal, J attuar, 4 ,i 
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viris , & feptuaginta fiminis deportata- fuerat , qui vte 
riis interfettionibui martytium celebrarunt . Si legge al- 
tresì in elfo Martirologio (a) : Natalis Sancii Silverii 
Pnp£y & MartytiS') qui cune Anthìmum Epifcopum he- 
rcticun > ab Agapito- pr&deccffore Juo , depofttunt Ycfìttucre 
nolmjjtt , agente impia Tkeodota Augufìa r a Belli fatto 
in exilhtm pul/us ad infulam Fontiam , ibidem prò fide 
CatBohco multis £tumnis> confetlut defecit . li Ba ronia 
nella nou k ha Scritto r che quantunque in Ponza, rei e* 
gaio fi Legge nel libro- de Romani Pontefici Y pure Li- 
berato Diacono , il quale -.vide in tal tempo' , chiar|* 
mento affi cura r aperte teffatur fono le fue parole ^ che 
San- Silverio fuffe flato mandato in efilio io .Patata ;dr 
Licia y ed eflendo (laro richiamato in Roma y da fuoi 
nemici -fu trattenuto nell’ I fola Palmaria ed ivi còlila- 
dito* fi fè morite ,di fame’ . Quello- fi., è" narrato da Li- 
berato y e niuna menzione fa di Ponza , onde. dia. A egli 
riflettuto ( fé non villa errore nel Codice )u^be 
errato nel nome dell’ Ifola Y per efler tra lorc^fvicioe;j>» 
abbia fcritto . Palmaria: invece di Ponza r Liberato nqò 
slega egli,. die fia flato (eritree; , il quale;, viveva ior 
quel tempo , ficchè ^noo ha potuto- mentire y eoo no*» 
minare Palmaria, e non Ponzale quella, era. ceri a irretì?- 
le la capitale dell’ altre tre nominate [fole ,, e fu 
sia Romana , e forfi nel libro de’ Pontefici p^r tal caj 
glène fi rattrova ferina invece dì Pai ma ria qua] e 
potè parimenti e (ferie fiata dipendente ovvero- daPon- 
za pafsò in ella San Sii verio . > dove morV Sii rileva 
quindi r ohe in detta Ifola -vi. era popolazione r e non 
difabitata , ed nr tempo dell’ Imperadore Foca vi paU& 
all’altra vita San Venerio y per aver ivi menata una 

‘ ’ - ; : ^4 .^ 1 * > 
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(a) XI E Kùì JttÈ- 
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vita eremitica (*) . e nella nota (ì legge , qui mona - 
Jìcrtum ejufdem in Palmario infula ad canonicam obfer • 
vationem rcfìitucndam curavit . Se Strabone(Z’) ha (c»it- 
to di Pandataria, e Ponza, che furono hnbnaculii fe- 
quentet , anche in Palmaria dovevano efl'ervi flati gl’ 
abitanti, come vi fono in altr’Ifole meno di fei miglia 
di circonferenza , e le di veramente, mandar non vi fi po- 
tevano tanti efiliati , e di gran numero nell’ ifleflo tem- 
po . Si rileva pur da .Ughello (c) , per avervi celebra- 
to un Sinodo San Silverio , avendo icritto : Primi Epi- 
J copi Fundani apud plerofque fcrtptora nome n interciditi 
unum tamen Ulti jutffe confiate qui in P almaria infula 
Syncdi a B-Splveno celebrata intei fuerint an. 539. , ut 
Bar. refert , e nell' edizione di Venezia del 1717. coll’ 
addizioni del Coleto , fi legge , ad an. IV. in Palmaria 
Injuta a Bch/ario exilio mulflatus , excejftt Xll . Kal. 
Jul. a'n. 540. , ibique /epultut fuit . Nella Ba’la di 
Adriano IV del mille cento cinquantotto fi legge tra 
le Terre della Diocefi di Gaeta u a taf ifola : lnfulat 
quoque marii , Palmariam , Pontiam , Sennonem , Pan- 
daterò ») , e fe non vi fulfero flati gl' abitanti , non fi 
farebbe nominata, e forfi in tal tempo fi erano ridotti 
a pochi per le feorrerie delle barbare nazioni , fa pen- 
doli , che nell' ottocento tredici anche Ponza fuffe (lata 
(^echeggiata , e rovinata [d] . 

, •> c - 
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fa) Itati, facr. Tom. 1. de Rom. Pont. edit. Ve net. 
1717. (b) Lìb. V. 

(c) Manjtrol. Rom. Id. Septemb. 

(d) Anton. Cattul. Vijfcrt ♦ 
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PANDATERA, 

medefima è una delle quattro I fole , deferì tte 
co' refpettivi nomi , cd ora Ventotene fi appella , ed è 
la lua circonferenza in miglia fette, e quindici lungi da 
Ponza, e da Senooe fette , e quella è di circuito quat- 
tro miglia . Si nomina da Solino [a] , e fi legge preflb 
Strabene [A]; In mari fune dote .infulee Pandataria , & 
Pontia , non magna , fed bene habitat x , & a [e non 
procul disjuntta , ed un altro interprete legge : In ipfo 
fptluncarum -profptdu jaccnt ìnfulec dna pro/ul in- pela- 
go , Pandatana , & Pontia , exigua quidem : Oaierum ha- 
ùuaculis frequento» , inter fe non admodum dui 'inda ; 
veruna a littore fi ad. CC. C? i. Jemota Plinto [r] ha 
fcritto .* Contra Peliam, Pontia , & Ifria utraq ie uno 
nomine GEnotrides , in Puteolano autem fmu , Pàti data- 
ti» , Proibita . Eootri furono i primi abitatori del» 
la rnedefìma , e doverono popolarla , quando sbarrò 
Enotro in quello Iato occidentale d 'Italia , ed occupa* 
rono il territorio dirimpetto a quell* rfole , dov' efilte 
Terracina , effendo quel tratto in lungo della palude 
Pontina, che (ì abitava allora dagl’ Auruoci , o fieno 
Aufonj . Hi fcritto il fuddetto Strabene [e] , che le 
ifole Paodataria , e Ponza fieno inferiori della Sleali» 
della Sardegna , e Corfica : Multo autem Bis inferiore s 
longius in mari fita Pandataria , & Pontia , rilevandoli 
dall’ iftello Geografo , che dagl’ Enotri fi fuffero abita- 
te » 

» v 

[a] Cap. VriT. (b). Lib. V. 

" (c) Lib. j. cap. 6 , de Corfic. Ltb. 3. cap. 6 . de 

Sardi». • . 

(d) là. L'b. 3. cap, 5. , e ved. dijcorf. Prclim. p. 7.’ 

(e) Lib. il. ; w . 
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te , concordando col (uddetto Plinio : Nam Prochytaì 
(7 Pitcrufec aiuìfee de terra parta funt ; eodem mi do f 
(7 Caprai , (7 Lrucofta , & Sirena , (7 (E’iotria . Si 
comptefe quindi Pandataria tra le Città Voìfihe , aven- 
do (crino Livio [< 7 ].* Vtljci Ponti am in fui ani , fttam in 
tonfp'Elu littori s fui , ino>luerunt , dove parimenti Pan* 
dataria efitlcva . SotromefD', che furono i Volfci da 
Romani , tra le Latine C'ùà fi comprefe , e da Tolo- 
meo' [£]*piir fi rileva, ed altresì da Solino (r), e Ste- 
fano B zantino (d) ha fcritto ? Pandàtaria infoia , in 
quam Tiberini Nero Uxórem rfgrippinam relegavi! . Gen- 
tile Pani nteritius , (7 Panlatcranus . Crederei la fua 
etimologia trarla da Panda , eflendo l’ ifteflo , che Ce- 
res , dal culto de’ primi abitanti per quella Dea . 

Fu la fuddetta Città una Prefettura in tempo d’A ugn- 
ilo , e vi fu per Prefetto , e Giuldicenre un certo Me- 
trobio fuo liberto , e nel fepolcro gli fu eretta lapide 
infirizionale , rinvenuta ivi nel mille fettecento fettan* 
tuno , e sj la medefima ha fcritto, cementandola, il fu 
D. Domenico Cerulli (e). Celare Augulfo vi relegò Giui 
lia , foa figlia per le lue impudicizie , avendolo fcritto 
Tacito ( f): eodem anno J ulta fupremum diem obiit ob im- 
pudicitiam olino a patte Augufìo Pandataria iafula clan- 
fa . Fu rat in matrimonio Tiberii , concordando COO 
Dione (g) , il quale narra di piò in compagnia diScri- 
bonia fua madre . Vi fi mandò da Tiberio Cefare an* 
eh" Agrippina fua nuora , al dir di Svetonio (h) ; e 
- < • • ‘ l’ Im* 


(a) Dee. t . Lib. 9. cap. rp. cap. 28. Elftvìr 

(b) Geograph, Ltb. 3. cap. i . Ital. fu. 

(c) Cap. 8. " (d) De Urb. 

(e) Poi. tmhi . [f ] ninnai, Lib, I. XIV, 
DO Lib LV. 

(h) In vit, Tibet. cap. 13. 
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V Imperatore Nerone altresì vi relegò Ottavia Tua mo- 
glie, e parimenti Domiziano anche Flavia Dominila , 
moglie di Tito Flavio Clemeote , perche profetava la 
legge del Vangelo (a). 

Nella decadenza dell’ Impero Romano fu (oggetti 
a’ Greci Imperadori , e per eflì alla Ducea di Gaeta , 
e foggiacque alle (correrìe delle barbare nazioni , e nell' 
ottocento tredici dovè con Ponza edere (lata taccheggia- 
ta, e rovinala , e forfì prima, poiché ivi diedero na- 
(codi, rilevandoli, che g k fi trovava di(ab>tata. Abbia- 
mo , che nel mille (clfanra tre iu dorma dalla vedova 
Duchelfa Maria , e dal figlio Adenolfo II. , Duca di 
Gaeta della Uirpe de’ Conti d’ Aquino, a Govanni Ab- 
bate del Mcnadero di San Teodoro de’ Benedettini di 
Gaeta col a Chiefa di Santa Maria . £ certo che nel 
mille trecento fette non vi erano abitanti , poiché (i 
legge » che ivi fi portavano alcuni F-aii laici del Mo* 
nadero di Santa Mana di Ponza dell’ Odine Cidercien? 
fe , per menare una vita loii tana , ma col permeilo del 
fupetiore , e dovevano ritornare almeno una volta al 
mete per fentire la meda , e lette volte l’ anno per ri- 
cevere il Sacramento de 1 Eikaredia {b) . Per popolarla 
di nuovo , fi filmò dalla reai Carte di Napoli y far un 
efpurgo di latri , di faJnorofi , e poverine fi diede il 
carico al Configgere D. Gennaro Paliante , il quale nel 
mille fetteceoto (ettanta , (ul principio vi mandò circa 
dugento perfope , come fi diffe , e forfi meno furono , 
e fi collodi vano nelle carceri , ed anche i vagabondi 
miserabili, ed a quei, che non avevano moglie, fi fa- 
cevano (polare quelle donne ree , fe volevano , chè fi 
trovavano nelle carceri della penitenza nella Vicaria . 


(a) Sveton. in vit, Neron. cop. 35, ved. Ponza, 

(b) Anton. Gettai , d'tjjert. , < 
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Vi fi mandò allora un Curato , e fottocurato , per 
rammimllrazione de Sacramenti y ed ora è fervi ta da 
uo Parroco, e da tre Sacerdoti Cappellani , e numera 
al preferite quattrocento cinquantotto anime circa, e la 
Parrocchia è dedicata a Santa Candida Verginea Mar- 
tire . Si comprende nella Diocefi di Gaeta , come ne’ 
tempi primieri, leggendoli nella Bolla d’ Adriano IV.' 
del mille cento cinquantotto tra i paefi della Diocefi: 
lnfutat quoque marit Palm urtar» T Pontiam , Sennonem y 
Pane ater am (a) . In ella itola vi fono circa quattrocen- 
to moggia coltivabile di terra , e vi è un porto in for- 
ma di caoale verfo Oriente , dove foltanto è accelfibir 
le , e ttceve piccoli battimenti, 

<• - * '• ■ » 

P E D O, 

Edum in lingua Latina vuol fignificare nn baffone 
curvo, del quale fan ufo i pallori per unire le pecore, 
O capre, ed ha Icritto Fello (h) : Pedum tfì quidem ba- 
rutum incuivum , quo paforet utuntur ad comprchenden- 
das oves , aut caprai , a pedtbus j cujut ttìam Virgiliut t 
il quale ha detto ne la Bucolica, tu fumé pedum . Que- 
lla Città con tal nome chiamata, prefe forfi la fua de- 
nominazione dalla fua fìtuazione , per eflere (lata edi- 
ficata su terreno curvo a fomiglianza del nominato ba- 
ttone , ed ha dedotta il Volpi (r) la fua etimologia dal 
Greco, tu G>xco , quod in planine fuerit , fic di&um ; 
e già fe è di Latina origine, allude al>a di lei figura del 
battone pattorale, ma fj dal Greco *«#»»*, e vai ptanitiesy 
ci in piano dovè cifere Hat» fiutata in tal guift; ma dov* 
; eb* 


(a) Arch. Epifc . , Gaeta, 

(b) De verb. fignif. • •* " ■ • • 

(c) Lai, vet, G? nov. tam, p, f, 30. ' 
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elìdeva, fon colline, e falfi pam, e piuttoflo dall' Erru- 
fca favella , e fi potrebbe dedurre, amora dall Ebra ca, 
liberava , quali dirli Città d’ Domini liberi, e non log- 
getti a ferviggio de’ de ( poti . Elideva tra Tivoli , e Pa- 
ldlrina , ed a quella fu più vicina , avendo fc'i'to Li- 
vio (o) : Pedum adjutt jum . Trituriti , Pntncfhmfque, 
quorum ager proptior et ai , Pedum perv< nere ; onde pref- 
fo il Clue’io ( b ) fi legge t Utbtm Latinorum arca Pig- 
ne (le fui jje inier Lavica , ipfum Pnxnefle , Ttbur.atque 
Romam , Àoc decimo fepttmo circiter lapide cuftantem, 
quarto a Pitene fé prope viam Pranelhtiam . Se dunque 
tra Paleftnna, e Tivoli, è dieci (ette miglia lungi da 
Roma, e quattro dalla prima nominata Città, elideva 
certamente nella Anidra della via Paledrina , e confina- 
va con detta Città , con Tolerio , Tufcolo , Gabj , e 
Pulitorio . Per avere (trino Stefano Bizantino (c)-; 
Peda, alla Greca maniera, invece di Pedum, urèi Eu- 
fonia . Gentile Pedanus , il Cluerio (d) ha nfl ttuto, che 
abbia ferino Eufonia, per Italia , ma agl' Aulonj non fi 
appartenne, bensì a’ Latini dell'antico L^zio ,ie non 
La voluto dire per la fua origine ami chi (lima , quando 
l’ Italia Aufonia appella vali , e dovè efilhre , o dov’ ora 
è la Tèrra Colonna , leggendofi columen un tal luogo 
prefso Livio (e) chiamato, o dòv' è il vicino Gallicano, 
al dir diri Ligorio [/]. ed amendue (urte fono predo Pedo, 
o fia nel fuo territorio, e fu lenza dubbio de Latini, e ira le 

Città 
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Dee, 

li Liba 8i 

e ap. I I . 
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hai. 

Am. Ltb.. 

3. cap. 4. 

(c) 

De Urb. 
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hai. 

Ant. Lib. 

3. cap. 4. 
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Olflen, ad Clutr. 
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Citta di quatti efifieva, anche ai dir dell’ Alicarnaffen- 
*fe (a) , Eraf alitem & ipfa nominis Latini, , 

Fu diacciato da Roma il Re Tarquinio Superbo, e 
fi adoperò per acquìfiare di nuovo il regno co’. luci fi* 
gii, e genero Ottavio Mamilio, con aver folle vat : tren- 
ta popoli Latini, tra i quali fi comprefero i Pedani ; ma 
per efferc fiati disfatti in una battaglia , pretto il Lago 
Regillo, terminò la guerra fenz’ ottener l’intento ( b ).. 
Quando Cajo Marcio -Coriolano fu efiliato da Romani, 
egli per vendicarli , fi uni co’ Volici Anziati , e nel 
prendere le Città Latine loro alleate , occupò parimenti 
Pedo (r) , e Plutarco (d) ha ferino, che ioggiacque al 
faccheggio, e le perfope furono fatte fchiave , Dionifio 
Alicarnaffenfe (c) ciò narrando , ha ferino., che dopo 
- di aver prefa Labico , coll’ efercito in detta Città fi 
condufie, e colla forza la prefe , e trattata 1* avette, co- 
me tutte le altre occupate; aozi foggiunge, che Mar» 
co Minucio, uno de’ metti da Romani mandatigli per 
placarlo, avette profferite le parole: Ncc noi cum Peda- 
nti, aut T olerims , aliijque parvis poputis , quorum op- 
piò ul a ocrupafìi , e fi reili'tu'ì , dopo di efferfi placato a 
preghiere della madre , e della moglie . Si accefe 
quindi la guerra tra i Latini., e Romani , e contro i 
ribelli fecero marciare i Confoli Tito Emilio Marner- 
emo , e Quinto Pubblio Filo , cd . in campii Fcnetta - 
nit , ma deve leggerli Pedanti , fugarono ì nemici , e 
doverono abbandonare il campo . Continuò Pubblio 

Tomo If. R la 

(a) Rer, Ant, Rom. Lib. 8. 

(b) Dion * Aiicarn , Rcr, Ant, Rom , Lib, 5, Liv . 
Dee * i. Lib. 2, cap. XI, 

(c) Liv. cit. Lib. t«p, 20. , e 2 U 

(d) In vit. Coriolan. 

(e) Rer , Ant, Rom . Lib, 
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la guerra contro gl' altri ; popoli Latini ., ed Emilio fi 
conduci coll’efercito preffo Pedo , la quale di unita fi 
difeudeva dai Tivolefi , Pajeihini , e Ve, lettoni, ed an- 
che dai Laviniefi, ed Anziati,che vennero in loro aju- 
to . Mentre accampati fi trovavano i Korruni prefio la 
Città, giurile la notizia, che il detto Pubblio aveva io 
Roma ottenuto il trionfo , dove Emilio, vi andiede , e 
-pretefe pur egli di trionfare ; ma non fi volle accorda- 
re, perchè Pedo non fi era prefa, .nè fi era epftretta a 
renderli . Premeva però a Senatori di fottoraetteria : 

» Pedum arrnis , vivifque , & omni vi expu^nan'tum , ac 
delendum Senatus fremi?’ e già nell’ anno (ufieguente vi 
marciò colf efercito il Confolo Lucio Furio Camillo , 
il quale fi battè contro i Tivolefi , e vi accorfero in 
ajuto quei , che la Città difendevano ; ma tutti co- 
rretti fuiono a ritirarfi dentro le «nura , e fu la Città, 
prefa colle fcale , *ed in Roma ottenne il fiondo , 
leggendoti ne’ Falli Capitolini L. .FVKIVS . SP. ,F. 
M. N. CAMILLVS. COS. DE . PEDANE1S . ET, 
T1BVRT1BVS. AN. CDXV. Terminata la guerra, fu 
conceda a’ Pedani la cittadinanza , come l’ebbero i La- 
nuvini : ^ricini , Nomcntaniquc , 0* Pedani eodem jure t 
quo La nuvini , in civitatcm accepti (*;;e x orila numera- 
zione fatta io Roma de’ nuovi cittadini , furono aferitti 
-i Pedani alla Tribù Scapziefe : avendo fcritto Fello (£): 
Scapita tribus nomine urbis Scapti* appellata, quam Peda- 
ni ìncolebant , e prefio l’Autore delle Note fi legge.* 
ih Pedanot a vitate recepios tribus addita Scapi ta , e tra 
ì municipi venne ad annoverarti * Dovè quella Città 
foggiacere a’ danni , anzi a ruine per le guerre civili tra 
Mario , e Siila, e tra Octavio Celare, Lucio Antonio, 

’ i . e 

: r-' - ■ n c 

• (*) Liv , dee. f, Lib. 8. cap. io. 11.41* 

(b) Ut vtrb . ftgnf v. Scapita ^ 
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c Fulvi*, come confinante a Paleftrina , dove fu la fede 
della guerra , e già da Plinio y(a) a fuo tempo fi nomi- 
nano i Pedani tra i popoli elfinti del Lazio . Orazio (b) 
ha fcricto, che Tibullo vi aveva una villa , nominando 
Pedana regio nel fuo territorio , e può vantar fi quella 
Citìk di aver datò il nome gentilizio alle famiglie Pe- 
di a , e Pedania , leggendofi preffo Fulvio Urlino (e). 
Pedanti gens , e preffo Cicerone (d), Quinto Pedio forti 
viro , ed anche preffo Dione (e) , ed altresì abbiamo 
Pedio Poblicola , e, Lucio Pedanio Contalo , ed un Pe- 
diano fi legge preffo Silio (/) nella guerra contro i Car- 
taginefi , e dovè nominare queffo guerriero col nome 
della patria . 

c . Qualora dunque fi rapprefenta Pedio da Gallicano 
e fi vuole , che un tal nome aveffe prefo dalia villa , 
che ivi teneva Cajo Domi zio Gallicano ( g ) , viepe a 
comprenderfi nella Dtocefi di Paleftrina , effendovi una 
fola Parrocchia tatto il titolo «di Sani’ Andrea* e la cu- 
ra delle »ue anime , che afeendono a mille circa , fi 
appartiene ad un’ Arciprete curato* ■" • 


R i 


(a ) ■ Lih. 3. eap. 5. • * 

(b) Lih. 1. e pi fi. 4. 

(e)* De fam. Rom . gens Pedonai 

(d) Orat. prò Gn « Piane « • 

(e) Lih. XLVl. (f) . Lih . XII. ' 

(g) Volp. Lar. vet. Ò* nov. Tom . IX. p. 40 .Uh. 

15. cap, 1 2» Ccccon. fior . Pateflri». Uà. ì.cap . |* Q* in 
not» Holflen. ad Chter. tv . x v k 
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J 


P I P E R N O. 


L Coniatori (a) feguendo Teodoro Valla (b) narra, 
1’ origine di quefta Città , e le lue etimologie j ma eoo* 
feda peiè, che fieno congetture , ficcome ognuno può 
rifletterle , avendo scritto : Sicut Tcrracincnfcs ad Ja- 
num , ila Pipernenfes ad Saturnum fu, un Grigi non refe- 
runt , a quo nomen vererii Priverai ccrrtipta tamen va’ 
ee , derivata m effe pur ani ; licer ahi ita dtttum veline , 
qua fi primo vernati! fi gnì ficee , co quod in aprico pofttum 
perpetua qttafi vere gaudeat , qttod aurem modo enuncio - 
tur Pipernum , CS* ita dicatur , vel afono pipcrino , vel 
ab arbore piperis ibi enafeente conjeftura cfl . Non può 
difficoltarli, che l'antica Città efiileva , ficcarne fi olferva, 
io piano, ed in afpetto al Mezzogiorno, e non molto 
lungi dal mare , e dirimpetto aveva un monticelio , e 
dietro verso fetrentrione i mooti , in clima caldo , ed 
efpofla al fole , dove predo germogliano gl’ alberi , ed 
i fiori, e concorderebbe alle* parole di Plinio Salubri 
calo , fempcrcfue vernante, per edere un luogo ameno, 
che par Tempre primavera . Ivi non vi fono pietre pi* 
perine, nè gl alberi di pepe , e fori» vi lari» abbondan- 
za di gengiovo piperiti ! , sorta d’erba, ebe ba il guflo 
dei pepej ed aggiunger fi può, quel che da Varrone (r) 
si è ferino: Nam & cun t fit a Remalo Roma , prò por - 
tione non e/l, quod debuti Perpetui fitta ; non Perpemee 
Perpetua muli crii nomen effe debuti , & nata a Per - 
perno. Servio fui verfo di Virgilio (d) ha. ferino e Me- 

. ■ , $a- 


M 

(«0 

(c) 

(<0 


Hifìor. Terree in. Ltb. 4, cap. 4. 
Sror. Pipern. 

Lib. Pii. de LL. 

JEneid. il. v, 540. . 
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mrw eccedere t urbe , 1 * autor delle note alla Lo* 
cania del Signor Barone Antonini (*), ha ferino: Me - 
tobuc nome n fumptum de brfìoria . Metabus enim fuit 
dux Grcect agmrnis , qui juxta Adriatitum more urbem 
Mctapomum condidit . Pipeino è Hata Città aotichillìma 
■ella palude Pontina , ed ivi sbarcò Eootro , e s’ im- 
padroni della contrada (b) , ed abbiamo un Metabo ri 
de’la medefima , padre di Camilla (r) , e forsi difeen. 
dente da quello, che l’edificò, e Piperno s’appellava, 
ficchi rimane al difeernimento del dotto lettore di ri- 
flettere , quale di dette congetture fia la più probabile, 
e credere di certo fi deve f ^ie molte Città bah prefo 
il nome dal loro fondatore Sia qualunque , i certo , 
che privernum appelloffi , ed i cittadini Privernates , 
al dir di Stefano Bizantino (d), di Plinio (r), e di altri 
fcrittori fi fan chiamati, e preffo Cicerone (/) fi legge» 
Privernus ager , Privernus fundus , e Plinio ( g ) fudetto 
ha (crino Privcrnatia vi/ia , il fuo generofo vino, e prelfo 
Livio (A)., e Giulio Ofleq nenie (») fi legge, per effere 
fla'i creduli, di avervi parlato un bove; ma Cicero- 
ne \k) con certezza narra di eflfersi riferito io Senato 
}’ apri mento di terra accaduto in territorio di Piperoo, 
effendosi profondata in profondità flraordinaria . Confi- 
nò ne’ primieri tempi quella Città eoo Sezze;con Svef- 

. i» 


* [a] Pare. 111 . dijcor. 5. net. 3 . p. 66 , • - - 

(b) Ped. di/e. prtlim, p. 7. t feq. 

(c) Cit. JEneid. e v. (d) De verb. fignif» 

(e) Lib. 3. cap. 5. 

[tj Om. de leg. Agr. il. e prò Cluent, Avif* $1» 

(g) Li A. 14 cep. 6 . 

(h) Lib. 17. cap. z. » ' 

(i) De Prodig. j ' 

(k) De Divinar, lib. 1. ■. . 
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fa pomezia , con Capena, e con<Artena : v 

• : Si comprefe Piperno fui principio tra gl* A u ranci 
ò sieno Aufonj, e poi tra gl* Enotri , quando Edotto 
s’impadronì delia contrada , ora palude Pontini (*), ed 
al dir di Virgilio [6] gii esifteva in tempo, che sbar* 

. cò Enea nei Litorale Laurentino, ed in detta Cittb 
vi regnava Metabo ,ed antiqua 1’ ha chiamata , e nella 
guerra, che in feguela avvenne tra i Trojani,e gl A* 
borigini di Laurcoto contro Turno, rè de’ Rutuli , nar- 
ra , che i Pi per nati avellerò prefe le armi a favor del 
B>edefimo,e vi morì la .guerriera Camilia di lu> figlia, e 
che era venuta ia Italia ^vendo ferino Servio , hit per . 
mare ad Italtam venir, e^rfi il padre venne et D Eno- 
tro, ed appellar fi doveva Piperno; ed alla Orti , che 
edificò, il fuo nome diede, ed a lut dovè il figlio tu*, cecero 
Del regno . Quando Tarquimo Superbo diitefe le lue con- 
quide fin* a Circejo, non fu Piperno da lui occupata , 
bensì continuò tra Vofci a comprenderti, e con quelli 
pur guerreggiò contro i Romani , e fu finalménte fot» 
tornella, avendo ferino Siraboue (e) : Fuftfquc JB.quit\ 
iff Poffcis 9 £? H^rmeis , pttujquam Jbortgtnibus , infu • 
faer. CT Rctfts , G7* Argirufa ? , Privernanbut , cunfla 
iflorum plaga Latine rum voci ut a cfì <; e venne iodi tra 
le Latine Cina com^refa, ficcome pur da Tolomeo (d) 
fi è fcritto, e leggendofi , Privevnatibus fi rileva , che 
altre popolazioni regolava nel fuo circondario iPolfcorunt 
autent Pomctiorum ager finir ioti Lati ni i crani- prétfo Co- 
ra 9 ed anche • In mediterranea vero Pomettm ager im • 



„ • \ * . 

(a) Ved. difeorf. Preli min p.j.C? feq. 

(b) JEncid. 7. v. 803. XI. v . 540. 0* [eq, 

(c) Lib. V. - '* ; . . , . . . . 

(d) Geogr . lib. 3. cap. l, bai. 

— .• • 
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minet) huic pronimi Auionii prius incoi ab» nt , e Terraci* 
na pur dopo gl’Aurunci , tra Volfci f» comprese con- 
tinuò a confinare per la confinante Fondi con gl’ Aa- 
foni . Si legge preffo Livio (a) che quei di Piperno u-i 
Diti to’ Veletrani avtffero fatta improvifamente una fcor* 
rerja con devailazioni nelle campagne di Roma, ed il 
Confolo Cajo Marcio Rutulo fi conduffe coll’efercito in 
Piperno per punirgli , dove, (albeggiando fè un ricco 
bottino, ed a’ foldati di vile , e poi s avanzò preffo il 
loro accampamento, ma appena che furoao affatiti , fi 
ritirarono dentro la Città , la quale fu prefa per capir 
toiazione , e n’ottenne il trionfo. Di nuovo fecero alr 
tra Scorreria, Taccheggiando le campagne delle due co* 
Ionie Norma, e Sezze , e di quella ribellione, e del 
danno ricevuto, le medefime ,oe diedero f avvifo in 
Roma , e contro di effi fi fè marciare colf efercito il 
Confolo Cajo Prozio , dal quale furono fubito vinti 9 
ed anche la C ttk prefe , e la refiituì ai cittadini , con 
avervi lafciato un valido preiidio,ma furono privati di;' 
due parti del loro territorio ( b ) . Guerreggiarono ì La- 
lini , ed i Campani contro i Romani, da’ quali furono 
fottnmtffi , e puniti colla perdita del territorio , co- 
fichè il Latino , con quello di Piperno venne a darli a 
quei, che nel Lazio ebbero due jugeri del terreno del 
Latino, e di più tre quarte parte del jugero fi prefero 
dai campi Privernati ; e del Falerno fin’ a Volturno , 
che fi apparteneva a Campani, fi divife alla plebe Ro- 
mana- (c) . 

•'Si uojrono quiod» i Pipernati co’Fondani, e fu il 
comandante Vitruvio Vacca di Fondi , e cominciarono 

a da- 


(a) Dee. I. Uh j. 'twp, io.' 

(b) ld. eie hit. c*p. 16. t I&.9. Cip, r. 

(c) ld. ór. Iti. §ap, 9. 
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a dare H guado a’ territori di Sezze, di Norma, e di 
Cora, ma da Roma fi fpedl contro- i ribelli Cajó Plau- 
aio per Piperno, e fi legge predo Livio («) , di efferfi 
da alcuni narrato , che la Città luffe fiata prefa colla 
forza, e da altri, che spontaneamente si diedero 1 cittadini, 
e vivo aveffero Vitruvio confinato , Il detto dorico, ha 
ferino, che si fuffe decretato dal Senato di demolirsi 
le mura della Citile di lafciarvi un valido presidio, 
ed il. trionfo concedersi al Confolo , e Vitrpvio con ba- 
lconate si fé morire, e con tìfeati furono i beni, e che 
il Senato di Piperno foggiacefse all’ ifiefsa legge latta 
per i Veletrani,di dover abitare di là del Tevere , e 
le alcuno di effi , si trovava di qua di detto fiume, 
arredar si doveva , con pagare mille affi , e (lare car- 
cerato, fìnranto che non aveva fodisfatto v Nei farsi ia 
caufa, un Senatore domandò ai legati di Piperno, qual 
gaftigo si meritavano i. loro ribelli cittadini r Uno 
di effi rifpofe con animo rifoluto , che indotti si era* 
do in ribellarsi , di efsere fiato il motivo per godere 
la libertà, ed una tal rifposta parve ad alcuni minac- 
cevole, e ad altri fpiritofa ; onde il Senato riflettendo, 
rifolvè , che eoi demani , qui nihil prgterquam de inter- 
rate cogitane , digita t effe, qui Ramarti fiant , e fù a’Piper- 
oati conceda la cittadinanza, maggormente perchè ve- 
nivano fomentati per la ribellione da Sanniti , contro 
de’ quali i Romani tenevano accefa la guerra . Fu quin- 
di Piperno uoa delle Prefetture,- e di quelle, al dir di 
Fefio (b) , in quei ibant , quos Prator urbanui quotar, i- 
rus in quecqut loca mi/crat legtbus , ut Alhfas , Priver- 
nwn , tra le altre leggeodofi pur preffo Strabone (c) : 


(a) Cit. lib. cep. 17. 18. ip. 

(b) De verb, fignif. *y. Profittar, 

(a) Lib. V, 
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Ante h/inc Privernum efì , O" Cora , (7 S yes , (y pu fit- 
ta tjuxdam Prefettura , Velitrxcjue , (y Alatrium ; Iodi 
con fedeltà i Pipernati contribuirono nelle guerre a fa- 
vor de’ Romani , ed anche in quella contro i Cartagì- 
nefi (a) , e per elferli fatti meritevoli , venne la loro 
Città ad annoverare tra i Municipi, leggendoli in una 
ifcrizione , che fi rapporta dal Muratori (h) , Muniti- 
pes Privernates ,i quali ergerono lapide in onore di C-jo 
Arno Clemente, curatore del municipio Privernate , Cu- 
ratori municipii Piivtrn - , ed altre fe ne leggono pi elfo 
del medesimo, e del Grutero . Avvertir parimenti fi 
deve , {lecerne ha ferino Panvinio (r) , che alcune co- 
lonie , e municipi avevano pur i Prefetti , poiché ef- 
fendo municipio , non perdeva il diritto del fuffragio 
nell’elezione, bensì I’efercizio delle leggi municipali. 
Dopo le guene civili , vi fi deòufle colcnia militare , 
•avendo ferino Frontino (d): Privernum , oppidum mu- 
ro duttum colonia. Milet , deve leggerli trilittbut , de- 
duttis fine tolonit . Iter populo non debetur pedibus XXX 
cioè XX. Ager ejuf prò parte cult ut in ju^erihut tflaj - 
fignatut : Cxterum in lacmeit , vel in foturo reman fir , 
ed il leggerli prò pane culmi non del tutto era dilfec- 
cata la -palude del territorio Ptvemate. 

Si è {(.ritto da Ug hello (e), che Piperno forfi eb- 
be il Ivo Veftovo fin da’ primi tempi della Religione 
Cattolica, ed, o da San Pietro, o da San Paolo, quan- 
do nell'andare in Roma, furono nel vicino Foro Ap- 
pio, o da Saot’ Epafrodito » primo Vefcovo di Terra* 

Tomo, 11. S ci* 


(a) SU. lih. 6. Uh. 8. 

(b) Thefaur. Ani. p. MCW. 

(c) De Jmper. Rem. 

(d) De Colon. 

(e) hai. Sacr. de Ep'fc, Terree. & Pi per n. Tom. l. 
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cìna , creato ivi dal riferito Principe degl’ A portoli , i- 
gnoraadofi quei , che ne’ primi fecoli governarono que- 
lla Ch iefa : licet infuria temporum Epifcoporwn fuorum 
memoriam oblivi fcotur inveterai» apud omnet con firma tu 
fententia . Del primo, del quale fi ha la notizia, appel- 
loll'i. Eleuterio , e viveva nell'ottocento ventifei , ed i 
due altri fucceflori furono Majo , e Giovanni , ed il 
primo fi legge nell’ottocento novantatré , ed il fecondo 
nel novecento novantotto , e nelle Bolla di Benedetto 
IX del mille quindici fi legge Petrus Privernatis Ec • 
de fut Epifc. fin’ a mille’ veminove .-Quella Città fa 
dellrutta da Tedefchi , o fieno Brittooi , ed i fuoi cit- 
tadini fuperlliti fu del vicino monticello edificarono, e 
l' ifiefio nome diedero alle abitazioni, e furierò nel fuo 
territorio, al dir del Biondo (a) le Terrecciuole Rocca- 
gorga, ed Afpraoo. Per quella fua rovina , avendo per- 
duto il fuo antico luftro , fi uni quello Vefcovato , e 
fua.Diocefi a quello di Terracina , non fapendofi in 
qual’ anno; ma fi rileva l’unione da una Bolla di Onof- 
rio III. del mille dugento diecififette (b) . La fuaChie- 
fa Cattedrale è dedicata alla Beatiflìma Vergine dell’ 
A(Tunta, e non deve dirli Collegiata , come ha ferino 
il Condatori (r) , ed è uffiziata da un’ Arciprete curato, 
da quindici ‘Canonici , e vi fono pel ferviggio alcuni 
Chierici , ed il riferito Arciprete, Viecdominus chiamato, 
conferva ancora quafi gturifdizione Vefcovile nel puni- 
re i Chierici di aleuti! paefi della fua antica Diocefi , 
e di conferire benefizi; riè lappiamo , fe un tal privi- 
legio al prefente fi fa godere-* Vi fono altresì , oltre 

la 


(a) Reg. III. Lar. * * 

(b) zip. Ugbell. hai. Sacr. cum Coler, Tom. V. feu 
'/Jppen. de Epifc. Ptpem. 

(c) Hi fi. Terree in. Lib, 4. cap. 4. 
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a detta Collegiata Parrocchia , o Ha ora Concattedrale, 
altre cinque , ma preffo Ughello fé ne leggono lette, 
e le anime della Ciak afcendooò a circa coque mila 
e vi elìde un Monaffcro di Monache , e vi erano i 
Cappuccini, i Conventuali, i Domenicani, ed una ca- 
fa Religiofa de’ Dottrinar; . Circa un miglio didante 
preffo r Amafeno, elideva il rinomato Mmafleto de’ 
Ciftercicnfi coi nome Foffanova, effendovi la Chiefa , 
ed abitazione , e molti ruderi di. fabriche vi lì o (ferva- 
no , e vi mori San Tornatalo d’ Aquino, In Monafìc- 
rio FcJJxnovce prope Terracinam , vicino a Piperno , 
Sanili T bontà Aquinatis Corife fiorii , Ò* dottarti ordinis 
Pixdicatorum , nobilitate generis , vita fanttitate , T biolo- 
gi a fcttmia illujlrts (a) . E’ dato certamente quello Mo- 
nallero un- lemmario d’uomini illullri ìd fantiik , io dot- 
trina , e nelle cariche Ecdeliafliclie leggendoli , Cele- 
bre Ulum Foflxnoux C octtobium , a quo latti tllufhc [cu 
/and itati , /** literiSj atque dignitatibus excelfi viti pro- 
diere (b) tra i quali il Pontefice Gregorio IV. e più Car- 
dinali , e Vefcovi . Di quello Monillero fu Pietro Mei- 
farei la. Abate Priveroate, qui a Summit Pomifcibus in 
gravi ffimtt enpedicntibus negotiis adhtbitus */?, e Pipemo 
pur abbiamo, di aver dato i natali al Cardinale Pietro 
Valeriano, ed a Maffimo Valeri ano , che fu Comandante 
fotto Car'o II. , ed a Pietro Ferri , Vefcovo de’ Marjfi 
fotto Innorenzo IV. e fu Nunzio Apoflolico in Spagna ed 
anche ai Velcovi di Fondi Roberto, e Leonardo Ta^co- 
nio, a Vittorio Guarino, Vefcovo d’ Anagni, ed ai cele- 
bri letterati Pietro , Bernardino, e Maurizio di Lione (c) ed 

S % An- 

\ , * 

(a) Martyr. Rotti. Non. Mar(, 
fb] Ugbtl I. hai. Sacr. cuoi Coler, Toni. X . [et» 
Append. Tom. i. de Rom. Pontif. 'Cfc,. 

[cj ld. de Epi/e. Marfto. Fundqtl . Anagn. &c. 
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Antonio Agoftino (*) nomina Lucio Emilio Màmerci- 
no Privernate. Si comprendevano nella Diocefi Priver- 
nate, Roccagorga , Afprano , Maenza , Cafbuna Cr«- 
cis, Sonnino , e Proffiedi. 

* t 

PIRE. 

P Linio (b) y defcrivendo H Incorale del Lazio , ha 
ferino, oppidum Pyre-, dopo di aver nominata Formi», 
e prima di nominare Minturoi, rilevandoli , che fitua- 
ra era tia amendue , ed è fiata piccola G'tth , e di 
quelle, che furfero ne 1 territori di altre , come 1’ ebbe- 
ro P leftrina, e Tivoli , ma qu:lle alla fudetta Min- 
turoi appartener doveva , per efferle più vicina . Si leg- 
ge pteffo Aleflro Simmaco Mazzocchi nelle fue Difldr- 
taziooi Tirreniche (c) : Pyrgi , idefì turres ,. ed anche 
Pyrgi dittano fupra futi , banc effe Greeciam interpreta - 
tiottem Tuf cattici hujus urbis vocabuit nv ,nt ( unde Tyr- 
feriti nomen ) quod Tuf cum.fuit ab H b. Tirac-y quet 
omnia turrrm , aut arcem notane, Al il tv^o a tur de- 
riva , idefì rupet , aut arx . Ha fcritto Stelano Bizan- 
tino (<*) : urbs Meftnee . Gentile Pyrgitee ; e da Strabo- 
ne [cr] abbiamo, che Città con tai oome efiftev» nel- 
la Grecia: Ad mare TripbyUacum Cypari/pna c/ 7 , CT 
, Pyrgi y idefì turres , (X fluvìus Ac/thn , e defcrivendo 
parte della Grecia j Veruni Melirènfcs procul ab urbe fua 
fi aditi decer n Helladem ,* tdcfì Gradarti habitat ani indi- 
cane 


• (a) De farti, Rom, fam, Fulvia, 

(b) Lib. HI. cap, 5. 

(c) Vtatrib. VI, Catal, mmin ♦ Etrufc, locar Dif- 
ferì. de Tyrrhen. orìg. 

[d] De Urb, 

[e] Ltb. Vitti 
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cant tram Empi un , quo tempori torum urbs Pyrre Vfa> 
cab a tur . Dille autorità de' fuddetti ,• arguir polliamo , 
quali cod certezza, che in tal (ito vi lì fuffe fiabiika 
unione de* Greci pel commercio marittimo, venuti dal- 
la Grecia , ed un tal nome avefiero dato alle abitazio- 
ni con torri edificate. 

Narra Gefualdi ( 4 ) , che tra le Città Formia , e 
Minturni vi fia un luogo chiamato Gianola dal Tem- 
pio di Giove, il quale al prelente efifie io piedi , e 
(otto di eifo vi fieno i bagni , e poco più sopra del 
tnedefimo le conferve d’ acque . £’ fondata lui pia- 
no di una rupe, che (porge al mare , da dove vi si fa- 
li va , e (Tendo vi in tfsa fiarpellati tre gradi , uniti eoa 
altri di fabbrica, e continuar dovevano fin’ al mare, e 
vi era lateralmente pur fcalinara, per la quale si anda- 
va ai bagni . Pyrgi dunque , Pyrre , e Pyre dev’ qf- 
fer K iftefso ; e l’attuale torre, che vi è,forsi fu l’an- 
.lica edificata , e dev’ efservi fiata la Città , che dal 
fuddetto Plinio si nomina, e par, che sia conforme, a 
quanto s ; è ferino. Il Sigoor Norarjanni narra, quan- 
tunque abbia visitata tale contrada , di non aver potuto 
rintracciare il sito , dov’ esifieva quefia popolazione, ed 
è certo tra Formia, e Monrurni e faper si dovrebbe f 
a’ quali delle due si apparteneva , e (orsi alla prima, 
per aver accrefciuto il fuo territorio dopo diftrutra Au- 
fonia. Esifieva ivi la villa di Marco Emilio Scauro,' 
che si nomina da Cicerone (6), ed ora Scavoli pur si 
appella , e vi fono delle fabbriche, ed ivi vicino esi* 
fier doveva Pire* 


TOi 

(a) Ojferv. Crit. c*p, 3. §. $. 

(b) Ad Atti** lih 4* tpift. il. 
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PO L ITO R IO. 

^j^jArra Virgilio fa) f che Polite fufse Paro uno dei 
compagni d'Enea, e Servio commentando ha ferino , 
Politem ad Laliam venif/e , Ó* fegrepatutn ab jfenca con- 
didtffc oppidnm Politoriam a fuo nomine , E prelso So. 
lino (6) si legge a cominbuf Herculis Poly lem , ah ip. 
fo in Campania Pompejo , quia «J ittor ex H. /pania poni- 
barn duxerat • e Stetano Bizantino ( r ) , narra , thè 
Polita nomen urbis JEgipti* , incula Polite *, C? Polie - 
xus ■ Qualora sia una favola la venuta d'Enea in Ita. 
lia come da alcuni fi pretende, ed anche che fu da- 
to Polite un compagno, che venne con Ercole , r, flet- 
ter fi deve , o quarta Città fu da Greci PJafgi edifi- 
cata , o quando i rè d’ Albi Looga, difendenti da Tro- 
jani , ebbero guerra co' Latini , luffe fiata rovinata , e 
di nuovo fabbricata , con effervifi mandata colonia, ov- 
vero furie nel territorio della confinante Palefirina , 
chiamata prima Stephane , e Poiylìephane , e di aver- 
vi .fatte le abitazioni ì cittadini della medefiaia . 
Trar piuttofto fi deve la fua etimologia dal Greco 
C vai civitas , per averle data una tal denominazione 
i primi abitatori , ovvero dalla gente di Palefirina , 
* gente PaleRrinotum fabbricata nel loro territorio, tome 
fi rileva nella deferizione della medeGma {d) . Poluo- 
rium certamente è una parola prolungata , av-ndo ttrit- 
ro 1' autor delle Nore a Fefto (e) : Medieulliam , qua fi 
media tellus , fei ahter Cicero , qui tr/ifittir in topi is 
non plus e/Je tullium in Meditullium , quota timu\ , in 

- fi- 

fa) JEneid. V. v. jdj. . (b) Cap. Vili. 

(c) De Urb. 

(d) Ved. Pale /Irina .. (e) Df vtrk. figuif. 
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finitimus , Ughimus : tulltum ergo tjì vocis prùduti io 
ut tolturn in Capitoltunt • , ■ 

E’ Hata quefia Città de’ Latini, avendo ferino Ste- 
fano Bizantino (a) ; Politorium , urbi Latinorum , quar» 
captar» Marciut rex Roma m transtulit . Gemile Polito - 
renut , e dovè confinare con Medullia , Tellene , Pedo, 
e Palellrina . Narra Livio ( b ) che dopo morto il rè 
Tulio Oililio, avellerò gl’ antichi Latini fatta (correria 
nel territorio Romano , e che il riferito fucceffore An- 
co Marcio avefle ad eilì intimata la guerra , fecondo 
la cerimonia introdotta da Numa , avendo il Feriale 
pronunziata la forinola : Ob eam rem ego , populufquc 
Rom. y populii prifcorum Latinorum , hominibufque pri • 
fcis Latini s bellum iodico , facioque • Marciò il riferito 
iè coif efercito lui principio contro Politorio , e la 
prefe colia forza , ed i cittadini furono in Roma tra- 
/portati , e nel Colle Avemmo fi tu ali , * quindi s im- 
padronì delle confinanti Tellene , Ficana , e Meduliia. 
Fu di nuovo da Latini fi prefa , « popolata, con ef- 
serlì parimenti del fuo territorio impadroniti ; mta vi 
ritornò il rè coll’ efercito , gli vinfe, e la Città ripre- 
fe , e poi incendiate furono le .abitazioni t <ed i muri 
uguagliati al fuolo , per togliere ogni fperanza a’ nemi- 
ci di potervi abitare, e coltivare il territorio, concor- 
dando Livio coll’ Alicarnaffenle (c) . Da Plinio (d) fi è 
nominata tra le nobili Città del -Lazio : In Latto da- 
ta- oppida, Politorrum , Tellene -, e con quelle ,'e eoa 
altre deferitte confinava ; e fe il Cellario (e) ha ferir- 
lo de pofuu ejus nthtl certum habemus dicere ; ma pref- 

fo 


(a) De Urb . *(b) Dee . /, lib . 1. cap, 13*.- 

! c) Rer . Ant- Rom. Lib • 3, 
d) L'b . HI. eap, 

(e) Geogr, lib» a* cap. 9. de UaL 
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lo Ó'telio (a) fi legge .* Ex bujut oppi di ruirtU mine 
Polirti crediderim vocaium , inqttit Polaferranus tn Phi - 
lologio . Dagl ifte 4 D fcrittori fi rileva ., che in tal con* 
trada efillefle , e eoo parola abbreviata in ltaiiaoa fa- 
vella fi è chiamata Poli , e fi . comprende nella DioceQ 
di Tivoli , e le fue anime afeendooo a trecento circa 
(otto la cura fpirituale d'un Parroco, e vi efifteva una 
cala religiofa de' Padri delle Scuole Pie . 

POLUSCA, 

^^Sjon fu Polufca, capitale de’ Volici, come lì legge 
predo Ortclio (£) , bensli tra quelli annovero®, ed An- 
zio peiò riconofceva con altre vicine Cura per prin- 
cipale , ed ivi fi rifolvevaoo gl' affari d' importanza , e 
qual prorettrice lì teneva , quando lì trovavano io criti- 
che circolìanze , e vicedevol mente fi ijuiavano , e fu 
una volontaria quali (ommilfione . Se non furono gl’an- 
tichi Aborigeni i fuoi primi abitatori , certamente fu 
fabbricata , quando cominciarono in quella contrada ad 
approdare le Colonie Greche, e fo r fi dai feguaci di E- 
ootro , le giunfe ad impadronirli fin' a tal Citili. Po- 
trebbe il luo nome dedurli dal Greco , e vai 

multati o fia ingerii numero , per effervifi unita mol- 
ta gente ad abitare , e quanlo s’ introdufle la La- 
tina favella , vi fi aggiunfe la defioenza di quella lin- 
gua , *ed arpellofli Polufca , e Polujcanus il citudmo , 
ed anche Polufttnui da Plinio ( c ) fi è chiamato. Men- 
tre tra Volici Annali fi comprendeva , fu da Romani 
conquidala, dfendovi marciato coU'eferctio il Conlolo 

Po- 


(a) Thefaur, Gtograph. 

(b) Cit. Thefaur. Geogr, 

(c) Lib, III, cap, 5, 
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Podurao Cotrimo, dal quale fu alfediaia , e poi colle 
{cale, e con fracadare le pone, fu prefa , al dir deli* 
Alicaroadenfe (a) , è pochi capi della ribellione fog- 
giacquero alla morte, ed altri, privati furono dell’ armi, 
e con pena pecuniaria puniti « Vi lafciò il Confolo po- 
co prelidio , e fe ne ritornò in Roma , ma preffo Li- 
vio ( b ) foltanto fi legge: Inde Polufcam^ dopo di aver 
prefa Longola , item Voljcorum ccp\t , Narra quello iftef- 
Ìo Storico, ebe Cajo Marcio Coriolano , elLndofi di* 
fguOato co’ Romani , e da quelli efiliato , per vendicar- 
ci, fi unì co’ Volici Anziati , e volle lui principio oc- 
cupare le Citià , che’ poco prima fi erano * acquillate : 
Satricunt , Longulatn , Polufeam , Coriulis , novella hac 
Remanti oppiàa ademtt • Sicché il fuo ino lu tra Lcn- 
gola , Satrico , e Conoli. In tempo di Pi mo (r) non 
efiiieva , nominando tra i popoli dlinti del Lazio i (uoì 
cittadini coi Dome , Poi ufi ini , e fe per le guerre civili , 
Ovvero per f aere ma Ha no , o dai Sanniti rovinata , non 
* polliamo con certezza aderirlo, ed efiftè cecamente pref- 
ìo Calale Campo morto, tìov' è Conca, adendovi pochi 
abitanti, i quali non fanno ora comunità, e nella Dio- 
cefi d’ Albano (ì comprendono; e predo il Condatori (d) 
fi legge Bolla d' lonocenzo 111. in data de’ diecidette 
Gennaro mille dugento cinque , nella quale fi legge 
la concordia tra i Signori di Conca, Malebraoca de Pe- 
tro , e Malebranca de Gregorio col popolo di^Cooca , 
e col popolo di Terracina , che fi trovavano in difeor- 
dia , e nella deferiziooe de' beni del Monallcro di Grot- 
Tomo II, T ta 


/ . 

. . • > ^» . 

(a) Rer . dnt. Rem , li b. 6 . li b , $. 

(b) Ltb. Il, eap, iS. € 20. 

(c) ; Ltb , IH, eap, 5. 

(d) Ht(l* Terra c. Ltb, 2, eap. 
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ta Ferrata elei mille dugento trentatrè iti tempo di Gre- 
gorio IX. li legge, che in Conca vi poffedeva . 

PONZA. 

N El deferivere l’ i fola Palmaria , ora Palmarola , ed 
a cresi Pandataria , oggi Ventotene chiamata , fi fono 
pur nom oate, Senonia y e Ponti a , la quale è lungi , 
dalla prima fei miglia, dalla feconda quindici , e dal- 
la terza fette, e tutte quattro elidono nel mar Tirre- 
no, tra l’antico feoo Formiano, ed il promotori© Gir- 
celo, al dir di Tolomeo («) , di Mela (b) , di Mar- 
ziano Capella (r) di Plinio (d) , e tra gl' altri , anche 
da Varrone (e) fi è ferino : In infults propinqui! y Pon- 
tiaty Palmaria , Pandataria .Si legge predo Strabone (/); 
In ipfo Speluncarum prof peti u jacent infui a due procul 
in pelago Pandaria , & Pontia , exigua qwdem , ctete- 
rum baiitaculis frequenta , inter fe non admodum disj un- 
ti te , v.rum a littore fìad.CC (y / femot£\ e parimenti 
ha ferino: Nam Prochyta , & Pitbccufa avulfa de terra 
partei funi , eodem modo (7 Capre et , <23* Leucofta , e fi - 
rr»rf, <23* Oenotrite; e narrando le ifole inferiori della Si- 
cilia, Sardegna, e Cor fica , ha nominate Paodaria , e 
Ponza : Multo autem his inferiore! longius in mari fu £ 
Pandataria , <23* Pontia. Predo Pliaio (g) fi legge : Ab 
. bis ultra T iberina Oflia in Aiutano , Aftura , mox P ai- 
maria , Simonia , O* tàverfum Formias Pontia . In Pu- 
ff'. 

m» ■■■ rn m m nmm 

(a) Ceogr. Lib. 3 . tap. I. Itti- (it> 

(b) Lib. 11. cép.sy. (c) Lift. VI. 

(d) Lib. III. ctjn~t. ■ 

(e) Lib. III. cap. J. RR , 

(f) Lib. V. (y II. edit. Bafile£ ann. 1 523 . 

(g) De Corftc, cap, VI. lib, 3 . cap, 7 . 
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troiano auecm ftnu Pana otaria , Procbyta ; e parimenti ; 
Conira Vcliam Ponila , & Ifcia , utraque uno nomine 
Ocnotridcs , argumentum pojjcfft ab Ocnotriis Italia. Di 
fatti rifletter fi deve , che dirimpetto a Velia noe vi 
fono ifole , bensì piò oltre , folcaodo il mate , e già 
fi fono nominate , ed è certo , che Enotro dalla la* 
pigia navigò per le tnedefime , ficcomc fi è narrato nel 
Difcorfo Preliminare (a), e giunto, che fu nelle riferito 
Ponza, Pandataria, Palmaria, e Sertonia , fe ne impa- 
dromi con avervi lafciato gl’ abitanti , e poi sbarcò nel- 
la (piaggia prtffo il promontorio Circejo , eifendo lun- 
gi circa ventiquattro miglia , e di quella contrada fe 
De fè padrone , e predo Terracioa , e dov’ ora è la 
palude Pontina, e gl’ Aurunci , o Piano Aufonj vi abi- 
tavano . Onde non può ditficuUarfi , che le fudette 
quattro ifole fieoo le Enotrie , Gccome fi rileva da Stra- 
bene , e da Plioio, per averle egli occupate, e popola- 
te, e dal linguaggio Greco di certo dedur fi deve la fua 
etimologia, e loifi da vorrai , e vai mare , t (fendo dal 
mare circondate, e poi, quando tra le Città Latine A 
comprefe , fi pronunciò colla terminazione di una tal 
lingua Pomia , e Prifciano (h) ha ferino Pontino il cit- 
tadino tra i denominativi limili agl' acculativi plurali. 

Dopo gl' Enotri tra i Volfci numero® , i quali fu- 
rono poffeffon del mare da Anzio fin' a Cuoia, avendo- 
lo ferino il riferito Plinio, ed anche il nominato Marzia- 
no Capella (c) narra: Ultra Tiberina Ofìia ,in dntiano, 
Palmario , Sinonia , ( 0“ ìm Formiano Ponti*, Pandataria , e 
Livio (d) perche fa (offriva in Roma la care(lia,e per la ne- 
ceffitk di proccurare il grano, ha ferino ; Dimìjfts pojjìm ad 

T * fi» 

(a) Pag. VII. & feq, 

(b) Ltb. IV (c) Uh. VI. 

(d) Dee. J. Uh. IL cap, ip. 
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ìtvmcnutm coemendum non tn Etruftam mode dextris ab 
0/Ì‘o luorihuSy Uvoquc. per Voi fot nitri .ufquc od Cumat. 
Dall’ iltriTo dorico (a) parimenti fi rileva eoo maggior 
chiarezza, dopoché i Romani ebbero foggiogari i Volfci, 
e vi maoefarono una colonia , leggendoli : Svcffam O* 

.. Pontiam eodem anno coloni & dcdu3& funt .Volfci Ponti am 
ittfuUm , fttam in conjpcilu lutarti fui tncolueran t , per 
averla già occupata r confermandoti parimeoti da Dio* 
doro Sicolo (b) . Venne quindi Ponza e le fui iiole 
a comprenderli nel nuovo Lazio ,. e contribuì foldati 
nelle guerre a favor de’ Romani , e quantunque Cittk 
marittima, pure fomminiflrò quelli per le legioni di 
terra. Di fatti quando delle trenta colonie , dodici di 
effe ticufarono di fommintflrare la loro tangente per i 
progredì, che facevano' i Cartaginefi, P* nza coll’ altre 
dimoierò la fua fedeltà in continuare la prefazione , e 
fé fentire al Senato,, che avrebbe dato maggiore ajuto» 
qualora li chiedeva e tutte furono- da Senatori ria* 

. graziate (e). Non fu dunque Città inferiore delle altre* 
e fi rileva dr aver avuto i fuoi tre didimi ordini De- 
curionate , Equeflre*, e Popolare * e prima tra gl’ Eoo- * 
tri, poi tra Volfci , *e quindi tra Latini del nuovo La- 
zio fi comprefe, avendo sbagliato Pratillo (d) per ave- 
re ferino, che Livio fia difeorde in volerla de' Volfci . 

Io tempo degl’ Imperadori fu un’ ijola deflioata pel 
gl’ efiiiati , legg odofi , che ala Tiberio vi fu relegato* 
il figlio primogenito di Germanico, di nome Nerone* 
fratello di Caligola , dove morV, e quando- fu egl Itn- 
peradore* vi fi conduffe , per rinvenire le ceneri di det- 
to.. • 



(a) Id. lib. IX. cefo ty. 

(b) Lib. XlX. 9l' 

(c) Liti. dtr. j. lib. 27 . top. io. 

(d) Vié yJppia lib, l, cap, 
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fo~ fuo fratello, e volle con gran pompa tramortirle irf 
Roma (*); e poi aoch' egli vi relegò le fue forelle A- 
grippina, e Livilla» per avergli tramata la morte ; m* 
fi vuole, dopo averle violate^). Jn cfilio vi fono Hate 
parimenti mandate le perfone, che profeflavano' la legge 
iacrofanta di Critfa,, tra la quali Santa Dominila con 
molte altre ndla perfecuzioae di Domiziano v e (& 
martirizzata poi in Terracina;e parimenti i Santi Me- 
re», ed Achilleo vi furono in efilio,e quindi foggiac» 
<}uero al martirio ; ed altresì Marone , JEutichete , e 
Vittorino ivi efiliatì in tema» della perfecuzione di 
Trajaoo, e Vafcriano , e vi morirono Martiri , dopo 
di av- r fofferro diverfi tormenti (c) . Si legge preflb En* 
febio (d) fecondo la verdone di San Gerolamo : Seri» 
bit Brurius , plurimo! Chrifìianotum fub Domitiano ft • 
'•riffe Mattynum , inter tjuoi & Flavi am Domi tilt tm j 
Flrvu Clementi s Confuitt em forare neptem , in infulant 
fontiant reltgotam , quia f e Chrifftartam tefìat* fu * 

N. Ila decadenza dell' Impero Romano furono que- 
lle ilole foggetre a' Greci Imperadorr,e nella Duceà di 
Gaeta fi comprefe , come lì' rileva dalla relegazione nel 
cinquecento trentotto in perfona di San Silverio per or- 
dine dell’ Augnilo Giuftiniano {e). Soggiacque a’ danni 
per le /correrie de le barbare nazioni, e neirottocento 
tredici i. Saratioi depredarono Ponza , e fecero anche 
(chiavi tutti i monaci di quel Monaftero di Santa Ma- 
ri* 


(a) Svefon. in bit. Tiber. eap. 54- «r v/ 7 » Cali- 
gul. cap. 15, 

(b) Avetar. OUmpiad. CClIIf. an. 3» 

(c) ' Mattjfr. Rom. Norr. Ma/. IV. ld, Mttrj.’X.VlU 

KaL Moj. (d) Vb. If. ‘ 

(e) Antsn. Gami, D>Jftru 
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ria dell’Ordine Cillercienfe , dove rifiedevano , e Gio- 
vanni Suddiacono (0) rapporta , che anche vi furono a 
faccheggiare , e vi fi fermarono, ma da Sergio , Qon- 
folo di Napoli nell’ ottocento quarantuno fu ricuperata, 
avendogli difcacciati. Rimale difabitara, e continuò ad 
effei' taggetta a’ Duchi di Gaeta, e poi a* Principi Nor- 
. uianni, quando Napoli divenne un reame, a quello furono 
foggette (b) affieni con Gaeta, cotì Ponza , che le fue ita- 
le, ed ai Vefcovo della medefima pur nello spirituale, 
come prima , e nel mille cento cinquantotto eoo Bolla 
di Adriano IV. vennero confermate coli’ altre Terre, 
c Chiefe , lepgendofi , tnjnlas quoque maris Palmanam 
Pontiam , Sennomm , Pat.tMteram (c) . Nel mille quat- 
trocento ottantuno il Rè Alfonfo fè Calleilano di Pon- 
za un certo Nardo Stnma , forfi per i pesatori, che 
vi fi portavano per pefeare, e poi fu qu ndi conceduta • 
al Alberi co Carata , Duca d’ Ariano , ma quando il 
Cardinal Farnefe fu Comendatore del nominato Mona- 
fiero de Cillercienfi , pretefe anche quest’ itala , e le al- 
tre tre a facenti, come fpettaotmo alla fua Contenda. 
Cominciarono allora i difturbi colla reai Corte di N«$-' 
poli, poiché il Pontefice, approfittandofi di quella pre- 
tefa tagiooe, le cedè al Duca Ottavio Farnefe , fratello 
del Cardinale. Si affittarono per anni veotidue, col 
patto di voler rendere abitata Ponza , e di cedere le 
innovazioni , che fi facevano in pregiudizio della So- 
vranità di Filippo II. ma finalmente a quindici Novem- 
bre del mille cinquecento ottantotto con reai carta li 

fè 

• • 


(a) De Epife. Ntap. 

(b) Cocchisrell. Tom. TTUU 

(c) /Irth, Epife . Gast, 
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fè la grazia di concederà le dette ifole iti Contado al 
Duca di Parma , e fequelìrate quindi per la guerra > 
nella pace tra la Spagna , la Francia , ed altri Poten- 
tati in Refvich, a trenta Ottobre mille fecento novan- 
tafette furono reflituite alia cafa Farnefe (a). 

Della Città fi oflervano le antiche rovine , ed In 
quell’ ultimi tempi è Hata foltaoto abitata da pesato- 
ri ; i quali domiciliavano fono- afciutre grotte, e le pri- 
me famiglie , che di nuovo vi s' introdurrò ad abita- 
re , furono dell’ ifola d' Ifchia . Nè allora il Vefcovo di 
Gaeta fi prendeva cura di efercitarvi lo fpirituale , per- 
chè nulla fruttava alia Menfa Vefcoviie , ed efilfe lun- 
gi dalla Città quarantacinque miglia } tirca , e per ma- 
re vi fi doveva andare. Quandunque abbandonata era» 
e veruno voleva andarvi per torriere, o ila culìode del- 
la torre;. ma finalmente ne’ primi anni del mille fette- 
cento vi andiede il padre del Sigoor Vincenzo Mattia 
di Terracina , e mi dille detto fuo figlio «di avervi 
introdotte le volpi per dilìruggere la quantità di coni- 
gli , che devaftatrléi» i femenati 9 e v* introduffe an- 
che i bovi , e per i matrimoni , e materie ecclefia- 
. lltche fi fervi va del Vefcovo di Terracina , della qua- 
le è lungi trentadue miglia circa , e perchè gli rende- 
va più comodo. Dopo qualche tempo , per efferft fat- 
ta perfona beneflante più di prima , e per non ilare in 
quell’ ifola, quafi deferta, e priva di quanto lì richie- 
de per vivere con comodità, lì ritirò in detta fua pa- 
tria, avendovi lafciato per torriere un pallore di Terel- 
le fuo garzone di famiglia Bianchi . Crefciuta quindi 
di giorno in giorno la popolazione , per ordine di Car- 
lo III. Rè di Napoli , dopo il mille fetresento trenta 
io quaranta vi dellioò un Cappellano Regio per 1 ’ am- 


(a) Anton » G affai. Pifferi, Pont, . 
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mìni Orazione de' Sanatemi , e poi vi fé un'Ofp’zto^e 
v* mtronufle tre Cappuccini , affinchè faceffro da Cu- 
rali t e cominciò a mandarvi dalia rea! pazza di Gas* 
la un Ufiiz.ale, e trenta foìdati di quei Reggimenti , 
che la guernivaoo , e dopo qualche tempo anche ua 
Colonnello per Comandante , eo il Veicovo di Terraci- 
na fu impedito di efercitarvi la giunsd'z one (pmtuale, 
che per abufo vi aveva eferciuia , e fi teliitui a quel- 
lo d 1 Garia, 

vNe dtfiOtfi della Lucania del Signor Barone Anto- 
nini {«) vi fi legge letura di un Napoletano, mila qua- 
le avvertile il Signor Langlet du F< si oy di alcuni 
abbagli preti su la geografia del Kegoo di Napoli , e 
pure aneti' egli ha sbagliato , avendo lenito , che non 
(tino itole a quello regno appartenenti , e che Ponza 
non fu abitata, bensì edervi una torre con dodici lol- 
dati, ed uo caporale, per impedire , che i Collari non 
vi sbarchino, e per avere citata l’iilona del Capecelairo, 
Don ha avvertito , che quello abbia fcritto tanti anni 
prima , Noo fi può difficoltare , Ponza , e fu j ifole 
adjacenti fi comprendono nel regno di Nipoli , come 
fi è dimollrato , e le (us anime afeeodooo al prefenie 
a novecento trema cinque circa , e per effere itati ri- 
chiamati con reai cana del mille fettecento novanta 
due i Cappuccini , vi fi fono fodituiti i Preti fecolari 
coll' onorario al Parroco di duuti dodici ai mife , ed 
agl’ altri cinque , ducati otto al mefe per ciafcheduno , ed 
elìdono coi (itolo di Cappellani Coadjurori, ed a tu ti fi 
è data l'abitazione franca nell’ Olpizio La Cbiefa Par- 
rocchiale è dedicata a San S'Iverio Papa , e Marti» e , 
ed a Santa Dominila , e vi è ancora pubblica Cappella 
col nome Santa Maria del Salvatore per comodo nella 

po- 


(a) Edlz, N*p, M, 1717. preffo Tom berli p. 144. 
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popolazione dilperfa per l’ itola «, ed uu’ altra vicino al 
porto per feppellire i morti . Vi è un fortino , e le 
abitazioni per i militari , che guernifcoco f itola , ed 
anche una- cala pel Governatore politico , ed il porto 
oggidì è capace di cinquanta battimenti grotti mercati* 
tilt , e la popolazione è quafi tutta di coltivatori , e 
marinari , ellendovi quattrocento , e più tomoli di ter* 
ritorio coltivabile, e vi G pefcano anche nobili pelei, 
e fio’ anche i tonni , e grolle cochigiie , e chiamano 
raofle, o fieno oftriebe v e forti fon quelle, che G leg- 
gono pretto Plinio (a)j aveodo (crino : AdpeUantur , & 
perni t cencharum generis circa Pontini infulas frequenti (• 
ftmttyG rifletter fi deve di avere fcrirto Pontini ,e eoa 
tal nome ha iotefo, come creder si deve , di Dominane 
tutte quattro le ifole. 

QUERQUETOLO. 

Q Uerceittm , al dir di Verone (b ) , è un luogo pie* 
no di quercie , e querquerulanus parimenti da 
Tacito (r) G è chiamato . il querceto ; e Fello (d) ha 
Scritto : Qucrquewlan * , ut reputantur , fi gru (icari Nym- 
pfix prafidentes que>queto virt {centi , e 1 ifleflo Vairo- 
ne (e) un’Oratorio , 0 Ga Chiefetta dedicata alle Ama- 
driadi, ninfe de* querceti , 1’ ha appellata Saeellum (guer* 
quctulanum . In contrada felvofa di quell’ alberi cove- 
vano pretiedervi le Ninfe, o Geno Dee chiamate, e vi 
fi edificarono quindi le abitazioni , le quali crebbero 
in maniera, che divenne una popolazione , ed appellof- 
G Qucrquctulum con parola prolungata , eflendo voce 
1 Tomo il, - V ' Etru* 

(a) Lib. XXXII. eap. 1 1. (b) Lib. 1 , cap. \6.RR. 

(c) Anntl. Lib. 4.,,. (d) De verb, fgnìf, 

(e) lab. IV, de LL, 
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lEtrufca paffata a Latini, Nè puè di fficulrarfi - 4 ke (fervi 
fiata,, poiché Plinio (<f) tra i popoli elìinti del Lazio , JL 
quali erano (oliti di prender la carne fui monte Albano . , 
nomina i Querquetolaoi , e la loro dittai a Tuo tempo non 
efifteva . Intervennero i Querquetolani,ficcome dall’Ali- 
carnaffenfe fi è ferino , nella guerra, che fecero i treti* 
ta popoli Latini contro i Romani t per far accjuiliarje 
di nuovo il regno al re Tarquinio Superbo, per eflferé 
. flato efpulfo, ed introdotto in Roma il governo Con- 
fidare , Livio (b) narra^,. che una delle porte di Ro- 
ma si fuife appellata Querquetulana , ed un tal nome 
dovè prendere , perchè a -Querquetolo conduceva ; e ft 
vuole , che preffo la Nevia , e la Tiburtina efillesfe $ 
ma piuttoflo tra la Capena , ora di San Sebafiiano , 
c la Tergemina , oggi di San Paolo , e nella carta to- 
pografica d* Innocenzo Mattel del mille fecento fes- 
santafei fi offerva defigaata fotto la mola Margano una 
torre col nome Torre Maggiore , e vicino un cafamen» 
to, e fotto fi è fcritto Cerqueto , Esifier doveva tra 
Bovilla , Albano, Cadrò Inuvo , Lavinio, ed Ardea , 
efiendo flato , ed è territorio bofeoso , e parte lavora- 
tivo , e forfi il guerriero Quercens , ch.e fi nomina da 
Virgilio (c) nella guerra tra Enea , e Turno , volle 
prendere il nome da Querquetolo , 

4 • t * > ’ ♦ •* % , ‘ , , 

ROCCA CARVENTANA. • ■ 

Cj Li Volfci, ed Equi, fappiama , che di continuo 
^ furono in arme contro i Romani , ed i popoli Latini y 
loro confinanti, a Taccheggi fpeffo foggiacquero , e per 

/ te* 


(a) Lib. ìli. cap. 5» 

(b) Ltb. XVl. c*p. io*.., 

(c) Ltb. IX. cap. az. 
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tenergli in foggezione , e per afficurare le popolazioni 
del Lazio dalle loro (correrie , ed occupazioni , creder 
fi deve , che edificata fi fufle una Rocca fui monte Car- 
pento , e thiamoffì Arx Carventana ,come fi furono , al 
dir di Livio (a ) , Aia Sortita r ar* Frcgellana. La defi- 
nizione di una tal parola fi legge preflo Varrooe (h) 
avendo ferino : Arx ah accendo , quod is locus munitif- 
ftnus urbi i , in quo. faciliime pojftt hoflis profùbere : e , 
Carventum dovè chumarfi il monte , forfè dalla paro- 
la Orientale charehu, cioè incurvaverane />, alludendo- 
li alla fcefa del medefimo , il quale aver dovea untai 
nomerai primieri popoli datogli, quando vi flabilirono 
le abitazioni per domiciliare . Quantunque da niuno geo- 
grafo fi nomina il fuo fito , pure fi rileva, che efiitefle 
tra Ortona preffo Algido , e tra Boia , Verrugme , e 
Veletri , e farebbe, dov è la Xerra Rocca MafTiroi * 
Ha ferino Livio (c) , che gl’ Equi favellerò occupata, 
quando a Latini s’apparteneva: Arcem Carventanam ab 
ho fìibus' occupatavi effe , e vi fi condufl'e il Contalo Va- 
leriane coll’ efercito , ed aflalita , fu con facili ricupe- 
rata per negligenza de’ foldati , che la guarnivano , e 
ricco fu il bottino , per avervi condotte le prede fitte, 
credendola , per così dire, inefpugnabile . Avvenne quin- 
di, che quei, i quali vi erano rimafli di prefidio, al- 
lontanati fi erano per predare , per cui pochi la pre- 
giavano ; onde quefii dagl’ Equi furono uccifi , im- 
padronendofi di nuovo della medefima , ed an<he Sog- 
giacquero alla morte quegli, che difperfi fi trovarono. 
Effendo giunta una tal notizia in Roma , marciarono 
ivi amendue i^onfuli.^ ma, fi vuole dà alcuni , che 



(a) Lib . )V. àe -LU 

(b) Dee, /. Lib, IV. cap • 1 > ' • •. t ) 

re): Cjt. Lib. cap. 31. • \ v •'"> 
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tono di cfli fufie rimafto a <ar i comizj , effondo però 
certo, che fu aflalita, e per molto tempo non potè prea- 
derfi ,e coflretti furoDO » Romani ad abbandonare 1’ im- 
prefa : III* prò certo habenda T in ejuìbus non ditfttt • 
tìunt , ab Arte Carventana , cum diu ntqu'tcquAtn op- 
pugnata ejfet , retejfum . Accòrfc il Goofolo per ricapa* 
rare Verrugitre , e doveva effere confinanre, poiché do- 
po prefa , fi diede a Taccheggiare il territorio degl’ Equi 
C de’Volfci,» ritornò quindi Rocca Carventana io po- 
ter de Romani , e tra le Latine GitrW continuò a coni* 
prenderti . Abbiamo io Roma V antica nobil famiglia 
Ma (fi mi, padrona dc’feudi, e che Marcantonio Colonna 
vendè Genzano a Fabrizio de Maximis col patto di re* 
irovendtta , com’avvenne nell 1 anno futfequeme, e dovè 
fin dallora po (federe anche la vicina Rocca Carventana 
« da detta famiglia dovè prendere il nome Rocca Maf* 
fimi. La medesima oeilo Spirituale è foggetta a Vele- 
fri , e numera anime mille cinquecento circa , e la 
Aia Parrocchiale Chiefa è dedicata a San Michele Ar- 
cangelo , ed il Parroco è Arciprete . Vi era una cafa 
Religtofa de’ Dottrinari r e forfi futTifte, per eflere fiali 
efpulfi i FraoceG dallo flato Romano* 

ROMA.. 

Non v’ha dubbio, che dove Roma efifte, fra mw 
contrada con molte colline , una vicina ali’ altra , ed 
il terreno, tra le medefime efiffente, ne primieri tempi 
fu padulofo , infertile , e per uso di pafeolo fi tene- 
va , come riflettendofi fi offerva coll’ ifpeziooe oculare, 
e fi rileva altresì da Solino (<*) , da Columella (r), c 


(a) Luctd. Slot. Aricc. Part. i. cap. 3 j. 

(b) Ltb. 1. cap. 2, (c) Uè. I. gap. J. <: 
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da Cicerone (a) , il quale deferivendo 1 amenità , e 1 ’ 
ubertofa pianura di Capua, narra , che i cittadini di que- 
fìa Città fi farebbero fatto beffe di Roma , pofia , e 
fofpefa su ì colli , e ne’ luoghi fangofi fituafa ,ed avreb- 
bero anche difprezzato il fuo territorio Vaticano , e Pa- 
pinio appellato, in paragone dei loro fertiliffimi campi. 
In tali tempi era dunque deferta 'a contrada, e per ufo 
di pafcolo fe ne fervivano gl’ Abrrigini , abitanti fu gl’ 
Appennini preffo Rieti; e vi conducevaoo gl* animali per 
pafcolare, avendo ferino Catone (b): Aborigine s tenue - 
rune , qui ex agro Rhcatino od puf cu <t ovibm queerendum 
ilio puf tEU funt , ed anche al prefente nell’ inverno 
ve gli conducono. Allora non folo ne’ monti , ma an- 
cora ne’ colli, e pianure , difperfe abitavano le famiglie, 
e col pome generalmente , Aborigeni i loro individui fi 
chiamavano, e runicamente vivevano, e fi narra, che 
cominciò preffo Roma ad unirgli Saturno* e che fopra 
uno degli accennati colli, il quale da lui appelloflì Sa- 
turnio, indi Tarpejo , e Campidoglio chiamato, aveffe 
celiruita la Città, Saturnia nominata , ficcome da Var* 
rone (r)* da Solino (d), da Virgilio (*) , e da altri fi 
file va , e la contrada Latium a l atendo fi diffe , per 
efferfi favoleggiato , che ivi fi nafeofe , fuggendo da 
Creta , come fi è ferino (/) . Dopo la di lui morte , 
per avervi regnato un tal Siedo, ha ferino, tra gl’ al- 
tri Dtonifio Alicarnaffenfe (g) , che gl’ abitanti anche 
Siedi fi fuffero chiamati , ed effere fiati popoli ori- 
si: 


(a) Orat . do Itg* Agr t in Rull. 11. 35. 

b) * L&. IV,- cap, 7. LL. 

c) Lib. orig. (d) Céù, Vili; 

( e ) Ain et d. VI Ih iu 

(f) Ved t dife, prclim.p. 4. 1 A 

(g) Rtr» An$% Rem, >*-■»' 


? 
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ginarj i primieri : Urbem Romam po/i bominum memo- 
ci am tenucrunt barbati quidem indigente , Siculi di di . 
Si vuole., che qutlh Siculi. fi fodero pur chiamati Sì* 
cani , e gì». Virgilio (a) avendo ferino vtterefque St- 
oini f Aiceaso ha torneatalo, Sbrani y idefì Siculi • 've- 
Cerci , tdefì antiqui , qui ’ in ter primoi Italia habi tato- 
tei memorantur ; e -per le parole dellifteffo poeta (b ) , 
jittes fuper ufquc Sicanos , Servio ha ferino, cioè u/que 
ad fina , quos Siculi alienando tenuerunt , idefi -ufque 
ad ea - loca , in quibus Roma nunc e fi . Hac autem Si- 
culi babitaverunt . Urrde t(ì & genici venere Sitante . 
ed altresi per iefgddotte parole vtterefque Sic ani , ha 
egli cementato, - bene veteres , nnm ubi nunc Roma eft y 
•Uri fuerunt Sic ani , quos pò fica pepu erunt rfborigines : 
Dunque fi rileva, che i Sicani , ed i Sicoli fono (lati 
l’ ideilo popolo „ eoo diverfi nomi appellato ; ma per 
aver narrato Ifidoro (c) , ab Italo , Itali , a Sitano -, Si- 
cani y crederei, che dopo Saturno, e prima di~$icolo, 
vi gvefle regnato un tal Sicario t Se non fi vuoi ere* 
dere ad Ifidoro , fi può dedurre T etimologia dal Fe- 
nicio Site , cognome di Bacco t da tal popolo , forfi 


adorato , o da Siomim , vicini , - per eflere fiati tra 
loro finitimi (d). Abbiamo, che gli abitanti , i quali 
domiciliavano sfi i confinanti monti Appenoini predo 
Rieti , continuato aveffero ad appdlarfi Aborigi n i , e 
djuefli per eflere crefeiuti nel numero , e per ufufrufi 
•luare miglior terreno, e per vivete hi <Hima ptfi dol- 
ce, alla gioventù di un’anno, confacrata ad una Dei* 

. ^ «f* i>- tj| f 


(a) JfLneid. y, v. yp 3. 

(b) Mneid. X. v. 317, 

(c) Ltb. 7. cap. 3. :**" ' ■* 

(d) Maxzarell, Eùmohg, ni. Sicilia 
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tk, come fi cofiumava , al dir dell’ Alicarnaflenfe (a)f 
fecero prender le armi, e fi motte guerra a’Sicoli . O- 
binatamente per molto tempo guerreggioffi , ed elfendo- 
vi capitati i Pelalgi , quelli fi unirono agl* Aborigeni, 
e continuo!!! la guerra, fintanto che vinfero , e diac- 
ciarono ì Sicoli dal loro territorio , del quale s’ ini* 
padronirono : Onde Fello (h) , alludendo all’ Alicarnaf- 
fenfe , ha fcritto.* Sacrane appellati fune Rcate orti , qui 
e* feptirnontip , per eflere fiata fituara Roma fu i fette 
colli i Ligurct , Siculofque exegerunt * Nani vere f acro 
nati erant ; Sicché Sacrarti fi ditterò , perchè confata- 
ti , come fi è- fcritto , e le Scorante acies di Virgilio (r), 
che intervennero nella guerra tra i Trojani Laureritini 
contro i Rutuli , furon quelli fuddetti popoli, per cui 
Servio comentando ha ferino : Sacranos duxijfe origi - 
nem ex quodam Corj/bante , qui in Italiam veniens , fe* 
dem fitjjfc , atque ita appellateti , quod Mairi Dcum fa* 
croti ejjent , e può dirò , fe non furono a Marte con- 
fatati , certamente a Cibele , madre degli Dei , ed i 
fuoi facerdoti gik Coryhantes s appellavano « 

-l Sono concordi i Scrittori , che quando Fauno re- 
gnava in Laurento , aveffe sbarcato in quel littorale 
• Evandro con una colonia d Arcadi , al quale attegnò 
egli una contrada, e fu di un colle ivi efillente , fab- 
brico una Citili , e 1 appellò Pallanzio col nome del- 
la capitale di Arcadia , avendo fcritto Livio (d) . Et 
a Pallanteo , urbe /Arcadica Pallantiurn , deinde Palati • 
num monterà appellatum . Dunque fi rileva, che il mon 
te, o iia colle Palatino fi comprendeva nel regno Lati- 

■ ■■ - - 
• (a) Rer, Ant , Rom, Uh . j, 

(b) Dìe vetb. ftg**f* 

(c) /Encid. 7 . v. 7 p6. , *• 

( d ) QtC' L l)k* u r.. . v 
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tentino, leggendoli prelfo Eufebio (*):. Prìmum ftrunr % 
Picum Saturni filium , rrgn.iffe annis XXXVII. in Liu* 
rem » agro , qui ad urbem ufque , qua nunc Roma dici» 
tur , extendebatur , e confinava coi Saturnio , quindi 
Campidoglio chiamato, dov i Sacrasi elìdevano, come 
fi è ferino, ed un tal domicilio abbandonarono, quin- 
di per la vicina palude , al dir di Solino (b) , e di- 
venne uo’ inculto, e felvofo deferto. 

Si narra , che Amulio , avendo ufurpaco il regno 
d’Alba. Loflga al fuo fratello primogenito di nome Nu- 
mitore , per voler egli regnare , fè morire Egello., di , 
lui unico figl io, e consacrò la lorella Rea Silvia alla 
Dea Velia , acciò v mentre ‘viveva con fervide la fua 

virginità • Tuttavia fi è favoleggiato , che luffe fiata 
da Marte ingravidata , e partoriti avefie due gemelli, 
chiamati Romolo, e Remo , i quali furono gettati nel 
Tevere prelfo il colle Palatino , e ritrovati nella ripa 
dal pallore Faufiolo, mentre da una lupa fi allattava- 
no, gli avefie 1 atri allevare da fua moglie Acca Lau- 
renzia, ed indi per la buona educazione fi fu fiero man- 
dati in Gabj , anche per apparare le lettere Greche . 
Son fogni, favole, ed invenzioni , poiché di certo de- 
ve crederli , di edere fiati due bafiardi , .figli di una 
meretrice, come da altri pur fi è riflettuto, e tra pallori 
educati furono, e* videro con pafloreggiare pecore, e eoa 
rubare, come ailor.fi viveva, leggendoli preflo f Ali- 
carnalfenfe (c) (T latrocinio , oc rt pecuana vtxiffe . 
L’ ottima loro educazione fi rileva dalle loro operazioni 
pefiime , per edere fiati due celebri principali latri , q 
facinoroli , poiché fatti adulti , nel br>fco tra il .Campi- 
doglio, ed il Palatino aprirono un' alilo per efli , e per 

* lo- 

■ » ' ■ m < 

(a) Chron . lib. i. , (b) Cap % II* 

(c) Rer, Ani* Rm. lib , i,. 
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’ « loro federati feguaci , dove . alrri vi fi unirono , e 
diedero principio alla fondazione della Città , che Ho* 
eia scappellale perciò fi è narrato da Mela (<a): Roma 
quondam a pafioribus condita , e prelfo Ovidio (b) fi legge 
Hic , ubi nunc Roma tft , orbis caput , arbor , & herba , 
Et paura pecudes , O* cafa rara fuit • 

Ha ferino PanVinio (b) , che molte, e diverfe fieno 
le autorità descrittori intorno a quando fu edificata, e per* 
cbè appellata fi fufle Roma , effendofi narrato da molti, 
che prima di Romolo vi fi era fabbricata , e Dioni- 
fio AlicarnatTenfe (c) ha fcritto , che dov’efifie, in di- 
verfi tempi vi fulfero fiate abitazioni, e conchiu^e : lin- 
de colti gi t ur , Romam bis fuijje .condir am ,/emel quidem 
paullo pojl bcllum Trojanum fiterum vero decima quin- 
ta retate poti pr totem urbem co nd tram Romufi , Remique 
duttu. Nè par difficile a crederli , poiché non avevano 
allora un fifio , e certo fiabilimento , e fpeflo per ru* 
bare, e per impadronirli dell’altrui foftanze , fi guer- 
reggiava, e le abitazioni fi bruciavano, poiché compo- 
ne furono di legnami, e frale he , e di pietre unite con 
creta, o terra, ed alcune volte rimanevano fetuabi la- 
tori ; onde il fuddetto fiorico ha foggiunto. Quoti fi lon - 
gius /pettate, & res con fiderare velis , & tenia qua* 
dam Roma bis antiquior invenietur , qua condita fuit , 
tmtequam JEncas , (9* Trojani in Ualiatn venirent , e 
per elfer rimafia una tal contrada deferta , ha fcritto; 
quodam tempore de/ertam , e tale fi fu in tempo di Ro- 
molo, quando vi apri l’ afilo. Ha fcritto Eutropio 
Condita ergo Civitate , quam ex nòmine fuo Romam vo* 
Tomo IU X ca • 


(a) De Orb, fit . Uh. 2 . Ieal. 

(b) Fefì . hb. 5 . commentar, inlib.l.Fafi. 
/(c )-* Cit. Hb. t. Rer . Ant . Rom. 

( d ) De ge fi. Rom, hb. t. 
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cavie , efleoJo fiata quella la comune credenza , che da 
lui fi fufse appellata Roma , ma da alcuni diverfaracti- 
te , e con favole fi è narrata quella fua denomisazio- 
ne , volendoli pur da Roma , figlia d' Italo , e da al* 
tra con tal nome Trojana , ed altresì da Roma T figlio 
di Ulifle, e di Circe, ed anche dal Greco pvM, for- 
tezza , Si potrebbe piuttoflo dedurli la fua etimologia 
dall' Etruco Rb amai , 1 ' aUiffimo , a cui i primi coloni 
fi voli ero far credere facri , e devoti , e I' erudito Si- 
gnor D. Francefco Mazzarella Farao dall’ Orientale vo- 
ce rama , cioè exaltatut fuit , piuttollo la deduce, per 
efprimere la di lei elevata fituazione sii de* colli , e 
net (no etimologico si leggono varie belle erudizioni 
allusive. Certamente Roma fu prima chiamata Valen- 
tia, ed anche abbiamo Rama 5 Romilia , e ficus rumi- 
nai is fu famofa in quei tempi, ad un tal luogo , poi- 
ché Ruminali s ficus , e poeticamente Rumina ficus fi 
legge, e fi vuole, che folto la medefima fuflero flati 
allattati Romolo , e Remo , e prima fi diflfe Romula - 
tis e poi Rumularis , e pretto i Latini le lettere u, ed 
o fcambievolmeote fi mutavano f e prefso Ovidio (a) 
fi legge , quaque vocotur Romula , nurse Rumina ficus 
eroe, onde conchiuder fi deve, quelcbe il Signor Maz- 
zarella fuddetto ha ferino nella fua lettera apologeti- 
ca per la Menippea di Pafquale Magnoni , fata dunque 
fempre vero , quelcbe diceva Sant’ Agoflino , ut fom- 
tttorum interprctatto , ita verborum ortgo prò cujufque 
ingenio -predicai ur , per aver voluto il Signor Migoo- 
ne copiar dizionari , e fliracchiar voci ( b ) . Sia qua- 
lunque la fua etimologia , di certo Roma vanta la fua 

oii- 


(a) 'Li 6 . II. Fa fi. 

(b) Ediz. Nap , 1717. prtff, Tomberli toni, 2. p, 
275. mila Lucania d' Antonini, 
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origine dall’ unione de' latril e de’ «nalvaggi fotto Ro- 
molo, e fu il capo di efD , e fi è creduta edificata fet- 
tecento cinquantanni prima delia nafcita di Gesù Cri» 
ilo. Abbiamo , che Giovenale ( a ) indirizzato avefle i 
feguenti verfi ad un cittadino Romano, il quale fi glo- 
riava oltremodo della fua nobile , ed antica nafcita» 
y Ut amen ut longe repetas , longcquc revolvas 
fìomen , ab infami gentem deduci: atylo . 

Major uni qutsquis printus fuit il le tuorum " 

• ylut latro fuit , aut illud , quod dicere nolo • 

Dopo Romolo, continuò Roma ad avere i fuoì ré, 

1 quali con far guerra alle vicine popolazioni , e con- 
durre nella Citth i vinti popoli, e nelle occupate v’inviava 
colonie , crebbe la medesima di gente , e neirefienfione, 
elsendofi prima popolato il colle Palatino , ed indi il 
Campidoglio, e poi di tempo in tempo il Celio, l’A- 
ventino, il Gianicolo , il Viminale, e 1’ Elquilioo , per 
cui da Fello (b) %9 p da Prudenzio (r) fi è chiamata Srp- 
ttmontium , cerne si è accennato , e Scpticollis dal fe- 
condo. Co) valore, e coll' alleanze cominciarono i Ro- 
mani (otto il governo monarchico ad ingrandii ;e creb- 
be maggiormente la loro potenza fotto i Con foli , e 
fui principio colfajuto de’ Latini foggiogarono gf Eroi- 
ci Volici, Equi, ed Aufonj , ed anche 1' iilefse Città 
Latine. Quindi coll’ajuto di detti fottomeflì popoli, di 1 
tempo in tempo giunfero ad occupare tutta l’ Italia, e 
crebbero le loro conquide con efserft impadroniti dell* 
Africa , Afia, e di quafi tutta 1’ Europa Onde 1’ in- 
grandimento di Roma fui principio cominciò , come 

2 c ferino, in tempo del governo monarchico , indi per 

X 2 con* k 

(a) Satir . VIIL ~ r ~ 

(b) De verb. fignif, K . 

L ■ ( c ) *'«/• 4«3- ' : 
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«onfefrvarfi la liberti, avendovi cooperato F autor della 
patria , ed il deOderio di acquiftaF gloria , e maggior- 
mente crebbe la fua grandezza , e potenza , per la di* 
fciplina militare, per la faviezza , e gravità del Sena* 
to, per 1’ Disavanza delle leggi, e per la coftanza de' 
fuoi cittadini ne’ maggiori pericoli . 

Inforfero le guerre civili, e per gl' oftinati partiti. 
Soggiacquero a’daoni nonfolo le confinanti Città Latine, 
delle qltali alcune ritnafero (popolate, e rovinate, ma an- 
cora ! iflefsa Roma (offri inoltre per le proferiziooi , fic- 
come fi legge prefso i feri «ori, e Lucano (<j) ha ferino, 
che la medefima nè pur poteva di nuovo popolarsi de’ 
iuoi cittadini , per effersi parimenti diminuito il numero 
di quei, che coltivavano il territorio, e vi domicilia' 
vano. Continuarono quindi anche in tempo del Trium- 
virato le diffensiooi , e rovine, e ceflarono , quando 
Ottavio Celare rimale vitroriofo , e si fé Principe af- 
soluto delia Romana potenza col titolo di Dittatore, 
e quindi d’ Imperadore , e eoo tal nome si fecero ap- 
pellare i fucceflori , che governarono, ma di e (Ti alcu- 
ni furono degni di quella pece Uà imperiale, ed altri 
infami, e tiranni r Voile Coftautino il Grande trafpor- 
tare la fede dell’ impero in Bizanzio , ed alrresi riti- 
rare le legioni dai confioi , ed allora si diede luogo al- 
le barbare nazioni di penetrare fio’ anche nell’ Italia , 
dovendosi pur attribuire alia moltipiicità degl’ Augufli . 
Fu Roma parimenti occupata , e (oggi acque a’danni , e 
rovine, effeodofene' impadroniti i Goti, leggendosi prek 
io Paolo Diacono (b) una lacrimevole dentizione , e 
omnibus fuis Roma evacuata tjì . Multaque milita capti • 
vorum 3 prout cuique aiate, an atte placuerunt . Fa riac- 
qui- 

(a) Lib. VII. 

(b) De geft. Rom. lib. 5 . Prtctp. hi/}, lib. 3 . cap, 2 . 
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iq aitata da i faurico, e proibì l’adorazione delle facre frtP 
magmi , e per l’orinazione del fucceftare * avvenne i 
che i Romani cominciarono a non ubbedire agl’ ordini*, 
che da Coftantinopoli fi mandavano , e fi (ottomifero 
al Sommo Pontefice , dal quale' fi continua a governa- , 
re, ed ha pur confervata , e conferva il fuo luftro, c 
fplendore < v 

Plinio (<?) ha fcritto \ che la piu nobile nazione 
del Mondo fìa fiata la Romana , e fi legge preffo i 
fcrìttori, che in ogni tempo i fuoi cittadini han dato 
molti efernpj d’ eroifmo , col valore , colla dottrina * e 
colle {oblimi cariche efercitate,e per farne un idea mol- 
to vantaggiofa * e per apprendere , è (ufficiente di leg- 
gere la fioria della medetima .Preffo Marziale (è) fi leg- 
ge : Terrarum Dea , genuumque Roma cui par eft ni* 
bil , O* ni bil feeundum , ed Ovidio (c) ha fcritto, 

Centibus eft aliis *tcllus data limite urto 

Roman * fpatium e fi urbis & orbis idem . • 

e Teodorico (<*),. quantunque rè barbaro* non volle ad 
una Metropoli tanto ragguardevole recar danno , dicen- 
do 3 Nos Convenir , Romam defendere , quatti confi at in 
Mundo fimUem nibil babere , ed è fiata certamente da 
tutti i fcrittori encomiata , ed è pur al prefente mae- 
flofa , e bella# Vi introduffe ne’ primi tempi San Pie- 
tro la legge del Vangelo , e può vantarti di aver dati 
ì natali à, tanti Santi, e Martiri* i quali flan goden- 
do la gloria del Paradifò * ed altresì gloriar ti può di 
molti Sommi Pontefici * Vefcovi^ Cardinali, e di altre 
partane ditate « Sotto il governo Pontifìcio ha conser- 

c , ya^ 

(a) Lib, VII, cap. 40. 

(b) Lib, XII, epigr . ff# 

(c) Lib, IV, Faft* 

(d) r /ip, Gimm, Steel, 741, aet, 4; 
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vato, e conferva il fuo ludro , e fplendore, è fe primi 
è (lata la capitale del mondo, avendo ferino Prudea- 
zio (<*) : Septem urbs alta jugis , totique prafidet cibi , 
adeflo è la capitale di un. vado dato, e per la religio* 
ne, del mondo Cattolico la fede del Sommo .Pontefice . 

SACRIPORTO, 

T 

JN Roma vi era un luogo , al dir di Varrone {b) , 
che fi appellava Sacriportus % e Fello (r) ha fcritto , ad- 
ducendo l'esempio delle leggi delle dodici Tavole, che 
gP antichi ufavano anche una tal parola per una cafa, 
ed è però certo, che portus non folo vuol figo ideare il 
porto di mare, o di fiume, ma ancora translatamente 
un luogo deuro. Tra Segni , e Paledrina , e tra due 
catene de’ monti, non molto lungi uno dall’altra,, for- 
mando una valle, ripiena di colline , ivi un* luogo fi 
appellava Sacriporto, e creder fi deve , che fulfe dato 
dedicato a qualche deità , poiché oe’.tempi antichi , i 
bofehi per lo più eran (oliti dedtcarfi alle mededme • 
Da Lucano (d) una tal parola , narrando la battaglia 
tra Cajo Mario .il giovane , e Siila , fi è divifa con 
farfene due, avendo fcritto . . . 

J am quot apud Sacri ccciderc cadavera portum ? 

Di fatti ivi una tal battaglia fuccefle , poiché fi legge 
predo Appiano Alefandrino {e) , che Siila avelie occu- 
pata Setto , ma deve leggersi Stgnio , ed allora Mario 
si mode col fuo efercito per andarlo ad incontrare , Ma. 
rius eo copias admovit j ma poi a poco a poco retroce- 

dea: 


(a) LiB. IH. eleg. ìi . 

(b) Lib. IV. de LL. 

(c) De verb . fignif. v. Sacriportus . 

(d) Lib. il. (e) De Beli civil . lib. il 
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dendo giunfc a Sacriporto : Dein poulheim retrocederle , 
<»d Sacriportum pervenite dove difpofe I’ efercito in 
battaglia , e si combattè eoa graa coraggio ; explicuif 
acitrn , puonatumqu' eli rrtagnis anirnis . Mentre si com- 
batteva, cinque coorte d-' infanteria , e due turme dica* 
valleria dei campo di Mario, pattarono a quello di Sii- 
la , il quale vinfe,ed infeguV Tinimico fin’a Pafeftrina 
e fu h C;ttà prefa , siccome si narra da Orosio (4} , da 
Velie ;o [£jda Floro (r),da Aurelio Vittore (d), e da Plu- 
tarco (e). Il Ceccooi (/) r citando Olflenio, vuole, che 
Sacriporto esittefle , dove si ottervano le rovine della 
dittrurta Pimpinara , ma creder si deve , che ivi, e non 
molto lungi, ed èdi certo, dovela terra Zancati esitteva, 
tra Segni , e Palettrina , e concorderebbe a quanto si 
è fcritto dal riferito Appiano * Pretto il Cellario (g) si 
legge: Num vero oppidum , Vicus , art aliud fuerit , non 
conjlat, ma si deve credere, che vi fatte (lata qualche 
popolazione, o sia piccola Cittb , per ettervisi unite 
famiglie, per qualche Divinità , che ivi fi venerava, e 
non Ieggendovifi altra Città, vi farebbe flato molto va- 
llo territorio fenz abitanti tra Segni , Boia , e Palettrina , 1 
t fe non vi futte (lata popolazione , Lucano , ed* Ap- 
piano non avrebbero didimo con tal denominazione', il 
luogo , dove la battaglia faccette , o almeno elider vi 
doveva un Vico furto pretto Segni , appellato con nome 
comporto di due parole Laline • 

SAS- 


(a) Lih. V : (b) Lih. IH. cap. ai.* 

(c) De Bell . Moria» . , ed Epit. Uh, 87. ad 8 8» 

(d) De vir . iliuflt, cap . I* in C. Mar, fil , 

(e) In vit. Sull, 

(f) Stor Paleflr. Jib, I. cap, I. in noi, p, p. IO. 

(g) Ceograph, lih, 2, cap, 9, de U al. 
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• SASSOLA. 

JP' U una delle piccole Citta furte nel territorio di 
Tavoli , ed i Tivolefi ancoravano Ercole Tebano , co- 
gnominato Saffano, poiché non folo colla mazza, e col- 
le faette vinfc i cimici , ma ancora con falfi , e già 
fi è favoleggiato, che avendo perduro l’armento, proc- 
curò di ricuperarlo, e quando fi vldde il carcaffo voto 
di freccie , e non potendo piò difenderli , pregò Giove 
a foccorrerlo , ed ebbe il foccorfo con una pioggia di 
falfi , e con tirar quelli , ricuperò i bovi ; onde prefe 
il nome Saffano. Abbiamo dall' Ebreo SelaFhb ; onde 
ha potuto beni (fimo effer 1 ’ origine ‘di fexum , mutato 
alquanto per dialetto, o per paffaggio di bocca in boc- 
ca, e per efferfi il nome prolungato in Latina liagua li 
diffe la Città Sanila . Certamente tra falfi elideva, o su 
di un piccolo fcoglio, o rupe, e tra i monti preffo Ti- 
voli, e con quella confinar doveva , e con Empolo, e 
Saffola furte oel territorio Tivolefe . Della medcfitna fi 
ha notizia da Livio (4), il quale ha ferino, che i Romani 
guerreggiando contro quei di Tivoli, vi fecero marciare i 
Coofoli Cajo Sulpizio Perico, e Marco Valerio Poplico- 
la , e prefero a Tivoli Empolo, ed in un'altra battaglia 
furono obbligati a renderli, e prefero 1 ' altra loro Cit- 
tà Saffola . In qutbufdom Annalibui prò T. Quintio M. 
Popilium Co/, invento. Duo bella eo anno prof pere gefla. 
Cum Tiburtibufque ad deditiouem pugnai uni , $oxula e» 
hn urbi capra. Si legge predo Fulvio Urlino (b) cita n. 
do Livio (c) , Cluvius Sauula , e dovè quella famiglia 

da 


(a) Dee. 1. lib . 7. cap. 12. 

(b) Fam. Cluni a . 
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da detu Cittì effer proveniente, e vuole il Volpi, che 
nel fu© territorio Ga l'urta la Terra, San Gregorio chia- 
mata , in Oiecefi di Tivoli, e le fue anime afcendono a 
fecenso, e meglio forino avrebbe nel territorio tra Monti* 
■celli ,.e Sant'Angelo, e confinar doveva co’ Sabini, con 
Empolo, e con Varia, numerando Monticelli anime ot- 
tocento, e vi era un Mooallero de Riformati, e Sane* 
Angelo anche anime quattrocento circa. 

S ATRICO, 

JPVoro (4) ha fcritto, narrando la 'guerra tra Romani, 
e Latini, che ne’ primi tempi di Roma Satrico ,e Cor- 
nicelo lì riguardavano , come Provincie : Sora ( quii 
tredat ? ) , (y dlgidum terrori fuerunt ; Satricum , atque 
Corntculum Provincia ; e lenza dubbio ime le egli di 
fcrivere in tempo di Roma ©afeente , e non gii quan- 
do fi era refa formidabile , e temuta, e può leggerli quan- 
to G ò fcritto per Nurfia , falla parola Provincia . Do- 
ttò detta Cittì, edere Hata actichiflìma , e dagl' Abori- 
geni fondata, rilevandofi dal fuo nome, per «(fervi (lata 
altra con tal denominazione nel Sannio , ed il linguag- 
gio delle roedefìme fu Orientale , e di diverfo dialetto 
come l’Ofco, ed il Volfco. La fua etimologia dedurli 
potrebbe da Satur, e vai ah/conditus , qualora fuffe fia- 
ta fituata nei baffo, e tra colline, o monti , o fìa tra 
piccoli rialti efiliente , o può dirfi, che, quando vi fi unì 
gente, era una valla feiva , e dentro di dfa veniva ad 
effer nafeofia, ovvero f» fuffe da perfona con tal nome 
appellata, che da Silio fc) fe ne nomina uno . Ha ferino 
. Tomo IL Y Ste* 
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Stefano Bizantino- (a) >: Satria , nella Greca maniera’,» 
urbs Italia . Gentile Satvianus , ma da Latini fi è appel- 
lata Satrbcum , ed il cittadino Satvicanus , e confinò con 
Anzio y Polufca , Lifloj e Lanuvio, ed il fuo territorio al 
prelente è (popolato , bofcofo f e la maggior parte 1 per 
ufo di pafcolo per gl’ animali fi tiene , e fr comprende 
nella tenuta coi nome Cafale Campomorto .* 

Sul principio dunque Aborigeni* furono; i Satri- 
cani , e poi col nome Volfci fi diliinfero,. come i con- 
finanti Anziati r Polufcani ,■ e Coriolani , e continuava- 
no tra quelli a comprenderli v quando fu il rè Tarqui- 
nio Superbo difcacciato da Roma.* I Latini allora in- 
timarono* la guerra a’ Romani , per fargli aequifiar di 
nuovo- il regno > e fcrive l* Alicarnaffeafe (c)y che a‘ 
quelli 'fi unirono ancora quei di Satrico' ,* quantunque 
la loro Città tra le* Latine non fi annoverava , comof- 
fervaremo . Di fatti abbiamo' v che eflfendo fiati-vinti* 
nel dugento cinquanta fei di Roma- pretto il lago Re# 
gillo per non aver potuto ottenere l’ intento ,■ cettaro* 
no di guerreggiare r ed avvenne quindi la guerra' tra' 
Romani , e Volfci , e quelli dal Confolo Pofiumo Co> 
minio nel dugento fefiantuno furono vinti, e fugatir 
Antiates Volfcot- funài* r fugatque (c) ; anzi s* impadro- 
ni delle loro Città Longòla , Polufca, e Corioli*. Non 
fi legge, che occupata avelie la confinante Satrico; ma* 
vi fi comprefe certamente Y perchè' difgufiatofi Cajo 
Marcio Coriolano co’ Romani per 1 ’ efiiio' datogli r li 
uni egli co’ Volfci Anziati per vendicarfr, e fui principia 
prete loro non telo le riferite tré Città ,- ma ancor* 
Satrico, dicendo, che tutte poco prima i Romani ac- 
qui- 

(a) Ve IJrb . v. Satria . 

(b) L iv. dee . i. lift, a. c&p, 18. ao. 

(c) Ret \ Ani» Rom, Uh. 5, 
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Rulliate avevano , ed erano feorfi tre anni* Satrirunt^ 
Polvfcjim , Coriolos , novella bete Romani s oppi da ad imiti 
e pacificato effondo fi , fi reflituirono * Dionifio (a) però 
narra, che Coriolano^ dopo prefa Longoìa , averte con. 
<10110 V efercito contro i Satricaoi , i quali non fecero 
per molto tempo refiftenza , ed occupò la loro Città f 
« poi il -bottino di -amen d.ue, da una parte da’fuoi fol. 
dati fè tralportare in Ecetra . Si legge pretto Diodoro 
Sicolo (6)1 che i Romani , mentre guerreggiavano con- 
tro gl’ Èqui, avellerò quelli occupata Sutrium ^ ma leg- 
ger (i deve Satricum , perchè la guerra prelfo quella 
Città fi faceva , e preflo Verrugine , e non in Tofca- 
Da , dove Sutri ef)fìeva,jma fu ricuperata. Con gl’ A n. 
siati vi iì erano pur uniti i Latini , e gl’ Eroici con- 
tro i Romani, e quelli eleggerono per Dittatore Furio 
Camillo, il quale aflietn con Publio Valerio, Tribuno 
Militare, marciò colf «feretro in Satrico , dove vinfe 
gl’ inimici , e per la ricevuta disfatta , quei delle Cittk 
Latine, ed E.rniche fe ne ritornarono nelle refpettive 
patrie, e vedendosi i Volici rimarti foli, abbandonaro- 
no allora il campo, e si chiufero dentro Satrico, che 
fu co’ {leccati circondata, e con terrapieno, e macchi- 
ne militari attalita da o^ni parte, colie fcale si prefe, 
ed avendo gittate le armi si diedero. Trionfò il Ditta- 
tore per aver vinti i Volfci , e per elfersi fufeitata una 
{edizione popolare , per raddolcire gl’ ànimi della ple- 
be* si comandò dedursi in Satrico una colonia di due- 
mila Romani, efsèndosi aflegnati due jugeri , e mez- 
zo (<*), ed altra vi si era dedotta, quando vi si rifug- 

Y 2 gì- 

p 

(a) Rer, Ant , Rom , Uh, 8. (b) Lih. X\V, 

(c) Liv. dee, i, lib< 6 , aep, 5. io. Fiutar . in vif, 
Catm II . Velie/', lib, X. 
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girono i VolTci nel dugento feitanu di Roma , e fu» 
da Romani prefa (a) . 

Si unirono* i Paleflrioi c t> Voifci , e G conduffer-o 
per prendere Satrico ma- fu con coraggio da coloni 
difefa ; ma finalmente colla forza venne occupata , e 
con crudeltà trattarono \> prigionieri . Per una tal ooti- 
zia i Romani crearono Marco Furio Gamillo Sello Tri- 
buno Militare ,. il quale con Lucio Furio marciò coll* 
«farcito per Satrico, ma prima , che giungefle , fortiro- 
no dalia Città per difenderft . Si venne già alle mani- r 
e dopo un olìinato conflitto , furono vinti da Romani, 
e fi diedero in- fuga , e Livio (è) dopo di aver narra- 
ta didimamente la battaglia, di pici ha (aggiunto , che 
furono i morti meno de ! prigionieri , tra i quali vi fi 
rinvennero i Tufcolani . Contro quelli pur marciarono 
i Romani r e dòpo vinti r fi mifero in marcia Publio 
Valerio , e Lodo Emilio per Satrico y per eflerfi ac- 
campati i Latini ed i Voifci lungi da quefla Città' 
due miglia , i quali, in vedergli venire,- formarono in 
battaglia, e fubito fi venne alle mani , e per una tetrv 
peflofa pioggia fi dovè fofpendere il combattimento. Si 
rinnovò nel giorno fulìeguente la zuffa , ed effeodo fl-ari 
vinti , fi doverono ritirare -dentro la detta Città , e per la 
loro ritirata rimafero padroni del campo, .e lo Taccheggia-- 
rono. Furono infeguiti dalla cavalleria, e riflettendo , -che 
nèpor dentro Satrico (lavano ficuri,.e farebbero flati af- 
fa liti, di notte ufcirono ,- e fuggendo , fi conduffero in 
Anzio-. Ivi avvenne difcordia tra i Latini-, ed Anziat-i^ 
perché'! primi, per aver goduta usa lunga pace , conti- 
nuar 


(a) CU. dee, tit.lib.tap. iz. 14. 29 . 21',' 

(b) Ibtd. 
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ruar volevano fa guerra,- ed i fecondi , vedendoti avvK 
. liti per le continue disfatte , defidefavano pacificarli’ 
onde fi difciolfe la focietà tra loro contratta , e di con- 
fenfo quei d’ Anzio, confegnarono' la Città , ed H terri- 
torio a’ Romani. I Latini per non aver vinti gl’ inimi- 
ci , e per noti aver potuto ottenere F intento di conti- 
nuare la guerra , fi cond'uffero in Satrico , la quale , 
quantunque era fiata- loro di ricettacolo , pure la incen- 
diarono , e foltanto-' il Tempio della Dea Matuta non 
fu dalle fiamme toccato. Gl’ Aoziati vi mandarono una 
colonia, e di nuovo la popolarono; ma dopo tre anni, 
effe n do giunta la notizia in* Roma , che da Anzio (1 
erano fpediri i meflì a’ Latini , animandogli per la guer- 
ra, fi rifolvè da’ Romani 1 prevenirgli , e fecero marcia- 
re coll’ efercito i Confoli Marco Valerio Corvo,eCajo 
Petti io , e nel giungere quefii in. Satrico , intimoriro- 
no gl’inimici , e per difenderfi , dentro la Città fi riti- 
rarono . Fu la medefima circondata* da foldati , e prefa 
colle fcale, ed oltre una quantità d’inabili per la guer- 
ra , quattromila fe ne fotromifero , e di nuovo fu bru- 
ciata , e rovinata, e foltanto si’ a (legnerò d’ incendiare il 
riferito Tempio di Matuta , Si diede a’ foldati il botti- 
tTo , ma non vi fi comprefero i prigionieri , che cort- 
duffe legati il Corifolo 1 avanti del carro, quando trion- 
fò’, ed il denaro della vetìdita fatta fi portò in Tefore'- 
ria ; ma alcuni haono fcritro , di edere fiati i fervi , 
td è più verifimile , al dir di Livio (/»), che quei, i 
quali fi diedero. Si rileva, che" fi fufle di nuovo popò* 
lata , poiché dopo anni cinque nel quattrocento quat- 
tordici di Roma, fi legge , che l’efercito de’ Volici fi 
fuffe fermato preflb Sarrico , Volfcorum exercitum Duce 
Antiati populo confedi jje sd Satricum , altoftint vi 

si 

*■■■ I ■ ■** ' 

(a) Dee, i, Lib, 7. cap, 19, . 
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4ì fè marciare il Confolo Cajo Plauzio il quale dopo 
di aver vinto i Pipernati , in detta Città fi condufle; 
inde vtblor exercitus Satricum cantra Antiates dutlus # 
dove fi combattè .con gran Je drage dell’ una , e deli ’ al- 
tra parte (a) . Rapportano Livio (addetto {b) y s Giulio 
Oflequentp (c) , che nel cinquecento quaranta quattro 
di Roma in Satrito un fulmine fufle caduto nel Tem- 
pio della Dea Matura, e che i Sacri cani non meno ti- 
more ebbero , per efler caduti due ierpentt dall* ifiefle 
porte nel Tempio di Giove ; ficchè la Città (ì era di 
nuovo refiaurata , e popo’ata , qualora vi elìdevano i 
.Templi, ed i Sarricani : Sanici Matris Matusa de eoe - 
io taElam . S africano* haud minus terrebant in cedevi ] ovis 
foribui ipfis duo prolapfi anguts j e da Plinio (d) fi è 
nominata tra le nobili Città del Tazio , fuere in Lofio 
tiara oppi da , Satricum , Pometia , Scoptta , e fu rovi- 
nata , o in tempo delle guerre civili , ma p-uttoflo 
da Sanniti , quando giunfero in tal contrada a fare 
(correrie , 

S C A P Z I A. 

(Quella Citili dal Cellario (t) , e dal Cluerio (f) 
fi vuole , che predo Pedo elidette , e torli han 
cosi creduto, per avere fcritro pedo (g) : Scapita trtbut 
d nomine urbis Scapita appellata , quam Pedani incole • 

. « bant *. 


(a) Jd. Lib. 8. cap. jr. 

(b) Pec. 3. Lib, 8. cap. 5. 

(c) De prodi g. (d) Lib. cap , j. 

(e) Ceogr. Ltb. 2. cap. p. de li al , 

(f) Ital. Ant. Lib. 3. cap . 4. v 

(g) pc verb, v. Scoptia . 
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bone , C fi rileva dalla parola incolebant , che quei di; 
Pedo vi & fuffero portati a domiciliare ? ma intender 
fi deve y che i Pedaor aferitti furono a' due fi* tribìi ag- 
giunta y leggendoli predo Livio {a) ; cenfus attui novi- 
que cinti eenfi i trtbut propter eoi addita Metta , (T\ 
Scaptia ; poiché aggiunte furono per i nuovi cittadini 
delie Città , che acquifiafe avevano* la cittadinanza’ , per 
cui I Autore delle Note hà ! ferir to , ob Pedanos civitatc 
receptos tribui addita Scaptia ✓ E un' indovinare fa fua 
etimologia; e fe vi fuffe fiato un Tribunale diftinto , 
come fu in Pozzuoli , forfi dedur fi potrebbe da Scaphe • 
**\ e val judicày o fu jadicia , m a certamente dal lin- 
guaggio Ofco deriva per edere fiata la Città prima’ tra 
gl’ Ofci compre fa , come confinante a Falvatera , e Fre- 
ge^ (b) f è por tra Volici, e non già come ha ferino 
il Volpi , ab fojpone y nam Gradi <rx.oy.Tu , e(l /odio * 
11 Cecconi (c) la fitua nella 1 tenuta , chiamata Pafiara- 
oo prefib la Terra Gallicano , e Botrandor la vuole' tra 
Sora y e Falvatera , e predo 1 quella fi rileva da" Silio (rf), 
Svendo 1 feri ito y bici Scapita pubes , bic Fabra feria vul- 
gui , e doyevano a mendue tra loro confinare , e farebbe 
fiato" il fuo (ito tra detta Falvatera , Artena , ora Sani 
Lorenzo, Ecetra , ora Prattica, e Frofinone, ed elìde? 
dunque doveva* dove al prefente è la Terra Ceccano r 
e fe non vi fuffe fiata altra Città in mezzo, le fuddette 
confinanti avrebbero* poffeduto' utf vado' territorio* . Il 
Grulero (e) rapporta ìnfcrizione rinvenuta nel nominato 
Ceccano f Cete ani in Campania in ripa fiuminis ad poti • 

icntf 


(a) Dee . i- Lib. ff. eap. l£. 

(b) Ved. Fai voterà , e Frege Hi .• 

(c) Stor . Paleflr v Lib. l, cap . I. p. IO. Not.B » 

(d) Lib . 8. (e) Pag. 312. $53. 
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lem , e la lapide fu eretta dai Decurioni a Senla Bal- 
bilia, facerdotelfa delia Diva Fauliina , ed altresì un’al- 
tra a Senia Elpide Liberta, e dalle medelìme rilevali, 
che Città flavi fiata - Tra i trenta popoli Latini , che 
prefero le anni a favor del Re Tarquioio Superbo, per 
fargli dì nuovo acquifiar il regno di Roma , Dioni- 
fio (/*) , tra quefii,vi nomina pur i Scaptioi , ancorché 
Scapzia non fi comprendeva nel Lazio , ma a’ Volici , 
fi apparteneva, ed a’ medefimi pur quei di Veletri, e di 
Satrico , delle quali la prima fu foiumefta da Romani 
nel dugcnto feflanta di Roma, e la feconda nel dugen- 
to feflantuno , e la guerra avvenne nel dugento quaran- 
tacinque , ficchè fi rileva , che in quei tempo erano 
,Vofche Città, che vollero unirli colle Latine (b). Dalle 
parole dunque del riferito Silio, e da quanto fi è {cric- 
co , par, che non polla dubitarfi , che dov’ è Ceccano, 
e fi il effe , e fu una delle nobili Città del Lazio , dopo 
foggiogati i Voifci (c),e contribuì nelle guerre a favor 
de’ Rom?ni , e con elfi anche contro i Cartaginefi (d). 
Vaslet (e) da una inflizione, che fi rapporta dal Gru- 
tero , ha fcritto , che.Cajo Giulio Cefare , figlio di Ce- 
fare , fuffe fiato della tribù Fabiana , e Scapziena , s 
che in quella era nato , e della Fabia fu U famiglia 
Ottavia , come adottato , e preffò Svetonio (f) fi leg- 
ge , Fflòianisy 0 Scaptenftbui tribul'bus futi. Quella Cit- 
tà non folo ha dato il nome alla tribù ; ma ancora il 
come Gentilizio a Marco Scapzio , che fi nomma da 

. Ci> 


(a) Rer* Ant. Rom. Lib. V. 

(b) Liv . dee . i. Ltb. 2. cap. 11, 18. 20. , e ved, 
Satrico . 

(c) Plin. Lib. 5. cap. 5. 

(d) Sii. Lib. 8. (e) Cap, V, 

(f) In yit, Oftpv, cap» 40» 
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Cicerone (a), ed a Publio Scapzio, che' li legge predo 
Livio (£), come rifletter fi deve. 

La Terra Ceccano è data la capitale di un rino- 
mato Contado , ed ha dato il nome gentilizio ad un 
ramo della famiglia Conti d’Anagni , che furono pur 
Conti di Segni ( c ) ; e della Ceccano fono difcefì tanti 
uomini illuflri nelle armi , nella Gerarchia ecciefiaflica» 
e nelle lettere, tra i quali Giovanni da Ceccano, au- 
tore della Cronaca col titolo di Foflanova . La fiu 
Chiefa Parrocchiale , Arcipretale è folto il titolo di 
San Giovanni, e vi fono due altre Parrocchie Abbazia* 
li, una dedicata a San Pietro, e l’altra a San Nicola, 
e le fue anime afeendono a quattromila cinquantotto 
circa , e vi era un Ritiro de’ Padri Paflìonifti , ora rin- 
novato , per edere flati difcacciati i Francefì . 

#• 

SEGNI. 

S ' ' . . * . . . „ 

I narra da Livio (d) , e da Dioniflo Alicarnaflea- 
fe (e) , che Tarquinio Superbo , fedo Re di Roma , 
per aver fatte nuove conquide , diflefe il Lazio fin’ al 
promontorio Circejo , ed atnendue i fuddetti Scrittori , 
ed altresì Giulio Oflequeme (f ) hanno ferino ; che vi 
avefle dedotte due colonie , leggendofi predo il primo: 
Signiam , Circejo fque cctonos tnifit , prtftdta urbi terra , 
marique • Dal fecondo fi narra parimenti di più di Se- 
gni T origine , e l’etimologia , per avere ferino: Tar • 

. Tomo II. Z qui' 

• » * . 

(a) Ad Atttc. L'tb. 5. epifì. 21., c Lih. 6 . epifì. 1. 

(b) Dee. 1. Ltb. 3. cap. 16, 

(c) Difcorf. fior, d* Anngn, 

(d) Dee. 1. Ltb. i. cap. it. 

(e) Rer. Ant. Rom . Ltb . 4. 

(f) De Prodig . .... 
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quinius quUtri Ib/t pace , belloque gcjjìffet , CT ■ ditti tj - 
/onitff condidiffet , unatfn qutdèni , Signia uocatur , 
»o« cerro propofito , cafu fortuito , quod in eo campo 
mitircs hybcmantes , caflraque ira tnunijfent , ut nibìl 
ab urbe differrent . Dunque conchiude il Cluerio (a) j 
A fignis , qude Ulte iti cafìris fixerunt Romani mUttts 
tiomen oppidum accepie , avendo affegnato Tarquinio Cir- 
cejo a fuo figlio Arunte , e Segni all’ altro di nome 
Tito . Rifletté il Re neceflario dedurli dette, due colo- 
nie , poiché quella in Circejo per aftcurare in quella 
parte I’ acquiflo fatto dai sbarchi marittimi , e per ef- 
fer confinante a Terracina , che a' Volici fi appartene- 
va, e l’altra in Segni per t,ener a freno , ed in log- 
gezione i confinanti Equi , ed Eroici » Fù fabbricata 
non già nel piano , ma fui monte in pendio , e forsi 
è. a quello contiguo , che si nomina da Columella (b) 
col nome Lepino , allorquando loda il cavolo, che vi 
ralce , e confinar doveva con Anagni , Sacriporto , 
Boia, Cora, e Trevi de’ Latini. Si legge preflfo Stefa- 
no Bizantino (r) Signia y urbe Italia , auttorc Strabone , 
Cernile Signinus y e da Prifciatio (d) si è ferino S igni* 
um , Signinus , e da Livio (e) pur Signinus il fuo ci«- 
tadino , e fife n dosi ferina quella col genere femminino, 
e col neutro . 

Per effere fiato il riferito Tarquinio privato del 
regno di Roma, il medefimo per acquifiarlo di- nuo- 
vo , follevò trenta popoli Latini, tra i' quali noti fi 
coraprefero ì Segnini , avendo fcritto l’Alicaroafleflse ( f ) 
che, dopo la feonfitta ricevuta nel lago Regillo , il fud- 

det- 


(a) ltal. Ant . Lib. j. cap. 7. 

(b) Lib. X. (c) De Uri.* 

(d) Dee. 3. Lib. 27. cap. io. 

(e) Rer . Ant. Rom. lib . 5, 


Del Lati o Vectbio , e Nutvo &c. ijj 
detto rè co’ faldati Latini marciato avefl'c per prendere 
Segni , la quale da Romani fi difendeva , e fi Infingi 
di occuparla nel primo afiallp , ma per la refiftenza fat- 
ta dai difenfori per più tempo , dovè togliere I’ af- 
fedio . In tempo de Confali Appio Claudio, e Publio 
Servilio , per fafpetto di gueira , che far volevano i 
Latini, e gl’ Eroici, fi rileva da pionifio («) , e da Plu- 
tarco (*) , che vi fi Luffe dedotta una nuova colonia , 
e già preifa Livio (r) pur fi legge.: Eadcm anno , nel- 
dugenro cinquantaoove , Signia colonia , quarti ren Ter- 
quinius dedunerat , fuppleto numero colonorum , iterumie-. 
dulìa e/l. Di poi fi accefe la guerra tra Romani , e 
detti Latini ,i quali avevano parimenti (limolati i Voi- 
fei a prender le armi ; ma quei di Segni , e di Vele- 
tri, fcrive Livio (d) , che non vollero acconfenrire in 
fatla; prxter Sigma»» , Velitrafque . Contribuì in tutte 
le guerre ; nè fi avvilirono i faoi cittadini io quella 
contro i CartagineTì, per i vantaggi, che quqfli ripor- 
tavano, come alcune colonie ricusarono di contribuire, 
bens^ fi proiettarono, non falò di voler famminiffrare 
la loro tangente , ma ancora efpoiero la loro volontà 
di voler maggiormente corr;fpondere , e per quella fe- 
deltà ottennero onorevole depreto [f] « Nella guerra ci- 
vile tra Siila , e Mario il giovane , il. primo- occupò 
Segni, avendo ferino Appiano Alefandrino (f) : Occupa- 
to a Siila Serio , ma deve leggerfi Signio , dove Mario 
vi fi avvicinò, marciando da P^lefirip* , ed in Sacri- 

Z 2 por- 


l>] 

Rer. Ant. Rom. lib. 3. 

! / v 

(b) 

In vit. Poplicol. 


(c) 

Dee. 1 . lib. 2. top. 12, . 

‘ ) 

00 

Ci*, dee. lib. 8, cap. 3. 


(«) 

li. dar. III. lib. 27, cap. 1 2. 

ì 

(0 

De Bell, civil. lib, i, 

• * 
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porco avvenne la fanguinofa battaglia ; la tempo di 
Auguflo vi si dedufse colonia militare , leggendosi pref- 

10 Frontino (a) . Signia muro duda colonia ,a milinbus , 
C? Triumviri s munita . Iter populo non dcbctur Ager 
ejut in prati furti limiiibus Tr/umviraltbus eft affignatu » . 

Non è (lata Segni Città inferiore all' aitre confi- 
nanti , ed al dir del Panvinio (b) , come municipio , 
goderono i Tuoi cittadini la cittadinanza Romana len- 
za fuffragio , ed tsdieva in tempo di Plinio (r) , ed al 
prefente esilte , ed ebbe il fuo Senato con i tre dillin* 
ti Ordini , Decurionale, Equelire , e Popolare , rile- 
vandosi ancora dalla lapide, eretta dai Senatori, e Po- 
polo Segnino all’ lmp j radore Adriano SENATUS.PO- 
PVLVSQVE SlGNFNVS (d). Nè si deve prendere per 
una delle Città barbariche , per leggersi prefso Plau- 
to (r) : Quid tu per barbar icas urbes juras? , tra le <iua- 

11 nomiua Segni ; ma ha voluto egli fcrivere per Ita- 
lie as urbes, poiché i Greci tutte le* nazioni chiamava- 
no barbare, eccetto la Greca. Il vino di Segni è loda- 
to da Strabooe (f) , da Marziale (g) , da Stilo (b) , e 
da Plinio (») , i quali hanno fcritto, che era troppo bru* 
feo , ma buooo per ftagnare il flulfo del corpose fi re* 
putava tra le medicine . Si è fermo , che da Coluroel- 
la fi nominano i cavoli di Segni , e dal detto Pli- 
nio (k) le piccole pera Segnine di color teliaccio , 
e prelso Virruvio (/) si legge , Signinum opus , il la- 
voro fatto di vasi di terracotti , petti , e milchiati con 

cal- 


(a) 

De Colon. 

(b) 

De Jur. 

Civit. Rom. p. 6 71. 

(o 

Ltb. 

III. cap. 5. 

(d) Marat 

.Thef.Fct. \njcr. 81. 

(«) 

I n Captiv. 

ad. 

4 - (0 

La 

b. V. 

(?) 

Ltb. 

Xlil. 

'P‘g- 

1 1 6. 

(h) 

L>b. 8. 

(•) 

Ltb. 

1 cap. 1 , 

Oc) 

Ltb. 

1 cap. 15. 

(0 

ltb. 

2. cap 

• 4 * 

e Ltb. 8. 

cap . 

Ulta 
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calcina ad ufo di pavimenti , rilevandosi , che io que- 
ila C'irk eccellentemente si facevano. 

£' (fata, ed è Città Vefcovile, e del dilei primo 
V ckovo non fe ne ha memoria , e nè pur di molti k 
fuccelsori, ma certamente gl’ ebbe fio dai primieri tem- 
pi delia Religione Cattolica , . come le altre confinami 
l'ebbero, e foltaoto ha fcritto Ughello (a) : Signinut 
E pi /caput , unus ex antiquis Epi/copis Romana Provi »• / 

ajc e fi, qui immediate /ubefè Romano Pontifici , in qu 0 
ilhus fuffragantut numeratur . Si legge prefso detto U- 
gheilo Giulio per fuo Vefcovo , il quale nel quattro- 
cento novantanove si fottofc riffe nel Concilio fotro Pa- 
pa Simmaco , Juftut Signinut Epifcopus , e £u centi (h) 
ha fcritto Santulut . E (iato fuo cittadino San Vitalia- 
no, Sommo Pontefice, leggendosi nel Martirologio Ro- 
mano (r) : Roma Sanili Vitelloni Papa , ed Ughello (d) 
ha fcritto: Vitahanut ex Romana Campania Anafta/ti 
filini Signinut , nel fecento cioquaotacinque ; avendo 
parimenti queOa Città dato i natali a Trafmondo, Ve- 
fcovo di Ferentino , ed a Giovanni Vefcovo Marsica- 
no , ed a Nicola di Terracina, e forsi ad altri. Perdè 
Segni quasi il fato fplendore ,. quando fe le cagionò ro- 
vina dallefercito Napolitano folto il Viceré Duca d’ Al va, 
ed inorridifce, chiunque legge prefso Alefandro d’Andrea 
ed anche fono il nome di Gerolamo Rufcelli (e) il 
formidabile facco, e le fceleraggini commefse. La fua 
Cattedrale è dedicata alla Vergine pannili ma , ed è 
uffiziata da quattordici Caronici , e vedono Cappama- 
gna , e da quattro Benefiziati efsendo il Protettore 


(a) Ital. Sarr. Tom. i. de Eoi/e. Signin. 

(b) irai. Sacr. (c) VI. Kal. Fehr. 

(d) U gòtti, cit. hi. de Ponti f. (7 de Epifc. Ferem. Mar - 
/ir. Terracin, (e) Tra /trite. Flap. ediz.Gravier Tom. 7. 
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della Citti San Brunone , fuo Vefcovo , Sigma Sanili 
Brunonis Epifcopi , & ConfeJJaris («*) . Ha tre Chtefe 
Parrocchiali folto i titoli dell’ Afsunta, di Santa Lucia , 
e di San Pietro , e le tue anime afcendoao a cinque 
mila circa , e vi arano i Cappuccini , i Conventuali i 
Dottrinar j , ed un Monaftero di monache , ma non di 
claufura , ed il Seminario è diretto dai Scolop). Si com* 
prendoDo nella fua Diocesi le Terre Val montone , Moni 
(«fortino, Gavignano , e Montellanico. 

»'_i ' •* > t _ v . mttàjt 

. S E Z Z E. 

palude Pontina coll’ afpetto al mare versò 
mezzo giorno , ed a fettentrione i monti , e tra Pi- 
perno, e Sulmona, oggidì Sermonera chiamata , e tra 
.Trevi de’ Latini , e Foro Appio, e full’ erto di yn mon- 
te in declivio esigeva, ed esifle Sezze, la qualeda Mar- 
ziale (b) , da Livio, da Plinio , da Silio , da Cicero' 
ne, da Strabone , e da altri fi è chiamata Sette, •« da 
Appiano , e da Plutarco Setium in genere neutro , ed 
il cittadino Sttinus , e Setcnus appello® , Predo il 
Contadori (e) fi legge congettura, che. fu (fata edilicara 
da Èrcole ; ma chiunque fu flato il foo fondatore -, 
non può difficoltarli la fua antichjtà , e forli deve pren- 
derfì la fua' origine in tempo degl’ Aurunci , a fieno 
Aufjoj , i quali fono flati gl'antichi abitatori della con- 
trada , ovvero quando gl’ Enotr» *fe ne impadroniro- 
no . Si Ugge predo Stefano Bizantino (d) . Setta , urbi 
halite. Gentile Setcnus. EJÌ et iato , un altra , Sete urbe. 

Gtn - 


(a) Martyrel. Rom. XV. K al. dug. 

(b) Lib. 13. epigr. 112, e lib. 4. epigr. 6 \. lib. io, 
epigr. 74. 

(c) Hift, Tenet. Uà. 4. cep. 4. 1 (d) . De Uri. 
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Del Laxia Vecchio , * Nuovo &e. iSj 
Cent He Sctarum , qua in Btthyma , Strenui , qualora 
gl' anticbiflimi abitatori avellerò voluto ivi rinnovare 
quella Citili dell’ Alia Minore, ma piuttoflo dedur lì de- 
ve la fua etimologia da parola Orientale , che vai Se- 
ti, defletetti dalla tua incurvatura della feda del monte, 
ed abbaino, che tra Volici venne quindi a comprenderli . 

Quando il re Tatquinio Superbo fu discacciato da 
Roma, e vol(p procurarli ajuto , per ricuperare il re* 
gno , folle vò in fuo favor» trenta popoli Latini y tra i 
quali da Dionifio AlicarnalTenfe (a) fi nominano i Se- 
tini , e vi li comprefero , creder fi deve , allor quando 
egli diftefe il Lazio fin’aCircejo. Di fatti li legge pref- 
fo 1’ ifteffo idoneo { b ), che effendo flato «filiate da .ROr 
ma Cajo Marcio Coriolano, il medefimo umlfi co Velici 
per vendicarli , e cominciò ad occupare le Città , che 
lotto il dominio de' Romani fi trovavano, e quindi le 
Latine loro alleate , tra le quali fi comprefe Sezze , 
Cttm reliquie copi is ad aliar» urbem nomina Sttiam tea- 
tendi t. Hac quoque in Juom peteflatem rtdetìa , & H- 
ttpta , eflendo fiata parimenti («echeggiata , e fi rileva, 
Che in tempo di Tarquinio Superbo tra le .Latine fi 
comprefe. Della medeiima, per trovarli funata Della pt*r 
lude Pontina, ancorché fui monte «fidente , fi 4i<WMIi& 
vano gl' abitanti per l’aere cattivo , ficcome- anche og- 
gidì s’ efperimenta , e fi è pur ferino da Strabone (c) ; 
Pretcr littoraìia panca ,* qua . palafitta fant , tttque mora 
bofa , velati Ardeates , (7 qui inter Antium , Lrvintnnt- 
que u/que Perni tunt , (7 -Senna quadam loca , O* Tet- 
racinam, a’que Cirraum . Per quella cagiona nel .trecento 
fettantatrè di Roma vi fi dedufle colonia , avendo feri Ito 
Velie jo (d) : Poft f epici» amiti , quam Calli urben» tept- 

runty 


(a) Ree. Ani, Rem, Iti. 5 . (b) lbit), lib- 8 . 

[c] lÀb, V, (d) Libi 1 , Cdp. 14 . 
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rune , Sutrium dedutta colonia , (7 po/l annum Seria 1 
Quindi per non effere (iati (ufficienti i coloni mandati,, 
e ridotti a meno per la fuddetta cagione , domandaro- 
no al Seoato, dopo qum’anni, mandarli altra colonia: 
Eodem anno , nel trecento fettantafet te , Setiam ipftt qute- 
rcntibus penuriam bominum novi coloni adferipri (a) e leg- 
gendoli novi , abbiamo , che i Romani aumentarono i 
loro cittadini con ouovi coloni . 

Fecero i Pipemati un’impfovvifa (correria . ne’ terri- 
tori di Norma , e di Sezze , e fi fpedirono da quelle 
Cittk i medi in Roma per darne la notizia , e fi man- 
dò r efercito contro i depredatori, i quali furono vin. 
ti, e la loro Cittk prefa ( b ) . Quando i Romani fo- 
fpettarono della fedeltà de Latini, chiamarono dieci dei 
principali, per fapere la veritk ; e comechè m Roma 
le colonie Latine vi tenevano due Pretori , de’ quali uno 
era Lucio Annio Setino , e l’altro Lucio Numicio Cir- 
cejenfc, il primo di effi, parlò con rilentimento per la 
loro libertk contro l’impero di Roma, e fi domandò, 
ohe del Senato fuffero i Senatori tnetk Latini , e metk 
Romani, ed un Confolo Romano, ed uno Latino, e di 
due popoli, e di due Republiche,(e ne formafle una (ola. 
Predo Livio fi legge la temeritk, Io fpirito , ed il ze- 
lo del Pretore Annio , ed altresì lo (degno contro il 
medefimo del Confolo Tito Manlio: Forte ita accidit , 
*rf parem feroci «e bujus , Ó* Romani Cof. T. Menlium 
haberent , qui adeo non tenute tram , ut in tanta demen- 
ta P. C. cepìjfet , ut ab Setino homine lega acciperent , 
gladio cindum in Senatum venturum fe effe palam dice - 
re#, CT quemeumque in curia Lattnunt vidijjct , fua ma- 
ria inttrempturum . Non fi volle concedere , anzi s ia- 
ti* 


(a) Liv.dec. j. lìb. 6. cap. 18. 

(b) Id, cif. dee. lìb. 7. cap. 26, lìb. 8. cap. 1, 
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tìmò la guerra, e term>nò a favor de’ Ronfani , cria 
edere (lato il Lazio {aggiogato (j) . Q.ui odi effeodolì 
uniti i Pipernati co' Mondani , fecero {correrie ne’ terri- 
tori di Sezze , di Norma , e di Cora ; ma da Ro- 
mani fi fè marciare l’ efercito folto il comando dei Con- 
foli Lucio Papirio Craffo , e di Lucio Piauzio Venno, 
dai quali furono vinti, ed indi puniti [£]'.- 

Contribuì Sezze, come una delle Città Latine, io 
tutte le guerre, ed anche in quella contro i Canagl- 
ia fi (r).e quando Annibaie s’incamminò per la via La- 
tina , per portarli in Roma , il Proconfolo Quinto Ful- 
'vio , per trovarfi ferito il Confolo, marciò per I’ Appi» 

‘coll’ efercito, ma p'rima dato aveva l’ordine alle Citili mu- 
nicipali, che in edà firada, o predo la medefima elìdeva- 
no, di portar i viveri, dove fi pattava, ed ordinò pur , che 
fi difendettero , nominandoli Sezze, Lavinio , ma deve dir 
Lanuvio, e Cora , e non Sora, edendo fiati errori di 
fiatapa , e de’ copilti , e nell’ edizione d’Amfielodam fi 
dono emendati (d) . Si avvilirono quindi tra gl’altri,i 
< 5 ezzefi , per- i vantaggi rifultati a prò de’Cartaginefi per 
le riportate vittorie , onde negarono di fomminiftrane 
’la loro tangente , e per quella negativa furono quindi . 

S iuoiti , per edere fiati condannati a dare il dopp o de* 
oldati, e di ogni mille adì ne pagadero uno l’ anno per 
tributo (e). Si fè quindi' la guerra in Africa , dove i 
Romani guadagnarono diverfe battaglie , e domandò V 
inimico la pace, e fi confegoarono gl’ ortaggi , che fi- * 

tuati furono in Norma, e per edere fiata quella Citici 
Tomo li, A a {co* 


(a) li. CU. dee. lib. 8. cap. 3. ad 1 2. 

(b) CU. lib. cap. 17. 18. 

(c) Sii. lib , 8. cap. 8. . 

(d) là. dee. 3. lib. ió.cap.%. 

(e) Ltv. dee. 111 . lib, 27. cap. 12. lib. tf. cap. 1 3»' 
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f comoda per loro, fecero la domanda mandarli io Sec- 
ze , ed in Ferentino, ma nella prima fcnza dubbio s' 
viaooo : ObfiJet Carrhagiiienfium Sct'ue euflodieb.uuur (a) 
e non già in Ferentino fi mandarono , bensì in Fte* 
gel li V al dir di Cornelio Nepote (A) • Condurtelo con effi, 
per elfere flati delle principali famiglie, una quantità 
de’ fervi , e fi aumentò il numero per 1 ’ ultima Africa* 
Da guerra, e per i prigionieri dell’ifleffa nazione da Sez- 
zefi comprati, ODde avvenne, che tutti, tramarono la con* 
giura , per efietfi uniti non folo quei, che nel ferri to- 
rio di Sezze fi trovavano, ma ancora quei, che llava* 
no vicino Norma, e Circejo [r] . Effendofi già tra loro 
determinata, efeguir fi doveva nel giorno, nel quale tra 
breve tempo far fi dovevano i giochi in Sezze, e men- 
tre il popolo fi tratteneva a godergli , fi diede moto 
aU’improvvifo ribellamento, e con uccifioni fu occupa* 
ta la Città affiena con Norma, e Circejo. Giunfe la no- 
tizia in Roma , e fubito vi accotfe il Pretore Lucio 
Cornelio Merula , ed avendo uniti due mila uomini 
armati, fenza far penetrare cos' alcuna , entrò in Sezze, 
ed in un’ ifiante prefe i principali congiurati , ed i fez* 
vi fe oe fuggirono dalla Città , e fi mandò gente pel 
territorio, per arredargli. 

Narrano Dione (d) x e Plutarco (t) che Cefare vo- 
leva Ere fcorrere il Tevere per la palude Pontina , e 
far imboccare le fue acque nel mare predò Terracina, 
e didrccandofi , farebbe- dato (ufficiente il territorio per 
più migliaia d’agricoltori , avendo parimente ferino 

Sve- 


(a) li, eìt. iet.lib. 32. cap. 1 . I*. 

(b) In vit. Anm bai. 

(c) Liv. tit. Itb. 3Z. t cap. 17* 

(d) Ltb. X LI III. 

(0) In vit. f ui. Céfar. 
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Svetonio (a) un tal diffeccamenro , che far voleva. Di 
fatti il territorio è vallo , e fertiliflìmo , leggendoti pref- 
fo Cicerone ( b ), egee Setinus , ed anche fertili Jimum 
camputn Setinum ; ed in tampo di Ottavio Augullo 
vi fi dedutFe colonia militare , avendo ferino Fronti- 
no (r) : Stlia muro eluda colonia , Triumviri mumve - 
runt , dovendoli leggere Triumvirali lege tft munita . 
Iter populo eiebetur XXXV , deve leggerli XXV. Xlger 
e) us in J olmo ex occupa tiene a mxlitibus tener ur . Pieflo 
Giovenale (d) fi legge, Setini eolies e da Silio(e) fi è fcrit- 
to colle vitifero , forfi nelle colline li faceva il rinomato vino 
più volte nominato da Marziale f/),ed altresì da Stra- 
bene (g), da Stazio (A) , e pieflo Plinio (i) fi legge , che 
fe ne lervivano i Romani , dopo bruciati i cadaveri , 
per ellioguere il rogo , c che a fuo tempo non erano 
più in eflVre i Cecubi, bensì i Setini invece di quegli, 
e che Augnilo gli preferiva a tutti gl' altri vini : Ce- 
lebris fuit ejut ager , vini feracitarr, Ó* nobilitate , divxs 
/. tugu/ìus Sctinu'ìi prtctulit cunflis , 

Dal riferito Plinio (^r) fi è nominata nella prima 
Regione d'Italia, nella quale delcrifle i Latini , e tra 
le Città di quelli da Tolomeo (/) pur fi è comprefa , 
effondo fiata colonia , e poi municipio , e può , come 


(a) In viti fui. C et far. cap, 33. 

(b) Orai, de leg. Slgr, in Rull. II. * r. & in 
0 Vtrr. ' ’ (c) De Colon. (d) Sarir . V. 

' (e) Li*. FUI. X. 

(f) Lib. IV. ep. 69. lib. 8. epigr, i, lib. io. ep. 
ì6. 74. - (g) Lib. V . 

(h) Lib. Il, Silv . 6. 1 • 5 

(i) Lib. 14. top. 6 . lift. 13. cap. t, \ 1 

(k) Lib. 111 . tap. 5. *j- < , 1 

(l) Gtogr. 'lib. 3. cap. 4, lutti, fit. > 
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le altre , vaotarG di aver avuto i luoi 3 tre didimi ?ordi# 
ni, Decurionale, Equetke , e Popolare ed abbellita Cu 
•de’ publici, e privati edihzj, e da un’ifciizione , che (^rap- 
porta dal Grutero (a) , fi legge *;L* ANlNLVS t . L*. ,F. 
CAPRA . UilVlR ITER, il quale ebbe cura di refi f ti- 
fare il Tempio d Apollo, il Circo, ed i muri j, Sicché 
è fiata una Otta ragguardevole , nè piccola , come fi 
-è creduta dal Condatori {b) , per leggerli ^ewgua predo 
Marziale (r) ; ma non avverti egli , che in, tem^o del- 
le guerre civili tra Mario, e Siila la confinante Norma, 
fu del tutto rovinata, ed allora dovè Sezze parimenti 
edere fiata finantellata , e per le rume s impiccoli d’ 
edifizj, ed il popolo venne pur a diminuit-G , .ed io ta- 
le fiato fi trovava io tempo di Domiziano , Nerva , e 
.Traiano , in cui il poeta viveva, e fende , e perche fa- 
peva la fua magnificenza , e iplendore , non Tha chiama- 
ta oppidulum y ma urbi , ed abb'amo, che Roma per ao- 
tonomafia con tal nome fi £ chiamata , avendo ferino 
Quintiliano (d) ; afferunt , folam Romani effe urbem % re- 
terà Oppida . Ha fermo Ughello (e) : Fama eli pltm e- 
fiam fuo Epifcopatu infignrium y qui poflea cum. Terrari- 
nenft Efclefta unitui fu cri * , quia etram inpervttu/U San- 
fìt Lindani vita nonnulla Epifcoporur, y\ Set inoriti» nomina 
afferuntur ; ma nell’ Appendice , o sia nel decimo to. 
ino dell’edizione Veneta del Coleto si legge: Setta ve- 
tufo Alma originiti olim Latri rivirai ab antiqua / cripto - 
ttbus fapius memorata. F ut ff e vero acquando Epifcopaltbus 
injults ornar am mordicus ajfcvttant Set ini , carnquc in 

• , , rem 

V f : i mf - - -r-fr-.. ; \ 

(a) T befaur. vet . I nfcr. p K 

(b) Htfl. Terrac. Itb. 4, cap. 4. 

(c) Lib, XU 1 . Epì&r. 1 il. ,(d) Ved. Norma. 

(e) L'b. IX. cap. 2. 

(f) I tal» Ani . Tom . 1» de Epifc* Terrari»* 
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reut erudii tjjimum li e' luna tdidit Petrus Marcellinus Cor • 
radmus. At Setinorum ajjertioni adverfee emmavit a Sa • 
era Romana Rota decifto art. 1701.. quatti legete licet Oh 
pud Condatorem f in btft, Terracinens . p. 437, Si decife 
dunque a favor di Terracina , per non eflVifi rinvenute 
le antiche memorie ; ma ognun- può t flettere , di non 
efler congettura,, ma certezza , che Sezze abbia avuto 
f.n da primi tempi i Tuoi Ve (covi , come tutte le altre 
Città ad e (fa confinanti, ed in alcune anche ,di minor 

•» T. « ** • • ' *. ' * * # 

lufl-o, tra le quali Tres Tabernas ,; Norfta . ,Ha dato -I 
natali quella Città al poeta Valerio Fiacco 4! Pretore 
JLu io Aomo fopra feri tto e Silio (4) nomina i Tuoi va- 
lorofi cittadini , che morirono nella battaglia, di Canoe: 
Labiettus , (7 Ocris (lernuntur lctho % aique Opiter , quos 
Setta colle vitifero, ec . . Ed altresì il riferito Cardinal Cor- 
r.dini vi nacque , ed anche altri foggetti infigni nelle di- 
gnità EccUfiailiche , e fecolari , avendo ferino l' ifteflò 
Condatort [b) , quantunque fofpetto , per avere fcritto 
con livore contro la Città di Sezze : Cxterum viris bel • 
m lo , iittenfque confpicttis cnituit Sesia, 

La fua Chiefa Cattedrale, o fia Concattedrale fiot- 
to il titolo della Beata Vergine , è uffiziara da un’ Ar- 
ciprete , e dalle due dignità Teologale , e Penitenziere, 
e Propello , e da otto Canonici , e fioco dodici di nu- 
mero, e vi è alerei la Parrocchia di San Rocco Col- 
legiata eoo un' Arciprete , e fette Caoonici , che ulano 
gozzetta, e rocchetto , olrre nove altre Parrocchie, ed 
t alceodano le fue anime , a fei mila ottocento circa , e 
vi erano i Cappuccini , i Conventuali , i Zoccolanti , ed 
anche un Collegio de’Gefiuiti , un Monaftero dì Mona: 
che, il Palazzo Vedovile, e Seminario* , ■ > 


(a) hit. VII. 

(b) ihjì. T trucia. IH. 4. Cip, 4. 


Ì9* 


Notizie iella Città 

?. . . ^ 

S l N V E S S A . 


Dopo defolata Sinope, venire a pofledere Vefcia un 
vado territorio fio’ al mare, e dopoché fa anche la me* 
defima da Romani rovinata, affieni colle vicine Mintarni, 
-ed Autfonia ; avvenne , «he per le fcorrerie dei Sanniti, 
•e torli ancora perchè vi paffava la rinomata via Appia, 
•ed era la contrada divenuta quali un deferto, decretato 
■G fulfe dal Senato Romano , che vi fi mandaflVro due 
-colonie • Tvm de pr a fui io regioni s depopulatte ab Sam- 
nhibus agitar i coeptum . Itaque placate , ut dux colonie 
tòrca V tfltnum deve leggerli Vefcinum , <7 Falernum 

agra tu deaucererttar , una ad ofìium Lira fluvii , qua Min. 
fuma appellata ; altera in [alta Veflino , cioè Vtjcino , 
Falernum contingente agrum , ubi Synope di ttar , Gra. 
■ca urbi fuifje , Sinvejja deindt ab colanti Romanis ap- 
pellata (a) . Quando fi dedeffero quefte due colonie , le 
quali pur da Vdlejo (i) fi rapportano, è certo, che a 
quella di Mioturai , non folo fi affegnò H fuo antico ter» 
fitorio, ma ancora quella parte , che Vefcia polfedeva 
«ella defira del Liri , dove la Cirtìi elìdeva , ed a Sin» 
vefla il rimanente di lei lenimento della frmftra dì det- 
to fiume fin al mare preffo il monte Falerno , e Petti- 
no , avendo fcricto Orazio (c) , Sinveffanumque Petti- 
num , Ivi elìdeva un tempo la rovinala Sinope , e PK* 
ciò il giovaoe (i) ha fcritto , che fufle (fata fabbricata 
nell’anno cento venticinque di Roma , da urna colonia 
Greca, come ha fcritto Livio ,eStefaoo Bizantino (e), 
narra una Cittì» con fimil nome , che efi'heffe in Pon- 
to; Sinopte urbi Ponti celeberrima , e da ivi dovè veni- 
re 

' *• — i , 

(a) Liv. dcc. J. lib, X. cap. 14. (b) Lrb- /, tap. 14. 

(c) Lib. /. tpift. 5. -{dji 1 » Prtefat. libilo, (e.) De Urb . 
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re la colonia , alla quale Vefcia alfegoò il territorio pet 
domiciliarvi. Sinveffa,e Setta Aurunca furono una noa 
molto lungi dall’ altra verfo Capua , ma due Città di- 
vede, ficcome da (crii tori fi rileva , e Livio ( h ) nell’ i» 
ftc-llo tempo le difiingue , narrando due prodisj : SvrJJee 
Aurunc <t numiabotit ognuni rum duo bus caputbui nafum,(D* 
Stnvejjas pcrcuw bumano capite , narrandogli con tal diltio- 
2 Ìot»e par. meati Giulio Olfequente (c) con altri prodigi 
in ameodue avvenuti. Di quella Città 1’ etimologia (i 
legge prefib Sitabone (</): Sinveffa in Vifciano fitacft ftnu y 
a quo non,en vendicar^ ed un’altro interprete ha ferino.* 
SynvcJJa in fi*m Vcfcino fitn e lì , unde (y nome n ri qua • 
(itum . Onde da Ovidio (e) , da Marziale (/•, da Silio (g)y 
e da altri Smvejja fi è chiamata ; nè può dedurli da pa« 
rola orientale, per ettere fiata edificata da Romani in tem- 
po della lingua Larioa , aocorchè dedur (ì potrebbe dal 
Fenicio Sin; o /*«, e vai finus , eavirà , curvità , perche 
formava il Liri un Seno a Vefcia, come le curve fptag. 
gè, o (uno lidi marittimi, che /i*«x, fono fiati chiamati. 

Per eff.-re fiato il terrtorio aiLgnato a Sinveffa di 
fpettanza alla rovinata Vefcia , venne la detta nuova 
colonia Sinveflana a comprenderli nel nuovo Lazio , leg- 
gi ndofi prtfio Strabene (/>): Sunc quidem ora matitima 
ipfa ad urbtm ufque Sinveffam ab Odia , Latina dicnur 
e Pl nio (i) altresì ha ferino : Oppidum Sinvejja extre - 
munì in adjctto Litio y quam quidem Synopen* diptere vo- 
citata*. Per qoetta Città pattava la via Appia , ficco* 
Rie abbiamo dal viaggio , che fè Orazio [ki per Brio* 
disi >; e con certezza si rileva dalie Tavole Itinerarie: * 
i dal- 


(a) D$Utb . (b) Dee.bV, ìib.^i, eap. io. (c) Dé Proti, 
(d) Ltb. V, ' (») Lib • XV, Metamorph . 

(0 Lb, X/. epigrafi. (g) Uè. VII/, (h) Lib.V, 
(ji) Ltb, UL ca[, y (k/. Ltb. i. Satir, 5* 
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dalle quali si numerano miglia nove da Minturnì a Siri* 
veda, ed una tale diftaDza vi farebbe, fe ora fi dirig- 
gefle il cammino per l’antica ftrada , paflando il L»rì 
fui ponte Tirezio , che fi nomina da Cicerone (c' , e 
fi oflervano i ruderi -dei pilaftri . Dalla detta Citik fin* 
all antica Capua, Camillo Pellegrino (d) calcola miglia 
vemifei, concordando gl’ Itinerari , nè può difficoltarsi , 
che ivi Sinvefla efifteva , e dove Tommafo Mafi (#) , e 
Sacco (/) rapportano eflervi i ruderi del teatro, del Cric* 
toportico , dei bagni , e di altre antichità, e non già altrove . 

Si comprefe tra le Città del nuovo Lazio, e quan- 
do guerreggiarono i Romani conno i Latini , che uni- 
ti fi erano co’ Campani , narra Livio <g ) , che il Cònfo- 
fo Tito Manlio Torquato predo Tnfano , luogo elìcen- 
te tra Sinvefla, e Mmturnt , inrcr Sinvejfam Mmtur • 

tiafque accorfe , e diede la battaglia , vinfe , g ! i fono- , 
mile, e faccheggiò il territorio , ma D*odoro Siedo ha 
fcritto (A), che predo Seda avvenne la battaglia , rum 
Latinii ì & Campanti ad urbem Svejfam con *rejp. cioè Sin- 
•oejjani) effendo flato errore del traduttore . Contribuì nelle 
guerre per tetra, come fi rileva ^da Silio (i) ed anche per 
mare, come città marittima , non già per edere (lata (ita 
predo il lido , bensì ia eflo fi prolungava il fuo territorio • 
acquiftaro per la diflrutra Sinope, e dovevano eifervi quegl’, 
abitanti, che commerciavano per mare^ coma Ardea, la 
qual* quantunque lungi elideva dal mare LXX dadj, al 
dir di Strabene ma deve leggerfi XXX (k) . pure fi no- 
mina tra le Città marittime; Nune quidem maritimi ipfa ; 

«d Urbem u/que Sinveffant ab Odia ; Lai» a dia tur . 

Da 


- ' (c) Ad Atth. Lib. i 6.epi/t. 15 lib. 15. ep. 1. a. 
(d) Difrorf. 11. cap. 3 < 5 . Camp. Felic. 

• (e) Stor.SeJfan.eap. il. ,(f) Dizion. Getpr. Rtgn. dì Nap. 
(g) Dee. I..lib, 8. cap. p.\ (h) Ltb. X.VL 

: (1) Lib. Vili; (k) Ltb. V. 
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"Da Mela (<9), Sinvelfa pur tra le marittime fi è nomi* 
nata, ed anche Minturni , e quella da Tolomeo (b) tra 
le mediterranee , per ■ trovarli fituata quafi due miglia 
lungi dal mate, e per la prima concorda eoa Mela , 
confermandoli quella verità da Polibio (c) , e da Li- 
vio (d) perchè fi comprefero nel patto d’ alleanza tra i 
'Romani^, e Cartaginesi . Narra Orofio (e) che -Anniba- 
le, facendo grande lìrage , fi fuffe incamminato per la 
via Latina pel territorio di Teano, e di Sinveflà, e Li* 
vio {f)i ha fcritto,che in quello di Falerno aveffe man- 
dato 1’ efercito per depredare, coro prendendo fi quello nel 
Sinveflanoj e leggendoli in - Silio (g) che Svefla con quel- 
le contribuì per la guerra Cartaginefe , deve inten- 
derli Sinvefia, perchè Svefla nella palude Pontina allora 
non eGftcva per elfere fiata prima rovinata . Per la fuddetta 
guerra , che fi continuava contro i Cartaginelì, furono 
obbligati i Sinvelfani di nuovo arrolarfi, nè giovò loro 
l'eccezione propolla in Senato, ed avanti del Pretore , 
leggendoli Oftia , & Pregena , Cafìrumnovum , (J Pyr - 
g#, Anùum , Terracina , O* Mine urna , O* S/«- 
vejfa fuerunt , qua cum Pratore de vacafione certave - 
rune ( b ) . Ha fcritto Appiano Alefandrino (/) , che 
quella Città fi cullodiva da Sillani ,e f avefle Sertorio 
prefa, e Celare vi dedufle colonia militare , leggendoli 

Tomo IL . B b i v .1» o prefi,-# 

(a) De fit. Orb.lib . n.-Ital. 

(b) Lib. Ili * cap. 1. ltal* fit* 

(c) Lìb. Il 1 . . . 

(d) . . Dee. Hi. lib. 17 * cap, 32. 

(e) Ltb. IV. . . .• • 

(f) Dee. 111 . lib . 10*. cap. 2. 

* (g) Lib. Vili. 

(h) L'tv- dee, IV. lib. 2 6. cap . 1* 

- (i) Lib. 1 , de Bell. Civil. 
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preflo Frontino (a) : SinvcJJa oppidum muro dulia Iter 
popolo non debetur . Ager tjus in Itmmbus interdjfivis 
mìltnbus efì ajfignatus . 

E’ fiata colonia fio dalia fua origine , e poi mu- 
nicipio, leggendoli preflo Gruferò (b) Sviffanis municipi- 
bus , ed ha avuto i tre difiinti ordini , Decunonale , E- 
quefìre, e Popolare, fi eco me fi rileva da alcune delle tante 
ifcrizioni, che fi rapportano dai Grutero,dal Muratori , e 
da Tommafo Mafi (e) ,che le ha deferitte nella floria di 
quefla Città, da lui pubblicata colla flatnpa. Si leggo* 
co i fuoi cittadini chiamati Sinvejfani , e Scnvifani , e 
SveJJani , con eflerfi abbreviata ia parola , come nella 
Latioa favella , leggendofi Ojfoncbe , Città di Spagna , 
chiamata Sonoba , Ajjiria Sirie, adifeor per adpifcor (d)p 
onde Sinvefja fi è detta quindi SveJJa , ed in Italiano 
linguaggio Sella. Celebre fon® fiate le acque Sinvefla. 
ne reputate falutifere , ed al dir di Plinio (e) per la 
fierilità delle donne, e Tacito (/) ha fermo, che l’Im- 
peradore Claudio fe ne ferviva per i fuoi incomodi di 
falute : In tante mole curatum Claudius valetudine adver- 
Je corripitur ; refovendi/que vinbus meli ine Coeli , C? (e- 
lubritate aquarum Sinvejjam pergit,ed altresì da Marzia* 
le (g) il quale ha lodato pur il fuo vino , e parimenti 
Orazio ( h ) ha vantato quello raccolto in tempo -del 
coofolato di Staiilio Tauro nella contrada Penino., pan* 

ti- 


fa) Ve Colon. (b) Pag. CLl. 

(c) Ster. SeJJan. cip. l l. 

(d) Aufort. Popm. de ufu ani. locut. Tilt. l. Cip. 7 . 
de Jyllab. in diElìon. dettali. 

(e) Lib. XXL top. a. . t 

(f) Armai. Uh. XI 1, 

(g) Ltb. Xlll, epigr. il, lib. 6. tpigr. iii.lib.it* 
epigr. 8 . 
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latiofa tra Minturni , e Sinveffa. Sì è dìftioto da Pii- 
i nio (4) queflo gcnerofo vino in tre forti ,brufco , dolce, 
e fottile, effendo in cima de’ colli il Guaraoo preffo il 
monte Gauro $ a mezza piaggia il Fatiflioiaoo , ed a 
baffo il Falerno. Si è fcritto, che la colonia fu inviata 
in folta Vetrino, cioè io quella contrada di Vefcia pref* 
fo il mare, e non gii* nelle colline, che 6 udfcooo ai 
monti fettentrionali , poiché Séhm ooà è altro, che uà 
luogo per- ufo di pafcolo, e di Selva , ed ivi ft faceva 
Ottimo formaggio, che ft loda da Marziale { h ) , ed ora 
s’appella il demanio , e vi fi continuano a tenere gl' 
animali per pafcolare , e per lo piò i bufalioi . Le ro- 
vine, che fi ©{fervano preffo il mare , fono di Sinopé, 
o fiaoo le abitazioni , che vi continuarono ad effervi per 
ì magazzini, e per abitarvi i marinari , e trafficanti , 
rilevandoti da quanto fi è fcritto , per effere fiata 
Sinveffa Gitili marittima , e preffo Giulio Cefare Ca- 
paccio (r) pur fi leggono, e confinava coi maie , con 
Gaieoo, con Seffa Attronca, e nella dritta, e firifira del 
Ciri con Minrurni. E’ fiata Sinveffa ricca, ed abbon- 
dante per il mare, e per la qualità, ottima del terreno, 
adendovi pianura, colline, e monti, ed aveva altresì i 
>V chi, o fiano altre popolazioni diiperfe nel fuo leni- 
mento, tra le quali Cedia , e Papfa (d) , e prtlTo Li- 
vio (e) fi legge, che il cenare Fulvio fiacco vi avef- 
fe fatta opera pubblica , effendo diffìcile a leggerli qua- 
le beneficio fra flato & Siovejfam *£«* ovorig • Ora- 
zio (f) narrando il f«o viaggio per Brtadefi ha fcritto, 

B b z che 


(a) Lib. yJV. cop. 6 , (b) Lib . HI, e ptg. 31. 

' (c) H'tft . Neòp. lib il. cop, ip, 

(d) Cornili. Pellegr, Camp. Felic, dìfcorf. il, n, 

(e) Lib. \Ll. top. 17. 

( 1 ) Sat, V, \i / 
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che f u(Te flato da Plozio , Vario, e Virgilio eoo affai»- 
lira ricevuto. Io tempo degl* Imperatori Adriano , ed 
Antonino fi trovava in uno flato florido , e dovè nel 
fecolo decimo dell' Era Criftiana (offrir gravi daoni per 
ì Saraceni , i quali per piò di quarant’ aooi diedero fi* 
tuati nel Garigliano predo il mare , men di otto miglia 
lungi , uhimumque excidium pajfa tjì ab impiifjimis Sa • 
racenis ineunte Sxculo Chrifìi decimo («)-. 

Si vanta quefla Città , prima colonia, e poi muni- 
cìpio colla cittadinanza Romana, al dir di Cicerone, di 
effervi fiata la fede Vefcovile fin dai primi tempi della 
predicazione del Vangelo , avendo fcritto Ughello (è) .• 
Caterum Svtffam commcntabilem feci/ eivium pietas , 
qui , ut fert traditio , relitto Jdolorum eultu ad veram 
Cbnfti retigionem Petto Apofìolorum Principe Evange- 
lium difjem'tnante fefe adduxerunt , & femel plautatam 
fidem mir ficis progrefftonibus dilatotom Anflorus , Cre- 
feentius , Eutpchiamtt , Urbanus , Vitalità J ufi ut , Feitcif- 
ftmus , Felix , Martha , tì* Spmphorofa fuo J inguine ad 
perennitatem fìabtlierunt ; leggeudofi nel Martirologio 
Romano (c) jj omnes apud Campaniam , cum Dtocle. 
rialti Imperatori s perfettivo defeeviret , : martyrio coronati 
funi . Il riferito Ughello ha fcritto d’ ignorarfi , chi fia 
flato il primo fuo Vefcovo , e nel nominato Martiro- 
logio fi legge . Kalendii Julii Simteffa Santtorum Mar- 
tfrum Cajìi , Cf Sccundmi Epifcoporum , io tempo di 
Diocleziano , e Maflimiano , e parimenti fe ne fa me- 
moria da Giulio Cefare Capaccio ( ’d ) ; ma Coleto nell. 

Ap- 


(a) Ap. Vghell. cum Colet. Tom. X. Ital. facr » 

(b) De Epi/c. Sinveffan. Tom. VI. 

(c) VI. Non. fui. 

(d) Ih fi. Neap , lib. n. cap. ip. 
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Appendice dell’ Italia Sacra d’ Ughello (0) ha ferino : 
in Calvenft K 4 end ario àie 2 2. me» fa Maii . Fc/ìivitat 
glorio fa SS. MM. Cafti Epi/copi Civitatis no/ira Calci , 
& CuJJti Epifcopi Sinvej] ance , in tempo dell’ Imperado- 
re Nerone . E’ certo , che Fortunato Vefcovo di Sefla 
nel quattrocento novantdnove , e cinquecento uno in- 
tervenne nel Concilio Romano in tempo di Papa Sim- 
maco, e quello Velcovato fu fatto fuffraganeo di Capua 
nel novecento feflantotto . La fua Cattedrale è dedica- 
ta alla Beata Vergine , ed a San Pietro Aportolo , ed 
è uffiziata da venticinque Canonici; tra i quali quattro 
Dignità, eflendovi due Primicerii , l’Arcidiacono, ed il 
Diacono , ed altresì da otto Eddomadarj , e le cinque 
Parrocchie fono fotto i titoli di S. Benedetto , di S. Eu- 
fìachio, di Santa Maria Cartellone , di S. Onofrio , e 
di San Giovanni a Piazza . Numera la Città quattro- 
mila anime circa folto la cura fpirituale di dette cinque 
Parrocchie , e vi fono due Confervatorj di donne po- 
vere , ma uno d’ E pofite , e vi erano tre Mona* 
fterj di monache , ed altresi i Monarterj degl'Agoftiniani di 
San Giovanni a Carbonara, de’ Domenicani , de’ Conven- 
tuali, de Carmelitani , de’ Crociferi , de’ Minori Olfervan* 
ti, e de’ Cappuccini . Si comprendono nella fua Diocefi 
le feguenti Terre , e Cafali , Avezzano, Avulpi, Cora- 
no , Cellole , Cafchiro , Cafcano , Corigliano , Cupa , 
Corbara , Fafani , Fontana , Radica , Guili , Lauro, 
Marzuli , Piedi monte , Ponte, Roncoli G , SorbeUo,Sef- 
fa , San Cartrefe , San Carlo, San Martino, Santa Ma- 
ria a Valogna , San Felice, Tuoro , Vigne , e Valagce.' 
Vanta Sinvelfa di aver dato i natali a Turpilio , poeta 
Comico, ed a Cajo Lucilia, inventore della Satira La- 
tina , e tra i letterati Antonio Calcidio , e Monfigooi 
Galeazzo Florimonte , Vescovo d’ Aquino , t molti fc 

(a) Tom, X , tdif. Vena, \ 
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ne rapportano da Tommafo Ma fi («) , e da Lucio Sac- 
co (6) ancora , ma alcuni non fi appartengono a quefla 
Seda, come tra gl’ altri Alefaodro IV. deila famiglia 
Conti d' Anagoi , e Pietro dell* {fola Abate di Monteca- 
fino , della (lirpe de* Conti di Sora , e dell’ Itola , che 
le diede il nonae gentilizio . Altresì a’ motti foggetti, di. 
flinti per le lettere, e dignità Ecclefiafìiche , tra i qua- 
li Celare Ferranzio, Vefcovo di TetmulaDo, Aucupio, 
Vefcovo di Calvi , ed altri , e nel libro fotto il nome 
del Muratori, ma pubblicato colla (lampa da Filippo 
Forti fi leggono Fiorio Ravarelia Configgere, Andrea Si- 
fio Reggente della Graa Corte , Guglielmo della Mar- 
ra Giudice pur della Gran Corte , ed altri . 

» - • r ■ •• • • 

t S O R A. 


S . ■ . -* ' 

T é da noi dimofirato nella Defcrizione dell’origine, 
e corto del fiume Liri , e degl' altri fiumi, e Rumiceli!, 
che vi fi uoifcono fin' al mare, che Sora fia (lata edifi- 
cata dai primi, che giunterò a popolare l’ Italia , e Ca- 
tone (e) ha fcritto, che gl’ Aborigeni' furono i primieri 
abitanti dal Tevere fin’ al Sarno , e tra quelli popoli 
nomina pur i Sorani . Appellarono quella Citili Sor in 
loro linguaggio * e poi vi fi aggiunte la lettera a, éd in 
Latina favella fi ditfe Sore,c già i Siriani , e quei dell’ 
altre lingue Orientali Cambiavano il T in S , e la S 
in T, e la Città di Tiro fi chiamava non fc'ttv , ma 
Sor, o fia Sour , che vuol figoificare una ru]pe , e fu 
di quella, Sora tal principio efiftè, e quindi fi fono prò- 
► . -r ■ ' ’ lun. 




<. o 


t » * • t 


(a) Stor. Se /Jan, cep, ir. 

(b) Difcotf. flor. dt Stjf, cap, 8. , c p. 

(c) Lib. de orig. ‘ ' 
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lungate « piè di ella le fabbriche , onde in quel tempo 
fu quali inefpugnabil e pec una tal Tua forte fituazione , 
e per elfere ILta col valor de’ Romani prefa , il Con* 
fo!o Cajo Giunio, volendo animare i Tuoi foldati , per 
alLlire i Sanniti , quando fi trovarono fortificali in un 
fimile arduo luogo, gli animò colle feguenti parole : Sed 
quem c[Je jam virènti Romana inex/pugnabilem locum ? 
Frege liana arx , Soranaque , O* ubieumque iniquo fecef- 
jum erat loco memorabatur (a) . A due lati la Cina è 
circondata dal Liri , Scorrendo dalla contrada de’ Marti, 
a pud quem Lirim erumpens ( h ) , e confinava con Co- 
minio, con Arpino , con Veroli , e con Aozia , oggi 
Civita d' Antica , e fui principio fra i Sanniti ti com- 
prefe , leggendoti pretto Livio (c) , Sora agri Volfci 
fucrat , fed poffederant Samnites , ed era a quelli con* 
iinante per la detta Cominio. Forti tra' Volfci nume- 
rosi , quando i medefimi diilefero le loro conquide fin 
al lago Fucino , chiamato da Fello (d) Incus Voljcorunty 
avendo ferino Livio fuddetto , che i Romani , per ef* 
fere dati vincitori, e vinti i Volfci, giunfero ad efpti* 
gnare ivi un Caflelio : Caftellum ad lacum Fucinum eu * 
pugvatum . In quello tempo dovè Sora parimenti effere 
(Iota foggiogara, o fia dovè unirti a’Volfci, e fi legge pref* 
fo Lucio Floro {d) : .Sor a ( quis credat ? ) , Ó* Algtdum 
terrori fuerunt : ma volle con quelle parole* efcla ma- 
re , e far conofcere , che Sora , ed Algido furono ne' 
primieri tempi a 1 Romani di [pavento , e che poi: per 
le tante conquifìe fatte da etti , erano già divenuti po- 
tenti, e temuti. Si rileva, che vi avellerò dedotta co* 

Io- 


ta) Liv. dee . ì. lib . 9. cap. 2 2. 

(b) Strab . lib. V. (c) Lib. X . cap. I. 

(d) De verb.fignif. 

(e) Lib. 1 . tap. ai. 
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Ionia, (leeoni e ha riflettuto il Cellario (a) , quando vi fi 
dedufie l’altra, coni’ offervaremo , nam ante quoque colo • 
ma fuemt . Di fatti feri ve Livio ( b ) , che di nuovo i 
Sanniti fi fu fiero impadroniti di Sora , e nel quattro* 
cento dieci di Roma i Confoli Marco Fabio Drufo, e 
Servio Sulpfcio Camerino la ricuperarono : Confulet Di» 
ttatoris exercitu ad bellum Volfcum ufi , Soram ex hodi - 
bus , incauto s adorti , ceperunt . Predo Plinio (c) fi legge 
Jntus colonia . Capita ab campo ditta , / ìquinum , Sora , ed 
altre ne nomina , e non più quindi tra Volfci fi com- 
pre fe , ma tra Latini, del nuovo Lazio , e tra quelli da 
v Tolomeo (d) fi è numerata . 

.Si unirono i Sorani co’ Sanniti , ed ammazzarono 
ì coloni Romani, e per quello delitto fi fecero marcia- 
re da Roma le legioni per punirgli , e con coraggio fi 
difefero*; ma finalmente per tradimento dì un cittadino 
fu occupata , e gl’ autori della ribellione furono trafpor- 
tati in Roma, leggendoli prelfo Livio (e) :Cateram mul- 
titudinem turo lumen , prandio impofito , Sora relinqunt • 
Omnes qui Romam dedutti erant , virgis in foro caft , ac 
flauti percusfi , fummo gaudio plebis . Narra -Diodoro 
Siedo (/) , che i Sanniti, Soranos inducunt , ut mattati s 
inibi Romants , cum Samnitibus feedus focietatis faciant , 
ficchè fi unirono in focietfc, ed allora i Sorani ammaz- 
zarono i coloni Romani , ma fi legge prelTo detto (Io- 
fico per errore di (lampa Fretomarorum per Soranorum , 
e da noi nelle notizie (loriche di Fregelli [g], confutando 

, Sca- 


fa) Geogr . lib . cap. q. de Ita 1 » 

(b) Dee. i». lib, y.cap.i. (c) Lib. III. cap, 5. 

(d) Geogr. lib, 5. cap. l. I tal. ftt. , 

(e) Dee. I. lib. 9. cap. 15. 16. (f) Lib. 'XIX* 

(g) Noti*, /ione, di F re gel. cap. \. p. 14. e fcq. 
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Scaligero , ed il Cluerio , una tal verità fi è con evi' 
denza di me Arata . L’ ifteflo Diodoro feri ve : Samnires ■ 
Sor am , (7 dt'uim , deve leggerli C alati am , urbes popu . 

/o Romano focietatis /cedere conjuntlas , expugnarunf , O* 
divendiderunt capnvosj ma Livio ( a ) narra Calati a , ó 4 
Sora ^ praftdiaquc y qua in iis Romana crani cxpugnata y C? 
in captivorum corpora militum foede favitum, ficchèil primo 
ha fcritto , che i prigionieri furono venduti» ed il fecon- 
do, che fuflero fiati crudelmente trattati. Si ricuperò So- 
ra da Romani , i quali vinfero pur i Sanniti , e preffo 
Ciarlanti (b) fi legge , che Marco Valerio Maflìmo a- 
vette trionfato per la vittoria riportata contro i Soranì* 
e Sanniti M. VALERIVS. M. F. M. N. MAXIM VS. 
AN. CDXXXXl. CCS. DE . SAMNITIBVS. SORA- . 
KEISQUE IDIBUS SEXT. . Se in tal tempo furono 
vinti i Sanniti , dovè Sora ritornare fotto il domi- 
nio di Roma; ma di nuovo fi rileva , che i Sanniti oc- 
cupata favellerò con Arpino , ed Ilernia,per avere fcrit- 
to Dtodoro (r) , che nel quattrocento quarantotto fuse- 
ro (tate ricuperatele vi fi deduffe altra colonia di quat- 
tromila perfone , leggendofi predo Livio (d) , eo quatuor 
milita hovmnum mijfa , e Vellejo (e) parimenti ha fcrit- 
to : Tunc Sora , atquc /Uba dedutta colonia , Mentre 
continuava la guerra tra Romani , e Sanniti, quelli per 
una densa debbia forprefero il campo de’ primi, i quali, 
quantunque fi fuflero difefi , pure doverono sloggiare , e 
giunterò per aver i viveri, che loro mancavano , a fo- 
raggiare nel territorio Sorano , Onde da Roma fi fè 
Tomo II, C c mar- 


fa) Dee, I. lib. X. cap. 1 . - ' 

(b) Marnar, del Satin, lib , ir. cap. 16, , e Vafl* 

Confai, 4 , £ < , 

[c] Lib, XX. (d) Lib. IX , cap, 32. \i j 
, (e) Lib. 1 , cap. 14, 
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marciare coll’ efercito il Conlolo Lucio Poftumio, il qua- 
le ài Sora fi conduce (a) pel Sannio , dove fi uni coll' 
altro Confolo, che ivi militava, e ne riportarono la vit- 
toria. Come popoli Latini contribuirono i Sorani nelle 
guerre a iavor de’ Romani , ed anche contro i Cartagi- 
ned, etfendofi la fua gioventù didima in guerreggia* 
re (b) ; ma poi fi avvili quella colonia con alcun' al* 
tre, per i vantaggi , che gl’ inimici riportavano , e ri* 
cufarono di contribuire j ma furono quindi puniti , per 
edere (lati obbligati a iomminillrare il doppio , e per 
tributo di ogni mille adì pagar ne dovevano uno 1’ an- 
no (0; _ ST? 

E' (lata dunque Sora Colonia , ed anche Munici- 
pio , (ìccome fi legge predo Cicerone (d) , e municipi 
furono anche le colonie , e Prefetture dopo la guerra 
fòciale , o fiano Città provinciali, e dal fuddetto Orato- 
re turano i fuoi Cittadini lodati perorando a favor dì 
Gneo Piando . Tra le trentotto colonie militari , che (i 
dedurrò da Celare Auguflo , ma da Svetonio [e] fi è 
ferino il numerodi treotadtre, vi fi comprefe quella man- 
data in Sora , avendo ferino Frontino (e) Sora muro 
éufla colonia . Deci ubi a e fi juffu Cxfarit Augufli . Iter 
populo non debetur pedibui XV. Ager ejus mtlttibus Ah- 
gufici! veterani! tft affignatm . 

I Romani eran perduti , per cosi dire , per t gio- 
chi Circenfi, e Giovenale (/) configlia , per vivere tran- 
quillamente, e fenza difpendio , di allontanarli da Ro- 
ma , eoa comprarfi cala , ed orto , nominando in Sora, 
i.-t- ‘ • vT in 

, (a) L'tv. Lib. X.cap. 23. 24. ' ’ 

(b) Sii. Lib. Vili. 

(c) Ltv. dee. 3. lib. 27. cap. 12. lib. 29. cap. IJ, 

(d) Orat, prò Gn. Piane . (e) De Colon . 

(f) Set ir. HI. V' • 
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> fa Faìvatera . Quella Città ebbe i Tuoi tre didimi or- 
dini Decurionale, Equefire , e Popolare, e delia mede- 
lima da Grurero', e dal Muratori fi rapportano le ifcri- 
zioni , e fu uoa dell* principali de’ Volici , e poi del- 
ie Latine del noovo Lazio. Si leggono tra i fuoi no- 
mini illufiri Quinto, e Decimo Valerio predò Cicero- 
ne (a) avendo ferino: Q. , & D. Valerti Sor ani \ vici - 
ni , (y familiare s mei non tam in dicendo admir abita , 
quam dotti & Gntcis literii , ed altresì : No fri minus 
ftudent Urterii , quam Latini ' tamen ex i/ìis , quot ni- 
fi is , urbani s , in quibus minimum e fi literarum , nemo 
e fi , quin iitteratiJJimum togatorum omnium , Q. Vale- 
rium Soranum , ienttatc vocis , atque ipfo oris preffu , & 
fono facile vtneat , ed avvenne la fua morte,, come da 
altri fi é ferino, per aver rilevato 1’ arcano del nome 
tutelare di Roma . Di quella famiglia dovè edere dato 
Gneo, e Cajo Valerio, de’ quali i nomi fi leggono in una 
ileriziooe , rinvenuta sei confinante territorio d’ Attua , 
e fi rapporta dal Muratori (f>),rilevandofi , che da Gneo 
•fi era affrancato il fervo jfilodamq , e prefe da lui il 
pronome, e nome gentilizio. Vanta altresi Sora di a* 
ver dato i natali a Barea, Coofolo , ed uomo dotro^, 
il quale fi fè morire da Nerone , avendo fcritto Taci- 
to (r) , che colla dilui morte volle far eftinguere la vir- 
' tù : Vrrtuttm ipfam enetndert concupivi t , e Dione (d) 
mota naedo le lalfe accule , ha narrato parimenti: Tbta- 
fea quoque Ù* Soranus , qui nobilitate , opibus , ac tmni ge- 
* tìfrv * t» ■: ’ C c a ’ ne- s 


(à) De elar. Oràt,(y de Or et or. lib. 3. ed ap. Geli. < 
Noli. Attie. lib. ì.cap. io. 

(b) The/aur ■ ver. Infcr. ~p. Ml£)CCLX» . , 

[d] Annoi. Lib. XII. X*I* '* 

[e] Lib. XL 1 L s • -- \ 
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ne agl’ Equicoli , c la Città , e contrada di quella po- 
polazione fu fopra Sora , c per efferfi allontanato pét 
aumentare il numero de Criftiani , in Atina paflò all* 
altra vita . Per venire in quella , dovè prima palla- 
re per Sora , eflendo la ftrada , che ognun far deve, ed 
è quafi confinante , e qual rifpetlabile municipio , e po- 
polato , non può difficoltarli , che vi avelie per qualche 
poco tempo domiciliato, per adempiere al fuo Sacrofan-, 
to impiego. E’ certo, che vi crebbe il numero de’ Cri-! 
fliani , e dovè cooperarvi anche il zelo del fuo primo 
Vcfcovo, lafciatovi dal riferito San Marco , onde vi lì 
mandò il Proconfolo , avendo fcritto nella fua nota il Ba- 
ronio (*) : Auguftus Impcrator ex Moecenatis fententia 
deche Italia civttattbus Confutarti cuoi jure giachi , funi 
iidcrn Proconfules appellati . Ab eodem cìatum c[l Procon- 
fulem Sor*, hauci cìubium e fi . Di fatti in tempo deli*. 
Imoeradore Aureliano rifiedeva in Sora il Proconfolo 
Agazio , e fé martirizzare Santa Refiituta con altri , 
leggendoli predo il Martirologio Romano (b). Apud So- 
ram Santi* Refiitut * , virginis y & martyris , qu* fub 
Aureliano Imperatore , & Agathio Proconfule fidei certa- 
mine [ufeepto , doemonum impetus , parentum blanfitias 
(P eorturum f avitiam fuperavit : demum curri aliis Chri - 
stianti, capite truncato , martirio decorata est. Il fuddet- 
to porporato ha fcritto, che il Fibreno, il quale fi no- 
mina da Cicerone (r) , fin d’ allora'-aveffe murato il no-; 
ine con chiamarli Camello , quafi carnartum per la car- 
neficina de’ raartirj; ma fu quello ha sbagliato, ficcome 
da noi fi è dimollrato nella deferiziono del Liri , e de- 
gl’ altri fiumi , che vi fi unifeono fin' al mare. Preffo U- 
* . ghet- 


ta] Mar/yrol. &om. Vl.KahJun.net* 

[b] I btd. , £c] Lib, Ih de leg. j : 
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ghe lo [«] fi leggono > Vefcovi Sorani, de quali fe n’è 
rinvenuta la memoria, e di quelli Sant’ Amafio nel du- 
genio ottantacinque , ed è il Vefcovato immediatamen- 
te (oggetto alla Santa Sede, quantunque, quando Capua 
s ergè in Arcivefcovatp , fi fulse fatto fuffraganeo , ma 
non ebbe luogo nell’ efecuzione. Sarebbe (ufficiente glo- 
ria a Sora di aver dato i natali al Cardinale Celare 
Barone (*) , Baroniut chiamato in latina favella’, eff-n- 
do fiato 1 ’ autore della fioria Ecchfialtica , ed agl’altri 
fcrittori egli è fiato il maeflro , ed hanno potuto fup- 
plire in qualche mancanza , colle fcritture pofteriormen- 
te rinvenute; e per edere fiato dotto, e di fanti colto- 
mi, di lui ha fcritto il Muratori (i), che nel concla- 
ve fi (limò degniflbmo del Triregno , ma cadde I’ ele- 
zione io petfona d» Leene XI. Altresì (oggetti Sorani 
fono fiati decoiati in dignità Ecclefiafiiche , tra i quali 
Fr. Bernardino, V elicevo di Rovello , Fr. Giacomo , 
Vefcovo di Vico Equenfe , ed Antonio Carrara , Vefco- 
vo di Fondi, ed Antonio Novello di Sora, e preflo il 
Corfignani (r) fi legge Brunone Deci de’ Minori Con- 
ventuali, Provinciale, e Predicatore. La Cua Cattedra- 
le è dedicata alla Beata Vergine , ed è uffiziara da 
ud Primicerio, ed è dignità, e da dodici Canonici, e 
vi fono due Collegiate , delle quali una (otto 1 ’ invo- 
cazione di Santa Reftituta ,e vi fi conferva il fuo San- 
to corpo, e fi è della medelima (atta menzione , e vien 

fer- 



[a] hai. Sacr. Tom. I. de Epi/c. Soft». Ravel. Fund. 

Equinf. 

[*] In una procura inferita nel Protocollo di No- 
tar Giambattifia Palombo fi legge Scipione Barone 
di Sora. 

[b] /Invai, di 1 tal. an. 160$. , 

[c] Reg. Marftc, Pert. n, lib. 5. cap. S-" 
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fervila da un Propoflo, e da nove Canonici ; e l’altra 
fono il titolo di San Bartolomeo, fervila parimente da 
un’Arciprete, e da cinque Canonici , e due altre Par- 
rocchie intitolate San Giovan Battila , e San Silveflro 
e le fue anime afcendono a Settemila dugento circa fot- 
to la cura delle riferite cinque Parrocchie . Vi era un 
Collegio de* Gefuiti , un convento de’ Conventuali , un 1 
altro di Cappuccini , ed un Monaftero di Monache, e 
sì comprendono al prefente nella fua Diocefi, per efifer- 
fi aumentate eoo alcune Terre di quelle del fuppreflfo 
Vefcovaio d’ Atina, oltre Sora, Arpino , Fontana , Ifo- 
la , Callelluccio , Brocco , Schiavi , Cafalvierì , Cafal 
Montariico, Gallmaro, Settefrati ,Picinifco , San Dona- 
to, Alvito , Vicalvi, Polla, Pefcofolido, Campii, Bai- ,* 
forano, Roccadivivo , Rendinara , Callronovo , Morino , 
Meta, Canillro , Psfcocanale , Ci vitella, Civitantiaa 5 
Morrea , San Vincenzo , e San Giovanni» . 

1 

S U B J A C O * 

Scaturifee 1 ' Amene fu gl* Appennini oeirantica Regio*' 
ne degl’ Equi , e vanta la (ua origine dal monte dl c 
Trevi , avendo fcritto Plinio (a) : Amo in Monte Tre • 
banorum ortus lacus tris (*) amoenifasc nobile t , qui nomen 
de dere Sublaqueo , de f ere in Ttherim . Quello fiume, bor- 
rendo, dopo alcune miglia si aumentapo le (ue acque 
per quelle, che furgóne ne* monti chiamati Sembri vini, 
e tra gl’ altri ha ferino Tacito ( b ) , jomefque aquarum 
Stmbruinis collibus deduHos urbi indui it , (y vicinum op- 
pi dum bublaqueum , per le acque, che Claudio fè con* 

dar- 

(a) msir. top, 12. ' 

(*) Anticamente invece fcrivevano pure tris 
(h) Annoi, Lib . XIV . Vté, Sequcjl, de 
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. darre in Roma , delle quali narra Svetonio (a) : Ciati - 
dia aqua gelido*, Ùtubercs fonte i, quorum alteri Cceruleo , al - 
ieri Curilo ,<2 Albudino nomen ejì,fimulqucrivum Attieni* 
novi lapideo opere in urbem perduxit , divifttque in plu- 
rimo r , C* ornati [fimo* Incus . Onde fi legge preffo i ferie- 
tori , Anio novus , (9 Anto vetus , ed anche Claudia a» 
'qua , e Frontino (£) ha ferino : Claudia concipttur via 
Sublacenfi ad miliarium XXXV III. ex fomibui duobus am - 
plijjimis , & speciofts . Le medèfime da Silio (f) fono 
fiate appellate fredde, e da Celfo (d ) /fredde , e falci- 
fere , avendo ferino : In gelidi* , mediratifque fontibus , 
quale i Ctitiliarum , Simbriviarumque funt , f aiutare ejl % 
La Città ivi lù di un colle edificata preffo i detti tre 
uniti laghi, uno vicino all’ altro , e prefe il nome Subla - 
qutum , e Sublacum pur chiamata, offendo quella fua de- 
nominazione comporta di due parole fub , e lacum , e 
non già dir fi deve efirteote fono il lago, bensì per ef- 
fcr limata fuperiore fui colle, ed il lago elide nella par- 
te inferiore . EJÌque fupevius , ha ferino Biondo Fla- 
vio da Forli (e), celfis in montibus Sublacum , usi Pii - 
lìtui appellar Sublaqurum nobile oppidum ciufdem , & ta- 
mcn prtfci nomimi tmminens . Non vi è nccertità per la 
medelima dedur la fua etimologia dal primiero linguag- 
gio di quei popoli, che l’edificarono, per elfer compo- 
rto il luo nome di due parole latine, e creder fi deve, 
che la medefima , dopoché i Romani in quella contra- 
da degl’Equi rovinarono , e bruciarono quarantuno Cit- 
tà , avendo ferino Livio (/), pleraque diruta , atque in - 
cen/a ; nomcnquc /Equorum prope ad intcrnccionem dele - 


rum , 



(a) in vit . Claudi eap . 70. 

(b) De Aquad. Uh* li»- {c) 

* \d) Lib . ir. cap. 5» <e) * Reg. IH. hai 

(f; Dee. 1 . lib. 9. cdp. 33» a 
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tum , ed i difperlì cittadini vi fì doverono di nuovo 
unire . Appello® , ficcome dai fcrittori fi rileva Subì a- 
queum , Sublacum , e nella Tavola Itineraria SubUtium 
fi legge , e Sublocete fis il cittadino chiamo® , e confinar 
doveva con Afile, Trevi, Capirolo , e colle piccole Città 
fogge tte ad Anagni, dalla quale è lungi venti miglia . Dopo 
foggiogati gl'Equi, la contrada fi comprefe nel nuovo Lazio, 
e la Città indi Iurta , contribuì nelle guerre a favor de’ 
Romani, e con e® anche contro i Cmaginefi, ed aven- 
do Lriito Silio ( a ) ; gelideque ri gantur Simbrivio , ha 
intefo con gl’ altri popoli di quella contrada nominare 
ancora i Sublacenfi predo le acque fìmbrivie abitanti ; 
ed un tal nome prete dai monti, dove fi formano i u- 
piccoli laghi . 

Ivi, e non molto lungi , e predo dette acque , 
Nerone edificò una villa , dove, effendovi andato per di* 
.venirli, mentre mangiava, cadde un fulmine, rovefeiò 
■ la tavola, e fi ruppero i piatti: Mam qub di/cumbentis 
.Meronis a pud Simbrovina /lagna, cui Sublaqucum nomea » 
ejl , iblee dapes , menfaqux disjefla trae {b) ; confermando- 
li parimenti da Frontino (c): Mi/Jo cairn flamine repe • 
li tx lacu , qui e fi fupra hjillam Meronianam Sub lacca- 
ftm , ubi limpidi flima e fi , juf/it . Tre ifcrizioni lì leg- 
gono predo Gruferò , ed una predo il Muratori, che fi 
appartengono a Subjaco , delle quali la prima lu eretta 
dai Senato, e popolo Romano per la refiaurazione della 
firada (d) . In quella Città fi portò lui principio San 
Bededetto , e vi fondò >1 primo Monafiero in fclita- 
xia grotta, tra monti, e rupi , e Domino® , e fi nomi- 

Tom. Il, D d na 


(a) Lib, Vili. (b) Tacìt, Annoi, lib. II. 14- 

(c) De jfquetdubl. 

(d) Crai. pag. CCIXXX/. DXX 1 I. LCCLVIIl. 
Murai. MUCXL. 
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uà Sacrofpeco ,e poi un’altro magnifico fe a’ i fabbrica- 
to anche fuori la Città circa mezzo miglio ; avendo 
ferino Paolo Diacono (a): Hit quoque diebus beatiffi • 
mut Bcncdilìus pater , C 7 primut in loco , qui Sublacut 
dicitur, qui ab urbe Roma XL. millibus pafluum abefì 
(y poftea in CaftYo Cofini , quod clarum appellatur , 0? 
migri* vitec meritis , Ò /fpostolicis virtunbus tffulftt - 
Divenne quindi un’ Abbadia Nullius , e fi affegoarono 
le terre per formare la fui Diocefi , e fi diminuirono 
quelle di Tivoli, di Aoagni, e di Palertrina . L'Abba- 
te Commendatario è il fommo Pontefice , e la fua Chie- 
fa Cattedrale , o fia Collegiata iofigne è dedicata a 
Sant’ Andrea A portolo , ed è fervila da venti Canonici, 
e tra quelli fi oumerano 1’ Arcidiacono , 1’ Arciprete, 
ed il Primicerio, e fono dignità, ed i due ultimi han- 
no la cura fpirituale della Parrocchia , eflendovi quat- 
tro Menfionarj , e quattro Coadjutori per i Parrochi , e 
1’ ammioirtraziooe tra i due fi è divifa.Vi è altra Chie- 
fa Parrocchiale fotto il titolo di Santa Maria della 
Valle fervila da un’ Arciprete , e le anime di quefta po- 
polazione afccndooo a circa qoattro mila, e cnquecen- 
to, ed oltre i due nominati Monafterj de’ Benedettini , 
vi erano ancora i Cappuccini , i Kiiormati , ed una 
cafa Religiofa de’ Miflìooarj . Si comprendono in quefta 
Badia Trevi, lenne, Ponza, Afile , Rojare , Ci vitella , 
Rocca San Stefano , Cantarano , Rocca Cantarano , e 
forfi altre Terre. 


SUCr 

/ _ », 

(a) De Cest. Rom. hb. 8. 
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SUCCUSANO URINATE. 

S* leggono preffo Plinio (4), tra gl’ altri popoli della 
prima Regione d' Italia , Front ani , Gabitti , Interamna • 
tet , Succufani. qui C? Lirinates ; ed Ortei io ( b ) ha ferir- 
lo : Plinius Interamnates Succu/anoi Lirinates vocat , ut 
ego lego , etf alia distinzione ( duci ex his populos 
facientibus ) in vulgatis codicibus prastet ; ed il Cella- 
rio (c) narra : Ad Lirim amnem Interamnam fuiffe , e- 
tiam cogncmen probat , Plinius adjungit feepe di 80 top; 
V. Interamnates Succafm't , qui & Lirinates vocantur , 
hoc est fub C a fino ad Lirim (iti . Certamente lotto Ca- 
lino efiileva , ed anche folto Interamna Lirinare preffo 
il Liri , e fot fi ebbe un tal nome , al dir del Cellario, 
per edere furta quella popolazione nel territorio Cali- 
nate in tempo della Latina favella , e fub Caftno lì 
diceva quella contrada di quella Città verfo mezzogior- 
no , e fi rileva pur da Livio (d ) , il quale narrando U 
marcia d’ Annibale per la via Latina, ha fcritto : Sub 
Cafinum biduo stativa babita , & pajftnt populationes 
faflee . Si legge piede Fefto(r): Suburanam , forfi Sue- 
cujanam , antea Succifanam per c appellabant en nomine 
regioni! r nam partem imam illam quoque tradunt fuiffe 
Sue cu [unum diflam Verrius aHttm ait y fe miratum ejje^cur 
non a nomine pagi Succufani , in quo milises extreeren- 
tur , ed ha foggi unto di pi ù : Suburam Verrius alio li- 
bro a pago Succufano diflam ait . Il Cluerio (J) narra , 

D d 2 ci» 

(a) Lib. III. eap. 5. (b) Thefaur. Geograpb. 

(c) Geogr. Lib. II. eap. p. de hai. 

(d) Dee. III. lib. XXVI. cap. 6 . 

(e) De yerb. fignif. 

(f) Itti. Anf. lib. 3, cap. 8. 
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citando Vairone (a) , che etdem regioni attributo Subii - 
ra , quod sub muro terreo Carinarum , Jnniui fcribtt ab 
eo s quod fuerit fub antiqua urbe , cui t est imonium Sotest 
ejfe , quod fubest ei loco , qui terreus murut vocatur * 
Sed ego a pago potius Succufano diftam- puto Sucufam • 
Nunc [cribitur per Urterà b, non c . Pagtts Succufanus , quod 
fuccurrit Corinti. Onde conchiude, Credibile est , Succu - 
fanum fuijfe Pagum circa hanc nostram Jnteramnam Li - 
rinatcmy a quo tribu$ denominata fuit . Senza dubbio , 
non ha che fare col Succufano , la Subura di Roma , 
ed è quella contrada fotto il Campidoglio , ora Rione 
de’ Monti , e vuol dire fub urbe , fìcchè fi rileva , 
che ogni luogo inferiore al fuperiore , fubura chiamar 
fi dovrebbe. Se Succufano non fi è detto da Succafmo , 
come fi è fcritto , creder fi può dalla Ina fituazione , 
perchè edificato fotto Interamna Lirioate , fiqcome 
dall’ illeflo corfo dell’ acque del fiume fi oflerva , bor- 
rendo da quella Cittk verfo oriente , ed indi verfo 
mezzogiorno, ed è in lontananza men di Cafino e 
nel territorio Interamnate Iurta pur può crederfi , elfendo 
il dubbio, fe quella popolazione Succufana da feftefia , 
ed indipendentemente fi governava, ovvero foggetta ad 
Interamna, ed amendu^, perchè Situate predo il Liri 1 , 
Rinio ha fcritto, lnteramnates , Succufani , qui. (y Liri - 
nata . • ■ •• 

Quella Cirtìt , o fia pago Succufano , al dir di 
Verrio , e del Cluerio , diede il nome ad una delle Tri- 
• bù di Roma, e confinava con Vefcia , con Teano, con 
Cafino , e con Interamna , e di certo creder fi deve , 
che folle fiata rovinata da Longobardi , quando foggiac- 
quero all' i Ile (fa rovina , Cafino , ed Aquino'; ma l’ulti- 
ma deflazione , quando i Saraceni fidarono il domici- 
lio nella foce del detto fiume coi mare , dove Gariglia- 

no 

(a) Lib. IV.. d* LL 
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no fi chiama. Preflo le fue rovine vi fi unirono quindi 
i difperfi , e fuperftiti abitanti con edificare fui princi- 
pio fui monte la rocca, e forfi ivi efifier vi doveva il 
Tempio dedicato alla Deità còl nome Evandro , per ef- 
fetti quindi di una tal popolazione le fabbriche appellate 
Rocca d’Evandro . La vicina felva ivi efiftente, fi appella 
Vanita, e ruderi di edifizj, fono accurato, che vi fono» 
e lungi dal Liri circa mezzo miglio } e due circa da 
Interamna, e piò di tre da Catino , ed a quello in li- 
nea da feteenrrione verfo mezzogiorno fituata , ma fot- 
to Interamna da occidente ad oriente. Quella fuddet- 
ta Terra efilìe nella Badia Rafinefe , e numera mille 
trecento cinque anime circa fiotto la cura fpirituale d’ 
un’ Arciprete, ed è la fua Parrocchia fotto il titolo di 
Santa Maria Maggiore. 


s 


S VESSA POMIZI A. 


Ono fiate antichilfirae Città, Sveffa Pometìa , Si >*/- 
fa Aurunca , e SvcJJula con nome prolungato , ed in 
tal guifa chiamate furono , per ditlinguerfi una dall’ al* 
tra , e tutte tre ne’ primieri tempi fi comprefero tra gl* 
Auruoci Aufonj , e tra gl’ Opici Ofci, eflfendo fiati po- 
poli di un’ illeffa gente;- onde , tra gl’ altri , ha scritto 
Cluerio (a): Unam , eamdemque fuijfe gentem , qu* va* 
riti nppellabatur nominibus , Aufonet , Aurunci , O pici ' , quo* 
rum hoc vocabulum po fimo iurta 4 Romanis € orreptum fuit 
in duas ftllabas Opfci , vel Obfci , ac tandem Ofci . Si 
legge prelfo Stefano Bizantino \b) . Syeffa^tugUrium quon- 
dam in Lycia , Sycffa ve tu! a qutedam , qu<t Latonam ho • 
f pitto eccepiti Edam Sycffa , urbs Terrenorum . Gentile 

Sy‘f- 

- (a) hai , Ant,lib. 3. r/ip. »p« 

(b) De verb. fignif* 
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Syt ffanus . Della medefmu fi è ferino , favoleggiando 
che tulle (lata figlia dì Ceo , nepaie di Titano , la qua- 
le con Giove generò .Apollo , e Diana , e mentre per la 
Licia conduceva detti due piccoli parti , effendofi av- 
vicinata ad un lago per bere , alcuni villani intorbida- 
rono 1* acqua , ed ella li cangiò in ranocchie . Abbia- 
mo, che la prima delle fuddette tre Città efifiè $ù di 
un rialto in una vada pianura , dove (corrono fiumi , 
e rivoli, ed. appena fi diftingue il corfo dell* acque , per 
edere più alto il mare , dove sboccano , ed a due lati 
la bagna, e vi fono altresì quelle, che rifiagnano , ed 
i laghi con ranocchie, ed il territorio è quafi- in gran 
parte felvato , ed appropriar fi può, a quanto fi è ferie- 
to di Latona., ed alludere parimeli alle parole di Vir- 
gilio ( 4 ) , nemorum Lntonia cufloi . Si legge preffo l’ i- 
fteflb poeta (£), che Anchife predille ad Enea fuo figlio, 
che vi farebbero fiate colonie , le quali prima furono 
tanti nomi di perfooe, e di effe nomina pur PomezfOj 
Inuvo , Boia , e Cora, e da alcuni fi è creduto , che 
dal fuddetto Pomerio , la riferita Svelta prefo aveffe 
l’aggionta denominazione Pomezia. Si è dimofirato nel 
Difcorfo Preliminare (c) , che Enotro s’ impadronì dell*' 
ìfole efifienti nel,feno Formiano , o fia A tutelano , ed 
in una di effe edificò Città 9 \ alla quale diede il nome 
Ponti* t e dedur fi deve la fua etimologia dal Greco 


In vicinanza, vi è il promontorio -Circejo , ed. altresì 
la nominata vafia efienftone di territorio paludofo , do- 



effendo dal mare circondata con 
. Dirimpetto alle medefitne , ed 


, . . * ve 


(a) JEne'td . 1 K. v. 405* * 

(b) JEnctd. Vi, v. 775. . 

(c) Pag. VIZI, e Je V . t 
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ve, al dir di Plinio (4) , di Strabono (£}, e dell’ Alicar* 
ruffe ole (r) gl’ Aurunci Aufonj vi abitavano , quando 
vi sbarcò il riferito Enotro , e molte Città fu le colli* 
ne predo i monti allora fi fabbricarono , e dir fi deve, 
che Svejfa vi eGfteva prima , e la fua etimologia de- 
ttar dobbiamo dal linguaggio Oriemale . Fedo ( d ) ha 
ferii to .* Pontino tribù s a Pontia urbe ditta, a qui % CF t 
palus quoque Pontina appettata eft juxta Tarracenam *% 
rilevandoli , che la tribù dalla Città di Ponza avelie 
preio il nome * e parimenti dalia medefima la detta 
palude creder fi può, che fi appellale Pontina , Pom- 
ptma, e Pomctina , e quefta poi potè dar a Svefla f 
aggiunto fopranome per didinguerfi, e fi chiamò Svejfa 
Pometta , e da Livio (r) -fi è appellata anche col fo- 
lo nome Pomctia , e dall* Aiicarnafsenfe (/) , Svejfa 
Pcmetiana , e da Prifciano (g) il cittadino Pomerinus , 
e prèiso Catone (A) fi ha Pometinus populus , ed il fuo 
fenile territorio iiè ferino Pomptinus Campus , e Pom- 
pi inus ager • 

Narra Aurelio Vittore (g), che Latino Silvio, re <T 
Alba Longa , vi avefse dedotta colonia -, e dovè fot- 
tomettetla, ed efsendo vero , potrebbe puf dirfi , per 
alludere a Virgilio, che il capo delia medefima appel- 
lato fi fufse •Pomezio , per cui quindi SvrJJa Pomc- 
tia chiamoffi ; e nè par verisimiie , poiché i fuoi abi- 
tanti y e quei della contrada , fui principio furono Au- 


(a) Lib. III. cap. 5. 

(b) Lib . V, (c) Rer. Ani, Rom, lib . f. 

(d) De verb. fignf, (e) Dee. 1, lib, 2 . cap, lo} 

(f) Rer. rfnt. Rom . lib 4. 

(g) Lib. IV. e 7. (h) Lib, ILOrig , 

(i) Autt. Ong . Genti Rom . 
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ranci, come 0 è ferino, quindi Enotri, e poi VolfJ , 
e cog quello nome continuarono a dilìinguerfi , e non 
Latini fi difsero , com’ ofservaremo . Di fatti ha ferita 
IO Livio (a) , che Tarquioio Superbo , re di Roma , 
fufse flato il primo ad intimar ia guerra a’ Volici : ir 
primus Volfcii bcllum in ducentos ampliai poff fuam irta, 
tftn annoi movie , e colla forza preie Svelta Pomezia 
Svtjfamque Pometìam ex hit vi copie , e dii bottino 
vendato, pei quale fe ne ricevè quaranta talenti , confi* 
fìenti in argento, ed oro, che fanno circa quaranta mila 
ducati Veneti , determinò edificare un gran Tempio a 
Giove: Ubi cut » , -dittendiea pruda XL talenta argenti , 
tttnque rccepijjet j concepii animo eam amplitudine m fu- 
Vis templi , qua dtgna deutn , bommumque rege , quee 
Romano imperio , qua ipfius etiam loci majefìate e (jet . 
Cape tv am j veruni am in ndtficationcm ejus templi fepofuit , 
ed una tal lemma appena fu (ufficiente per le fonda- 
menta .• hacjne Ponici irne tnanubiee , quet perducendo ad 
culmtn operi de (linai et erant , vix in fundamema / appi - 
ditavere. L Ajicamafscnfe ha fcritto , narrando quella 
guerra , che Tarquiniut contea Pomentinos duxtr extree- 
tutti , qui Svejjam ineolebant , omnium finitimorum fio- 
I ttntijffimt , C? ob nimiam feltcilatem omnibus mole fi i gru- 

ves nufìtmabantur , rilevandoli , che avvenne quella guer- 
ra per le rapine , e latrooecci , che facevano, ed elj'B* 
doft mandati ad elfi i medi, acciò reflituilser® „ teme- 
rariamente rifpofero, facendo fapere , che armati dava- 
no afpettaodogli , e foggiunge l’ illefso Storico , che ta 
loro Gitili era popolata , grande , e ricca : Hxc enim 
amb'ttus magnitudine , ut colanomi» muli itudme , prdte- 
rea gloria , O* opibut longe cateris an fece liete viéebatur , 
j&* crat tamquam tilius gtntis caput , qonfarmaùdofi da 

• . Sira* 

. ■«- . 

(t) Dee. 1 . lib. I. cap. 99. 31. 
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Strabone («) , avendola chiamata Metropoli: Vol/corum 
metropoliti SveJJam in potefìatem redegit - Dovè in tal 
tempo mandarvi colonia , com’ ofservaremo , ed allora 
Tarquinio prolungò il Lazio fin' a Circejo, e prima di 
giungervi, efirteva Svelsi Pomezia, la quale venne fin 
d’allora tra le Città Latine ad annoverarli, e non già 
in tempo di Latino. Scrive Livio ( b ) , che in tem- 
po de’ConfoIi fi fufse ribellata con Cora , cd amendue 
unire fi falserò con gl’Aurunci: Eodem anno dux co- 
lonia Latina, Pomeri n , (5" Cora ad Auruncos dtficiunt , 
alle quali da Roma fu intimata la guerra, e le ofiilità 
cominciarono: Cum Auruncis bellum inirum . Si venne 
alle mani, e fi difperfe il grand’ efercito de’nimici, ed 
il furore Piacerebbe contro Pomezia, efsendosi continuata* 
la rtrage fin dopo combattuto, e furono più i morti, 
che i prigionieri , e foggiacquero alla morte parimenti 
i trecento ortaggi, che confcgnaii avevano. Sul princi- 
pio fu la Città afsalira per prenderla colla forza, e colle 
macchine militari ; ma per efser crefciuto agl’ Àurunci 
uno (degno maggiore, per aver erti ammazzati gl’ ortag- 
gi , armati col fuoco , e col ferro , incendiarono le ri- 
ferite macchine , e molti nemici ferirono , ed ammaz- 
zarono, ed uno de’ConfoIi , pur ferito mortalmente , 
cadde da cavallo , e per poco tempo doverono ritirarli 
per medicarei feriti , e rinforzato quindi l' efercito, e ri- 
llabilite , ed accrefciute le macchine , fi conduffe l’efer* 
cito di nuovo io Pomezia. Allora s’avvilirono i Pome- 
tini, vedendoli aliatiti , e fi diedero ; ed i principali 
Aurunci da per tutto furono colle feure decapitati , ed 
i coloni venderono, e la Città ftnantellata rimale , ed i 
Confoli Virginio, e CatDo, ritornati in Roma, trionfarono . 

Tomo II, E e Si 

t' . « , — . . n 

(a) Rer. Atti. Rom. Uh. 4 . (b) Lib. P. ■ 

(c) Dee, 1. libi li, cep. ior > . 
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Si preparavano i Volici di dar ijoW a’ Latini per far 
la guerra contro i Romani , per cui quelli vollero pro- 
venire con far marciare le legioni nel territorio Volfco* 
e per tale forma Don temevano di eflfer puniti , poi- 
ché era fiato un meditato ajuto da darfi , e ooo efegui* 
lo ; e Fure dimenticatili di efier guerrieri , invece di 
prender le armi , rifoìverono per loro quiete , dr confe- 
gnare trecento figli delle principali famiglie di Cora f 
e di Fomezia per ortaggi , ed allora lene’ aver combat- 
tuto, fi ritirarono le legioni, rilevandoli, che già ave- 
vano rifoluro di ajurare i Latini , e che Pomezia fi era 
ri {labilità dei danni ricevuti per la narrata guerra . Di 
poi, per elfeifi continuate Te oftilit'a tra Rooiaoi , e Vol- 
ici , quelli dai primi furooo battuti , e doverono per 
falvarG, ritirare io Svefla Poraem, dove le legioni dì 
Roma accorfero, a tra pochi giorni la Città fu prefa , 
e taccheggiata , e dopoché la truppa, alquanto ripofo eb- 
be pefo, nella medefima il confolo rittrofli (*J.Ne r tem- 
pi fuffegueoti da veruao fcritrore di quella Città fi fi 
menzione, e creder fi deve, che a poco a poco dimi- 
nuita G fufle la fu? popolazione , e ooo più ebbe i Tuoi 
tre diflinti ordini, Decurroruie, Equertre.» e Popolare % 
q per la poca geate aveffe fatto corpo colla vieiaa Sea- 
jje; e delia medefima fufle divenuta un Vico. Vi per* 
Bftè però il popolo per la coltivazione del vado, e fer 
tile territorio, e già fi legge , che Roma io tempo di 
careftia da ivi fi provvedeva di grano , e premura fi 
aveva di aumentarvi i colooi , leggendofi preffo Li- 
vio ( b ) : De egro Pomptino »b L ■ Stein io tribuno plebis 
stìt tm ad frequtntiortm jam populum , ntobtlieremque ad 

cu* 

■ • * ■ - • ■ • 

« / 

• » * 

(a) Liv. dee. I. lib. tu cap. II. 14. bilicar». Rer. 
Ani. Rom. lib. 6. 

00 Dee. 1. lib, 6, cap, 3. 1 3, 
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cupìditatem agri , quam fuerat , cd altresì : Ad quam mi- 
listano , quo paratiar plebeo effe* , quinqueviros Pompsi - 
»o ogro dividendo crcavcrunt ’ e dal Triumviro Marco 
Antonio, per Lucio fuo fratello, fi ordinò, che alla ple- 
be fi djvidelfero quelli campi («). Molto del territorio 
era paludofo , e par , che Celare f avelfe dilfeccato , al 
dir di Orazio (b); ma intende* fi deve in qualche par- 
te , e per la grande Ipefa , e per Io fpeffo bonifico , 
che fi richiedeva, e oon fatto per le guerre civili , è 
per le contefe in tempo del Triumvirato , Ipopolò in 
tutto, e fi refe l’aria più pefiifera per la palude fenz' 
abitatori, leggeodofi prelfo i Scrittori atra palut e Si- 
lio (r) ha ferino , peftifcra Pontini uligine campi . 

E’ fiata Svetta Pomezia , al dir di Plinio (rf),un* 
nobile Città , rilevandofi il fuo cumerofo popolo, e 
ricchezze, da quanto li è fcritto , ed è probabile, che 
della medeCma fia fiata originaria la famiglia di Ca* 
jo Pontiniò, che li nomina da Dione (r) , e da Cice- 
rone (f), il quale ha lodaro Cajo Pontinio per valoro- 
fiflimo , ed amantifiimo della Republica. Dall' Itinera- 
rio li rileva , che lungi da Roma efifteva circa cinquan- 
ta miglia , e dal Gerofolimitano cinquanta tre , e con- 
finò con Ford Appio, con Tra ponzio , Capcna, e Sez- 
ze, ed il fuo fuo, fi vuole, dov'è la pefchiera , che fi 
appartiene aUa Cattedrale della fuddetta ultima Città, 
effendo il fuo territorio in parte inculto , e le divelle 
diffeccazioni fatte fi leggono preffo Monfignor Bologni- 
/T , ■ s" . E C 2 : ' 01 * 

r- --.(vO ; 


■ (a) Dio CafJ. Uh. XLV. . 

(b) De Art. Potf. 

(c) Lib. Vili. (d) Lib. ìli. cap. 5. 

(e) Lib. XXXVIf. (f) In Catti. Orau itt. i. 6. 
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ni (4) , e da noi in una differtazione ftorìca fu gl’Abo- 
rigeni, di vexfi dagl’ Enotri , fi fono accennate. 

SULMONA. 

legge predo Ovidio (b) * 

Nu/us erat Solymus Phrjrgìa coma urna ah Ida 

A quo Sulmonis m cerna nomea habent 
c da Silio (r) anche perfona con tal nome appellata , 
fi è ferino, che edificata avelie Sulmona ne’Peligni . Con 
quest’ ideila denominazione esilleva Città nella palude 
Pontina, quando per lo sbarco d’ Enea nel linorate di 
Lauremo , avvenne la guerra tra i Trojani Laurentini, 
e Rutuli, e v’intervennero i Sulmonesi , avendo feris- 
co Virgilio ( d ) , 

Quituor hit inveita tandem , quos educai Ufeus . 
ed altresi , 

» . hafìa volane noiìls deverberat umbra 1» 

Et venie adverft in tergum Sulmonis . . . . 

11 riferito poeta ad imitazione di Omero , il quale 
dai fiumi, e dai luoghi prendè i nomi, anch'egli volle far 
l’iltelfo con nominare l'Ufente, che ivi vicino comincia 
a icorrere, ed il cittadino Sulmone ha appellato perta Città, 
che si è nominata . Qualora la venuta d' Enea in Italia 
fra un fogno, come da alcuni fi prerende, ed è t’iiiefiTo 
di non credere la ftoria , per efferli ferino 1’ arrivo del 
deto Comandante Trojano da tutti gl' antichi fiorici , 
e poeti, ed ellendo ciò vero, e fe fi vuole , che Virgi- 
lio, Ovidio, Silio, di fopra nominati, abbiano finti ta- 
li uomini col nome Solino per rinvenire 1 ’ etimo- 
logia di quella Città Sulmona , ricorrer fi deve all* 

r— t ao-, 

(a) Memor. Palai. Pontili. 

(b) Lib. IV. E a fi. (c) li h. 7 X. 

(d) JEncid. IX. y. 412. X. v. 317. . 
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antico linguaggio degl’ Aborigeni , e dedurla dal Celti co, 
ed Ofco sul , e vai’ abitazione , e tnon produzione di 
contrada, paefe, montagna con acque, e già quella fui 
monte efifteva nella palude Pontina in luogo pantano* 
fo, e vi fcaturifcono anche acque fulfuree , e pozzolea- 
ti; onde fu fila io malfano luogo , da evitarli nell' e- 
dificarfi Città , «vendo ferino Vttruvio {a) : Deinde fi *• 
vitabitur pa ufìrts vicinità! ; rum ettim auree maturine 
cu*» fole oriente ad opptdum perveniente , <3* Hs or te 
ne buia adjungtutur , fpiritufque befìiarum palufìrium Vt- 
nenatos rum ncbttla mixfos inhabitatorum corpora flatus 
f par geni , tfficitnt lecum peftilcntem , Aborigeni forooo i 
fuoi primi abitatori, e poi Volici ft differo, tirandoli la 
linea da Termina per Piperoo, Veleni, ed Anzio, avendo 
fcriito Prifciano (b ) , citando Catone; Agrum , quem Voi - 
Jci babuerunt tampeflrem , plerus Abonginum fuit. Sulmo 
dunque la Città appellosfi, e SulmouenJit W Cittadino, « 
confinar dovè allora con Sezze , con Norma , e co* 
Sveflà Pomezia, e gl’ Aborigeni di quella contrada furo* 
no gl’ Aurunci, o fiano gl’Aufoni fui principio, e poi Vol- 
fei, e quando Tarqumio Superbo conquifiò detta Svef* 
fa Pomezia, tra le Città Latine dovèSulmona compren- 
de! fi , per aver prolungato il Lazio fio’ a Circejo . Con- 
tribui quindi per le guerre co’ Latini a favor de’ Roma- 
ni , ed in tempo delle discordie civili fu rovinata , e 
creder fi deve, quando la vicina Norma foggiacque a 
rovina, ed incendio colla morte de’ fuoi cittadini per 
le gare tra Mario , e Siila , leggendoli preffo Freinfe* 
mio (t) : Sulmo quoque Latti verut, <3* clarum oppidum 
priufquam tupugnatum tfjti , damnctwnque , ciiruique juf- 
fum , rum al ih ejufdcm regi orni oppidii , ab illis tempo * 
ribus effe defiit ; e dovè reftaurarfi , poiché da Pii-, 
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nio («) fi i lentia ira le celebri Citili del Lazio, ed 
^fuoi cittadini a Tua tempo con erano efiimi + nume-' 
randoglj tra quei, che (oliti erano di prenderf» la car- 
ne lui monte Albano. Si legge prefia Strabono (b) : A»- 
fchdne Privernutn */!,(? Cora y (T Syes , C T puft/Ja qua- 
*** profeto" y . V clieraque + (2 Alatrium . Aveva gii 
C S*A nominata Setta , e per non e (fervi fiata Cit- 

t|^al nome Syes, nè leggerli fi può Svelfa, la quale non 
cu (leva, e da piu fecoli prima era fiata rovinata, credei 
MI. doverli leggere Salmo , efifiente ira Piperno , e Co- 
ra, efleodo fiato errore del • traduttore , e nella tradu- 
zione di Bafilea del mille cinquecento ventitré molti fe 
oe leggono , come Actunum per Aqmnam , Set ano per 
V e fatano , Epiola per A piala , ed* altri» 

’* DfijlO difirmta > i fuperfiiti cittadini vi doverono 
W poco numero* rimanere, ovvero altri pofteriormente 
vi fi portatono ad abitare ; nè può difficulfarfi , che ir* 
filile fiata Salmo , confermandoli parimenti dalie ifcri- 
zmni ivi rinvenute , che fi rapportano dal Gruferò (A 
e dal Muratoti (d), Il Condatori (r), narrando le Ter- 
Diocefi di Terracina, ha rapportate a fuo- pia- 
cimento 1 etimologie delie medefime , e della fuddetta 
ha fcritto : Di fi uni volane , quafi fervo moneta , per ap- 
pellarli ora Sermcneta , W quia fuerit ìncus ubi ferva • 
rane thefauros fuos nonnulli civcs Sorcini exules » volen-^ 
dolche quelli redificaffero , e meglio avrebbe fcritto da 
uomo chiamato Sulmoneo , effendovi fiato con tal no- 
«8 il figlio di Eolo (/)} ma poi foggiunge la verità/ 


(i) Ut. Ut. Clip. 5. , ((,) Li*. 

(c) P“g- CCCXXXIV, CCCXXXIX. 

(<l) P«g. XXV, 

(e) H’ft- Ttrtuin. Ut. IR c »p. a. ‘ " . ' 
(0 Virgil. JEntid, VI. v. $8. -- ‘ • ! I 
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Hoc oppidum c vefìigiis Swmonis inter antiqui Latti finti 
reren fitte furrcxiffe . (Jnde reflua Sulmonetai » dici mah 
leni. Vanta Sermofleta, ficcome dall’ Ughello (<i),di a- 
vcr dato i natali a due Cardinali , Errico , e Niccolò 
Gaetani della famiglia Gaetani d’ Anagoi , nati in que- 
llo loro feudo , ed altresì a Giordano Canonico della 
fua Collegiata , e da Docibile Arciprete , Vefcovi di 
Venafro, ed a un Giovanni da Sermoneta, Vefcovo Ju- 
ventamento . La fua Chiefa Collegiata è dedicata alla 
beata Vergine Maria, ed è fervila da un’ Arciprete, e 
da docici Canonici , e vi fono due altre Parrocchie , a 
le anime ascendono a circa due mila, e vi erano» Cap- 
puccini , i Riformati, i Conventuali , ed una cafa Re- 
iigicfa de’ fiernabiri • 


Hi 


T £ L L £ N fi; 




Anno ibagliaro il Celiano ($), ed il Cluerio (e), 1 
per avere ferino il primo.* Prope Oftiam , Ficana, Tel-^ 
lene, & Pelli criniti fuifje. Feflus aktem in Pia li a Sattaf 
tu Labeone : Lotum putti , Labe» diti , ubi futrit F icona 
via Ojiicnfi , ad lapidato undecimunt , e predo il fecon- 
do fi legge { Supra Lavinium , Lourentumque , C? Olìiaia, 
T cilene , (7 F itana • quandoché le due prime Ficana , 
e Molitorio , fi è narrato, dov’ elìdevano , ed arnhe ivi 
fù Tellene , com offervaremo • Fù , ed d lungi Roma» 
da Od’ a miglia Tedici , ficcome dagl’ Itinerari, ed in* 
quella flrada, di nome Ollicnfe , fu la drirta feor* 
ie viciniamo il Tevere, e nella finillra formando un* 


an- 


CO htl- Saet. Tom. II. it Epi/c. Pipem. (f Ve- 
ntft. 

(b\ Grog*. Lib. II. tap. 9 . it Itul. 

(c) hai. Ani. lab. Ili* tip. 4. 
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aogufio fpazio di terra , efiflev ano i territorj di Laurea* 
to , di Ardea , dì Cadrò Iquvo, e di Bovilla , tramez-> 
zaodo la via io mezzo il campo Soìooio , avendo feriti 
Fedo : Pontoni efl in agro Solonio , via Oflienft , nd 
duodccimum lapidea diverticulum (*) a militarlo ottavo. Stra- 
bene ( a ) narra, che ne primi tempi il regno di Laurea- 
to giungeva fin’ a Roma;, Adventantem deinde Latinum 
regem Aboriginum , qui rune loca ì ubi mine Roma efl //»• 
colebanr» Dunque non. poteva efiftervi Tellene , nè pur 
dopo edificata Roma, perchè l' ifteflb geografo narra 
che queda ne’ primi tempi in cinque, ed in fei miglia 
diftendeva il fuo territorio , e fin* ad Odia veniva a? 
formarfi una linea anguda di terra pel Tevere , e per 
i confini delle fucfdette Città ; e rifletter fi deve , che 
cella pace tra i Tofcani, e Latioi , ultimata col re 
Mezenzio , il Tevere rimale per comune confine, ed il 
re Anco Marcio, avendo vinti i Vejenti , diflefe il dof 
minio Romano, al dir di Livio (£)$ e di altri , e fin*, 
alla foce del Tevere, dov’ edificò Odia, e vi fece ieSa-i 
line: Silva Mafia Vcjcntibui adempia i & in ore Tibe •» 
r/r Oflia urbs condita : Salina circa fatta . Onde fi ri le-* 
va, che il territorio Romano fi didéndeva fin’ ad Odia, 
altrimenti non vi avrebbe fabbricata queda Città ,* 
fatte le Salìne,nè una tale via, per aprirli il commer- 
cio marittimo per Roma , Ti farebbe formati. Riflette^ 
parimenti fi può, per leggerfi predo Fedo (c) : Putii A 
faxa effe ad portum , qui fit fecondi* m Tibet im , alt pa0 
bius Pittar , quem locum , putaf Labco dici , ubi furdrtt 
Picena , via Oflienft ad lapidem un decimimi , e che tra 

la 


* (a) De verb . fignif, /."• , • y * " 

(*) Forfi divertirlo , ' . . 

(ò)- Liu. V. (c) Dee» f, lib . i, cap, ti : 
(d) De verb . figntf. ' . _ ~ ; . . . . 
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la foce del Tevere, e Roma nell’ undecimo miglio del- 
la via Odiente vi fotte dato il porto , compodo di pie- 
tre in fito curvo per ficurezza delle fcafe, che condu- 
cevano le robe tolte dalle navi, al dir di Strabone (0), 
qualora giunger non (ì poteva in Roma, ovvero fé pio- 
veva , e le acque del fiume crefcevano , fi salvavano 
dal rifchio di perdersi, e creder fi deve , che Putita fa* 
ma fi chiamava un tal porto , formato eoo fafiì, come 
la lettera o. rivoltata all’ acque del fiume, e prima do- 
ve v’ avere il s pome Ficaoa e dovè prendere la de- 
nominazione dalle piaote de’ fichi, che vi erano , ed an- 
che in Roma fu rinomata la contrada del Fico Ru. 
minale, prefa da un tal’ albore, onde di certo può dir- 
li , che in tale contrada non elìdevano le tre riferite 
Città, come fi è creduto dal Cellario , e dal Cluerio , 
bensì nella finifira dell’ Aniene , prima di sboccare nel 
fevere, e pretto i monti Cornicoii tra Tivoli , e Pa- 
lefirina . Quella verità maggiormente fi rileva dall’ A» 
licarnaflenfe [b) , avendo fcritto : Semel hi quibusdam 
k olititi agri locis potiti fune , tutius jam & reliqui Abo* 
rigirici 9 agrorum inopa^fuos qutfque victnos aggrefft fune 
Urbcfque condtdcrunf , cum alias , tum eas , qua ad hane 
ufque xtatem incoi un tur , Antemnas , Tellentm , Fieni • 
neam fitam prope monta , qui Corniculi vocamut -, • (JT 
Ttbur . Sicché non può di fficul tarli , che pretto i mon- 
ti Cornicoii elìdette , ed ebbe il luo principio , quando 
da Saturno fi unì ivi la difperfa , e rozza gente, o dagl’ 
Aborigeni di Rieti lenza meno io tempo, che difcaccia- 
rono i Siedi, e della loro contrada s impadronirono, 
e perché un tal nome fe le diede, è difficile a faperfi , 
e dedur fi deve i’ etimologia dal linguaggio Oi iemale , 

Tomo 11 , F f e dal- 

(a) Lib. . V. / * . 

(b) Rcr, Ant, Rom, Lib, I, 
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e dalla parola tdle , e vai agnus , eflendo un luogo di 
buoni pafcoli per gregi ,e fin’ al prefenre i pallori dai moni- 
ti fupcriori ,-e più denrro gl’ Appennini fin dalle vicinanze 
dell’ Aquila , nell’ inverno vi conducono le pecore per pa- 
fcolare . Tellene certamente fi è chiamata nel numerò 
fingolare , e da Strabone (*) nel plurale T elleno fi ò 
feri tra , ed il cittadino Tdl'tnus, e da- Plinio (b) fi è 
nominata tra le nobili Città del Lazio ;Fuere in Lario 
tiara oppida Politorium , Tellcne, ed altresì fi legge pref- 
fo Livio (c) , che il re Anco Marcio avefle intimata 
la guerra alle Città degl’ antichi Latini , tra le quali 
fi comprefe Tellene , e fecondo il loro rito, il feciale, 
in intimarla , pronunciò la folita formola: Oh eam rem. 
tgo , populufque Rom. populis prifeorum Latinorum , ho - 
minibu/que prifeis La finis bdlum indico , facioque . Si 
iocominciarona le ofiilita , e prima fu prefa Policorio, 
iodi Tellene, e poi Ficana , ed i loro cittadini 1 furono 
rrafportati in Roma, e popolarono il colle A ventino z 
PiofeRui Politorium , urbcm Latinorum vi cepit . ... 
Aventinum novt moltitudini datano , additi eodem ha- 
ìtd ita multo pofl Tellcnit , Ficanaquc captis novi cives ì 
ma pretto 1’ Alicarnaffenfe (d) *fi legge, che fia fiata un* 
infigtie Città de’ Latini, e che in battaglia fuflero fta- ; 
ti vinti i fuoi cittadini, e quando fi aliali la Città , 
fi diedero da loro fleflì,ed i prigionieri -non furono pri* 
vati delle lore robe, ma condotti in Roma, e fi adeguò* 
loro il luogo, dove fabbricar potevano le abitazioni v 
Fu efiliato da Roma il re Tarquinio Superbo , e per 
ricuperare il regno , follevò trenta popoli Latini, tra i 
quali fi comprefero i Teliini , ed eflendo fiati vinti in 
- " una 

(a) Lib. V. (b) 'Libi III . cap . s- 

(c) Dee. I. lib. i. cap. 13. 

(d) Rer . Ant . Rom , lib . 3/ 
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una battaglia, perdè ogni fperanza di riacqui fìarlo (a). 
Da quanto fi è ferino, ed al dir di Livio, e dell’ A- 
licarnaffcnfe , Tellene non efifteva con Ficana nella via 
Oftienfe , bensì tra quella , Apiola , Politorio, e MeduL 
lia preflo i monti Cornicoli , ed il fuo Cito farebbe, 
dov’ efifte Guadagnoli in Diocefi di Tivoli , e numera 
anime ducento circa. Di detta antica Città rè pur le 
veftiggie fi enervano, e forfi fu rovinata io tempo del- 
le guerre civili , o in tempo de’ Goti , per eflere Ha- 
ta parimenti Roma danneggiata. 

TERRACINA. 

N -. . • • * 

Eli* erudita e dotta lettera del Signor D. Frati- 
cefcantooio Notar janni , che fi legge ne’ Giornali di Na- 
poli (£), fi .offerva con chiarezza dimoftrato , che Ter- 
racina. luffe fiata l’ antica Città di Lamo , e noo già For- 
mia , come da fcrittori fi è creduto ; e coll’ iipezio- 
ne oculare maggiormente fi rileva una tal verità , per 
effere il fito, come da Omero (r) fi è fcritto .la tal 
tempo i fuoi abitanti erano Aufonj , o fìano Aurun- 
ci {d) Lefirigoni, ficcome fi legge preffo Plinio (e) , e Stra- 
bene (/); e 1’ Alicarnaffenfe (g) ha fcritto, che , geni 
bellico fu erat , (7 corporis magnitudine , (7 robot e , (7 
truci oris a/ptBu feri totem maxime formidabilem prdtfe * 
ferebat , cibandosi pur di carne umana . Quando vi 
sbarcò Enotro (A), parimenti un tal nome ritenevano, 


(a) ìi. lib. 5 . 

(b) Voi. XCVll. 15* Aprii, an. 1798. p. 45. 

(c) Odijf. Lib . X. (d) Lib. Jdl. cap. 5. 

(e) Lib. V. (f) Rer. A ne. Rom. Ho. 1 . 

(g) ld. ih. t ved. difeotf. Prclim . p. 7. (7 ftq. 

(h) Lib. IX. . . , , . 


I 
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rilevandoli dall 1 ilielTo borico cOcnotrut verte ctiéi ma/ore 
exercitus parte ad alium ftnum appulit ab Occidente Ita* 
lice latta alluemem , qui tutte Auf orniti ab ■ accolti Aufo- 
ftibut dieebatur , Io quello tempo , rn cui vi pervenne 
JEnotro, o Ivi. non più efiftevà'' la nominata Città di 

. Lamo, perché abbandonata forft ,* o rovinata , ovvero 
-nel rinnovarli , fe le diede il nome di quella efiflente 
nella Boezia, Provincia J della ' Grecia , della quale ha 
ferino Strabooe (a) a) dir del fuo interprete , Trachm 
Boetiee civitas y ed ora fi vuole , che fta Srratmdipa * fe !t 
medefimo Geografo (b) narrando quella d* Italia , ha 
scrìtto, per eflerfi '-aggiunta la terminazione latina a : 
Ter rad no e fi , ante a Trachino , idei f a/pera votata 
da Plutarco (e) li è chiamata Tarrachin , e da Dioni- 
fio (d) y e da Zonara (e) T arrachina y e da Stefano Bi- 
zantino (f) fi ha: Tarratbinc, urbe Italia * Phlegon O- 
limpiade prima , & oftagefma notar . Gentile T arra chi- 
nus , e dai fcrwtori Latini Tarraeina nel numero del 
i»eno y e nel numero di più Terracini da Livio (g) , 
e da Tolomeo (A), e da dofti*fi feri Ve Tarracina ì ed è 
il fu© vero nome, e non T erraci» a , coree al prefente fi 
chiama. Colla denominazione Annue parimenti fi è ap- 
pellata, ed una tal parola fi vuole, che fia Volfca, li- 
gnificando l’afprezza del luogo, e decollami, ma ere* 
der piuitofio fi deve , che un tal nome prefo avelie dal 
rinomato Tempio dedicato a Giove Anxure , o fia fao- 

ciuU 

% 


(a) Lib, IX < (b) Lib. ?- 

(c) In vit. C. Mar . & Jul, C*f- 

(d) Ant. Rem. Lib . LXV.* (e) Lib . II. 

(f) >De urb . (g) Dee, I. lib, 6, eap, 33. 

(b) Geograb. lib, 3. cap, 1, I tal* ftt . 
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ciullo, ed altro non fi legge pretto Verrio Fiacco , e 
Fello (a) : Anxur , qux nurtc Terracina dicitur Voi f ex 
gen/is , ficut ah Entnus , Vulfcus perdidit Anxur , e Pli- 
nio [b) ha ferino; dein flumen Ufcnsyfupra quodTer- 
raduti oppidum , lingua Volfcorum Anxur dittum , e Pli- 
nio ( h ) ha ferino; dein flumen Ufens y /upra quod Ter- 
ranno oppidum y lingua „ Volfcorum Anxur ,* e pel 
verso per lo piò da poeti fi è chiamata Anxur . Hà 
ferino Ariftotele (c) , che quei della colonia .condotta 
da Enotro, pallori fi furono, ed Italo, di lui figlio , 
«vette loro infegnata l’agricoltura: tìunc autem Italum 
tradunt , Oenotros , cum paftores forent , reddidiffe 1 agri- 
coiai y e Tncquiftato territorio di Terracina, che fi com- 
prende nella valla palude Pontina, ferve anch’al prefen- 
te per la paflura per l’abbondanza de’pafcoli, per Tac- 
que, e pel clima dolce, ettendovi vicino il mare, e 
.dallo fcirocco dominata, e dai moDti vien riparata dai 
venti fettentrionali • .V 

Furono dunque Aufonj,o fiano Aurunci i primie- 
ri abitanti di Terracina , e poi Enotri , e quando sbar- 
cò Enea nel littorale di Laorento , ed avvenne allora 
la guerra tra i Trojani , e Laurentini contro i Rutuli, 
Terracina fi apparteneva a’- Volici , e f etimologia di 
quello nome di certo non fi è ferina, e foltanto pretto 
Catone (d) fi legge: Volo/ci yquos vocamus Voi/cos y qui- 
bus metropoli s fuit Anxur , nunc Terracina , e per Me- 
tropoli intender fi deve la principale di alcune confi- 
nanti, come l’ebbero Anzio, Anagni , e Fregelli , e 
par, che Terracina abbia feopre confervaa la preroga- 
tiva di ettere fiata una Città' ragguardevole fin dalla 

>fua 

[a] De verb. ftgn . 

(b) Lib. cap. 5. (c) Lib. 7. Polii, cap. 1 o. 

(d) Lib . Orig. 
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fua origine in tempo degl'Aurunci Lefìrigonì, ed anche 
in tempo degl’Enotri, e parimenti, quando tra Volici 
fi comprefe. Dopo Morgete , i TerracineG , e loro con* 
fioanti, doverono collegarfi con gl’Opici Ofci , e furo- 
no un ifleffa gente, ed a quest’ ultima parola aggiunfe- 
ro la lettera V fui principio, e fi differo Volfcì , e F 
ìfleffo Tappiamo di certo, che avvenne a' Fregellani (*). 
Efifìè prima la Città fui principio fui monte, ov’ al pre- 
fente fi offervano le Tue antiche ruine, e perla fua fituazio- 
ne, prima appellofli TV<irAÌM,comefiè fcritto, cioè afpra 
vocitele preffo Silio ( b ) fi legge, fcupuloft veri iris Anxur , e 
prejjo Orazio (c) , Anxur impofuum Saxis , e Lucano (et) 
preecipites Anxuris arces , e predo (e) Marziale fupcrbus 
Anxur , e Stazio (/) , Arces fuperb * Anxur is , cioè e- 
dita, perchè fui monte fituata ; e di fua natura fortifica- 
ta . Livio (g) narra, quaodo fu prefa, imminentem urbi 
collem cepijfent ex loco al fiore , per effervi nella parte 
settentriooale una fommità più alta, e per efTer (ita in- 
chinata verfo la palude, urbi prona in paludes, fi è fcrit- 
to , e per la medefima dovè farvi Appio Claudio paf- 
fare la firada , ed un gran tratto fe ne olferva nella di- 
fcefa del monte prefio il lago verfo Fondi. Non fi po- 
tè allora tirare in piano , poiché il mare bagnava il 
monte , ed impediva ivi farla pafiare , e lautelte fi ap- 
pellava , come quel fito, qua fi limile in Roma, avendo 
fcritto Fedo (A) : Lautolte , iocus extra tubetti , quo lo • 

co 


[a] Di/c. prelim.p. 4. e 1 1. e fcq. 

(b) Lib. 4.8. (c) Lib. l. Sat. 5. 

[d] Lib. 3. [e] Lib. 1 1. epigr. 41. 

[f] Sitib lib. 1. [g] Dee. I. hb. 4. cap. 33. 

[b] De verb. ftgnif. 
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ce equa fiuebat , lavanti u/um exercebant . Vi v <ì 
aprì la ftrada , quando Lucio Valerio Fiacco fè fpez- 
zare lo fcogiio del monte , e vi fé fpazio, che le acque 
del mare non vi potevano giungere, ti quale fu poi forti* 
ficaio per far oftacolo a’ Cartaginefi odi’ andare in Ro- 
ma: Cohors una , ha fcritto Livio (a) cum bauà procul - 
Auxure e (Jet ad Lautolas fai tu anguflo inter mare , 
monta confedit j ed altresì: ... *' 

Mijfus^ Minucio, ad formandovi pra fi dio faltum , qui fu 
per T erracinam in arHas coa&us fauces # imminet mari , 
ne immunito Appi* limite Pcenus pervenire ftt agrum Ro» 
manum poffet ♦ Si è quindi edificata nella falde del mon*; 
te verfo mezzoggiorno, e per trovarli vicina alla pa- 
lude , V aria è malfana , fi eco me fe ne legge la deferi- 
ziooc preffo Scrabone ( b ) , ed ivi efifter doveva il fon- 
te Nettunio (c) , eli é fcritto , che , chi beveva di quell’ 
acqua, periva, eflendo certo però, che vi fono acquetili* 
nerali. Confinava quella Città coi mare, con Amicle, 
Capena , Circe jo, e Fondi , e fi è da fcrittori appella- 
ta , Tarracina y Terrari na, ed Annue , come fi è fcrit- 
to, ed il cittadino Tarracinenfts da Cicerone (d) tra gl’ 
altri , leggendoli, Titum Cloelium quemdam Tarracinen - 
fem hominem non cbfcurum , ed altresì Anxuras chiama- 
to , e da Marziale (e) col nome roafcolioo la CittV 
leggendoli fuperbus Anxur , u tandidus Anxur . Elìdeva 
lungi da Foro Appio miglia dieciotto,e da Fondi tre- 
dici, ficcome fi rileva dagl’ Itinerari della via Appia , 
che vi pattava . 

* Nella guerra tra Romani , e Volfci , narra Li- 
vio 


(a) Liv. Dee, x. lib, j\ top, 23. lib, 22. 

(b) Lib. 5. (c) Vitruv. li 6 . 8. 

(d) Lib, V . epigr. 1. e 6 . epigr. 42, ; 

(e) Orar . prò Refe, Amer, 23. y .V. 
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vio (<•), che il Tribuno Militare Fabio Ambufto avel- 
ie marciato per Terracina, il quale lenza perder tempo in 
taccheggiare, Taffall in quella parte fcofcesa verfo la palu- 
de, e neU’iAeflò tempo oidinò a Cajo Servilio Aala di 
fituarft con quattro coorte lui colle luperiore , dove non 
era preGdiata, e con grande Crepito , e grida con tu- 
multo aflalirono le mura , e per quello rumore inflopi. 
diti quei , che difendevano la parie inferiore della Cit- 
tà, dove flava Fabio, fi diede opportunità di avvicina- 
re le fcale, e per ogni parte avvenne flrage a quéi, 
che fuggivano, ed a quei, che refiflevano , ed ai di- 
tarraati. I vinti, oflervando, che anche quei , che ce- 
devano, non fi Salvavano , fi radunavano per entrare 
nella zuffa , ed eflendofì ordinato , che niuno fi fareb- 
be punito, eccetto che gl’ armati, allora per quella vo- 
ce forti una. gran moltitudine fenz' armi, e fe rie pre- 
fero vivi duemila, e cinquecento, e fi ordinò da Fa- 
bio a foldati , che fi afteneffero di far preda di quelche 
rimaneva, finattanto che venivano ì compagni . Si fè 
fapere agl' eferciti , che Terncina fi era prefa , i quali 
vennero, e tutte tre Tarmate taccheggiarono la ricca 
Città , e con quello primo permelfo de’ comandanti fi 
venne a conciliare la plebe co’ Senatori , e fi cominciò 
a ’ foldati a dar la paga . Venne quindi Terracina tra le 
marittime Città Latine annoverata , come fi rapporta 
da Mela (b) , da Plinio (e), e da Tolomeo (d), e per 
cuflodirla , vi fi lafciò prefidio , che trafcuiò la diligen- 
za , che fi richiedeva , per un’ efatta guardia , onde av- 

ven* 


(a) Dee. X. lib. 4. cep. 33. Diod.Sicul. lib. 14. fui. 
Objfeq. de Prodig. 

(b) De Ori. ftt. lib. 2- Jtal. 

(c) hié. 3. e. 5. 

{d) Ctegref. lib. 3. e*p. I, Imi. fit. 
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venne, che elfendovifi ricettati i Volfci mercatanti , all' 
improvvifo, ingannati avendo quei, che le porte cuftodi- 
vano, fù da etti la Ciitk occupata , ma pochi foldati 
^perirono, per eflerfi trovati difperfi per i campi, e per 
le vicine Cittk per far i vivantieri ,e negozj. Si deter- 
minò in Roma di ricuperarla, e fi fè marciare l'eferci-. 
to, e riflettendoli di efTer fita in luogo aito, ed inutil- 
mente fi farebbe affalita per prenderla colla forza , fi 
contentò il Comandante di far faccheggiare il territorio, 
e di cingerla di (leccato, e folla, e tra poco tempo fi- 
nalmente fi riprefe , per eflerfi in giorno di fella tra- 
feurata c uflodirfi dalle guardie . Indarno ritornarono 
ì Volfci ad attediarla , né poterono ricuperarla ; ed i 
Remasi di poi vi mandarono una colonia di trecento 
perfone , e del territorio riceverono due jugeri (a) , 
rapportandoli ancor da Veliejo ( b ) quella colonia ivi 
inviata . 

Contribuì Terracina per la guerra contro i Carta- 
gioefi (c) , e quando fi rinnovò il trattato d’ alleanza 
tra Cartagine, e Roma, vi fi comprefero i Terracinelr, 
come popoli marittimi : Cautum rte Cartaginen/es injte - 
trias inferant Ardcatibus , Antiatiòus , Circeis , Terrari» 
nenjibus , Caicrijquc Latti Civitatibus , qua mari adja* 
ceut , & regtonem Latinorum complcftumur • Ma poi 
cella guerra inforta tra Romani , * Cartaginefi, dovero- 
no pur i Terracioefi contribuire , e domandarono quia- 9 
di efeatarft , ma nulla dal Senato ottennero, e finattaa-' 
che gl’ inimici fi trattenevano io Italia, eccetto eh* 

. Tomo IL G g gl* 


\ 


• «••••* 

(a) . Liv. dee» x. Itb. 5 . cap, 4* 

gap. 18. .i • 

(b) Lib. u gap, 14* 

(c) Sii . Uh» IV. Vili. 
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gl’ Anziane gl’ Oftienfi furono efenrati colla légge di 
oop dover pernottare' più di quaranta- giorni fuor le 
^ura delle loro colonie * Nel prepararli ì Romani con- 
dro Antioco, per l’armata navale,^ obbligarono' le C|t- 
.|à «marittime a contribuire per l’imbarco , le quali do* 
mandarono l’efenzione, ma non fu loro accordata , e 
ira le medefime' fi comprefe parimenti 'Terracina (a) , 
Pa una lettera di Cicerone (b) fi rileva , di aver 
egli ferino., ri fpondeodo a Gneo Magno Proconfolo , 
mentre fi ritrovava * in Formia , che qualora poteva df* 
.fendere Terracina , e la fpiaggia marittima , fi fufle ivi 
trattenuto , poiché nelle Città non vi erano prefidj ; e 
quando da Celare , e da Pompeo fi fofteoeva la civile 
djfcordia , Rutilo Lupo con tre coorte da Terrario*' (I 
litri a Bivio Curio , che comandava la cavalleria del 
prio>o ( fu)> Vi rpandò Celare Augufto una colonia 1 
militare, avendo ferino Frontino ( à ) : Terracina oppi * 
dum muro duflum ; Iter populo non debetur . Ager ejut 
in foluto ejl divifus , ma deve leggerft abfoluto \ ed *ife 
ntv dtbejtftf j la ftrada noti era dovuta alla Communi 
tVvpoìché leggendoli nelle colonie, debetur , e non de* 
àtfvr la ftrada,, LVveniva ; perchè a’ coloni fi alfegot- 1 
va il territorio, mi furando , e venivano mutati i I i mi- v 
ti f Recandogli ad angolo retto ed i limiti feguiva-* 
no |a legge della via , ,e- non la via quella de’ limiti y» 
e quefti di quella , e non .quella di quelli prendeva la 
fua grandezza . Inoltre le parole coloniam deducete^ agrum 
a/Rgnm fi /cambiavano •• Per quella colonia inviata*' 
•u VA **<f§L*« 


(a) Liv. dee . 1 . Uh , 7. cop. 12. dee . 3. lib. 27; 
32. dee. 4 . lib. > 36. cap. 2. Polib , lib, - 3. - 

(b) Ad Attic. lib, 8 . ep'tfl, 1 1 6. v * 

(c) De bell, civil • Lib , 1. cap, 1 2. 

(d) De colon, \ „ 
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*ti , Aulo Emilio v’, innalzò lapide io onore di Roma , 

« del riferito Augufto, e vf fi legge: * ... 

I* * ^ '#%•■ , 

ROM^E . ET AVGVSTO 
CESARI . DlVf. . F ? 

: ; COLONIA ; ANXVR 
fi A t iEMILIVS . EX . PECVNIA - 

•• '«< ,• t.\.t - . • ' SVA . F 

Oltre la fuddetta, che fi rapporta dal Gruferò (a) y altre 
pur fi leggono y che fi appartengono a Terracina •- , 
•d altresì dal Muratori (b) fe ne fono molte traferme* 
p parimenti da Gudio (c). 

svi t<Pu dall’ efercito acclamato Imperadore Lucio Vi* 
lellio? Generale dell’ Augufto Galba , e nell’ ifteflo tem- 
po fu- eletto parimenti Vefpafiano , e per eflerlì ribel- 
lata Tarmata navale io Mifeoo , ed anche le Città 
circonvicine , Vitellio eleggè Claudio Giuliano per ri* - 
durle all ubbedienza , il quale prefe Terracina , per ave^ * 
feguito il partito di Vefpafiano (d) . Fu quella Città 
occupata da Lucio Vitellio , fratello del detto Impera* 
dorè , e dopo averla fortificata , fi portò in ajuto del 
medefimo ; ma prima di giungere , fu condannato a 
morte (*), e per eflere rimaflo Vefpafiano lenza coo- 
tradittore , ebbe il governo dell’ Impero . E’ fiata Ter- J 
racina dunque una dell’antichiflime Città, e deile prin- 
cipali , prima degli Aurunci Lefirigoni , e poi degl* 
Enotri | e quindi de Volici, e finalmente del uuoyo La* 

G g a *■*'*. zio, 

— 

(a) Infcript. pag. QV. • . ^ *•- ' *) 

(b) Thefaur . ver . Infcrip. •? 1 

( c ) Thefaur. vet. ìnferi pt. * \ ì 

(d) Dio Goff. Lib . 25. iS* \ ' 

(*) ’ Ih. j e Sabell, Eneid. j, lib , j. 
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zio, e continuò nel Tuo Juftro anche in tempo delia 
Republica, ed Impero Romano , ed ebbe i fuor Magi- 
Arati, ed i tre dipinti Ordini, Decurionale , Equedre, 
e Popolare, ed abbellita fu depubblici, e privati edi- 
fizj , ed altresì de’ Templi, tra i quali quello di Gio- 
ve , che fi legge predo Livio (/»), e tra i Prodigi, i° 
ella Citili avvenuti , che fi rapportano puf da Giulio 
Odequente [b) , e nell'aggiunta, fi hk parimenti quello 
a Minerva dedicato . Si Ugge ancora , che vi erano le 
navi lunghe, colle quali trafficavano il fiume, e l'Im- 
peradore Antonino Pio vi refiaurò il porto Terracinenfit 
formi reflitutio. Tra le fue nobili famiglie fi nominano 
da Valerio Ma (Timo (c ) , e da Cicerone (d) la Clelia t 
e 1’ Allia , e predo Tacito (e) 1’ Elvidìa , narrando, che 
di Elvidio di Terracina , filofofo , Quedore j, ? Pfe* 
t ore fu lua moglie la figlia di Tra fea Pflto, ed il medefimo 
per aver voluto parlare a favor del governo Republica- 
no, fu dal Senato condannato a morte , facendoli del 
medefimo lodevole menzione da Giovenale (f) y ài Pli- 
nio (g), e da Tacito (h) fi è traforino: Hdvidius Pri- 
ftus regione halite , Tcrracinx municipio , C/uvio parrei 
qui erdinem Primipili duttijfet ingenium llelvidium Prx- 
totem deftgnatum . Narra Livio (i) , che Lepidus mole> n 
ad Tarracinam ingratum opus , tfuod prtedia habtbat ibi , 
frivatamque pubticx rei impcnfam infuerat , e deve leg- 
gerli injunxeret , e detto Cenfore Lepido, che ivi poi- 

fé- 


(a) 

1 . 

Dee. 4. Lib. 

40. 

, cap. 15. 

Dee. 

l 6 . 

cap. 24. 

(*>) 

De Prodig. 


(c) Lib. 8. 

eap. 

, I. 

V ) 

Orat. prò Rofc, 

Amcr. 23. 

, ed 

A) tic. Ltb . 


tpi/J. 13. 






<«> 

ninnai. Lib. 

4 * 





(0 

Satir P. 

(s) 

(0 

Lib. 4. 

epi/ì. 

21. 



Cit. Ltb . 

Dee, 4. 

Lib. 

40. 

cap. 28. 
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ledeva beni , non doveva far un opera di difpendio a 
Ipefe del pubblieoi, bensì col proprio denaro • Si e ac- 
cennato il fonte Nettunio , ed è di bene traferivere le 
feguenti parole di Vitruvio (a) : lrìveniuntur aquarum 
genera mortifera , qua per malefxcum fuccum terra percu • 
r enfia , recipiunt in féfjjtoim venenatam , ufi fuiffe dici- 
tur Terracina font , qui vocabatur Neptunius , c* quo, qui hi - 
berent imprudente s , vita privabawur . Da Marziale c*) 
però fi leggono di eflfervi Hate acque fulfuree , e calde 
per ufo de* bagni falutiferit aquis , e quelle, che bevono 
fono fali mastre per efiervi il mare vicino. Cicerone (c) 
narrando le due forte di facezie, ha ferino, per aver man- 
giato Ci affo con Meramio il lacerto di Largio , di of- 
fervarfi ne’ muri le tre LLL , e le due MM, e doman- 
dato effendofi ad un vecchio Terracinefe, per fapere il 
lignificato, rifpofe , che legger fi doveva , lacerar tacer- 
rum Largii , e mordati Memmius . Preffo Plinio (d) fi 
legge , che i Terracinefi hanno la vite numifiana , che 
non ha alcuna propria forza, ma la riceve dalla quali- 
tà del terreno , e che fia potentiflima in Sorrento fin’ a 
Somma , ed altresì narra , che in Terracina vi erano 
intiere felve di amandode , ma vi è fiato , e vi è un 
vafìo bofeo di quercie , fugheri , ed altri alberi fel- 
vaggi , e forfi allora nella falda di quei monti efifie- 
vaoo le piante, dove farebbero fiate fruttifere, per efTer 
un luogo molto proprio . Cicerone (e) , ficcome dalle 
fue lettere fi rileva , in tante Città aveva comprato po- 
deri con cafe, e per con etfer importuno all 1 albergato* 
re, riiolvè anche in Terracini farne compra* 

- ' :: Ut 

■ e * • . • 

• . » — 

(à) Uh. 8. (b) . Uh. X. epigr. si. Uh. 5. ep. 1 .* 

(c) De Orai. Uh. 1 1 . 5?. 

(d) Uh. 14. cap. 2. Uh. là* top. 32* 

{e) Lib. 7. epifi. 24. 
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,n tem P° d «g>’ A portoli Terracina ricevè i! !ur À 
della legge Evangelica, eflendovi flato ordinato per vT 
P««;o Saat'Epafrodito; uno de’ fe, tanta- 

n’c^ft P ? ‘ j l ^ r,fto » che f * nomina da San Paolo 
iwn EpiftoU ad Phthppenfes faL P,ù Santi fono flati 
«vi martirizzati , e crebbe m^iormente di giorno in 
giorno il numero de’ Criftiani , avendo continuato ad 
avere i fuoi Vefcovi , ed io tempo delle guerre *2 
. *.» e Greci , che cagionarono Taccheggi , e defeìì! 

000 fd ?? Ì0 manicra » che P riva ”"»««» 
S? aDt * c O fplendore . Si rileva ancora , quando 
Belifano d fendeva Roma , e da Bizanzio f, mandò un 
certo Eutalio col daoaro , e dovè fermarfi in Terracini 
per non effer ficuro per gl'inimici di condurlo ,#».,# 
?! tra< P ort . ar J° c oo ficurezza , vi fi mandarono cento 
valorofiffimi foldati , Pretoriani* ducibut hafìatis ; anzi 
foggiunge l .Beffo Procopio j>] , di aver comandato a 

* Tra,a0 ° di . lafciare in Terracina mille 
«omini . Soggiacque a rovina in tempo delle feorrerie • 

T ( .r«r*n!° , /fl- P0 O hè a,I ° r * f ‘ 1<5gge » Che ,a Ch,cfa d * 

Terracina fuffe fiata concedala in amminiflrazione ad 
Agnello Vefcovo di Fondi , il <j U ale viveva negl’ anni 
cinquecento novanta cinque , e maggiormente creder fi 
neve, perché nel cinquecento novanta rovinarono Aqui- 
no, Minturni , ed altre. Ebbe di noovo il Vefcovo, •' 
per efferfi toko il dominio a Greci Imperadori,e dive- 
nuta, che fu Gaera una Ducea indipendente, a quelli' 
fu loggetta , e quindi in tempo di Giovanni VHf. ' 
pafsò fotto il dominio del Romano Pontefice , ficconte 
<ia noi 0 e dimoftrato con una lettera ftorica 

. . La 


Wh c T. Coltt - h ‘ l t* er ' Tom - x - Addit - 

W G»tb. Ltb. ix. cap.%. t < 4 . 
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La fua Cattedrale è dedicata a San Cefareo , il 
quale con San Giuliano fu ivi martirizzato , leggendoli 
nel Marryrologio Romano (*)i: Tarracina in Campania 
Ttat olii Sanfti Cafarii Diaconi , qui diebus mulfis in cu* 

' /iodio maceraìus , pofìea cum San/io Juliano prasèytero 
in faccum nnflus in mare prcecipitatus efl • Altri Santi 
in quella Città foffrironó il martirio, ed in detta Car* 
tedrale fu eletto per Sommo Pontefice Urbano II. , ed 
a quindici delle Calende di Febbraio del mille ducen- 
to tredici mentre era Vefcovo Simone , con Bolla dì 
Onorio HI. venne confermata 1’ unione della Chiefa di 
Ptperno , e Sezze . E’ fervita quella Cattedrale di 
San Cefareo da dodici Canonici , ed è Parrocchiale , 
eflendo f Arciprete la prima dignità , ed un Teologo , 
ed un altro .Penitenziere e fanno ufo della Cappama- 
gna, ed anche vieni fervita da otto < Benefiziati , deco- 
rati di rocchetto , pe mozzetta ; ma uno è curato della 
Colleggiata Chiefa con Canonici fono il titolo di Saa 
Giovan Battifta ; effendovi parimenti un’ altra Parroc- 
chiale nella marina col nome di Santa Maria di Porto- 
falvo ; e vi erano i Monafterj de’ Domenicani , de’ 
Conventuali , ed un Ritiro de- Paffionifti . Afccndono lo 
fue anime a cinque mila circa, e non più fui monte, 
dove fi.offervano- le fue .antiche ruioe , efifte , bensì 
cella falda , eflendo (lata abbellita la Città da Pio VI,* 
con aver fatto in parte efpurgare la palude Pontina con 
eflerfi riabilita la Via Appia . Vanta parimenti di aver' 
dati i natali a più foggecti nelle dignità Ecclefufliche , » 
che poflooo leggerli preffo il Condatori (b). y tra i quali 

i Ve- . 


(a) KaUnd, Novtmb. 

(b) Hi/i . Terracin. .Lib. j. cap. p. Lib. ». eàp.) io. 

Ljb. 4. cap . 1. Lib. 5. Cap. 21 * , ed Ugbello hai* face, de 
Epifc* Gas fan* Fulgm Ftmdan . C avenf;^ * ^ 
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i Vefcovi Fr. Pietro io Gaeta , Francefco Rofa fn Full- 
gno , Fr. Alberto io Fondi, ed altri . Si comprendonò 
cella fui Diocefi, oltre la Giteli 9 e quelle di Pipernoì 
e Sezze , Sermoneta , faenza, Baffi ano, Roccagorga , 
Circejo , Soooino, e Roccafecca. 

TIVOLI. 

Arra Solino (a) full* autorità di Catone i che Ti • 
tur , pcut Ceto facit teftimonium , a Cattilo Arcade , 
prefetto clajjts Evandri , ftcut Scxius , ab Argiva ju^ 
ventate * Cani Irti enim , Amphiarai filini , e che quello 
luffe venuto io Italia, dove procreò Tiburto , Cora, e 
Cadilo . Vogliono , che edificata avellerò Tivoli , ed 
alla medefioia diedero il nome del primo , e (Tendo u* 
ca favola, creduta, tra gl* altri , da- Virgilio (b) Ti - 
Sartia Mocnia , e da Orazio (c) , *il 'quale •" ha fcritto , 
moenia Cattili , Tibur Argeo e Marziano Capei la (d) , 
T'tbur C /trillai eondidit , e preffo Silio [e) fi legge, Tr-' 
Sur , Cattile , tuum . Non credo, che poffa alcuno per- 
fuaderfi, che quella Cittìi fra fiata di fondazione Gre- 
ca , come fi è pur fcritto , poiché i Greci molto tardi 
giunfero io quelle contrade, con voler riportare i* ori gi- 
sse fio’a favolofi tempi d’Amfìarao . Dall’ Alicarnaffea- 
fe (/) fi rileva, che molto prima fufle fiata poffeduta 
da Sicoli , avendo fcritto, che i medefimi , preter alias 
àvitates condìderunt ( que reflant mine quoque ) Antem - 
nata , Tel lents , Ftcu lenta' prope montis Corniculos , a» 
Tiburrtnos , apud qua hodteque Siculetum pars urbis di - 

ri- 

(a) ri//. (b) AEncid.Vll. v. óyo. e feq* 

(c) Lib* /. Od* 1 6 . lib. li. od. tf. 

(d) Lib. VI* (e) Lfi*. Vili. 

(0 al/rr. Roffi. lib* (• /#£. ICò 


Voi Lazio Vecchio , e Nuovo &c- < ni 

citur / anche ha (cricco , quorum non pauca , obfcu. 
ra monumenta manent ufque ad noflra tempora , r/ • i» 
/’/j ah quo t locorum apptllatio Siculicum prifeee babitatio * 
nit vefìigium . I Siculi' ne furono pefleflori, dopo Sa- 
turno, e 1 ’ iftfflo Solino ha foggiunto, depulfis ,i fucf- 
dettf , ex oppido Sicilia vereribus S tennis y e furono i Si- 
co] ì , come ha ben riflettuto il Cluerio (a), a nomine 
Ubarti fratris nata maximi urbem vocarunt , e con tra - 
dicendoli , pur fi ha ingannato Dunque conchiuder ft 
deve, di effere fiata una favola, che Tivoli fufle .fiata 
edificata da Greci , bensì creder -fi deve , o in tempo 
dì Saturno vi fi unirono i difperfi rozzi uomini , e 
dal fucceflore Siedo indi, dominata , o da quefio trae 
la Jua origine, e dedur fi deve la fua etimologia 'dall* 
orientale loro Imguajggio , e •• forG da tabur e vai 
umbilicus , alludendola! fuo a meni (lìmo filo , eflendo 
flati /oliti gl' antichi di efprimérfi -cosV , per ifpie- 
• gar la beltà d’ un luogo , e già i Greci diflero Delfo 
Y um bilico del Mondo , gf Ebrei la loro Gerofolioìi^ 
fd i Cinefi delirano pél loro Pekin,: ovvero dedurla d* 
thabor y e vai brnediftio , per & fo^ totali delizie*, ^' fer- 
tilità . D» fatti Orazio {b) ; mite solum , ha ferino fier 
ia fua amenità, ed anche mobilibus pomaria rivis ye Ti* 
burtia poma per le frutta , e vacuum Tibur placet , per 
non volerlo popolato 1 , e tanto fu di fuo piacimento Ti- 
voli, che l’amava al par di Roma , ma- Apollinare pre- 
feriva Formia a Tivoli, e non già la moglie , forfi per 
amor della patria (e) , Tibur dulce , avendola chiamata 
Silio (d) -parimenti ha fcritto pomi fera arva Co- 

Tom. 11 , H h ' . ;lu- 

t ■— *? * i - 

(a) Ital, Ant. lib , 3. Cap. 4* ‘ ’»* ■* : *• . . : 1 

(b) Lib. L Od, ih. lib. t+èd. p. Satir. 4..HÒ.H, 
e pi fi . , lib, 1. ep. 7. ad Maecenat . cp. 8 . ad Ce If, 

(c) Marzial. lib. X, epigrafi, (d) Lib. IV, 
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Jume’Ia (4), pomofum, e preffo Strabene (fi)- » fi legge 

Tibur quidem Herculeum efl , & Cataratta , ^ 

feenfui e fi , quarti facit Anio , ubi navigabile effe in- 
cipit , cum e fublimi profundam in vai lem pracceps de- 
fertur , C* per urbi ipft vicina ttemora . /{oc r# /oro m#t 
ra eft fruttuum ab un danna ; ficchè non fola narra la fu# 
abbondanza de’frutti, ma ancora che ivi l’ Aniene dal* 
l’alio precipita nella valle, . e comincia ad effe re navi? 
gabile * Quella precipito!* difeefa deli’ acque del fiume 
Ci legge parimenti preffo Orazio (c), avendo ferino , 
prceceps Amo, e Tibur udum\ umido per la quantità ^ 
l’acqua, e da Stazio (<i) 'altres'i preeeeps , e da altrf^ 
ancora, e Plinio il giovine [e) narra y che T Anieoe 
fia il più piacevole de’ fiumi, ed eraoo abbellite le fu$ 5 
lipe di belli edifizj , fabbricati nell’ una , e nell'altra, 
ripa, e giubilanti pel numero delle-.cafe , che vi avevanoy 
fi chiamavano Anrenicolr, e devono effere i Sanate s di; 
Se ffo (/) , e furono qu.ei , che abitavano io luogo in* ', 
feriore, o fia più baffo , ut Tiburte* ,C r aliof, y qui cune 
populo Tiburte habitat unt in agro T i butti , ideft pere t 
grinos , ittferUrisque\loci gentes • Per i giardini irrigati 
da|l T acque fi è fcritto, Tibur aqua fertile i al dir d| 
Orazio (g)* e da Columella (b) fi è lodato il cavolo, 
« Plinio [rj fa menzione del fico Kodiotfo r nero , e 
piimiticcio, ed altresì la vite mulina, e Toligmeaia- 

* fri*»- 


V (») Vi. X. (b) Vi. V, - .. 

v (c) Vi. I. Od. 7. hi. j. ed. 19. lib. 4. ti. ?. 

(d) Carm.v i 

(e) Vb. Vii. tpi/l. :ty. ai Matria. 

■ ■ (f) De vctb.fignif. (g) Lib. IV. vi. 3. 

(h) Vb. X. ... - • - ' . . 

. (i) Vb. Xr.tap.lt. Hi. XIV. cap. 3, 
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tradotta vi ; e Macrobio (a) per eflerft ingannato ,/ che 
Cattilo fia Rato il fondatore di Tivoli, parimenti par, 
che abbia sbagliato, per avere ferino , che la teglia in 
detta Città fia Rata omni genere pomorum onufht . Al 
dir del Cellario (b) è una Città antichiffima , e delizio- 
fa ancora per villeggiare, e di belle , e fontuofe ville fa 
abbellito il fuo territorio, tra le quali quelle di Adria- 
no, di Scipione , di Pompeo, di Munazio, e di Manlio 
Opifco, ed Ottaviano tra le Città, che frequentava , 
Svetonio (c) nomina pur Tivoli .Orazio (d) ha ferino, 
che nella villa, che vi aveva, far vi voleva la fua fe- 
de nella vecchiaja, e prelfo Seneca (e), che pur vi pof- 
fedeva , fi legge: Nemo Tufculanunt , aut Tibutinum e - 
mere paratus faluiritatis caufa , & eeftivi fecejjus , quo- 
to anno empturu s ftr , deputar. 

Efifleva , ed efìfie Tivoli in profpetto a Roma 
in Forme vero confpettn funt T ibur , Preenefìe , T hufeu- 
tum (f), ed è fituata su di un monticello nella falda 
degl App onini tra mezzogiorno , ed occidente , e par- 
te in pendìo., avendo fcritto Giovenale (g) , proni Ti- 
burit arce , e quafi per mezzo feorre 1 ' Aniene , facendo 
la dilettevole cafcara . Per eifere fiata fabbricata in al- 
to , da Orazio ( h ) fi è chiamata Tibur fupinum , e da 
Virgilio (>) , Tibur fuperbum , o perchè fu una Cit- 
tà nobile , e didima , o per aver voluto far guerra 
a Romani, in tempo che potenti erano , o perchè fui 
monte edificata, e per aver’i Tivolefi domandato aju- 

H h 2 to 

(a) Lib. Ili, eap. ip. 

(b) Ceogr. lib. 1 1. cap. p. de hai. 

(c) In vit. 08 av. cap. Si. (d) Lib. I, Od. 18. 

(e) 'Epift. CXlX. ' (f> : Strab. lib. 5. 

(§) Satir. ITI. (h) Lib. Ili, od. 4. 

(0 VII. ’O.óiQ. 
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to ai Senato , rammentando i beneficj fatti a Roma,!» 
comemato Stfrvio, che fu loro rifpofto , fuperbi efìh. 
Per la deferiti a fua (ìtuazione , il. clima in tempo di 
primavera, ed efìate è piacevole, e nell’ inverno fred* 
do, leggendofi preflo Marziale ( a\Tiburt\tih frigoribm y 
gelidum Tibur, hibernum 'liburne Stazio (b) ha fcritto 
T tbuY glaciale , ed anche T iburès hi tucos , Anienaque 
jrigora captant . Appelloffi la Citta ,,;al dir di Varro- 
ne (c) T tbur, fiecome dagl’ altri fcrittori Latini fi è 
chiamata ; ma da Greci T iburnum nel numero (ingoia* 
re, e pel plurale Tibura , corno tra gl’altri da Appia- 
no Alefandrino (d ) , ed il cittadino in Latina favella 
T iburs y 'Iibuvnus , e da Prifciano ( e ) , e da altri 'Ti- 
burttnus , e pretto Stefano Bizantino (/) fi . legge : E/l 
Cr in mediterranea Tybira urbi , Gracx origmis , di- 
fi am ab Roma /ladia CXLVJI. Gentilitium inde T ybur» 
tinus . Chiamoftì ancora quella Città Herculea , per ef- 
fere flato Ercole protettore . della medetima , T tbur qui» 
dem Hcrculeutn e fi , al dir di S tra bone (g) , e Proper- 
aio ( b ) parimenti T tbur Herculeum , com’ anche Silio (i) , 
Svetonio (k) , e Marziale (V) con tal nome ha pur ap- 
pellata la fua rocca. Efifle lungi da Roma fedici mi- 
glia , e per quella piccola diUanza da Floro [»»] fi è 

r, cbia- 

^ Lrn 1 1 ■ - “***• 

(a) Lib. IV. epigr. 57. e 6\Aib, I. ep. 13. Uh. 5.^72. 

(b) Stlv, lib. I. e lib. 4. ad Marcel . e Sii . Attieni co» 
laque Cntiili lib. 4, 

(c) Lib. VII. e 8. LL. 

(d) De bell, citati, lib. l. e 3. 

(e) Libi IV. e 7. (f) De Urb, 

(g) Lib. V. (h) Lib. II. eleg..$ 2. 

(i) Lib . IV. (k) in vie . Ottav, cap. 72» 

(l) Lib. I. ep. 1 3. lib. 7. epigr. 52. 

(w) De Bell . Latin . lib . 1. cap.iu 
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chiamata Suburbanum , e la ftrada, che vi conduce da 
Muratori {a) fi è rapportata, come una delle principa- 
li, nominandoli pur da Orazio (b) Tiburte o>ò», e da Ti- 
voli continuava per la Valeria » e terminava in quella 
Citt'a , è ne Màrfi , e nè Peligni fi andava : Vaierta a 
hburtinis capiens initium , C 5 * Mar fot , & Corfinium 
Peltgnorunt metropoli m dacie (c) , e dall’ Itinerario fi ri. 
leia , che dopo Varia in due fi divideva , pattando una 
per Subjaco ; e confinò Tivoli con Empoli , con Ceni- 
uà, Acida, con Medullia,e con Ameriola . 

O Tivoli vanta la fua origine io tempo,che i pri- 
mi difpertì uomini cominciarono ad unirli in focìetà , o 
quando governava Sicolo la loro contrada , lenza dub- 
bio è (lata una Città antichittjma , come fi è ferino , 
poiché i Sicoli furono vinti , e difcacciati dal proprio 
territorio dagl’ Aborigeni montagnini, che abitavano pref- 
fo Rieti, ed avvenne, allorquando fi unirono co’ Pelafgi, e 
impadronirono di quanto pofledevano , e vi rimafero ad 
abitare, come fi rileva dall’ Alicarnaffenfe (d), e Virgilio (e) 
narra , che i Tivolefi intervennero nella guerra tra i 
Trojani Laurentini , e R ululi, e poi aoch’ elfi con gii 
altri popoli Latini ebbero guerra, avendo ferino l’au- 
tore dell’ origine della gente Romana , che Latino Sil- 
vio vi «vette dedotta colonia, e Livio (f) quantunque 
non nomina quella Citili, pure ha ferino , che il fud- 
detto rè alcune colonie avette inviate : Deinde Latinum 
SUvium : ab eo colonia aliquot deduHa ; prifei Latini 
appellati. Di fatti fin d’ allora Tivoli fi comprele nell’ 

an* 

(a) Tbefaur. vet. imcript. Tom. 4. in fin, 

(b) Salir. Vi. (c) Strab. lib ,5. 

(d) Rer. Ant. Rom. lib. 1, 

(e) jtintid. lib , VII. v. 670. 

(t) Dee. I . lib, 1 . cap. 2. 
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antico Lazio , e Tempre fi è annoverata tra le Città 
Latine, al dir di Tolomeo («) , e di altri fcrittori,ma 
in tempo di Plinio (b) per edere (lata divifa l' Italia in 
Provincie, nella quarta la deferide. Quando Roma co- 
minciò ad edificarli, non era foggetta ad Alba Longa , 
bensì dai suoi cittadini indipendentemente fi governa- 
va, come Republica, avendo fcritro Strabono (c): jgui 
cairn aderente feorfum habitabant , urbis adifì'anda tnoe~ 
nibus propinqui , nec Aibanorum imperio fubjcbli , e do- 
po di avere nominate le Città confinanti a Tivoli, Col- 
ìazia , Antemna , e Fidene , foggi unge ; aheque h> jus 
generis urbes. Tra i Tucceffori rè, dopo la morte di Ro- 
molo, abbiamo Tarquinio' Superbo , il quale fu da Ro- 
mani efiliato, e s’introdufle il governo Republicano, ed 
il medefimo, per acquifìar di nuovo il regno, follevò a favor 
luo trenta popoli Latini, tra i quali vi fi comprefero i Ti- 
burtini, e per edere (lati vinti io una battaglia predo il 
lago Regillo, s’avvilirono, e continuò Roma ad efler 
governata da Confoli (d). Quindi vi furono vicendevo- 
li lagnanze tra Romani, e Tivolefi, e quando i primi 
prefero Ferentino agl’ Eroici , e s’ avvicinarono predo 
Tivoli, chiufero le porte, e s’ intimò loro la guerra . 
Intanto s’accamparono i Galli .predò l’Aoiene vicino a 
Roma , ed accorfe coll' efercito il Dittatore Tito Quia- 
aio Penno, dal quale fnroDo vinti, e dnverooo ritirar- 
li nel territorio Tiburtioo, e fecero co’ Tivolefi allean- 
za. In queflo mentre ritornarono gl’ altri Galli dalla 
Campagna, e fi diedero a devaftare i campi di Labico, 

di 


(a) Ceogr. lib. I. eap. i. Ital.ftt. 

(b) Lib. III. cap. 5. Reg. 4. cap. 12. (c) Lib V. 
(d) Liv. dee. I. lib. 11. cap. io. il. Dtonif. All- 
earti. Rtr, Ant. Rotti, lib. 5. • 
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di Tutcolo, e di Aitano , e fcrive Livio (0) , di noti 
poterti dubbitare, che quei di Tivoli fuflero (iati i loro 
conduttori. Per marciare contro i meddìmi, fi crearono in 
Roma per Dittatore Quinto Servili© Aala , e si com- 
battè non molto luDgi da porta Collina , dove i Galli 
furono vinti , e podi in fuga , e per falvarfi doverono 
ritirarti predo Tivoli « Sortirono dalla Città i cittadini 
della medefima per aiutargli , ma furono cofiretti amen- 
due quelli popoli ricovcrarfi dentro le mura , nè l'alfa- 
lirono per prenderla , e pure il Confolo Petelio perqueft’ 
azione nel ritorno volle trionfare • Poetehus de Callis , 
T tbuutbusque geminum triumpbum egit . Se ne rifero i 
Tiburtmi di quello trionfo, e di notte nell’ anno luffe- 
gueote , da Tivoli vennero ad alloggiare predo Roma, 
e quella notturna improvvifata cagionò timore a’ Ro- 
mani / ma tubilo fi comandò di prender le armi , e nel 
far giorno, per effetti odervato, che un mediocre nume- 
ro era dei Tiburtioi , fortirono i Confoli per due parte, 
e refpinfero i nemici . Si rinnovò queda goerra in tem- 
po del Consolato di Marco Fabio Ambufio, e di Mar- 
co Popilio Lena , e poi tono il Cooiolo Marco Vale- 
rio Poplicpla , e fi tollero ai Tiburtiai due loro Città, 
Empolo, e Sadda, e quindi fi renderono, ed ottenne 
il trionfo . 

Furono anche in arme i Tivolefi nella guerra tri 
Romani , e Latini , quando quefli domandarono , che 
dei due Confoli, uno di elfi efler doveva del Lazio , 8 
l’altro Romano, ed i Senatori anche metà Latini, e fi 
legge predo Livio (b) , che il Confolo Tito Emilio 
Marneremo, mentre fi guerreggiava , condotto avede 

efer» 

* 1 ■** * ~ 

(a) CU- dee. Uh. II. ctp. io. 11. 1 2'. 

(b) Cit. dee. Itb, 8. tip. 3. » 
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«fermo in Pedo, la quale da? Tivolefi , Paieffrìnì, e 
Veletrani fi difendeva, e quantunque non la.prefe , pure 
pretefe il trionfo, e non l’ ottenne. Per la relìfimza ia 
non volerfi rendere, il Senato «ornano decretò , che 
con tutte le legioni, che fi richiedevano, fi prendete , 
e fi demolite , onde il nuovo Confolo Camillo vi fi 
conclude coll’ efercito , molto più numerofo , e vinfe. 
Furono disfatte anche le truppe aufiliarie , e colla fca- 
la la Città prefa, ed in peoa i Paleflriqi vennero pri-’ 
vati del loro territorio, ed aoche i Tivolefi , e quelli 
non folamente per la fcritta ribellione di unita con gl’ 
altri Latini , ma ancora per etere fiati prima co’ Galli 
alleati nella guerra contro Roma (a). 

Proibirono i Confoli a’ Senatori de’ Flauti , di ci- 
barfi nel Tempio di Giove , come prima veniva per- 
ni e (To , ed effendoft per quella proibizione sdegnati , fi 
ritirarono in Tivoli. Non vi era rimaflo in Roma al- 
cuno per fonare nelle follennità in far 1 facrifizj , per 
cui il Senato mandò ambafciatori , acciò fi adoperate- 
lo a fargli ritornare, e perchè ricuian no , per ottenerfi 
I' intento , l’ ordine fi diede di celebrarli una fella con 
Tuoni, ed invitarli da diverfe perfone, e banchettando ir 
faceffero ubbriache . Avvenne già, come riflettuto fi era , e 
dopo di eterfiaddot mentati, fi pofero fit le carrette , e con*- 
dotti furono di notte in Roma, dove in mezzo la piazza 
fi lattarono, e nel far giorno, vi accorfero i Romani, 
e quando fi risvegliarono, pregati furono a rimanere , 
effendoft loro accordato , che uDa volta in ogn’ anno 
per tre giorni con canti , e Tuoni andar potevano per la 
Qttà folleggiando , e di cibarli ancora nel Tempio di 
j Gio- 


(a) Id. cir, [ib. cap. io, ix. 12. 
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Giove , quando fonavano per la celebrazione de 1 facri- 
fizj (a), • . ' 

Contribuì Tivoli nelle guerre a favor de’ Romani, 
ed anche coniro i Carraginefi ( 4 ), e quando da quelli fu- 
rono disfatte le legioni di Roma preffo il Trasimeno, 
ordinoflì la leva, e 1 ’ ordine si diede , che in quella Ad- 
detta Città di prefentarsi i foldati , perchè ivi l’ inimi- 
co s’avvicinava (c) . Si avevano acquiftato merito i 
Tivolefi nelle guerre a favor de Romani , ed anche coti 
altri benefìz; gl’ avevano obbligati a favorirgli , ed in 
premio ottennero la cittadinanza fenza fuffragio , leg- 
gendoli preffo Fedo (d) di effere fiata Tivoli , uno di 
quei municipi, de quali i cittadini , furen di quei , qui 
ad civitatem Romanam i/a veperunt , uti municìpio cf- 
fent [ut cujufque Civitatìs , Ó* Colonia , ut Tiburtes 
Praneftini* Dopo la guerra (odale (ì tolfe la diftinzio- 
ne di Colonie , e di Prefetture , e tutte furono Città 
Provinciali , e tra quelle anche Tivoli fr nomina da 
Panvinio (e) ; anzi fu federata de Romani , avendo 
ferino Uberto Golzio (j): Foederata vero , qua in Ita - 
Va fuerunt oppida , aut Latto foedere ftritta crani , ut 
Tibur y (y Pranefle . Di fatti in quelle federate flava* 
no ficuri gl’ efiliati , perchè fi riguardavano , come lì* 
bere, e non foggette (g), e fu Tivoli una di quelle, 
leggendoli preffo Livio (A), che quando dai Spagnoli 
Tomo il. li \ furo- 


(a) ld . lib. 9. eap, 21. 

(b) Sii. Lib. Vili. 

(c) Ltv. dee . 3. Vth. ^%1. cap. 8. 

(d) De verb. fignif. ' 

(e) De Jur. Ctv’tr , Rom. p. 67 lì 

(f) De Magn.'Groc. p. 102. 

(g) Ved. Aquin. Paleflr. 

(h) Dee. IV. lib. XLI 1 I . cap. 2 ; 
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furono acculati <T avarizia , e di fuperòia guvijpmit eri • 
minibus accufati , i Pretori Publio Furio Filo , e Marco 
Mazieno,ed amendue ebbero la condanna d’ eòlio, ed il 
primo fe ne andiede eGliato in Paleftrina , ed il fecon- 
do in Tivoli. 

In tempo delle guerre civili , fcriv® Appiano Ale- 
fandrino (a ) , che Ciona per abbattere Mario G conduffe 
parimenti in quefla Città , in PaLefirina , ed in altre , 
che poco prima ottenuta avevano la cittadinanza per 
tirarle al fuo partito, e quando Marco Antonio fu re- 
(pioto dalla legione Marfia, che G trovava in Alba Fu- 
cente , dovè co’ Tuoi foldati condurG in Tivoli per fua 
ficurezza . Guerreggiava Cefare contro Lucio Antonio , 
e Fulvia, e per fupplire alle fpefe della guerra, prefe 
denaro a mutuo coll’ interefle dai ricchi Templi , che 
celle Città eGGevano, tra le quali G legge Tivoli (è ) , 
effendovi flato tra gl’ altri uno dedicato alla Fortuna , 
ed il più rinomato fu quello confacrato ad Ercole , e 
fu il Dio Tutelare della Città . Narra Frontino (c ) , 
che Tiberio Celare avelie affegnato il territorio Tivo- 
lefe : Tibur ; ager ejus a Tiberio C a fare eli ajpgnalus , 
ea lege continetur , qua & campi T iberiani leguntur in- 
ter Tibur , & Romam , e fori! Anteluna , e Cenina , 
che vi tramezzavano , erano Gate rovinate , o rappre- 
fentavano Vichi fenza giurisdizione . E’ da oGervarG , 
che in tenimento di detta Città efiGeva , ed eGGe ca- 
va di pietre nere, ed il nome di Tiburtine ritengono, 
e fe ne fervivano per termine ne’ terreni , avendo ferir- 
to Strabone (d) , prxter lapida effoftones , qui Tibur • 
tinus dicitur , 

• L’Ira* 


(a) De Bell. Civil. Lib. r. j, e j.' 

(b) là. Lib. V , (c) De Limif. 
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L’ lmperadore Adriano doveva fpeffo andarvi , per 
avervi fabbricata una fontuofa villa , come fi è accen- 
nalo (a ) , ed Aureliano avendo fatta guerra alia Regina 
Zenobia , dopo prefa prigioniera , la condufle in Roma 
in trionfo, e poi le affegnò alcune terre in Tivoli, do- 
ve viiTe con due fue figlie ; ed il Re Siface , quando 
fu condotto prigioniere , da Alba Fucente fi trafportò 
in Tivoli , dove pafsò all’altra vita (£).Fu quella Citt\ 
fenza dubbio una di quelle principali del Lazio per la 
fua nobiltà , e numerofa popolazione , avendo avuti i 
fuoi Quatuorvìri , ed i tre didimi Ordini , Decuriona- 
le, Equedre, e Popolare, leggendoli infcrizzione predo 
Panvimo (r) J Senatus Populufqut ’Tiburs in lode di Ca- 
lo Popillio Caro, padrono del municipio. Abbellita era 
di pubblici, e di privati edifizj , ed altresì de' Templi, 
tra i quali quei di Ercole , di Giunone, i per i Dei 
domeltici pur abbiamo inscrizione (d) . 

HERCVLI 
TIBVR . VICTOR 
ET - CETERIS . DIS 
PAENAT . TlBVRT 

Si è fcritto, che deliziofo fu ivi il Soggiorno , e 
parimenti la marivjgliofa caduta dell’ acque dell’ Ame- 
ne , la quale dall’ Alicarnadenfe (e) fi è defcritta colle 
feguenti parole : At Valtrius prope bofìes , ad Anienem 
fluvium , qui ex urbe , qua Tybur vocatur , prxceps , 

I i 2 cum 

(a) Spartisti, in vii. Hadrian. 

(b) Ltv. Dee. 3. Lib. 30. cap, 3 5. 

(c) Commene, in Lib . a. Faj 9 . Grut. p. 41?.' 

(d) Grut. pag. 172. 24. 4p. 

(e) Rtr. Ann Rom, Lib. V. 
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cum impeti* ) de alto fatto labi tur . Molte furono le fué 
' nobili famiglie , ficcome rilevar fi poffono dalle tante 
ifcrizioni , che tra gl' altri , fi rapportano dal Grutero , 
da Gudio , e dal Muratori; e da Cicerone (a) fi ha la 
Caffinia , leggendoli ; L. Cafftnius Tiburt , pater hujus 
equitis Rem. optimi , atque ornatijjimi viri , damnato T. 
Coelio quomodo eie eadem tivhate T. Capottivi , civit 
item fummo virtute , & dignitate [ nepotet T. & C. 
Caponios nofìris ] damnato C. Majfone civit Rom. efl fa- 
Bui. Quella famiglia Caponia.fi legge pur preifo Ful- 
vio Urlino (£) , e Tacito ( c ) narra , che Giulia y figlia 
di Drufo , vedova di Nerone , fi prete in feconde noz- 
ze uno della famiglia di Rubellio Blando , cavaliere 
Romano , ma il fuo avo fu di Tivoli,. Svetonio ( d ) ha 
ferino: C». Lentulus Getulicus Tiburt geniti*» t fcribit ; 
ma Plinio narra in Treveri , e fi vuole anche in An- 
zio nato ; e per avervi poifeduta la villa Muoazio 
Planco , parimenti fi è riflettuto , che fulle flato di 
quella Citili nativo . Il maggior vanto di Tivoli à 
fiato, di aver dato i 'natali al Sommo Pontefice Sim- 
plicio : Simplieius Summit! Pontifex genere Tiburti- 

huì (e) , ed altresì a Papa Giovanni IX , Joannes IX. 
Tiburtinus , monaebus Sanili Benedilli , ed a molti Ve- 
feovi , tra i quali Piptro Lupo Vefeovo di Sora , ed 
Eugenio Tuccio di Veroli . Nel Martirologio Roma, 
co ( f) fi leggono eflervi fiati martirizzati molti Santi; 
Jiibure Sottili Generoft martyris , Tiburt Sanila Sym- 

i ph*. 

(a) Orar, prò Cornei. Balb. 23. 

(b) De fam. Rom. cu numifmat. ,, 

(c) Annoi. Lib. 6. 1 4. . . 

(d) In vit. Cai igni. cap. 8. 

(e) Ugbell. hai. facr. de Rom. Pontif. torti, li 

(() XVI. Kal/Ang. XV. Kal. Aug. . 
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pboroft f , M*or/f Sanfli Getulii martyris cum feptem filiti 
Juts , Crcfcente , Juliano , Seme fio , Primitivo , Juftino , 
Statico , Ò* Eugenio , quorum mater fub Hadriano Prin • 
infuperabilem confìantiam primo palmis din caefa y 
e con altri tormenti co’ figli foggiacque al martirio . 
Ha ferino Ughello (4) , che io tempo degl' Apertoli 
vi fi fufle predicata la legge del Vangelo , Chrifìiani 
Evangelii fidem jam inde ab Apofìolorum tcmporibték x 
haufit , e narra , che mentre governava 1 ’ Imperadore 
Cofiantino , il Tempro d’Èrcole fufle fiato confacrato, 
a San Lorenzo , effondo il titolo della Cattedrale .. Si 
rapporta Paolo per fuo primo Vefcovo negl’ anni tre* 
cento feflantafei , e dei primieri non fe ne ha memo-v 
ria, bensì de fucceflori , ed è il Vefcovato immediata-» 
mente foggetto alla S. Sede . £' ufiziata la fuddetta 
Chi e fa da ventuno Canonici , per effervifi aggiunti fei 
della Collegiata di San Pietro , e tra quefio numero 
vi fono quattro dignità , che fi rapprefentano dall’ Ar- 
cidiacono, dall’Arciprete, dal Diacono , e dal PropoftOi 
e vefiono di cappamagna , ed anche è fervita da undici- 
Benefiziati , effe n do parimenti Parrocchiale . Le fue 
anime afcendono a fei mila circa , e fono difiribuite io 
dieci Parrocchie : e vi erano due Monafierj di Mona* . 
che , ed un Confervatorio , ed altresì i Minori Offer- 
vanti , i Cappuccini , Domenicani , Carmelitani , Ben-' 
fratelli , Miflìonarj, e del terz’ Ordine, e vi fi faranno 
rifiabijiti , per eflere fiati difcacciati i Francefi Si 
comprendono nella fua Dicceli , oltre quei aggiunti 
all’ Abbadia di Subjaco , Monticelli , Sant’ Angelo , San 
Polo , Vicovaro , Cantalupo , Roccagiovane , Licenza , 
Civitella, Percili, Scarpa, Rojano , Riofreddo , Vallin- 

, fa: 


(a) bai, facr, tom. 1, de Epifc . T ibur, ; 




2 54 - Notizie delle Città 

freda , Vivaro, Arfoli , Anticoli , Seracinefco, Sambuì 
ci, Ceciliano, Cafielmadama , San Gregorio, Cefape , 
Poli, Guadagnolo , e San Vittoriano . Se al prefenre 
k Cittk numera poche anime , attribuir (ì deve alle 
rovine pofieriormente fofferte , e in tempo delle guer- 
re tra i Greci, e Goti, eflendo fiata rovinata , e Tac- 
cheggiata per ordine di Belifario . Procopio (a) ha fcrit- 
to , che il cafiello fufie fiato refiaurato , e per tradi- 
mento fu poi da Totila occupato col maflacro de’ citta- 
dini , tra i quali vi fi comprefe anche il Vsìcovo. Fu 
riedificata , e di nuovo dai Teutonici venne Taccheg- 
giata, e rovinata , e fi refiauiò da Federico I. Impe* 
radore de’ Romani , e da Pio li. abbiamo , che fi fufie 
fortificata la rocca . 

> * ' * ' 

TOL E RIO; 

T *« 

Ra le Cittk , delle quali anch’ il fito s ignora ; 
parimenti annoverar fi deve Tolèrio, chiamata in lin- 
gua Latina T olerium , ed t cittadini T olerienfes appel- 
lati da Plinio (£), e Tolcrini da Dionifio A.icarnafleo- 
fe (c), ed altresì Stefano Bizantino (d) ha fcritto : Te- 
ierium , urbi Italia . Gentile Tolcrtnut . Abbiamo il 
fiume in Italiana favella chiamato Toierio , o fia Tor 
lero, e da Strabone {e) fi è fcritto con parola abbre- 
viata Trerm , togliendo la lettera o, e per pronunciarla 
con dolcezza , mutò la lettera / in r, come folevano 

com- 


(a) De Bell, Goth, lib, 2 . cap. 4. Uh, 3, cap, io. 24. 

(b) Lib, 3, cap. 5. 

(c) Rer, Ant, Rom. lib . 8. ' 

(d) De Urb. 

(e) Lib. V. 
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commutarli ( a ) , e Tappiamo , che alcdm comi troncati 
pur fi fono feruti con togliere le fillabe (b) , ficcome 
da noi fi è di moftrato nelle Notizie Storiche di FregeU 
li (c) . Al prefente anche Tolerio fi Chiama dai Falva- 
terani , [correndo nel loro territorio , ed anche dalle 
confinanti popolazioni con tal nome s’appella; e Rie* 
cardo da Sangermano (d ) , narranJo la guerra tra Gre- 
gorio IX, e Federico II. , in lingua Latina Jo ha chia- 
mato Teles . Quello fiume vanta la Tua origine tra la 
diftrutta Algido , e Paledrina , ed il nome dovè pren* 
dere dalla Gitt^a Tolerio, poiché ivi comincia ad avere 
una tal denominazione , e dev’ efler quello , che fi ap- 
pellava Verejlis , avendo ferino Strabone (e) : Fluir au» 
eem per agrum , di Palellrina, Verefìis fluvius , poiché [cor- 
re pel Tuo territorio , e poi dalla Città* Tolerium ivi 
elìdente ebbe un tal nome , efifendo certo , che , quan- 
tunque i fiumi nelle origini abbiano preceduti le Città, 
pure quelle a quelli per lo più han dato il nome , ed 
avvertir fi deve , che [ul principio è una piccola fonte;; 
dove fi dice la Cava , e dopo Algido fi aumenta colfr 
acque del canale, ed ivi elìder doveva Tolerium , che 
diede al fiumicello il nome . L’ etimologia dedur fi po- 
trebbe dall’ antico linguaggio di quei primi , che vi 
fi unirono ad abitare , e forfi da tol , e vale ror, al- 
ludendoli all’ efalazioni del detto fiume , che irrigava- 
predo la Città, maggiormente per gl’ umori , che cava 
fuori la vicin’ acquazzoni valle predo Algido tra quei 

■ monti 


(a) Jiufon. Pop. de ufu ani. locar. Lib . 1. Palili a , 
€ Portila. Pellitioy Per lido . 

• (b) Id. Lib. 1. cap. 7. , apifeor per adipi/cor , t 
Strab. lib. 3. Sonoba per Oj[onoba . 

(c) Cap. 2* - (d) Còro » • ann. 1220. 

(e) Lib. V. 
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monti formandovi due laghetti . Il Muratori (a) rap- 
porta la feguente infcrizione, elìdente in Zagarolo nella 
Chiefa della Nunziata , e fi legge monca la lapide préf- 
fo Grutero ( b ) il quale ha ferino, di efferfi trovata pa- 
lmenti in detta Terra inter Pranefìe , Ó* ntontes AU 
banos , e poi fi è dovuta trasportare in detta Chiefa . 

C ARUNCEIUS. COTTA .'COLONIS . INCOLIS 
HOSPITIUM . ADVENTORIUM . SERVISQUE 
EORVM . LAVATIONEM . EX . SUA . PECUNIA . GRATUI 

• » . 

TAM . IN . PERPETUUM . DEDIT 

- Dalla medefima fi rileva , che Cajo Aurunceio Cotta 
concede a’ cittadini, ed a’ foreftieri abitanti , l’albergo, e 
per quei , che vi capitavano , ed ai fervi il bagno fat- 
to con fuo denaro, e gratuitamente diede detto ofpizio, 
e bagno , e dovè farlo nella deferitta fonte predo Za- 
garolo , dove fu Tolerio , ed ivi comincia un tal fiu- 
me a prendere il nome , come fi è didimamente da 
noi dimoftrato nella deferizione fatta dell’origine, e cor- 
fo del fiume Uri , e degl’ altri fiumi, e fiumicelli, che 
vi unifeono fin al mare ; e Grutero nel rapportare la 
riferita ifcrizione, ha fcritto , vigefimo militano a Roma 
fragmentum allatum ex nimpheo ., quoà fub radice fon • 
tii fuit ubi adbuc fom pulcberrimus manct , ed è Zaga- 
rolo venti miglia circa lungi da Roma . .. 

Quando fu efiliato da Romani il Re Lucio Tar- 
quinio Superbo , e vi s’ introduce il governo Republi- 
cano , e fi unì egli co’ figli , e con Ottavio Mamilio 
fuo genero per ricuperar di nuovo il fuo regno , e per ve- 
nir 


(a) Thefaur. vet, inferi pt, p. 47 2 . 

(b) Infcript . p. 18 1, 


1 
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nir a fine del meditato concerto , follevarono trenta 
popoli Latini, al dir di Livio (*), ma tra quelli, che 
fi nominano dall’ Alicarnaffenfe ( b ) , non fi leggono i 
Tolerinefi , ma vi fi doverono comprendere, come pò* 
poli Latini , efiftenti traile loro Città j nè è cre- 
dibile, che non vi .fi unirono, e fé trema popoli La- 
tini , al dir di Livio f c) prefero le armile a un tal 
numero non g'UDgooo^qOahftìflte fi nominano dall’ Ali- 
carnaffenfe , tra i non nominati ,, anqeftétar effi fi de- 
vono. Di Tolerio fi fa menzione da Plutarco (d),allor> 
quando narra, che Cajo Marcio Coriolano , per difpec- 
care i Romani per l' efilio datogli, aveffe occupate molte 
Città de’ Latini , come alleate di Roma, e tra quelle 
nomina Tolerio, la quale difendcndofi , refifiè all’ ini- 
mico , e finalmente colla forza fu prefa , e Taccheggia- 
ta. Il fuddetto Dionifio (r) narra, che fi Tufferò prima 
preparati per difenderfi , anzi trafporiato avevano den- 
tro la Città , quanto poterono ; ma non giovò loro la 
refifienza fatta, e di cffere flati molti de’ nemici feriti, 
poiché fu non folo prefa , ma ancora foggiacque al Tac- 
cheggio , e fu rovinata : Imperator autcm quum manci- ‘ 
pia abduxijjet , £? rei omnes obfportajfet , urbemque de - 
folatam reliquijfet s Quando Marco Minucio fu man- 
dato da’ Romani per placarlo , tra le altre cofe fe gli 
diffe: Ncc noi cum Pedanis , aut Tclcrinis , aitifquc aliis 
parvi! populii , quorum oppidula occupaci . Dovè di nuo- 
vo refiaurarfi, e fi rileva parimenti dalle ifcrizioni ivi 

Tomo 11 . K k - rin- 

» 

(a) Dee. ri Hi. 7. cap . io. i 

(b) Rer. Ant. Rom. lib. 5. 

(c) Dee. 1. lib. 2, cap. 10. 

(d) In vie. Cortola n. 

(e) Rer. Ant. Rom. lib. 8. 
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rinvenute («) , e forfi in tempo della guerra , che av- 
venne tra Celare, Fulvia, e Lucio Antonio fu 1 ' ulti- 
mo fuo efterminio , come a Paleflrina confinante, e con 
quella confinar doveva, con Labico , con Pedo, e con 
Algido , ed è certo , che in tempo di Plinio (Ir) non 
elìdeva , rapportando i Tuoi cittadini tra i popoli edinti 
del Lazio . Fu città nobile , e tra le infcrizioni del 
Gruferò (c) fi legge pur quella , che 1 ’ Ordine de’ no* 
bili , ed i coloni ergerono a Cajo Arrio Afmio Patro- 
no, e tra i Tuoi Templi vi elìdeva quello a Venere 
Gabina , ed Albana dedicato , perchè in Gabj poche 
miglia lungi fu in gran venerazione . Si legge predo 
Fello (d) r che tra i Tribuni Militari, ì quali mori- 
rono io battaglia nella guerra tra Romani , e Volfci , 
vi pende ancora Mallio Tolerino , e dovè in Tolerio 
aafeere , e ne prefe il cognome , 

Zagarob dunque , lenza dubbio , è furto nel ter- 
ritorio di Tolerio , Gccome dai fcrittori , e dalle in- 
fcrizioni ivi rinvenute fi rileva ; e leggendoli predo 
Strabone (e ) , nel deferivere la via Latina , che patta- 
va tra Tufcolo, ed i monti Albani, e poi fi giungeva 
in Algido, e quindi all’albergo , ad Pittai per Pando-,_ 
thiani , creder fi deve , giacché da niuno fcrittore -fi è 
nominata Pandochia , dì edere data contrada , o luogo 
predo detta Via, appartenente allora a Tolerio. La futi- 
detta terra Zagarolo fi comprende nella Diocefi della 
confinante Paledina, e numera tremila , e cento anime 
circa lotto la cura di due Parrochi Arcipreti , ed in 

quella 

* 

(a) Murai, Thefaur. infcript. p, 1561. 1675. 

(b) Lib. 3. cap. 5. 

(c) Pag. 365. 550 . pi 2. loóp. 

(d) De vtrb. fignìf. 

(e) Lib. V. 
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quella col titolo di San Pietro vi fono pel divino fer- 
vizio alcuni Benefiziati , e l’altra fotto il nome di San 
Lorenzo . Vi efifteva un Convento de’ Frati Conven- 
tuali , al quale fu unito da circa cinquaDt anni quello 
di Gallicano , e vi era una cafa de’ Padri Bernabiti col 
Noviziato . Tra i Vefcovi predo Ughello (a) fi legge 
Fr. Antonio da Zagarolo,da Gaeta traslatato al Vefco- 
vato di Terracina. 

, * *'4 

TR A PONZIO. ■ ! 

J^Ionfignor Emerico Bolognini nelle memorie folla 
Palude Pontina , per diffeccarfi , ha fcritto , che vi efi** 
Beva, tra le Città , una col nome Trapontium . Il Clue- 
rio ( b ) citando Strabone ( c ) rapporta : Ab dextro via 
Latina latere funt oppida , inter bone ,& App'tam , Setta , 
(y Signia . Ante batic efl Pvivernum,(y Cora,& SvtJJa , 
Trapontiumque , ac Velirra , O* Aletrium ,hem Frege/la; 
ma nell’ «dizione di Bafilea del mille cinquecento ven- 
titré fi legge: Ante bone Privcrnum efì , (y Cora , O* 
Sj/es, (y puf Ha quadam prefettura , Velitraque,(y Ale- 
trium funt C Fregella . In queft’ edizione fi offervano 
molti errori, e forfi per Trapontium fi è fcritto, et pu- 
fila quadam prefettura , per effere fiata una piccola 
Prefettura. Ortelio (d) ha fcritto Trapontium circa La- 
tina™ viam Urbi : Strabo Pontium legetidum fuadet Si - 
gonius ; quod anno t avi t Cafabonus j e per non sbagliare, 
ieri ver doveva circa Appiani viam, e non Latinam,ef- 
fendofi pur ingannati a leggere Pontium , poiché aveva 
nominato Strabone prima le due ifole dirimpetto Pan- 
ie k 2 " da- . 

. * - « ' » 

» , , , r 

'*■ r ‘ "" ^ ^ 

(a) Ital. facr . toni . 1, de Epifc , C aerati, 

(b) hai. Ant. Lib. 3. cap. 8. 

(c) Lib, V. (d) Thefaur . Geogr. A 
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dataria, e Ponza, e Pontia ia lingua Latina chiamata, 
e non Pentium , Dovè Traponzio edificarfi, dopoché Ap- 
p\ó Claudio vi fè la ftrada , che da lui fi diffe Appia, 
e la Tua etimologia dcdur fi deve , o dalle due parole 
latine Tres ponte? f o da Tran/pentcm, e d un luogo della 
roedefima pur oggidì Treponti fi appella . Il Murato- 
ri (a) rappoita intenzione di Nerva Trajana, rinvenuta, 
in via Appia ad Tttrrim dei Treponti, e qoeft’ifteffa, 
ed un altra fi legge predò Pratillo ( b ) ivi ritrovate , e 
fi appartiene alla .famiglia Catturala. Tacito (e) feri ven- 
do la morte di Calfurnio Galeriano , narra , che ad XL* 
ab urbe lapidem , via Appia , fufo per vena? fanguine 
extinguitur y ed il quarantèiimo milUario da Roma fi 
numera fio’ a Treponti y e confinar doveva con S ve fifa 
Pomezia , con Foro Appio , e Capena preflò la ftrada • 
Nel Martirologio Romano (d) fi legge il Tribuno Tri- 
ponzi© , che martirizzò diverfi Santi in Apollonia, ed 
in Macedonia , e potè aver prefo il nome da Trepon* 
zio con eflerfi mutau la lettera a io # , fe fi vuoi 
credere • 


T R E — O STERIEr 

JjSiClevano le Tre-Ofterie nella Via Appia tra l’A- 
riceia , e Foro Appio, e dalla prima lungi miglia die- 
cifette ficcome dall’Itinerario d’Antonino; ma nel Ge- 
rofolimitano fi legge la diftanza di miglia fette, e con- 
finava non fola colle fuddette nominate, ma ancora con 
yitellia,cd Ulubra. Di queft’Ofterie il fito con diftinzione 

fi 


(a) Thefaur. vct. Infcript . p. 434, 

(b) Via App. Lib, 1, cap, 14. 

(c) Annui, Lib. 4. , 

(d) XV, Kal, Jul . 
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fi legge deferirlo da Ughello (a) coll aggi unta del Colete: 
Tm Tabernas , urbi fuit in Lofio, in ipfa via Appio, 
ftc ditto o publicis diverforiis , quec inibi od comodum pe- 
regrinantium aderant , ejus rudero, ut Holflenius adver • 
tit , odhuc vi/untur non procul ab oppido Cijìcrna vulgo 
appellato , quod Tnum Tabcrnarum vice ernpit : Per 
eflere Hata io una itrada frequentata , e trafil ata , an- 
che pel commercio marittimo pel vicino mare , c fiu- 
me Altura , a poco a poco cominciarono a domiciliar- 
vi le famiglie , e col tempo divenne una popolazione 
non difprezzevole . Surfero le Tre - Olterie , dopoché 
Appio fè la flrada , e dall’ ifteffo fuo nome , comporto 
dalle parole Tres , e Tabcrnat, fi rileva la* fua etimolo- 
gia , e crebbe di tempo in tempo per le vicine Cittì 
dilfrutte . Più volte da Cicerone (£) fi leggono nomi- 
nate , ed in una fua lettera fi rileva la poca dirtanza 
fin’ a Foro ^ppio, Ab Appiè Foro, ed» Anzio fi porta- 
va a detto Foro Appio , bora quarta : dederam aliano 
paulo • ante a Tribus Tabernis , ovvero antea . Narra 
Pratillo (c) , che l’ Impcradore Ottone vi pofledeva 
una villa , citando Svetonio , e che Teulio ( d ) ab- 
bia fcritto , che a fuo tempo quel luogo pur fi chia- 
mava la collmetta d’ Ottone , effendo in pochiftima 
dirtanza da Tribus Tabernis . Ivi , primachè Maf- 
fenzio fu Imperadore , 1 ’ Augurto Severo , ingannato 
da Martimiano a deporre la porpora , giunto che fu 
nelle Tre-Orterie, in un’ aguato d'armari , che vi fi 
erano preparati , col laccio fu privato di vita , ov- 
vero , come vuole 1 ' Anonimo Volufiano , fi tenne ivi 

pri- . 

(a) hai. facr, Append. tom. X. cu ni Coler. 

(b) Lib. t. ept/ì. i 3. L>b. a. epi/ì. io. lì. ad Attie. 

(c) Via App. Ltb. i. cap. 13. 

(d) Stor, Velar. Ltb, 1. cap. 10. 
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prigione , e quando giunfe Galerio in Italia , fé f!ran- 
golario (a ) . 

Non può difficoltarC , che le medefime eran dive- 
nute una Città , poiché quando vi pafsò San Paolo, ivi 
gli vennero incontro i Crifliaoi , leggendoli negli Atti 
degl’ Apolidi (b) : Venimus Puteolos . • . (7 ftc veni- 
tnus Romani , inde cum audijfent , fratres occurrerunt 
nob’u obviam ufque ad Appii Forum Tres Tabernas . 
Dovè crearvi il Vefcovo , e fe non fono venuti a no- 
tizia i loro nomi , fi leggono però predo Ughello (r) i 
fucceffori , de' quali fi hanno , Felice nel trecento tre- 
dici , e Lucifero nel quattrocento feflàntacinque , e Decio 
nel quattrocento ottanta fette , e quattrocento novanta- 
nove. Fu quindi la Città rovinata, e San Gregorio Ma- 
gno (d) unì quella Chiefa a quella di Veletri : Quo de- 
fungo , il Vefcovo, infpiciem M. Gregorius Trium Ta - 
bernarum • Civitatem hofhli impetu devafìatam , eam com - 
tnittit P a fi or ali cu ree Joannis Velie ernenfn E pi f copi ^ bu- 
jufque Ecclefice univit anno 592 . Fu quindi reftaurata- 
con qualche fplendore ^-per cui ebbe di nuovo i fuoi 
Vcfcovi in tempo di Paolo I. nel fettecento feflanta^ 
due, e s’appellarono Leonino, Analìafio, e Giovanni, 
il quale nell’ottocento felfant’otto intervenne nel Con- 
cilio Romano. Soggiacque di nuovo la Città a rovina, 
cagionata nel mille trecento quarantaquattro da Ludo- 
vico il Bavaro,e predo le fue rovine vi furie la terra, 
che fi appella Ciflerna, e venne comprefa nella Diocefi 
di Veletri. Le anime afeendono a duemila circa, e la 

Chie- 

(a) Murat. Annoi, à' hai. ann. 307. Paul, Di ac, 
Jmib. X, Aurei, Violar, epit. btfì. Aug. 

(b) Cap. Uh, ‘ ^ -- 

(c) hai. facr. Append : cum Colet. tom. X. 

(d) Ap , Ughi II, cum Colet. hai. facr . torri. X. App» 
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Cbiefa Colleggiata è dedicata alia Beata Vergine dell* 
Attuata , ed è fervita da un Arciprete, da tre Canoni- 
ci , e da Tei Benefiziati , e vi era un Convento de* 
Riformati . 

TREVI DEGL* E.QUI. 

A Bbiamo in Lombardia il fiume chiamato Trebia , 
e le Città Trebia nell’ Umbria , Trcbula ne’ Sabini , 
T rebia de’ Latini , Trebia degl’ Equi , e Trcbula 
nella Campagna Felice tra Capua , e Nola . Quella 
dell’ Umbria per diftinguerla dall’altra della Sabina fa 
chiamata col cognome Mutufca , o fia Matufca per la 
confinante Città ditlrutta con tal denominazione , leg- 
geodofi nelle iofcrizioni , che fi rapportano dal Grute- 
ro {a) Trebula Mutufca, e Trebulani Mutufcai . Pari- 
menti quella degli Equi , per non confonderla colla La- 
tina, da Frontino (b ) , e da Tolomeo (c) fi è appellata 
Trebula , e Plinio (d) per diftinguerla da quella de’ Sabi- 
ni, l ha chiamata Sujfena ; e 1* altra degl’ Equi Bali- 
rtienfìt , avendo fcritto: Trebulani , qui cognominantur 
Mutufcai , (D* qui Suffcnates , e Trebulani Balinienfes , 
e forfi vi erano balnea, i bagni , per 1* Aniene , che vi 
fcaturifce: /Inio in monte Trebanorum or/ut (e) , e Cel- 
f° (/} ha fcritto, che fono fredde, e falutifere , e per 
leggerli pretto Vibio Sequettre Qj) ab Aniene j ilio Apoi • 
littis , creder fi può , che i primi abitatori adorato vi 

avef- 


(a) Tbefaur . Infcr . p. 687. .1085. 

(b) De Limit. 

(c) Ccog. Lib. 3. C ap. 1. hai ftt . 

(d) Reg. Ital. IV. cap. 12. 

(e) Jd. Lib. 3. cap, 15, (f) Lib, 4. cap. 5. 

(§) flumtn. 
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aveliero un tal Aoiene , creduto figlio d’ Apollo , e col 
di lui nome appellarono il fiume . Certamente l’ eti- 
mologia del fiume Trebia , e delle Città Trebia , e 
Tributa dedur fi devono dall’antico linguaggio , efien- 
do fiate edificate dai primi , che giunfero ; nè par , 
che pofla crederfi dal Celtico treix, e vai abitazione, così 
dette per eccellenza più Città, e potrebbe piutiofio dq- 
dutfi dall’ abbondanze dell’ acque , per aver avuto un 
tal nome il nominato -fiume , ed in quella degl’ Equi 
fcaturifce 1’ Aniene , e nell’ altra de’ Latini vanta la fua 
origine 1' Ufcnte , che diede il nome ad una Tribù di 
Koma , ed in quelle dell’ Umbria , e della Sabina vi 
fono abbondanti acque , e la Trebóla nella Campagna 
efifieva preflb il Ciani , che sbocca nel mare prefio Li- 
terno , e non molto lungi da Baja , e forfi le origini 
de’ fiumi ne’ primi tempi Trebia fi appellarono , effendo 
congetture piuttofio. 

Trevi degl’ Equi dunque appellofii in Latina fa- 
vella Trebia , e T rebula , ed i cittadini Trebani Tre- 
bbiarti Balinicnfci , come fi è ferino, ed in una inten- 
zione , che fi legge prefiò Grutero («) rinvenuta negl’ 
Equicoli , fi ha plebi Tribulana , o sia T rebulana , e 
la lapide fa eretta a Tito Petidio Cafiino . Fu Città 
degl' Equi , ed JEqui da fcrittori fi fooo appellati , ed 
'JEquuoli per lo più da poeti pel verfo , e per la Città 
con tal nome chiamata , e quando da Romani furono 
f°g§ ,0 g a{ i* fi comprefe Trevi nel nuovo Lazio, e con- 
tribuì nelle guerre con gl’ altri popoli Latini , e Silio 
(b) narrando la fecooda guerra Cartaginefe , tra quei , 
che preflb 1’ Aniene abitavano , vennero a comprenderli 
anche i Trebani. 


[a] T btfaur. lnfcript. p. £4?. 

(b) Lib. 8. 
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Qurqut Amenti babtnt ripai gelidoófue riga» tur . 
ed ha fcritto Livio (<i) , che negl anoi di Roma quat- 
trocento cinquanta avellerò ottenuta la cittadinanza Ro- 
mana : Eodtm anno Arpina/ibus , Trebulanifquc Ci- 
virai data . 

Rapporta il Muratori {b) infcrizione , la quale fi è 
parimenti pubblicata colla (lampa dal de Magiftris (c), 
per eflerfi rinvenuta la lapide nel territorio Anagnino, 
leggendofi in effa Publio Vcgellio Primo, figlio di Pu- 
blio della Tribù Publilia , Curatore della Republica 
de’Trebani, Caratar Reipublica Trebattorum . Egli colla 
fua annotazione ba fcritto le feguepti parole di Sveto- 
nio (d) : Jtttum ertjccnte , ut T rebianis legatam in opus 
novi tbeatri pteuniam ad munitionem vi* transferre con - 
cederctur , obt inere, il medefimo, non potuit, quin rat 4 
voluntas legatoris effet , e giudica lo (leffo Muratori , 
di edere dati gl' abitanti di Trebia , che fi appellava- 
no Trtbant , e Trebiani , de' quali la Città meritò fard 
il nuovo teatro , e non già deve leggersi Ocriculanii , 
come malamente ha riflettuto Levino Torrenzio ; anzi 
Trevi fu confinante con Anagoi , Capitolo , Subjaco , 
ed Affile . Tra i municipi venne deferitta Trebbia mu- 
nicipmm ( e ) , ed ebbe i tre didimi Ordini , De^urio- 
nale , Equeftre, e Popolare , e nella rapportata infcri- 
zione, oella quale si legge , che la Plebe Trebulaoa 
avefle eretta la lapide a Cafiìno , il luogo si diede- per 
decreto de’ Decurioni , ©Servandosi le lettere L.D. D.D. 

Tomo li. L I Vi 

. *. v ■ • j , ; 

*’■■■• ». « r.— ■ ■ ■ 1 

(a) Dee. 1. Lib.X. cap. t, . 

. (b) Thefaur. vater. lnfcript. p. 6 52» 

(c) S/or. d’ Anngn, Lib. 1. cap. 6. 

(d) In vit. Tiber. cap. 31. > < ; 

(e) Front, de itmit . . 
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Vi dedufle Celare colonia, avendo fcrirto Frontino (,»): 
Tremula municipi um oppidum , Iter populo non debetur, 
Ager cjus limitibui Augufìeis in nomimbus , forfi in om- 
nibus , ed affignatus . 

Preffo il riferito Muratori ( b ) fi leggono le due 
feguenti infcrizioni rinvenute in Tranfaquas ad lacum 
Fucirtum in Etclefta Tranfaquenft in Marfis . 

. C. TREBIO . C, F 
^ • OPTATO 

STRABONTA » SE ' 

CVNDILLA . CON 
ET , TREBlA . RV 
FILLA . PATRI *• 

• « B. A. P 

1 - - -- - ‘ ‘ ' 

C. TREBATIO.C. F. OPTATO * < 
STRABONIA . SECUNDILLA . CON. ET * 
STRABEA . RUFILLA . PATRI. B:’ M 

Il foddetto Muratori ha riflettuto , che fa lette- 
ira A dell’ ultimo verfo della prima lapide dev’ eflere 
M. 1 cioè Bene Metcnti>t vuole y che l’ima; e Taltra 
fia un’iftefla infcrizione , e forfi l’ebbe da due diverfe 
perfone, e la feconda Inviatagli malamente fu copiata, per 
avere fcritto Trebatio per T rebia , e T tabe a per Trcbia, 
Nè può crederli diverfamente , effendo fepolcrali amen- 
due le lapide, rilevandoli in effe , che erette furono a 
Cajo Trebio Ottato da fua moglie Strabonia Secundil- 
la, e da Trebia Rufiila ;'fna figlia al padre . Diverfa 
certamente è fiata la famiglia Trebazio , e creder li 

deve 


(a) De Colon, ■ ‘ **■; 

(b) Tbcfaur. infcript, p, 1304»’ 
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deve amendue piovenienti dalia città di Trevi , dalla 
quale prefero il nome gentilizio. Pretto Cicerone (a) più 
lettere fi leggono dirette a Cajo Trebazio, fuo amico, 
ed uomo dipinto per le cariche . onorevoli efercitate , 
cd in una ( b ) fi legge , quibus rebui interejjc mentirti 
Trebatium % Nec vero Jum oblimi litteramm tuarum , 
ejuas ad me Ca/ari obviam venì/fes in agro y 

ut arbuxor , Trebulano . 11 Febbronio (c) argomenta , 
che Cajo Trebazio Oliato fia il Trebazio di Cicerone, 
ed il Signor Barone Antonino (d)., rapportando rifletta 
infcrizione, nella Nota ha fcritto , che Ja Topica del 
medefimo, leggendoli , ut veni Veliam :y tuaque , & tuoi 
vidi , e creder fi può, che in Velia avelie comprati be- 
ni , e che per lo più vi dimorava colla famiglia, co- 
me tant’ altri per compre han poffeduto io altre città, 
e vi hanno dimorato , e non è lieve congettura ,-che 
fia fiata famiglia oriunda di Trevi degl’ Equi , e vici- 
no a Canoe Trebazio viofe Cajo Cofconio;» -5,.- 

Per avere fcritto Frontino (e)-: Oritur\ Anto fuprs 
Trtbam Anguftam , con tal cognome chiamata, pera ver- 
vi Auguflo dedotta colonia, e non già angufìam y com' 
alcuni con errore leggono , efleodofi pur» emendato dal 
Cluerio (/.), il quale .ha foggiunto di quefie colonie 
dentro, e fuori V Italia dai medefimo Auguflo manda- 
te , di eflfervifi aggiunto il cognome Augufta , come Au- 
gufta Tuhnorumy Turino, ed Augufta Pretoria Aorta de* 

'• ’ •* iV.\ 1 2 ■ . V. :'J j- . >; 

. .. n a- ^ . * 1 . ’ * ■ * * * • 

^ i ' t *C f - . « ^ , ' 

(a) Lib. X . ep. a., e feq. Lib. 7. cp. 6 . & fcq « 

. (b) Lib. 11. ep. 27. 

(c) Hift. Mar/. 

.* (d). Stor, Lucan. part, 2. dtfcorf,^. not.cit.p. 2 p 2 . 

- (e) De Aquaduft. 

(f) hai. Ant. L\b. 2, cap. \ 6 . V * : • * 
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Salaci . Preffo Ughello (4) coli’ aggiunta del Coìeto fi 
leggono i Velcovi Sub/iuguflani , e fi è creduto , che 
ftano fiati quei, i quali avevano la cura delle anime 
ne Subborghi di Rom«,o di quei, che abi tavano preffo 
la medefima , o di quei dilperfi pel territorio Roma* 
no* Altri vogliono, che fieno fiati Vefcovi della villa 
Mariana, era Zigarolo , confinante con Paleftrina. Afr- 
tri pretendono nella terra chiamata Colonna prefib To- 
ledo . Altri prefib Roma nel confine co’ Sabiiri col no<* 
■ne Eleoa Augufta; ed Olftenio alferifce , che Subau» 
gufia efifteva preffo Roma , dove furfe Turrh vulgo 
Ptgnataris nella Via Labicana . Sono dunque conget- 
ture inverifimile , fe bea fi ridette f e noi io quell’ a-' 
Icurith 0’ addurremo una piò probabile , effendo certo , 
che citt^ col nome Subauguffa non vi fia fiata preffo 
Roma , « come 6 è fcritto , quella cittk oeM’ illeffo 
tempo avrebbe avuti due Vefcovi . La medefima aveva 
certamente il luo territorio indipendente dalle altre eoa - 1 
finantiy. * Fidene , Gabj , Tulcolo , ed 'Albano ebbero 
ì loro Vefcovi , e confinavano coi territorio Romano , 
ed è più probabile , che ì Velcovi Subaugultani steno 
flati quei di Trevi degl’ Equi , effondo certo , che tutti 
à Velcovi del vecchio, e nuovo Lazio furono, e fotito 
immediatamente {oggetti al Sommo Pontefice , e nell© 
Bolle si legge m Provincia no (ir a Romana (*). Trevi sì 
è chiamata Augulla per la colonia dedottavi da Augnilo, 
sicché è indubitato, che aveva i tre dillinti ordini Decu- 
nonale, Equefire, e Popolare, e si è comprefa nel nuovo La- 
zio, e non molto lungi da Romaesifie, aonoveraadosi nella 
Provincia Romana ,ed eccola Sub augufta e fu città me- 

• . ti- 


fa) hai. fact. lìb. io. feu App. edit, Venet. cum Col. 
(*) Sinvefla,ora Sefla, ed Atina dopo creta Ca : 
pua in Arcivefcovato si fecero fuffraganec . * 1 
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ritevole di avere il Vefcovo, trovandoli in tal tempo 
nel florido flato, ed in tempo deli’ Imperatore Tiberio 
fi è fcritto , che per un legato doveva farvifi un nuovo 
teatro . Predo Roma per le guerre civili, e per quelle 
in feguela tra i Greci , ed i Goti , le Città anche Ve, 
fcovili rovinate furono, e quelle non rovioate di poca 
confiderazione rimafero , ma la fuddetra Trebia , ora 
Trevi, ha fempre confervato il fuo fplendore , ed ha do- 
vuto avere i fuoi Vefcovi dopo la decadenza dell’ Im- 
pero , e fono flati i Subauguflani, Cefttianm Subaugu» 
Jìanus Epifcopus concilio fub Hilario an. 465. Pefrus anno 
487, Sub Felice Maximianus an. 490. J ac un dm anno 
502. (/») Coofiuò ne’ primi tempi con Affile, Capitolo, a 
Cerate, ed al prefente quell’ antica Citta , ora Terrai 
numera anime circa mille cinquecento, e la fua Chie» 
fa Parrocchiale è dedicata a San Pietro Eremita , ef- 
fendo Collegiata inligne , fervita da un Arciprete Cu-' 
rato, e da dieci Canonici , e prima fi comprendeva 1 
nella Diocefi d’ Anagni , alla quale fi legge unita nel 
mille ducento ventifette da Gregorio IX , leggendoli 
nella Bolla , che fi rapporta dall’ Ughello (£) .* Eccle - 
fiarn S.Theodori de Trcbis , & omnes aliai Eccle ftas lo • 
ci ejuidem , ac Caftrorum Filletini , (ff Vallifpe trarum ; 
e poi è fiata aggregata all’ Abbadia di Subjaco* col per 
fo di pagare al Vefcovo Anagnino felfanta feudi F an- 
no, anco per le altre Terre di funi te, che con altre for- 
mavano la Diocefi Trebienfe, ficcome pur, fi legge dal 
de Magiftris*(c) . 








TRE- 


.* ** > - - - w t 

(a) Lucent, lesi. Sacr. tom. i, •</; 

(b) Ital. Sacri tom. n de Epi/c, Anitgni, ; 

(c) Stor« d' /inagrì, s ; ^ .il -J\'\ u 


*7£ Ho fi zie delle Cittì - ■ 

r* ■ •’ i w . r «v- *. ! *’ *. .‘V. , ;* >* ;i 

w.. „ trevi, d e' l a t i n i; - 

1 i- ' r.'.’-Vc/- -* r •' * ' -i 

LCondatori (*), defcrivendo le Città, e Terre detti 
diocefi di Terracina , e quelle di Pi perno , per trovar? 
fi quelli due Velcovati uniti t dopo di avere fermo f 
«fittemi : ffac ifaque junt loca hodie f peti arnia ad Ter * 
rocìn* dioecefim , ha nominate pur le rovinate tra le 
quali’ Trevi frjjhit antiquius amplior crai *. Confine bai 
enim ) praier dido.?, Afpranum^ Treve , Aquapuzzdi 
Kon può metterli in dubbio , leggendoli anche nella BqL 
la d Onorio III. ty) in data de* quindici delle' Ca tende 
di Febbraio mille ducento tredici' « cotta quale fi con- 
fermano « Simon e Vefcovo di Terraciaa i beni ,te Ter.’ 
re della Diocefi, che polfedeva j e tra le altre % Ma-' 
genti a , Afpranum , Treve , Sermonctum , Aqunpuzzn * 
Parimenti nella iBolla dei Pontefice Giovanni XXT!T. ; 
diretta a Giovanni^ de Medici* ad Ilarione de Bar- 
di* , i e ^compagni ,■ leggendoli* * prò '* reflitutione Ter • 
ta<Seti & , O* C a/i ri Trevi 1 , per e {Ter e fiati affoluti i 
.Trebànk delle feorrèfie fatte nel territorio di Pipemoy 
abtolvijfe Setinos , & dominum , 6* hommes Cafìtt Tre* 
bavtm ,(<?) * La fnddett* Trebia ftr Città ide 1 Latini de! 
Laitic, e 0tT* quelle 6 nomina da Tolomeo (d ) , e fono* 
i TrebanLdi Plinio (*} descritti nella prima Regione 
d’Italia, e nella quarta ha regi fi rati quei di: Trevi de- 
gl’ Equi , come fi è feritto nel defeti veri*.- • I Geografi 
non IT fono avvertiti , che due Trebie vi fono fiate 
nel Lazio vecchio, e nuovo, una lungi dall’ altra , cio$ 

r{a)V Hi ftor. Tenne, lib. 4. cap. 4* 

(b) De Mngiftr. (far* d' Anngni . 

(c) Corrnd . de Ecèky Setirt. cap. 5. Y ji 

(d) , Ceograpfh jib, 3. caperti Ital. fin 

(e) IJu Ilf, cap. 5. ,y ^ -c 
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una de’ Latioi , e l’altra degl’ Equi , ed una tal verità 
fi rileva di certo dall’ Alicarnadenfe (a), e da Livio (b) 
poiché il primo narra, che tra ì popoli Latini v i qua- 
li prefero le armi a favor del rè Tarquinio Superbo ^ 
per fargli di nuovo acquiftar il regno di Roma , vi lì 
annoverarono i Trebani, e fcrive il traduttore, Ticri- 
ni, ali ms Trebani. Predo il fecondo fi legge, che Ca- 
io Marcio Conolano , quando fu da Romani efiliato , 
ed uoifli co’ Volfci Aoziati, per dilettargli , occupò pa- 
rimenti 'alcune Città Latine , per edere (late loro al- 
leate : T«»r deinceps Corbionem , Vitelliam , Trebiam , 
Labicot . Quelle furono Città degl’antichi Latini, una 
vicioa all’altra, nè può intenderli quella degl’ Equi , 
poiché io tal tempo i medefimi erano inimici de’ Ro- 
mani, e continuarono tra loro le guerre, e molti anni 
dopo fi lottomifero , ed allora fi comprefe anche quel- 
la di Trevi , tra le Città del nuovo Lazio : Mquis 
Volfctf <jue atemis hofìtbus bujus urbis (r) j e per - 
vicaci/jimi tamen Luinarmn jEifui , CT Volfci fuere , & 
cotidiam , ut ita dixenm hofles (d) , e 1’ illedo dir'fi 
dovrebbe , le tra 1 ’ Eroiche Città li fude comprefa , a- 
vendo Plinio fuddetto feparata mente i loro cittadini no- 
minati, Tre bui ani cognomino Batinienfes , Trabani , T«- ' 
feniani . 

Diede Trevi il nome gentilizia alla famiglia Trebfs, hi 
per averla podeduta , e non già come con errore ha 
fermo il Corradmi (e) , per edere fiata della medefima 
originaria , ma per avervi domiciliata, e vanta parentele 

mol- 

(a) Ren . Am. Rom. lib. 5. '1 ) 

(b) Dee. 1 . lib. a; caffi x. ^ . ' 

(c) Liv. dee. r. lib. y. cip, *<; ’ (*’ 

(d) Fior, iib.’ t. eap.: 21. f . * * A - 

(e) De Eccl. Seti ». eap. p. r-'' .! ; À A < 
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molte onorevoli, e forfi,come fi rileva, fu fui principio A* 
«agnina fìccome fi è da noi accennato nel difeorfo Storico 
d’Anagni (*)j PrefTo Cicerone (è) fi legge un Trebiano, 
e forsi di quella Città è fiato originario , siccome dal 
come par, che si rileva , c da Plinio (r) si rapporta 
lin certo fcrhtore Trebio Negro, e dovè edere flato na- 
tivo di quella Città, dalla » quale prefe il come genti- 
lizio, e narra, che abbia egli fcritto , che un conio 
cacciandoli con ogni forza dal buco, e dov’è il loro ni# 
do, elee dall’albore il picchio , ed altresì, quando il p# 
fee malvagine vola fopra dell’acqua y. lignifica mutazio- 
ne di tempo. Efifteva Trevi, tra Sezze, Sermone» ,o 
fi a Sulmona , e Foro Appio, e forfi prima nella falda' 
dèi r > monte Pituita prelfo 1’ origine deU Ufente, e poi fui 
monte, quali difiaccato dagl’ altri , e fi vuole, che fui- 
/s fiata rovinata dai Sezzefi , ed a quelli fi è unito ir 
fuo: territorio , offendo fiate, confinanti.. . . 

• . 1 . . • » . -V • iW 
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tuscolo; 
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5sOno difeordi i fautori nel narrare 1‘ origine di Ta- 
fcoJo , e tra le diverfità de’ pareri, e tra le favolose in- 
venzioni, hanno fcritto tra §T altri , 1’ Alicarnalfeofe (</), 
Orazio (e), Ovidio (/), Stazio (g) , e Propezio (A), che 
Tufcolo fia fiata edificata da ^Telegono , figlio di Ulifle, 
$ di Circe. Fello (*) vuole dal rè Tulcq, figlio d’Èrcole, 

• t : so aven- 


^ -• — 7T-c ».' = i'- 

..(a) J. 21 . p. d8. e Jcq. ' 

(b) E pi/t. io. n. rad- T rettati* lib. 6. 

(c) Lib, X. cap. i8.. lib. cap. il. * * \ 

(d) Rer. Ant. Rom . l'tb, +< 

(e) Lib. III. Od. 3^, Epod. r. 

(0 Lib. IV. Fa/t. : (g) Silv. lib. t. * * 

(b) Lib. II. eUg. 32,-. (i) *De vcrk.'fignif. 
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avendo fcritto: Tufci a Tufco rege , f ilio Erculis fune 
ditti, ed anche , vel a facnficando (ìndio fc , e pari- 
menti, velui Tu/cuium dittante quod ediium difficilem 
habet . il solq nome fa capire la foa origine , poiché 
il ufci, Etrufci , Tirreni, e Pelasgi furon tutti Orienta- 
li, e forti d’ un’ ifleffa origine , variate avendo le deno- 
minazioni fecondo i siti , che occuparono, od altre cir- 
colìanze a noi ignote. Affettarono, e forfi giallamente 
il nome di Tulci da Thufcon , latino (apientia ; chia- 
mandoceli Omero divini , e già la loro invenzione del- 
le materie liturgiche, gli fé palfare per piucchè religiofi , 
ed 1 Greci, prefa occafìone della vicinanza de' loro voci, 
li tralfero dal lor thvobxos , arufpex , e dalla Greca 
thvos , facnfico , efleodo (lati peritifli mi di que riti , e 
cerimonie , che fi pratticavano ne’ facrifizj . I Cananei 
ufavan di adoperare l' ingenzo tbu r nel facrifìcare , e da 
tal voce fi vuole, che Tufci, ed Etrurj s appel arono j 
e Plioio (*) ha fcritto : A facrificio ritta lingua Greeco- 
rum Tufci funt cognominati , e preffo Sant’ Ifidoro (b) 
fi legge : Tbufcia a frequentiti Sucri ficiorum , (y tburit 
Revocata. Sono dunque ragguagli , mefehiati con favole, 
intentati ne' tempi polleriori per rinvenire l'etimologia, 
ed origine di Tufcolo, e trattandoli di notizie di quei 
primi remotiffimi anni, difficili fono a crederfi , nè li 
può tener la via di mezzo per la verità fapcre. Certa- 
mente i fondatori furono Aborigeni , al dir di Cato- 
ne (c) , e di Aurelio Vittore (dì; ma incerto è il tem- 
po della fondazione , quantunque fi vuole quattr’ anni 
prima della guerra Trojana; onde dopo l'incendio di 
Troja ; anzi piuttoflo , al dir di Domenico Earnaba 
Tomo II. , M m • Mal- 


fa) Lib. IH. top. 5. 

(b) Lib . XI V. erig. (c) Lib. orig. 
(d) Lib , orig. Gtnt, Rom. 
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Mattei («) circa vent’anai full’ autorità di Eufebio Cfr 
farienfe , e di San Gerolamo, quantunque quattrocento 
circa prima di Romolo avvenire , e detto Mattel tre* 
cent’ ottant’ anni prima di Roma la vuole abitata , e 
i Alicarnaffenfe (f>) ha fcritto Aborigtna^ Pelagiique, r/e* 
t (In inde Siculis , oppìdum tondidert ; onde prefio Clue* 
rio (r) fi legge, che fia fiata edificata dai primi Latini, 
cioè dagl’ Aborigeni , e Peiafgi , quafi tre fecoli prima 
della guerra Trojana , dopo difcacciati i Sicoli , ed è 
anche da riferire , che i Tufcolaoi , come gl’ Albani , 
e gl' Aricini cominciavano l’anno dal mefe di Aprile* 
Quella Città dunque da Tufcum con nome prò* 
lungato diminutivo fi è chiamata Tufculum , forfi per* 
cbé piccola fui principio, o piuuofio per diftioguerla da 
Tu foia , e Tbufco , dalla Tofcana , e Tofcano , ed it 
cittadino Tufculanus si è appellato , e prefio Stefano 
Bizantino (d) si legge : Tufculum Itali a urbi . Gentili - 
tium Tufculanus . Esifteva dirimpetto a Roma, ave»- 
do fcritto Strabone (e) In Roma confpetlu , Tibur , Fra - 
tu- fi e , (? Tufculum , ed in angufia valle tra i monti 
Tulcolani, ed Albani situata, paflandovi la via Lati- 
na. Per Tufculanos tran fieni montcs, inter oppìdum Tu- 
fculum , C* Albanos monta , e sii del colle fabbricata , 
ujquc collem , fuper eo quidcm fittum efl Tufculum ; e per 
trovarsi fuperiore al piano, da Orazio (/) si è chiama* 
fa fupernum y e da Marziale (g) i fuoi monti , Tufcm - 
lana collei nominati, e la Città amena appellata. Fa 

lun* 


(a) Ap. Burman. toni. 7. part. 4. 

(b) Rer. Ant. Rom. lìb. 1 1, 

(c) Ital. Ant. Itb. 3. cap. 4. 

(d) De urb. (e) Lìb. V. . 

(f) Epod. /.' 

(g) Lib. IT, epigr. 64. itb. X. tpigr. 
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largì da Roma , poco- meno , o poco più di cento 
(la ’j , avendo fcritto 1 ’ Alicarnaflenfe (a) : Oppiàum e(l 
ab urbe cenrum ferme /ìndia abefl ; e tale diftanza lì 
conferma dagl' iunerarj , rilevandoli dodici miglia circa 
Italiane fin predo Roboraria , oggi la Molara , Terra di* 
(butta, ora Olleria, vicina alle ruioe di Tufcolo , la qua- 
le confinar doveva con Roma , con Alba Longa , con 
Algido , e Gabj , e dopo edificata Foropopuleofe , e 
Fabio , anche a quefle popolazioni fu confinante . 

Fin dalla fua origine fu Città de’Latini , al dir dell’ 
Alicarnaflenfe (b ) , di Tolomeo (r) , di Livio [d) , e di 
altri Scritrori , e dopo che fu Alba Longa edificata , il 
fé della medefima di nome Latino Silvio fi rileva, che 
guerreggiato avelie , e (ottomeffa, parimenti Tufcolo, 
per avervi mandata una colonia , avendo fcritto foitanto 
Livio (e): ab co colonia aliquot dcdufl* , Prifci Latini 
appellati , per averla dedotta nell’ antico Lazio ; ma 
prefTo l’Autore dell’origine della Gente Romana fi leg- 
ge. Igitur regnante Latino Silvio , colonia dedulìa funty 
Prarìefte , Ti£»r, Gabtì , Tu/culum . Quando edificofli 
Roma, da le (Iella fi governava , come Republica , nè 
al tegno d’ Alba Longa era foggetta , come da Stratto- 
ne {]) li rileva, e mentre il rè Tulio Olìilio guerreg- 
giava contro i Vedenti , mandò in di lui ajuto foldati 
feto il comando di Oppio fuo cittadino , per difender 
Roma, avendo lenito Fello ( g ): Oppiai autem appella * 
tm efl y ut ait Varrò rerum humanarum libro oliavo ab 
Opila Oppio TufculanOy qui cum prafidio Tufculanorum 

M m z mif- 

(») Rer. Ant. Rom. lib, X. (b) Cit. lib. 

(c) Geogr. lib. 3. cap. 1. hai. ftr, 

(d) Dee. 1 . lib. 1. cap. 19. 

(e) Jd, cit. Ub. cap. l. lib. 2. 

(f) Lib. V. (g) De vtrb, fffff'f. • 
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mijf'ts ad Roma*» tuendam , Jum Tullux Hoflilmi Ve/ot 
oppugnarti y confederar m Carinit , CT ibi caftra habuerat. 

Tarquimo Superbo, Tetti ino rè de’Romani, voll’edi- 
ficare fui mooie Albino un Tempio, per ivi celebrare 
le ferie Latine, e dedico® a Giove, per confermare 1 ' 
alleanza tra i Romani , ed i popoli del Lazio , e tra 
quelli fi comprefero i Tufcolani , poiché in tempo del 
fuddetto Soviano abbiamo preffo Prifciano (*),, che Ege- 
rio Lesbio di Tufcolo, Dittatore Latino, aveffe confa- 
crato il bolco Nemi a Dana in nome de’Tufcolaai , e 
di altri poooli Latini: Aìgsriut Lesbius Tufculanus de- 
dicavit Diti at or Latinui . Hi popoli comuniter , Tufcu - 
lanui , /h icinus , Lanttvinus , Laurent , Coranus , Tybur * 
tinus , Pometinm , Ardeatcs , Rutulus . Per maggiot meri- 
te fo'ienerfi nel regno, rifolvè il fuddetto rè Tarquinio 
di apparentare con Ottavio Mamilio di Tufcolo , per* 
fonaggio per nafcua , per ricchezze, e per a'tri riguar- 
di rinomato, al quale diede fua figlia per moglie , ed 
avvenne per la sfrenatezza di fuo figlio , per aver vio- 
lentata Lucrezia, che fuffe flato privato, del regno, e 
da Roma effendo flato efiliato , ritiro® in Tufcolo preffo 
detto fuo genero ( b ) . Quindi per ricuperare il regno, 
ÌDduffe Porfena, rè de’Tofcani a far guerra a' Romani, 
ed il medefimo fi conduffe coll’efercito ad affediare Ro- 
ma, che non potè prendere ; anzi prima di ritirarli , 
diede parte del fuo efercito ad Arunte , fuo figlio, e lo 
fè marciare per invadere 1 ’ Ariccia . Dioni fio Alicarnaf- 
fenfe ^c) ha fcritto , che vi accorfero in ajuto gl’ An- 
ziati , i Tufcolani , ed i Cumani,ed effendo venuti al- 
le 


(a) Lib. IV. e 7. 

(b) Lio. dee. 1 . Ub. 1. cap. tz.e ftq. lib, a, cap. I, e pi 
Dionif. Rer. Ant. Rom. lib, 4. e 5, 

(c) ld. Dionif, lib, 5. 
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mani , i Tofcani con grande loro ftrage furono re^ 
(pinti , e predo Roma fi ritirarono , la quale venne 
a liberarfi dall’ affdio , per efferfene ritornati . Nè fi 
avvilirono i Taiquinj , nè cefsò loro la fpcratìza di 
riacquiilare il regno, poiché fi adoperarono in folleva* 
re trenta popoli Latini , tra i quali fi comprefero 1 
Tufcolani in maggior numero , ed in Tufcolo fi uni* 
rono gl' alleati, e nella battaglia predo il lago Regillo 
furono vinti da Romani , e vi perdè anche U vii» li 
fuddctto Ottavio Mamilio (a)» . 

Si legge predo Diodoro Sicolo (^) , che prima del 
Confolato di Marco Fabio Vibulano, e di Lucio Vale- 
rio Potito i Romani guerreggiato avedero contro gl E- 
«jui , ed » Tufcolani , e che nella battaglia molti ne- 
mici morirono , e poi Tufcolo efpugnarono j ma Li. 
vio (r) in tal tempo niuna menzione ha fatta dell» 
fuddetra unione degl’ Equi, e Tufcolani, nè della prefa 
di Tufcolo , bensì nell anno del Confolato di Marco 
Fabio, e Lucio Valero narra, che vinti furono i pri- 
mi , ed i Volfci, e non i Tufcolani. Vollero quindi amen- 
due quedi due popoli approfitiarfi della difgrazia foderi» 
io Roma per la pefte, che grande drage aveva fatta d’ uo- 
mini , e di animali, con portarfi prima a faccheggiare il 
ricco territorio Tufcelano, e poi il Romano, ed effendo 
marciate le legioni da Roma,fu'ono dalle medefime vin- 
ti , e didipati in maniera tale , che Livio (d) ha fcrit- 
to : Voi fan» nomea propc dtletum c/ì ; ed anche gl Equi 
foggiacq uero alla perdita, ed il Confido trionfò per la 
riportata vittoria. Quantunque fulf» 1-0 v * nt ‘ » pura 
in Roma non fi viveva con quiete , temendo di qu;!ti 
...... due. 


(a) CU. Db. V. Uv. dee. i .Uh. i. cap. 9. 

(b) uh. xi. 

(c) Db. II. cap. 23. (d) Db. IH » cap. 3. 
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«lue fuddetti popoli, ed io quello mentre avvenne \ che 
quattromila , e cinquecento degl’efuli , e fervi (otto il 
comando di Appio Endonio Sabino, di notte occupato 
avdfero il Campidoglio colla Rocca - Per quello not- 
turno alfalto, infurfe tumulto , e nel fentire gridare, 
ad arma , & boffas in Urbe futtt , fi sbigottirono i Ro» 
mani , e confufi diedero , per non fapere la cagione j 
ma nel far giorno , s’ avviddero , che i nemici impa- 
droniti fi erano del Campidoglio, e per efferne giunta 
nell’ iflelfa notte la notizia in Tufcolo, quel Dittatore 
Lucio Mamilio fubito convocò il Senato , e fi rifol-è 
dar ajuto , e le armi fi diedero alla gioventù , e fui 
far dell’alba marciò per Roma, dove uniti co’ Romani, 
affai irono i nemici, de quali molti ne morirono eoo Er- 
baio, ed altri furono prefi, e ricupero® la rocca, ed 
i Tofcolani, dopo di edere flati ringraziati , fe ne ri- 
tornarono (a ) . 

Si unirono quindi gl’ Equi co’ Volfci , ed ì primi 
di notte all’ improvvifo occuparono la rocca di Tulcoló, 
ed il reflo dell’ efercito alloggiò non molto lungi dalla 
Città, per oppotfi -a' nemici , qualora fi avvicinavano* 
iVi accorfe il Confolo Quinto Fabio Vibulano, dopo di 
aver lafciato poco prelìdio in Anzio , dove fi trovava, 
e combattè ivi per alcuni meli con parte dell' efercito, 
perchè un’ altra parte n’ avea data a’ Tufcolani per ri- 
cuperare la rocca che non fi potè colla forza prende- 
re ; ma finalmente la fame gl’ obbligò a renderli, e di* 
Tarmati , e nudi palfarono lotto il giogo , ed ig"ommio- 
fameote fe ne ritornarono nelle proprie cafe, e gl’ altri 
infeguiti furono fin’ ad Algido, e tutti furono uccifi . Con- 
chiufero la pace , e pure cominciaiono di nuovo a far- 
le 


(a) ld. lib, 3. cap. 7, Dionif. Rtr, Ant, Roman, 

lib. io. _ ~ . 
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le ofiilirh fòuo li comanda di Gracco delio , e giuri' 
fero a facchegfciare nel territorio Tufcolano , e poi in 
Algido s’ accamparono , dov'accorfero i Confoli , e do» 
po creato Dittatore Lucio Quinzio Cincinnato , furono 
dis* atti , ed il loro Comandante Gracco ed altri prin- 
cipali dell’ eferciro, legati G concluderò avanti il detto 
Quinzio, e fi fecero pattare fotto il giogo, e con igno- 
minia fi rimandarono (a). Ritornarono gl’ Equi in AU 
gido, e fecero (correria nel territorio di. Tufcolo , zé 
i Tufcolani ne diedero l'avvifo al Senato in Roma pel. 
fol lecito foccorfo, e vi marciò Marco Cornelio $on al- 
tri Decemviri , e furono trovati nell* ideilo luogo ac- 
campati» Vennero alle mani , e de' Romani la ttrage 
fu maggiore, ed il campo perderono ; anzi privi dogni 
bagaglio, per falvarfi la vita, si conduttivo in Tufcolor 
ed effendo giunta la notizia io Roma , si decretò in- 
viarsi truppa, e vinfero (b), Si uoirono' quindi gl' E» 
qui co’ Labicani, e quelli effendo flit r richiedi , fe una 
tal notizia era vera, ambiguamente rifpofero per cui 
a’Tulcolani sì diede 1' incombenza d r invigilare* e fece- 
ro gih. fa pere, che amendue i popoli prefe avevano Iq 
armi, e faccfaeggiato il territorio Tufcolano , -e di ef- 
fersi in Algido accampati . Fu à quei di Labico inti- 
mata la guerra * e per farla a* medesimi ', si elegge- 
rono due Tribuni Militari,:! quali m a re iarono col l’ ef er- 
etto, e fu podo in fuga da nemici,' e doverono i Ro- 
mani ritirarti in Tufcolo , ed allora crearono Dittatore 
Quinto Servilio , dal quale furono vinti, e por si con- 
dotterò in Labico, che fu circondata, e colle fcale pre* 
fa, e faccbeggiata (£). 

- • • - • • Si 


(a) ' Liv. Uh. 3. cap. pi fi o» 1 1. Dionif. Rer. Anti 
Rotti. Ith . 10. Dionif. ib. Itb. 1 1. Jul, Qb/cq. de Prod. 

(b) Liv, Lib, lU% -cap. 17» ip ,. . : t 
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Si ribellarono i PaleOrioi , e fecero (correrie ne’ ter : 
ritcrj di Tutolo, di Gabj , e di Labico , e di quelli 
depredatori le ne diede la notizia ìd Roma; ma il Se- 
nato finfe di non credere ; anzi rifpofe con placidezza ; 
ma poi per la' guerra centro i Volici, tra i prigionieri 
ai rinvennero i Tulcolani , a’ quali s’intimò la guerra e 
marciò contro eflì il Tribuno Marco Furio Oaiillo, e 
fi conduce io Tulcolo, dove credeva trovare nemici, e 
pure rinvenne , che i Tufcolani con ogni quiete le ne 
ilavano, ed attendeva ognuno al fuo tnelliére, e la por* 
ta della Città aperta, e venne tranquillamente ricevuto. 
Risolverono allora i Tufcolani di portarli io Roma per 
giullificarfi , ed il loro Dittatore parlò in Senato , rap- 
prefeotando , che i cittadini non avevano prefe le ar- 
mi , bensì in pace vivevano, e rivocolfi l’ ornine di far 
ia guerra, e fi ottenae l’intento, e poi anche la citta* 
dinanza , e le legioni richiamate furono (a ) . Mentre 
guerregiavano i Volici Anziati , ed i Latini contro i 
Romani, i primi volevano pacificarli , ed i fecondi con* 
tit uar volevano la guerra , e per quella difeordia , i La- 
lini fi d frollarono , ed andiedero ad occupare Tu/colo, 
dove fi condulfero coll’cfercito i Tribuni militari, Lucio 
Qumzio, e Servio Sulpicio, ed allora i Tufcolani pre- 
fero coraggio neli’ atto, che difendevano la rocca, e col- 
le fcaie fu prefa la Città con gran flrage de' nemici , 
e quindi ritirofii l’efercito in Roma (b) . Ha ferino Li- 
vio (ri, che nel trecento fettamacinque di Roma, i 
Tufcolani, come fi è narrato , fi condulfero in quella 
.Città per giudificarli , di non efleifi ribellati , ed. et- 

ten- 


(a) Lib. VI. cep. ij. Pi ut art. iti vita. Cantili. 

(b) là. cit. lib. cap. 21. 

(c) Ltb, yj. tap, 15, e 23. 
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tennero, che fi ritiraflero da Tufcolo le legioni, ed an- 
che fu loro prometta la cittadinanza nec ita multo po/l 
aèvitatem etiam impetraverunt , e nel trecento fettanta- 
cinque già ottenuta l’avevano , avendoli chiamati, co- 
me lopra , novi civts , e pretto Cicerone (a) fi legge : 
luquc & ex L-tio multi (7 T uf cui atti , (7 Lanuvii , & 
tx ceterii gentibus gentes univcrf* in civitatcm fune ra- 
ce pt a , ut Sabinorum , Vol/corum . Hernicorum «Tra i Muni- 
cipi venne in tal tempo Tufcolo a comprenderli, avendo 
fcritto Fello [F): Municipium id genus hominum dici tur, qui 
cum Rcmam venijfent , ncque cives Romani ej[ent , par - 
ticipes tamen fuerunt omnium rerum ad munus fungendum 
una (um Remanti civibui , preeterquam de fuffragio fa- 
rendo , aut magiflratu capiendo , fieut fuerunt , Fundani , 
Lanuvini , Tujculani . 

Ritornarono dalla Campagna Felice i Galli , e fi 
diedero con empietà a saccheggiare ì territori di Labi- 
co, di Tufcolo,’ e di Albano, e fenza dubbiosi TiVo- 
lefì furono i loto conduttori; e doverono accorrere le 
legioni Romane, e furono ditti pati . Quindi tra Roma- 
ni , e Latini s intraprefe la guerra , e vi fi comprefero 
pur i Tufcolani, e di cofloro la cavalleria fi comanda- 
va da Geminio Mezio , uomo rinomato per nafcira , e 
per valore , vir tum genere inter fuoi , tum faftis clarus , 
ed incontratoli con Tito Manlio, figlio del Confitto, (ì 
disfidarono , e per aver combattuto il riferito Romano 
fenza permetto , quantunque vittoriofo, per aver ammaz- 
zato Tinimico, pure dal padre fu punito colla morte, 
per mancanza della fubordinazione, poiché doveva rice- 
vere prima 1’ ordine . Terminata quella guerra Lati: 

Tomo //. N n oa 

(a) Ordt, prò Corn. Balb . if» 

(b) Da verb, Jtgnif, Municipium * 
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ra a favor de Romani , a TuTeòiaoi fi confervò là clt- 
tadinanza ottenuta nél trecento fettantacihque, ed il de- 
litto di ribellione fi attribuì a pochi autori , che mi- 
litarono in quella guerra , per non far cadere la pena 
a tutti, e preflo l’ iOeffo Livio (a) fi legge, che Mar- 
co Flavio , Tribuno della Plebe , avelse propoflo al 
popolo di giudicare i Tufcola'ni, i quali dato avevano 
ajuto a’ Veletrani, e ’Pipernati nella guerra', che flit, 
avevano a r Romani ^ per cui il popolo di Tufcolo-, le 
roooli , ed i figli fi conduffero in Roma , è -circondate 
avendo le tribù inginocchioni , impetrarono il perdono ; 
ma ru’te le tribù dilapprovarono la legge , eccetto la 
Pollia , della quale fu la fentenza , che i giovani , o 
^ fiano quei degl' anni quattordici con baltoni fi facelsero 
morire , e le mogli , ed i figli per legge di guerra fi 
WnJefsero all’ incanto , acciò la memoria dell atróce pe- 
na data agl’autori , rimanefse fin all etk de padri . f 
* Contribuì Tufcolo in tutte le guerre; a favor de 
Romani, e parimente in quella de’ Cartaginefi (b ) , e quan- 
do Annibaie s ittcaminiaò_ per. la via Latina per portar- 
fi hi Roma, fi fortificò il pafso tra Tufcolo , ed il mon- 
te Albano, e gt'à dopo Labico marciò per Algido , da 
tìovè' in Tufcolo andiede , ma non fu da Tulcòlam ri- 
cevuto, rilevandoli , per leggerli 

Ltncfuem Teltrgoni pulfnto% ariete mttrof • 
bensì continuò la marcia per Gabj (r). Dovè nelle di- 
feordie civili tra Mario, * SiHa ‘Offrire del danno , e 
■ fi rileva di efsere fìatà dei partito del primo , peraver- 

Vi il fecondo mandata una colònia militare ; avendo 

Icrit- 

s, - * 


(a) Lib. VÌI. rap. 7 . lib. %. cap. 6 . 

(b) Sii. Lib. VÌVI, ’ ' • 

^c) là. Lib . Xll.Liv . ih. XX VL cfy. 6. 


Del Lazio Vecchio , e Nuovo &c. 283 

fcritto Frontino {a) : Tu/cutum oppici»»} muro àutlam . 
Iter pepalo non debetur. Ager ejus m^nfura Sultana ejl 
ajftguaeus . 

E' flato Senza dubbio un municipio di gran riputa- 
zione , nutHÌcipium ilariffìmum , al dir di Cicerone, per 
antichità , grandezza , e per aver avuto i Tuoi tre di- 
ttimi Ordini, Decufionale , Equeflre, e Popolare, ed il 
fuo Senato comporto fu di personaggi illuflri , per na* 
feita, per dottrina, e per ricchezze], e Cicerone Suddet- 
to (b), tra gl’ altri, ha fcritto , nominando Marco Ju- 
venzjp Laterapeofe. Tu et ex municipio anfsquijftmo Tu- 
fcuhno, ex quo plurima farmi t a funt Confutare* , in qui- 
bus e fi edam Juventia , quot e reliquif municipiis omni- 
bus funt , e facendo elogio ad Anna, ed a Tufcolo,di 
quella pur ha fcritto: Num quando vides Tufculanutn ali- 
queru de M. Canne silo , in omnc virtute Principe, num 
Ti. Canne ante municipe fuo, num de tot Fabiis gloria- 
ri ? Van;a tra i luoi uomini intigni per le armi , per 
le onorevoli cariche $ffrfitatp, e per le lettere, i rife- 
riti Oppio, che difefe Rena?, Egerio Lesbio Dittatore 
Limo, Ottavio Mamiiio, genero del rè TarquinioSq- 
,pvtbo, del quale favoleggiando fi è creduto difendente 
da Mamilìa , figlia di Teiegono (r), ed un Lucio Ma- 
* rodio, Confolo di Tulcolo , il quale dopo convocato il 
Seoato , accorte in Rotai! per ricuperare il Campidoglio 
da nemici occupato, ed a ppi en i voti ebbe 1? cittadinanza 
Romana, ed altresì, Geminio Mezio, {Comandante d$lla ca- 
valletta Tufcolana, e Lucio Fulvio, Confolo di Tufcolo, 
il quale per etferfi i fuoi cittadini ribellati contro i Ro- 
mani } egli prete le armi a favor di quelli coll' ifteiso 
j. . • < -r N n ; \ .. ti; 


(a) De Colon. 

(b) Or*;. prò Gre. Piane. S. • 

(cj &fi, (le a letb. fignif. _ ... 
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tìtolo di Contalo, e trionfò per la riportata vittoria (*) ' 
Oltre la famiglia Juvenzia, Coruncania , Porcia , e le Fa- 
bie , moltiflime altre furono Confolan , plurime fomiti* 
funi Confutores , com* ha fcritto Cicerone , e delle rife- 
rite fi hanno Marco Juvenzio , Tito Corutlcanio , Por- 
cio Catone, e più Fabj rinomati, come fi è fcritto da 
Cicerone . Dalle tante ifcriztoni , che fi leggono prefTo 
Grutero , Guciio, e ’1 Muratori , ed a Tutolo 6 appar- 
tengono, ri evar fi poflTono altre nobili famiglie , e le 
notizie degne da rammentarfi, e tra i Templi, che vi 
efiftcvano , Livio (b) y tra i prodigi, narra quello a Gio- 
ve dedicato, e Cicerone (c) nc ha fcritto un altro a Ci* 
flore, e Polluce coofacrato. 

E’ fiata parimenti una Cittk infigne per i magni- 
fici edifizj pubblici, e privati , ed altresì un foggiorno 
ameno pel fuo dolce clima , ed utile il fuo fertile ter- 
ritorio, anche per l'abbondanza dell' acque , per cui i 
Romani vi fi portavano a villeggiare , e vi avevano 
cafini , e tantuofe ville . Per f.roe uo’ idea , alcuoe, tra 
le molte , annoverar fi devono , e tra quefie quella d’ 
Orteazio , e rifletter h deve , al dir di Plinio (d ) , che 
comprato aveffe la tavola di Cidia , dove dipioti erano 
gli Argonauti, per cento quarantaquattro fellerzi , e ne 
fè un Tempio nella fua villa Tufcolana . Il med.fimo 
fcrittore narra , che Siila , dopo di aver fatto il gran 
teatro in Poma, gl'avanzi di tapezzerie , di figure, e 
di pitture condotti furono nella fua villa di Tu. colo, e 

-po- 


(a) Plin. Uh Vii. cop. 43. 

(b) Lib. XXll. cop. 4. lib. 37. cop. 4. Uh, 41, cop. 
15. fui. Obfcq. de Prodig. 

(c) De Divinar, lib. 1. 

(d) là. Liv. Lib. XXXV. cap. tu Lib. XXX VI. 
cop. 15. lib. 13. cap, I. lib. 16. cap. XIAV. 
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Del Lazio Vecchio , e Nuovo &c. }8j 

S oflovi fuoco da fervi , fi bruciò la valuta di mille fe- 
erzj . Svetonio (a) ha ferino, che 1 loijeradore Galba 
poffedeva un foodo ivi , e doveva avervi una delizio!» 
villa con abitazione , poiché era folito andarvi l' elfate , 
e che vi aveflfe portato il Gmolacro di bronzo della Dea 
Fortuna; e vi aveva parimenti Nerone la fua villa, che 
da Tacita (b) G nomina. Cicerone (c) fpeffe volte fa men- 
zione della fua villa Tufcolaoa , e vi compofe le qui- 
filoni , alle quali un tal nome diede , e G compiaceva 
trattenervi!] , avendo ferino: Tu/culanum , & P*mpeia • 
num vatdc me deicttam ; e nè deve recar meraviglia , 
fe l' iftefs’ Otarore, narrando l’amenità di Capua , abbia 
aderito, che le Città, vicino Roma, tra le quali nomi- 
na Tufcolo, paragonar noo G potevano a Napoli, Tea- 
no , Pozzuoli, e Pompcj, per eflere flati migliori ire- 
Spettivi loro terreni, ed il clima è piò dolce, riguardo 
alle Gtuazioni. Plinio (d) rapporta, che gl’ unguenti del- 
le rofe di Tufcolo furono in credito, e che le-fcaiogne 
per l' apprezza nomina pur le Tuicolane , e che preffo 
Roma i ca (lagni , ed i ciriegi non molto allignano , 
come i pefchi nel Tufcofaoo , e che difficilmente t' in- 
cedano in mandorli , e narra di piò , che in una villa 
di Tufcolo, nel colle chiamato Come, il bofeo a Dia- 
na coofacrato, fembrava per inJuflria umana una chio- 
ma artiGciofa , e che ivi- vi era un’ iLhio , il cui pe- 
dale girava trenracinque piedi, ed occupava lo fpazio di 
dieci alberi , ed altresì , che il marmo Tufcolaoo get- 
ta 


(a) lo vi/. Calò. cap. 4. 18. 

(b) donai. Uh. 14. 

(c) Ad Ai/ic, iib. r. ep. 4. epi/ì. Ò* aliò. 

(d) Ltb. XI li. cap. 1. Iib, ip, cap, 6 . Iib. cap. 

32. e 34, Iib. 3 6. cap, 18. 
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ta fuoco, e da Giulia Offequecue li nomio* quella Ck* 
ta tra i prodigj 4 

Crebbe il fuo Iurtro a Tufcolo in tempo degl' Im* 
peradori , per eflervifi predicala la facofanta legge del 
Vangelo , ed argomenta Ughello (a) , come deve ctq- 
derfi , in tempo degl’ Apertigli , avendo fera tto : jfprrafj- 
do autem y aut a quibus T ufeutum lucer» b euforie Evan- 
geli* % bnud mtbt fucile just inve/ligafe . Sane non me 
vai de conj silura fall et , ft dittero , vel ab ipftt Apo/lolis , 
•pel ab eorutn alumnis , qui illue rns/ft , Cbriftianet pitta- 
ti S attendere confuta, T uf cui ano Ep tf copula dignttat a»- 
tiquijffima e/l. Di fatti, quantunque i Vedovi di quei 
primieri tempi s’ignorano, pure la prima notizia li fia 
di Marzio nel dugento seflantanove fono il Pontefice 
Dionifio I. , e dovè continuare ad avergli , .per non 
ver fofferta ruina in tempo delle guerre tra Greci Ini- 
peradori , e Goti. Dopo che il Romano Pontefice fu 
dal popolo Romano, e da quei di altre Città , e T*f* 
re acclamato per Protettore, ed indi per Principe afldlu- 
to confermato, furierò i potenti Baroni, trai quali, quei 
di Tufcolo, dii enteriti dalla Città d Anagni del ramo 
di quei della Contea di Segni , e di Ceccano [b) . fi 
Tu'colano fi era refo molto potente , e forfì da lui fu 
rovinata la vicina Labico , ed il Vefcovato di quella 
Città unirti alla Chiefa di Tufcolo, leggeodofi l'ultimo 
di n< me Buono nel mille cento undici , Velcovo La* 
bicano . Si legge, che il Pontefice Sergio III. fufle Uatp 
ex Comittbus Tusctilanis , ed altri si , Joanncs XI. ex 
Coma. 7 ufcul. fi. Set gii , (7 Mai otite , e Bencdiflus 
XV 111. ex Comtt, Tujcul . , e forti in Tufcolo nati. De’ 

4 fuoi 

• %* * * f * 

(a) hai. Saer. totn. 1. de Epifc.Tufcul. e cit. torti, 
de Rota, Pontif. 

(b) Dijcorf. Se or, d Ancgni $. l\,p. 65 , e stq. 
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fdoi Vefcovi originar;, o fiano cittadini, non fe ne ha 
la memoria, ma certamente ve ne fono flati , ettcodò 
{fata Città ragguardévole , finattanto che non fu rovina- 
ta, ed ottenuto aveva il (uo Vefcovo l’onore di elf.*re 
tino dei Cardinali affilienti -al Papa nel mille cinquan- 
ta Petrus Episcnpus Cordinalis . 

Dimollrarono i Tufcolani fin’ à pofieriori tempi 
il loro antico coraggio , con (ottenere , e difendere in 
tutte le occorrénze i loro Conti , ed ' i proprj diritti , 
e prerogative, e fecero guerra a’ Romani , e per ettere 
(fati oflmati a non pacificarli, avvenne la rovina della 
loro patria, e con inganno* Di fatti, eflendo flato Ar- 
rigo nel mille cento novantuno coronato in Roma, tra 
1 parti fi convenne , che avrebbe confegnata Tufcolo a”. 
Romani, dai quali fu smantellata , ficcome dal Baro- 
nie) (a ) , e da altri (1 è fcritto ^ e nella Cronaca di Fof- 
fanova ( b ) fi ìegue : Alexander feeìt finem. cum Roma - 
nis . , qui dextruxtrunt muros Civitaris Tufculanee . Sog- 
giacquero i cittadini alla morte, ed alcuni barbara'm en- 
te furono cecati , ed altri defprmamente mutilati, ed 
ora una Città tanto ragguardevole li offerva Seppellirai 
ciotto mucchi di pietre* It Vefcovo, per Ho n avere il 
pai azzo Velcovile , nè Cattedrale per la smantellata 
Tulcolo* la fua refidenza poi non fu fiabile, e domi» 
ciliava, or nella Molara , or in Roccapriora , ed iti 
Rotea di Papa, e p j r. lo più creder fi deve io Grotta 
Terràta , dove fi vuole , che fotte' flato il Tufcolanodi 
Cicerone , e vicino vi era il cartello col nome San 
Cefareo . I fuperttiti cittadini fi difperfero per i paeli 
fuddetri , ed in altri della Diocefi, ed alcuni poco luo- 
gt dalle rovine della dirtrutta Città ft ritirarono ad abi* 


fa) Annoi, npr* 

' (b) Cbr. ann . 1173* 
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fare folto capanne formate di leenami i e frafchè , per 
cui un tal ridotto prefe il nome Frafcati . Crebbe ivi 
il popolo, e cominciarono a farvi fi le abitazioni di fab- 
briche, le quali eflendofi aumentate, fembrarono decoro- 
fa abitazione pf 1 Vefcovo , e nel mille cinquecento tren- 
tafette Paolo ili la dichiarò Città : Paulo 111. anno 1537 
oppidum Frafcati , feu Cafìrum Tu futi in Civitatem , 
Ò* Parrocchialem Ecclcftam Beata: Maria ditti oppidt Ec- 
cleftam Tufculanam erettiti illamque Stdi Apoftol'ua im- 
mediate fubjecit : La detta Chiefa Cattedrale ora è de. 
dicata a San Pietro , e fui principio fu fervita da un’ 
Arciprete , da quattro Canonici, e da due Benefiziati, e 
jpoi crebbe il numero in diciotto Canonici , come mi (1 
è riferito, ed al prefcnte fono quattordici, infigniti di 
mozzetta, e da otto Benefiziati , e 1’ Arciprete curato 
è prima dignità, e tali fono 1' Arcidiacono , ed il Pri- 
micerio . Un Canonico è coadiutore , a cui è fubor* 
dinato un facerdote , che affitte alla Chiefa Parrocchia- 
le di San Rocco, ed afcendono le anime della Città a 
circa quattro mila dugcnto. Vi efiflevano i Gefuiti , i 
quali avevano I* amratniftraaJone del Seminario , i Sco- 
Icpj, ì Teatini, i Riformati , ì Cappuccini , e i Ca- 
mandolefi , un monaftero di Monache, , ed un Confer- 
vatorio d'Orfane. Oltre la Città, fi «comprendono nel- 
la fua DioceG Rocca di Papa, Roccapriora , Montecom- 
poto, Colonna, e Monteporzio. Aggiunger fi deve, che 
dov’ era il Tufcolano di Cicerone , ora Grottaferrata 
chiamato, vi fi edificò un Monaflero de’ Monaci Bafilia* 
dì , e vi si è formata una popolazione, ed è una Com- 
menda Cardinalizia , ed il Cardinale vi defiina il Go* 
vernatore , e numera anime cinquecento cinquanta cir- 
ca, e la Parrocchia è fotto il titolo di San Nicolò, ara- 
miniflrata da un’Abbate ,foggctto al Vefcovo di Frafcati. 

VA- 
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VALERIA. 

D A quefla Città prcfe il nome una delle principali 
flrade di Roma, avendo fcritto Strabone («): Prxclarif- 
fmx funi vi*, jtppia , Latina , Valeria, la quale per la 
Sabina ne’Marfi conduceva,»» Sabinamufque Marfos , e dopo 
foggiogati gl’ Equi, da Tivoli fi divife in due rami, e 
per uno G andava per Subjaco nella Regione Marfica- 
na, e per 1* altro fin’ a Corfinio de’ Peligni : Cxterum 
Valeria a Tiburtinis capiens initium , & Marfos , O* 
Corfnium Ptlignorum metropolim dncit , ed in quella , 
al dir dell' ifleffo Geografo, «fiflevano le Città Valeria, 
Caifeoli , ed Alba , che fi appartennero , dopo vinti gl' 
Equi, a Latini del nuovo Lazio. Avvertir fi deve , che 
quella parte del lago Fucino , efiflente verfo la detta 
Alba , fpettava agl’ Equi , e quella verfo Angizia a- 
Matfi fi apparteneva, avendo fcritto Virgilio (£): 

Te nemus Jlngitix vitrea te Fucinus unda 
T e liquidi fieverc lacus . 

e dopo diltruua la detta Città, furfe nel fuo territorio 
la Terra col nome Luco, per la felva con tal denomina* 
aione appellata , «fidente preflb il fuddetto lago , eflen- 
dovifi rinvenuta la feguente infcrizione , rimefTami dal 
Signor D. Francefco Ferrante di Civita d Antina . 

i ~ ’■ - i 

MVRVM . VET ... ; ; 

CONSVMTVM . A SOLO . RES . . ? 

’ EX . PP. ANGITIAE 

Se ben G riflette , quelli due rami della defcritta Ara» 
da, pur dagl’ Itinerari fi rilevano, e 1’ uno, e 1 altro 


Tomo 11. 


O o . » 

w ’ w * 


(a) Uh, V. 
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io Alba conducevano, ma per diverta cammino, e per 
giungervi , prima pei Subjacó padar vi fi doveva , e 
poi per i Marfi , e per 1’ altra per Carfeoli^, Co- 
me fi è ferino. Il Corfignani (a) parimenti ha sbaglia* 
lo, per aver aderito , che dal Ceofore Marco Valerio 
avelfe prefo il nome una tale firada , per leggerli pref- 
fo Livio (b):/Edes Saluti ! a C, Julio Bubulco Canfo- 
re locata «fi , quam Cos. bello Samnitum voverat , ab 
todemque collega ejus M. Valerio Marnimi Via per a gres 
pubi ic^ impeti fa fatta ; ficchè per i campi fè le fira- 
de,, e non già quella , che prima elideva , ed aveva 
un tal nome , e fe refiaurata 1’ aveffe , Livio ferina 
avrebbe la refiaurazione. 

1 La riferita Città, Valeria chiamata , dall’ ideilo 
Corfignani (r) tra le Marficaoe si annovera; ma fi fmea- 
tifee da Srrabone , come fi è ferino , per averla rra 
"le Latine deferina, eflendo certo, che tane quelle de- 
gl’ Equi , dopo fottomefii , nel nuovo Lazio fi compre- 
fero. Nè la verità ha ferino il Panciroli , rapportato 
dal detto Corfignani (</},. per aver aderirò , di edere 
fiata fabbricata da Vale»*, -figlia dell’ Imperatore Dio- 
cleziano, bensì nella Paonoaia ella ne fi edificare una 
«ol fuo nome, ficcarne 6 è dimofiraro dal Baronio (e) 
colla fua nota al Martirologio Romano coll’ autorità di 
/miniano Marcellino. Il Ntcodemi, Marzi , Febbonio, 
e l’ ìfteffo Corfignani han creduto , che 1’ avelie fatta 
fabbricare il fuddetto Confolo Marco Valerio Madian), 
clkndofi .ingannati pel la fegaents ifcrizioue 


(•<) Keg. Marf. tib. J. top* a 4 , 5 
(h) Dee. i. iib. p. 1: J:! ' - , «b 

ni (c) C»r. Rtg. M òr/. -V. «v.t V 

(d) lbid. •• — ~ 

(•) X. Kal. Ftbr» f. X .*’■ A'S •/, 
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M. VALERIUS. M. F.M. N. MAX 
AN. CDXXXXI. COSS. DE- SAMNITIB 
SORANISQ. IDIBVS. SEXT 
Dalla medeGma fi rileva , che de’ Sanniti , e de 
Sorani trionfato a vede, effendo flati popoli diverfi de- 
gl' Equi, e per avere fcritto il fuddetto Ftbbonio ( 4 ), 
in patrio folo civi totem de fuo cognomina Valer iam di- 
nit ; onde piuttoflo dedur fi deve , che detto Marco 
fuffe flato originario di quefla Città, e dalla medeGma 
preio avelie il nome gentilizio , come furono , A- 
quìniuty Atinius , Cominius , di famiglie provenienti da 
Aquino, da Atina, da Cominio, avendo sbagliato , che 
fia cognome. Fabio Croce fulle ville di Tivoli , rap- 
porta Scrizione , nella quale fi legge , Pauimx Palerie 
dulnffme ,e dì quefla il cognome fu Paulina , leggen- 
de^! m diverfe ifcrizioni fiutato prima , e fu della fa- 
miglia Valeria, che aveva nn tal nome genti 1 iato , « 
le donne per io più con quefto fi chiamavano, e dal- 
la Città con tal denominazione , dir fi deve,. che deri- 
vato fia. r V . -«.1 

Certamente è fiata una Città antichiffima degl’ E- 
qui, e dov£ prima appellarti Vale fio , e Volufta , e for- 
fi da valetudine firmo , come potrebbe -crederli , quan- 
tunque ha una debole congettura , effendofi mutata la 
lettera I in r, ficcome Potili » , e Poritìo , e rifletter 
pur fi deve, che l’ ifleffa Roma ebbe i fuoi nomi ar- 
cani di Elida , Alefia , Valefia , e poi Valeria , o-fia 
Valenzia , Amarilli , e Florenzia. Preflo il Corfigna» 
ni (b) si legge, che fu fituata in fito ameno , e dilet- 
tevole, e di offervarfi i ruderi dell’ atnfiteatro, e degl’ 

” • O o a'. V *• ; ' al : * 

* « • - > M L 


(a) Nifi, Marf, 

(h) Rag. fidar/. Ltb. I cap. l^- V 
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alttt magnifici edifizj; ed Ughello (o) ha fcmto ! Va» 
lena ) patria Bontfacii IV Pontificis plano impoftt a , cu- 
jus adhuc pirtim in lacum , parti m ad litui cernuntur 
veffigia . Dunque iu preifa la fponda del Ugo , ed m 
quella parte , che fi apparteneva agl’ Equi verfo Alba 
Facente { b ) , e l' altra predò Luco , e Pifcioa Ipetta- 
va a’ Marfi , ed un tal vero (ito di Valeria , fi è da 
i alcuni dubitato, avendo le lue ruvioe credute di Mar- 
ruvio, per le intenzioni , che odervaremo . . Iu una f 
che (i rapporta dal Corfignani (e), e dai Febonio {d) y 
rinvenuta predo le ruioe di Valeria , o fia noo molto 
lungi dal Monaftero di San Benedetto , fi legge -M. 
Martora y, ma piuttofto Martoriai , Patron ut Civisetis 
Marf. Marti , ed anche le parole htc fttut efl , e pari? 
menti , & cujufdam corpus fitum eli , e riti -iter fi de- 
ve , ^ehe fu Padrono della Cuti Mar forum Marruvii f 
ovvero Marfici Marruvii , e potè edere fiato padrono 
di Marruvio de’ Marfi , ed originario di Valeria , dove 
morì , e fu leppel tiro , rilevandoli , per leggervifi hic 
fttus efl.Xjuòìo (r) oe rapporta altra, eretta a Cajo O- 
Defiio Paulioo , Curatori fplendidiffimx Cviraris Marf \ 
Marr , , e può f ifie fio rifletterli, e fe quello oe fu pa- 
drono , quello oc fu curatore ; e nell’ altra , che preflb 
1 * ideilo li legge, nomina Lucio Mindio Primitivo De, 
tur . Mar. dir fi può , di edere fiato Oecuriooe di Mar- 
ruvio , ed i Decurioni furono di Città , e non de’ po- 
poli , e moride in Valeria « Se non fi vuol credere , fi 
potrebbe pur riflettere v che i Benedettini aveflern Ur- 
te tralportare le lapide nel loro Monafiero: aozi cht af- 

fica- • 


(») 

(b) 

(e) 

« 




ItaL Sacr . Lib. I de Epifci Marf, 

Ped. Alba Furente 1- 

Reg. Marf lib . 1. capi 14» r 

Htfl, Marf, . (e) Pag. j ji, #134» 
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Del Letto Vecchio ì e Vivevo (ffc. tfj 
fiearir può , che ooo fieno fiate con errore trafcritte ? 
Si è narrato .che da Tivoli per due firade vi fi andava, 
ficcome dagl'itinerari fi rileva , e da quello della Tavo- 
la abbiamo , che per Sunjtco una conduceva io Mar* 
ruvio , e da quella, dopo tredici miglia io Alba , e poi 
in Valeria; e come dunque può crederli, che Marruvto 
elìdeva nella fponda del lago, predo del qoale Alba e- 
ra firuata , avendo Icritro Plinio (a)'. Alba ad Fucinane 
la:um , rilegandoli I* ili e fio da Strabene (b) , ma confi- 
nante a’ Marfi : Latina t tnter orbcs /ita tfl Alba Marftt 
finn iota , prope Fucinai tfl lami. ■ a* 

Quella Valeria , antichiflìma Città degl’ Equi, do- 
vè smantellati! , quando da Romani quelli popoli fog- 
giogati furono , avendo fcritro Livio (r) : Ad ftngulat 
mrbet r irritai fr rcn do bello , unum & quadraginta oppidé 
intra diti quinquaginta omnia oppugnanda ecperunt , quo. 
rum pleraque diruta , atque tnrtnfa : Nomenqut Mq fo- 
rum prope ad internerionem deletum . Dovè qirndi t do- 
po rovinata, refiaurarfi , e tra le Latine del nuovo La- 
zio fi compiete , e contribuì nella guerra a favore de* 
Romani, e parimenti in quella contro i Cartaginelì , 
c quando vi fu Annibaie, foggiaeque a danni, avendo 
fermo Biondo Flivio da Forlì (d) : Eaque in regione 
H nnibal , fieni Liviut vi %e fimo ferundo fcribit , deva - 
flava ; Et iterum revtrtem ab urbe Roma , ftcut Liviut 
vige fimo fexio habetur , per ejut agrum iter ferir .'£*• 
que in regione interiit Falena Ctvirat , Bonifacii IV. 
Punì. Rom. cohot tante Phot ai Imperato r Pantheon Roma 
in omnium Chriflt martyrum Baftlicam permifit confa - 
erari pania , a qua civuate per Longobardorum tempora 
Idar forum nomea in Valer iam efi convcrfut . Si rileva , 

che 

(a) Rtg.hol . IV. cap. 2. (b) Lib. V. 

(c) Dee, L lik.9. (d) Reg. IH. Latin» 
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che quefia Città aveffe continuata a fuffifiere \ poichl 
effendo Hata diviia T Italia in Provincie , una di eflfe 
fi difiinfe col nome di Valeria, e fu la quarta, ed U« 
gbello (a) narra , che in tempo de’ Goti continuava ad 
«fiere appellata con tal nome , e nel Martirologio Ro- 
mano (4) fi legge : In Provincia Valeria Sanali Matta- 
rti , ed altresì , in Provincia Vaitrite S. Ai quitti Aba- 
ti* * faceodofi pur di uoa tal Provincia memoria , tra 
gl’ altri, da S. Gregorio (c), e da Paolo Diacono (d\ 
il quale ha fcritto : Provincia Valeria habet urbes Ty- 
burini^ Carfeolos , Reato , Forconìum , Regioncmque Mar», 
forum , (5* forum lacum , qui Fucinus appellai ur.. In Va- 
leria nacque Booifacio IV. , leggendofi preffo LJghell# 
■(e): Bonifacius IV- , fihut Johannis medendi arte peritg 
ex civitate Valeria Mar forum , ed anche fi oarra da Na* 
tale d’Aleffandro (/} ; oriundus ex Valeria Civitate Mar» 
forum ; ed il Baromo (g) un fuo Vedovo rapporta nel 
cinquecento cinquanta cinque , ed i Tuoi fuccefiAri Ve- 
{covi fi appellarono/ e fi appellano Marficani , ed 1 an- 
che de’ Marfi. Fu certamente Valeria Città Vedovile, 
e dal Febbcnio fhrrr chiamata illufìrwr , (y am- 

pliar , e per eflire fiata rovinata ha fcritto : Qua fon 
amem tuierie , an Longobardorum furor e \ an Fucini vio~ 
lentia corruerit , nefeitur • Non già dall’ acque del lagdi 
d fiata ingoiata, quantunque fi legge negl’ anni fe cen- 
to > 


(a) hai. Sacn Tom.J, de E pi/e. Marftc. ' 

(b) *’ X. Kal Febr-e ili. Id. Aug- •* V 

(c) ' Dialog. Ltb. /. cap. 2. * . - ;* -, :ì 

i : (d) De Gè fi. Longob . X,i£, 1» cap- 2. : , , . • . 

(e) Ital. Sacr. Tom. 1. de Rom. Ponti f. . 

(f) Hift. Ecct. f<ecul. V/L in Syn. cap. i. noe- i. 

(g) Annui. Ecclef- ann- %%%• 4 *' ’ 

(h) Hi fior. Marfor. Lib.% , cap- fr&fag. 1 58. (? 
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to tredici di Rome al fupplimento di Giulio OflTeq «en- 
te (a) nel Coofolato di Marco Emilio , e di Oitilio 
Mancino: Larus Fucinus per milita paff uunt qttinque quo» 
que vcrfwn inundavit , bens\ molti fecoli dopo avven* 
ne la Tua rovina . Non può difficoltarli di eflfere fiata 
smantellata da' Longobardi , e dir fi deve ia tempo , 
che i Duchi di Spoleto giunfero a «©aquiftar^ le -Città 
degl* antichi Equi , e Mar fi fio’ a Sora . Ha /critto il 
riferito S.GregorioM^no(^) i ma fiacri , grinceoJj, le 
ruioe, e defofazioni da detti popoli conquifiatori cagio- 
nate : Uhi que ludus a] picimuf , undique gemitus sudivi* 
mus , àcfìruflx utbes , everja fune salirà , depopulati a* 
g'i , in folitudinem terra redada e fi • E fe Bonifacio 
iV.^rofelsò 1 ’ infiitoto Benedettino nel vicino Mona* 
fiero fono il titolo di S. Benedetto , e dopo la morte 
di Bonifacio 111. nel fecento fette fu egli Sommo Pon- 
tefice, 6 rileva, che Valeria circa gPaBBf cinquecento 
fettanta fufle fiata rovinata da Longobardi ,, I fuoi A»* 
per Riti cittadini, che rimafero, doverono^ edificare le 
loro abitazioni, ed , a! dir del Ligorio (c) « appellato 
furono vico Valerio, e creder fi deve, che poi col oo- 
lite S. Benedetto fi iutiero chiamate pel vteino Suddet- 
to Monafiero , non potendoli con certezza affermare ^ 
ma certamente S. Benedetto rapprefeota l'antica Vale- 
ria . focena fu quindi la refìdeoza del Vefcovo, e per 
io più dovè rifiedere in detto Monarftero, ed 41 fuo pia- 
cimento ,0 io uno, ed ór in . no’ altro paefe della Dio- • 
cefi; e di Valeria la Cattedrale fu 'dedicata fono il 
titolo di S. Sabina Martire , ed il Vefcovo Matteo Col- 
le vi fé una comoda abitazione per i fuccefiòri , e vi 

am- ' 

(a) De Prodigi ‘in Bbl. Reg . Ntap, * 

(b) Ltb . a. Di alo g. Homit. 6 . «* • • ' • 

fa) Ap. Curftgrt , Rcg.Marf. Lib.Lcsp,l 4*v 
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ampliò la Chiefa di S. Maria, e vi trasferì i Canoni- 
ci, e Clero ; e Clemente Vili. Y ergè in Cattedrale» 
in vece di S. Sabina, ed ora il Vefcovo rifiede in Pi- 
fcina ; e fe Don fuffe morto il dotto D.Marioo Toma- 
letti , molte , e rare notizie fi avrebbero, avendo egli fati- 
cato per pubblicare colla fìatnpa la fiorii de*Ma*(i, e il 
fuo maooferitto fi tiene dal fuo erede, come mi Gè riferito. 

VARIA. 

T . ■ . 

Ra le Città, che nella via Valeria elìdevano , e 
conduceva fio’ a Corfinio de' Peligni , fi vuole , che una 
luffe (lata Varia , fette miglia lungi da Tivoli , ed il 
Cluerio (<»), al dir degl’ abitanti, vogliono, che fieno fei, 
e forfi per efferfi quindi mutata la direzione della (Iri- 
da , o per la diverfa mifura , nell* Itinerario fi leggo- 
no otto. Molte Cittfc fi nominano da Dionifio Alicar- 
caffenfe (£), edificate dagl’ Aborigeni , avendo fcritto : 
Rursum a Reate ver/us Lotinam viam euntibus , ocw 
eie ad trigeftmum Jìadium Vatia . Nè Città con tal no- 
ne fi è nominata da altro _ fcrittore , efiftcme in tal 
contrada, bensì Varia fi legge preffo Strabone (r) , Va - 
eia (? Cai /eoli , ed è credibile, che fia fiato errore de, 
copi fi i , per efferfi (critto Vatia per Varia . Il fuddetto 
Cluerio (d) non ha difficultato , che ivi fia fiata una 
tal Citili, per avere fcritto: Varia Tabula Itinerari* , 
qu'tn fit idem oppidum , quod vulgo nunc in de atra A - 
nienti ripa vocatur Vicovaro , dubium ejje nullum potefty 
avendo dippiù foggiuoto, che vi fi offervano i ruderi 
delle antichità: Extant hodieque ad diti um oppidum Vi^ 

co - 


(a) 2 tal. Ann Lib . IL cap. 1 6 . de A£q. 

(b) Rer . Ant . Rom, lib. /. . \\ \ . } 

(c) Lib. V,. . (d) Cin Lib . II. cep. i6. 
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covaro infcriptiones aliquot antiqua . Tum muri etiam , 
qui oppidum cingunt , pars ingentibus faxìs quadrati 
antiqui operit confisi, Fabio Croce (*) ha icritto , nar- 
rando le ville di Tivoli , che la Terra Vicovaro fia 
(lata il vico di Varrone , (mentendogli il Cluerio , il 

5 [uale , dopo di aver confufo Arfoli per Carfeoli , ha 
critto : Valeria , qua & Varia-, nunc Vicovaro , eflen- 
dovi Hata popolazione, o Città con tal nome,for(ì co- 
si fi dille , qua fi Viaria , per edere (lata fituata fulla 
grande fìrada , per la quale fi andava in Valeria , e 
□e’ Peligni , e per la Tua denominazione Varia , dopo 
didrutta , le fue poche abitazioni ricnade , fi ditterò 
Vieni Varice , Vico di Varia , e poi in Italiana favella 
Vicovaro, leggendofi predo Varrone ( b ) , a via , quoti 
e n utraque parte via funt a di fida . Ivi Alfonfo II (i 
abboccò con Alefandro VI , e queda Terra ha dato 
i natali a Marcantonio Coccio Sabellico , gran lettera- 
to, e da fcrittori lodato (c) . Si comprende nella Dio- 
cefi di Tivoli, ed afeendono le fue anime a mille du- 
gento circa , e confinò ne’ primi tempi con Sadola , Era-, 
poli, Amariola, cd Aiolo. 

VELETRI, 

Eli’ addizioni della floria Uni verfale de' Signori 
Accademici Inglefì , narrandofi i Sabini (d) , fi legge , 
che le monete , nelle quali fi oflerva impredo Giano 
con doppia teda, ed al rovefeio un pefee , fomigliante 
al Delfino colla clava, e fono l’ilcrizione in lingua E- 
trufea, legger si deve Felatri, e Velatri, ed al dir del 
Tomo II. P p Go-, 

(a) Vili, de Tivoli. (b) Lib. IV. de LL. 

(c) Corfign. Reg. Marfic, lib.V, cap. 6 . ♦ 

(d) Pari. /, fen. I. «fi*. Nap. p. 4 tft. 
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Gori , e del Mariani , s appartengono a Veletrì , la 
quale è Hata di gran potere, ed opulenza. Separando- 
si la favola , che il nome prefo avefle da Belitra , ma- 
dre di Dardano , dir si deve , che ne’ monumenti E- 
.trufci trovafene varie ortografie , Ipezialmeme col di- 
gramma*, che i dotti fan valere v confonaote , od af- 
pirazione (#), ed è dunque ben detto Velina , e dedur 
si deve dal Celtico , ed Ofco vel , capo , montagna , 
e luogo elevato, e la fua situazione si offerva nella 
falda di montagna insito alto, tenendo al di (otto una 
valla pianura , e da Prifciano ( b ) si è ferino fu Y au- 
torità di Catone: yfgrum , qucm Volfci habucrunt , cane- 
p e (ìris pittiti Abotigtnum futi , forsi quando si edificò 
dai primieri Aborigeni, lù la capitale dell’ altre popo- 
lazioni, che furierò in quella contrada > Ha ferino il 
compendiatore di Stefano (r) : Belitra , urbi Italia non 
procul a Roma , ut inquit Phlegon Olimpiade centesima 
feptuagefima quarta , Gentile Beliti ianus e» regio» il con * 
/uc t Udine , effendo cofa trita Y alternazione del B col Y P 
€ dell’ O col V , per cui da Latini si è chiamata Ve • 
litra , ed i cittadini Vetitemi? e da Plutarco (d), Veli - 
franus , ed ager Vclitcrnus da Giulio Ofiequente («•) -, e 
da altri ancora. Quindi tra Volfci si comprefe , e da 
feftefla continuò a governarli a forma di Republica , c 
confinò con Laouvio, con Corbione, con Li fio , e Po- 
Jufca . La prima memoria di detta Città si legge 
predo Dionisio Alicarnaflenfe (/) , allorquando alcuni 
Volfci, tra i quali si coroprefero i Veletrani,in tem- 
po del rè Anco Marcio fecero feorrerie nell’ agro Ro», 

ma- 

i - 


(a) Ved, Cerfennia . (b) Lib . V. 

(c) De Urb, v , Belitra • . ^ 

(d) In vit. C. Mar, : , 

(e) De Prodig* (f) Rifu Anu Km, lib, j. 
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roano, e da Roma per refpingergli , marciarono le le- 
gioni , ed attediarono la Città , che trovarono fortifica- 
ta al di fuori con forti , e fleccati, e n’avvenne la pa- 
'ce- Si unirono di nuovo con altri Volfci , contro de 
quali marciò il Confolo Aulo Virginio , e si venne co' 
nemici alle mani, e per avergli vinti, e per effersi im- 
padronito del campo , infeguiti furono fin’ a Veletri , 
ed entrarono nella Città gl’ uni, e gl’ altri , come se 
fufle flato un fola efercito , e combattendosi da ogni 
forra di perfone , si fè la ffrage,ed ottennero il perdo- 
no que’ pochi , che difarmati si diedero ; ed in pena fu- 
ron privati del-^ferritorio , e vi si mandò una colonia : 
Volfcie deviale y Velie crttue ager adempita: Velitene colo • 
ni ab urbe miflì , O* colonia dedotta (d) . L’ Alicarnaft 
fenfe (b) parimenti ha narrato quefla guerra , ed ha 
fcritto , che la maggiore flrage avvenne nella fuga , ed 
ha chiamata Veletri illu(lre;<5* inftgne illiue gentie oppi - 
dum , cui nomen trae Velitele , obfeffum in Pop. Rom. 
poteftatem venir ; Ed ecco quando Veletri si comprefe 
tra le Città Latine, e tra quefie si nomina pur da To* 
lomeo (r), e da Plinio ( d ) per averla regiftrata nella 
prima Regione d’ Italia con quelle del Lazio- 

Si trovarono i Romani in grand’ afflizione per la 
careflia.e molto più per la pelle, la quale pur s’ intro- 
duce nell’ altre Città, ed una grande flrage fimile dì 
gente, non fi era mai intefa , e nè da Greci , nè da 
altri popoli fofferta , ed in Veletri della decima parte, 
una ne rimale, leggendofi di effere fiata grande, e popo- 
lata : Ex infigni Vol/coeum urbe , cui nomen eret Velina 

P p 1 qua 


'.-X, 


(a) 

<b) 

(0 

(<0 


Liv. Lib. 11. cap. 1 6 . 

Ree. /Jnt. Rom. Lib. 6. 

Geogr. Lib- 111. cap, l, hai. fltl 
Lib. 111. cap. 5 . ? 
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qua tutte ampi* , C7 frequem erat , cujus tantum inco - 
laxum muhitudintm pt(hs exhauftt , ut de decem partthus 
unir» tantum reliquerit , faterai vero corri puerit , (7 af- 
fumpferit , e da Romici fi accrebbe allora il numero 
de' coloni ; Velarti autiere numerum colonorum (a). Dall’ 
Ali arnatìcnfe yb) pur fi narra, che in tempo de’Coofoli 
Tito Sicinio , e Cajo Aquilio guerreggiarono i Romani 
contro i Volici, de quali il primo colla maggior parte 
dell'efercito con impeto avelie fatta fgorreria nel territorio 
di Veletri , e che venne in poter de’Romani . Continuò 
quella guerra ; ma quando coVolfc» vi fi unirono i Lati* 
dì , e gli Eroici io tempo de’ Tribuni Militari nel trecento 
fettantuno di Roma , vi fi rinvennero tra elfi i Circe* 
jeofi , e Veletrani : Circejentium quoque quidam cogniti f 
(7 coloni a Veli tris , e tramortiti furono in Roma con 
gli altri prigionieri . Si lagnarono col Senato della loro 
pri gionia , ed ì Latini , ed Eroici ebbero favorevole ri- 
fpo(ia,ma funefia fu a’ Circejenfì, ed a’ Veletrani , i qua- 
li purgar, dovevano il loro delitto, per edere fiato mag- 
giore , poiché, come coloni Romani , non dovevano pren- 
der le armi contro la -pattiate. A diede 1' ordine , che 
ì medi partidero. Di Galeotto vi fi erano prima uniti , 
ma poi quelle due colonie apertamente fi mamfefiarono 
aibelle, e quella ribellione dal Senato fi decretò propor- 
li al popolo, e determinodi , che i Tribuni Militari 
marciadero coll' elercito . In ajuto di Veletri accorfero 
i Palellrini, e per quello loccorfo , e per la moltitudi- 
ne de’ coloni ribelli, e per la vicinanza della Cittì, la 
quale farebbe fiata loro di ricovero, qualora vinti , e 
dati fi fuflero in fuga , e perchè incerta era la vittoria, 
fi attennero i Comandanti di aflalirla, e ne fecero rap* 

pre- 

(a) Liv. Lib- 11. cap, ip. Disili j. Alte arri. Rer . 

Ant. Rom, Itb , 7 . 8 . 
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prefentanza in Roma , dove ft rifoivè piuttoflo farfi fa 
guerra a' Palellrini , e fu a quelli intimata . Godendo 
quindi, i Veletrani la pace, e riflettendo di non esservi 
efercito Romano , che poteva loro edere d’ impedimen- 
to , e ricordandoli , che altre volte avevan fatte (corre- 
rie nel territorio di Roma, temerariamente fi condude- 
ro ad atfalire Tufcolo, e per quella inafpettata ollilith , 
i Tufcolaoi , come antichi alleati, e nuovi cittadini 
Romani, domandarono a quelli ajuto , e gii» fecero Tu- 
bilo marciare i Tribuni Militari colf efercito per refpin- 
gergli , e per infeguirgli fin’ a Veletri. Di fatti fu que- 
lla Click affediata , e durante l’a(fedio,non fuccelfe co- 
fa degna di memoria , e per ederG dall' efercito gran 
parie della plebe ritirata in Roma , per adìdere ai Co- 
ni iaj , richiamate furono le legioni , prima che termi- 
nane 1' anno. Si rileva, che continuò l’adedio, leggen- 
doli, che oel t recent' ottantotto , o fia due anni dopo, 
preeter l/clitarum ob/idionem , il Dittatore Marco Furio 
marciato avelie contro i Galli (a) , e poi dovè condurli 
in Veletri , avendo ferino Plutarco (h) , che la prefa 
fenza dar battaglia. 

Narra Livio (c), che i Pipernati, e Veletrani con 
iroprowifa (correria avellerò devallato il territorio Ro- 
mano , e foggiunge , che il Confolo Cajo Marzio avef- 
fe marciato coll’ efercito contro i primi, fenza far men- 
zione de’ fecondi , e che dopo di aver Taccheggiato l’agro 
Piperoate, e prefa la Cittk , in Roma ottenne il trion- 
fo. Si accefe indi la guerra tra i Romani , e Latini , 
ma a quelli non vollero unirfi i Segnini, ni i Veletra- 
ni, peccete S igni am , Ve l'itrafque \ ma poi, quei di Ve- 

i * • le* 


(a) Dee. 1 . Uh. 6 . cop. 8. io. 13. 23. 27. Di od. 
Sic ni. lib. 14 . 

„ (b) In vii. Cornili, (c) Dtc. 1. lib. 7. cep. io. 
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tetri accerterò in ajuto di Pedo, quando vi fi conduce 
ir Contalo Emilio Marneremo per prenderla- , e quindi 
fi aódiedero ad unire con gl’ Aricloi, Lavioìefi , e co 1 
Volfci Anziati pretto Altura , dove dal Confolo Cajo 
Menio furono all’ improvvifo aflaliti , battuti , e dilperfi. 
Contro i Veletrani , perchè antichi cittadini Romani , 
e perchè piò volte ribellati fi erano, trattati furono 
con crudeltà maggiore , e demolirono i muri della Cit- 
là , ed i Senatori in Roma condotterò , a’ quali ordì* 
itoffi , che di là del Tevere abbatterò , e qualora alcu- 
no di etti fi trovava di quà di detto fiume, pagar do- 
veva mille libbre di atti in matta , e non pagando , 
rimaneva nelle carceri , frattanto che non adempiva at 
pagamento. Si inviarono parimenti i coloni ne’ terreni 
de’ Senatori fuddetti, e per quelli venne Veletrr ad ac- 
crefcere i fuoi cittadini in numero maggiore di quei > 
che prima vi abitavano (a), , stia**. 

Contribuì nelle guerre pofteriormenté fatte di’ Ro- 
mani , ed anche in quella contro i Cartaginefi (6), no- 
minandofi ancora nella feconda guerra un Vetiterno, e 
vi fi mandò quindi usi colonia c Vcl'itr* oppidum Uge 
Sempra ni a f iterai deduRum , e da Claudio Celare vi fi 
mandò altra militare: Po/tea Claudius Cte/ar agrum ejtts 
limitibus auguffeis cenptttm , militibus eum ajftgnari jttf- 
fit (c). Da quanto fi è fcritto fi rileva, che Veietri fil 
fiata una Città nobile , popolata , e ricca , non poten- 
doli difficoltare, di aver avuto ì fuoi tre dittioti Ordi- 
ni, Decurionale , Equeftre , e Popolare, ed il fuo Se- 
nato compollo fu dì molti Senatori , e la Città abbel- 
lita di pubblici, e privati edifizj con divertì Templi f 

tra 

(a) là. eie . dee. lib . 8. cap, j. lò. II* 12. Crut . 

In/cript. p. CCLXXXXVll. 

(b) Sii* Lib» 8. 13. (c) Front • dt Colon* 
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tra i quali quello a Giove , ad Ercole , e ad Apollo 
dedicati, come pretto Livio (*) fi- leggono, e l'ultimo 
anche pretto Giulio Ottequente (b) , dal quale eoo al* 
tri Prodig) ivi avveduti fi narra . Ha fermo Strabone 
(e) : Ante hanc Pnvernum e[ì , C? Cora , (7 Spes , (7 
pufilla quidam Prefettura , Vclitreequc , & Alatrium ; 
Certamente , nè Veletri , nè Alatri fono fiate picciolo 
Prefetture , bensì ha intefo di fcrjvere Norma , confi* 
Dante a quelle Città dal detto Geografo nominate. Tra 
le tante iofcriziooi , che fi appartengono a Veletri , e 
fi leggono pretto Gudio , e ’l Muratori , pottono rila* 
varfi alcune famiglie nobili , ed uomini iofigoi , a qua- 
li ha dato i natali , ed è fufficieote per fua gloria , e 
vantar fi può deli’ Ottavia, della quale fu Cajo Otta- 
vio, che morì di morte repentina, e le fuperflite figlie, 
ed il figlio, e le prime delle quali furono Ottavia mag- 
giore, procreata con Ancaria, ed Ottavia minore, ed 
Augnilo con Attia , figlia di Attio Balbo , e di Giulia 
forella di Cajo Cefare, come, tra gli altri Scrittori, li 
legge pretto Dione (d), e pretto Svetooio (e), il qualo 
ha fcritto: Morte obiti repentina , Cajo Ottavio , fuper- 
fimbui liberti , Ottavia majort , tfttam ■*» Ancharta , (T t 
Ottavia minore , item A usa fio , quos tu A tilt (alerai. 
Atta M. Atto Balbo , (7 Julia forare C. Cs farti geni * 
la efl. Da Plinio ( f ) fi è lodato il fuo vino, e narra 
di piò , che ivi eGlteva un platano , che co’ rami di 
(opra ia«.eva tavolati, come palchi, ed i rami più baf- 
fi defehi grandi , e vi (lavano quindici perfooe * 

Ha 

wnm^mornmn^mmm / 

(a) Lib. 32. eap. 1. (b) De Prodig, 

(c) L,b. 5. (d) H,Q. Rom. L>b. XLV. 

(e) In vie.Ottav. eap. 1. (7 4. Antan, A» gufiti, 
eie fam. Rom. - 1 

(!) Lib. 14. cap. 6 . Lib, IX. cap.i. 
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Ha fctitto Ughcilo (a ) , che in tempo degl’ Apoi* 
Itoli, Veterri fu decorata di fede Vefcovile , ed iodi il* 
luflrara di privilegi : ^°P Magnum Conflantinum Impe * 
ratoriis privtltgiis fulta e fi ad perennitatem Cbrifii facris 
iniziata e fi . ftcut & Odia ab ipfis dpoftolii , hoc eft a 
Petto Principe stpofiolorum , atque ab ipfius alumn'ts , 
ftquidem cut n Petrus Epafroditum , unum ett ’JX difctpu- 
iis Epifcopum Terracinen/cm , ad Velìternos cives lega f- 
fet , Cbridianam ibi ftabiliter fidem fundavit . Il primo 
fuo Vefcovo , del quale fi ha la notìzia , fictome nell’ 
Italia Sacra coll* aggiunta del Coleto, fu Adeodato ne! 
quattrocento feflamaquattro , e nel mille quindici ebbe 
il privilegio di edere uno de Cardinali aSfiftemi al Ro- 
mano Pontefice , e nel mille cento cinquanta vi fi unì 
la Chiefa d’ Oftia, leggendoti , Hugo Epijcopus OfÌienfìt ì 
ac Veliternenfìs Cardinali s . Vanta di aver dati » natali 
a’ Cardinali, Prelati, e Vefcovi(£),e per aver goduta, 
come fi è fcritto , fin da retnotiflimi tempi la nobiltà 
generosa, fi è quella anche continuara colla feparazione 
de’ ceti, e pure è incredibile a crederli , che foltamo due 
o tre famiglie delle molte^ Iwn fatto la prova di effer 
decorate dell' inclito Ordine Gerofolimitano , ed ognuno 
deve meravigliarti , che di più Città, antiche, nobili, 
e non foggette a Baronaggio delle due Provincie Cam* 
pagna, e Maremma , neflun altra , eccetto che Vele* 
tri , può darft um. tal vanto , perchè non fi bada alle 
difuguaii parentele , quantochè le apparentaffero almeno 
tra loro quelle del prim’ Ordine, vaorarebbero Cavalie- 
ri Gerofo limitaci al pari delle Città Demaniali di no- 
biltà generata del Regno di Napoli , e di quelle deli’ 

. al- 


fa) hai. Sacr. Tom. /. de Epìfc. Oflienf. & Velit. 
(b) Vgktl. hai. Sacr, tom, l. de Epi/c, Fatene* Hotr. 
Soran, 
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altre Provincie dello Stato Romano. Nelle Biblioteche 
Napolitane non abbiamo rinvenute le opere del Teuli , 
e del Borgia, che hanno pubblicate colla (lampa le no- 
tizie Storiche di Veletri, alle quali rimettiamo i Let- 
tori . 

La Cattedrale di quella Città è dedicata a S.Cle- 
mente Papa , e Martire , ed è fervita da quattordici 
Canonici col Propoflo , e da alcuni Chierici, ed ora 
gode la fola Dignità Arcipretale col privilegio di affi- 
fiere alla Confacrazione del Papa in mancanza del Ve- 
scovo d’ Olìia, e Veletri ; e fi comprende 1’ Arciprete 
tra i quattordici Canonici , c vedono di Cappamagna , 
cd era pur fervita da ledici Benefiziati , che fi vanno 
rifiabilendo . Vi è una Collegiata fiotto il titolo di S. 
Maria del Trivio con quattro Benefiziati , ed il Cura- 
to ha il titolo d' Abate , ed oltre quella cura ve ne 
fono altre quattro fiotto i titoli di San Salvatore , di 
Sant’Angiolo, di Santa Lucia, e di San Martino, ed 
hanno i loro Curati Sacerdoti , ma 1’ ultima fi appar- 
tiene a Somafchi. Vi fono due Monaflerj di Monache, 
e due Confervatorj , e vi erano altresì i Minori Offer- 
vanti , i Cappuccini, i Carmelitani, gl’ Agoftioiani , i 
Conventuali, i Bafiliani , i Somafichi, ed i Dottrinar;, 
e foifi faranno quei di San Cosmo , e Damiano, non 
fapendofi, fe vi fi fono riflabiliti . Numera quefla Città 
circa dodici mila anime , e fi comprendono nella fiua 
Diocefi Rocca Mattimi , Ginnetti , Giuliano , Cora , 
Norma, e Gifierna. 

V E R O L I. 

E’ sul monte , nè a piè di etto è fituata Veroli , 
bensìi quafi nella metà in una fiua efcrefcenza a guifa 
dì tubercolo, che fuole nafcere fiulla mano, o io altra 
.« T omo 11. Q q par- 
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parte del corpo , e fi chiama porro , ed io . Latina fai 
velia verruca , come avvenne al Contalo Quinto Fabio 
Malfiaio, che vcrruco/us appello'fi da una verruca, ofia 
porro, che nato gli era fui labro (<»); ed al dir di Var- 
rcne (6) vuol parimenti lignificare un luogo afpro , ed 
erto sul monte, ed una tal Città vanta 1’ una , e 1’ al* 
tra (ituaziooe. Onde dalla fuddetta parola dedur fi può 
1’ etimologia di Veroli, chiamata in Latino linguaggio 
Ferula , ed il fuo cittadino da Plinio (r) , e da altri fi 
è appellato Ferutanus. Fu edificata la medefima da pri- 
mieri popoli, che giunfero ivi a domiciliare, e quindi 
fu conquista dagl’Aborigeni montagnini, abitanti pretta 
Fieri, quando fi unirono co’Pelalgi, i quali, dopo di aver 
difcacciati i Sicoli dal loro territorio , s’ inoltrarono poi 
a fottomettere le altre popolazioni , che domiciliavano 
predo le falde degl’ Appennini fin predo l’origine del Liri, 
e fe ne impa Ironirono , leggendoli predo l'Alicarnadenfe 

(d) : Exafla inde Sicula geme , oppiti a crebra mumverunt , 
fubjìceruntcjue fibi toturn id terrarvm /pattuiti , quod amnet 
duo Lirii, (y Tiberis terminane. Nè quella Città, nè altre 
furono rovinate , bens’i acquetate , e fortificate furono 1* 
nuovi pndedori con muro Peìasgico, muniverunt , fubji • 
eetuntque , e tra gl’ Eroici numerodi, Come da Scrittori 
fi rileva, ed un tal nome prefero, al dir di Macrobio 

(e) , da Eroico PelaSgo : Hemicos , quorum efl nobili fji- 
ma Anagnia a Pelafgìs oriundo!, appellatofqus ita a Pe. 
lafgo quod am duce fuo , qui Hernicui nominabatur (/) 
Confinò con Alatri , con Boviila Eroica, fe fi vuole 

che 


(À) Plutarch. in vìt. Fab. Max. 

-, (b) Ltb. 3, cap.’j. (c) 'nLib. 3 . cap. 5 , 

(d) Rer. Ant. Rom. Lib. I. 

(e) Saturnal. lib. 5. 

(Q Fed. Di/corf. Pretini, p. 1 3. e ved. Fregtll, 
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che ivi efiflefle (a), altrimenti con Arpino, con Sora, 
e con Cerate. E per effere fiata Cittì» d gl’ Ernia , do*. 
jr \è anch’ eflfa cominciare l’anno dal ledile. 

Si legge prdfo Floro ,{b): De Vcis, tra deve dire de 
Verulis , come fi è emendato nell’ edizione d’AmHerdam 
:del. mille fettecento trentafei , e da altri parimenti fi 
è avvertito ( c ) : (J BoviUis pudet , f ed triumphavimus , 
ed intender fi deve , che Roma fi vergognò in tempo 
'della fua grandezza , di aver trionfato di Verdi , e di 
Bovilla , ed è certo argomento dunque, che i Romani 
aveflfero guerreggiato ne’ primi anni con i Verolani , e 
forfi uniti fi furono co’ Volici , e per e fiere dati vinti, 
fi ottenne il trionfo , nè fi può altrimenti riflettere. 
Più volte gl’ Eroici , tra i quali fi comprefero i Vero- 
lani , abbiamo, che prefe avellerò le armi , o foli , o 
uniti con altri confinanti popoli , ed anche alle volte 
alleati fono flati di Roma, con aver fommioiflrato aja- 
to alla medefima, parimenti in tempo, che fi trovava 
in critiche circoflanze . O fi fona difefi , quando hab 
guerreggiato contro i Romani , o quando a favore di 
quelli haono militato, gl’ Eroici,- e con eflì i Verola- 
ni, fi fono dili.nti col valore, così nelle perdite fatte, 
che nelle riportate vittorie. Si rileva, che ne’ polterio- 
ri tempi fufle fiata Verdi fedele a’ Romani , poiché 

quando gl’ Anagnini voliera intimare a Roma la guer- 
ra , i Verolani, gl’ Alatrinati , e Ferentinati ricalarono 
di farla : Prarer Alatrinntem , Fcrentinatemque , ( 3 * Ve* 
rulanum , omnes Hsrnici nomini s populo Romano bellum 
indixerunf . Fu fatta però la guerra dagl' Anagnini, e 

“ Q q '.‘2 , fuoi 

r < - p K • < • * * 

* • « . » • . 1 

fa) Ved . Bovili . Ernie . * * • v * * J 

(b) De Bell. Latin . lih.il • * 

(c) Celiar. Gcograph. libati cap. 9. ha l, Jit.lCluer* 

Ital. Ani. lib.$. cap. 6, V ) 
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fuo» Ernie!, che terminò a favor de’ Romani, per cut 
a v fudvietti popoli, che non vollero acconfeorire, fi mi» 
le a loro libertà, fe governar fi volevano colle proprie 
leggi , o di godere la cittadinanza Romana , ed accer- 
tarono di voler vivere, come prima, e per qualche tem- 
po goderono un tal privilegio (a) : H rnicorum tribù: 
populis Ale tri fiati , Verulano , F ereminati , quia ntaluf 
rune , quam civitatem , fu<z leges reddirce , connubtumquc 
inter ipfos , quod aliquando foli Hernicorum habuerunt 
permìffum . Dunque non furono quelli tre popoli lotto- 
medi da Romani , ma con una fpontanea volontà lì 
confederarono , e continuarono a vivere , come prima 
colle proprie leggi , e ricufarono la cittadinanza da al- 
tre popolazioni delìJerata • Fu quindi una delle Città 
confederate , e vi potevano pur domiciliare gli efiliati 
da Roma ( b ) , e tra i popoli Latini del nuovo Lazio 
vennero annoverati, e contribuirono i Verolani a favor 
de’ Romani, allorquando guerreggiarono, ed anche nel- 
le guerre contro i Cartaginefi , e tra gl’Ernici, che lì 
nominano da Silio (c), vi lì comprefero parimenti quei 
di Verdi. Fu quetta Città municipio, come fi è fcrit- 
to , e fi rileva aocora dalla fegueote inflizione , che 
fi rapporta dal Muratori (d ) , ei anche da Gudio (e) , 
dal quale fi è fcritta con errore , dovendofi leggere Lu- 
cio Alfio Valentino della Tribù Cornelia, Duumviro, 
e Duumviro Quinquennale del municipio Verolano MV, 

e con PM , come ha fcriito Gudio. 

* 

m \ . 

L.AL- 

i __ 

(a) Liv. lib.p. cap . 31. 32. 

(b) Ved. P ale firina , Tivoli • ' (. 

(c) Uh. Vili . . 

(d) Thefaur . lnfcript . p. MCIV. 

(e) lnfcript, p, CCVlll, . -\f. 
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L. ALFIO . L. F. CO* 
VALENTINO . II 
VIR. H . Q Q. MV ‘ 

CVRAT. RE IP. COL 
CASINATIVM . ET 
PATRONO . ORDO 
SEVIRALIVM . ET 
AVGVSTALIVM . OB 
MERITA . EIVS - - 

. L. DDD 

Di un ramo di quella famiglia dir (ì deve, che fuf- 
fe (tato Ctjo Alfio , il quale da Cicerone (*) fi nomi- 
na , avendo ferino ,. quem tandem pori»*, quam hunc C. 
dl/ium, quem habet , cui notiffìmut effe debet , vicinane, 
eribulem, gtavtjjimum hominem , jutlijjìmumque edidiffet , 
per eflere (iato Vicino, e dell’ ilìelfa Tribù. 

Vi fi dedulfe colonia militare , avendo ferino Fron- 
tino (b) : Vernice oppidum muro dudum . dger e/u* li- 
miti bus Gracchioni! in nominibus , deve leggerli omnibut % 
e fi ajpgnatu s; ma poi, ab Imperatore Nervo coloni s e (ì 
redditus , avendo Nerva refiituito a’ coloni il territorio. 
Tra gl*, uomini illuflri di Verdi, da Tacito (r) fi no- 
mina Verolano Sev ero , al quale legionts dun cum Ve» 
tulano Severo , (V Vtflio Baiano fubftdium Tigrotti mie. 
tit ; ed ha ferino di più 1’ iftelfo Storico (d)*.j;|je Sa- 
bino Generale de' Vitelltani , fi fufle ritirato co’ foldati 
nel Campidoglio , e con efio alcuni Senatori , e Cava- 



(à) O-at. prò Gn. P-lame. 17. 

(b) De Colon. *(c) danai, lìb, 
(d) Jd, eie. danai, tib. 3. . 
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Verolana Gradila , inter qun's maxime injìgnh Verolant t 
Granita , nequè liberos , ncque propìnquo s , Jed bellum /<?• 
c«//7. Sappiamo, die pache donne ufavano il prenome, 
bensì col nome gentilizio s* appellavano , e col cogno- 
me; ficchè fu detta donna della famiglia Gracilia , e 
da Verdi fi ditte Verolana , per effere (fata fua patria , 
e molti efempj fi leggono nell’* ifcrizioni prima il co- 
gnome . Il Signor Barone D. Giufeppe Antonini nella 
fioria della Lucania (a) , defcrivendo Potenza , ed al- 
tri luoghi vicini , rapporta la feguente . ifcrizione ivi 
rinvenuta , e rattrovafi ora nel palazzo del Signor 
Marchefe 


M. . . . -A. n; a. e 


«-» « 


• »v. . . ■; SACR. i . ■" • . t.e 

.< • . • • Mi HELVfUS. M. F. POM 

CLARUS. VEkULANUS. PRISCUS 
AEDIL1S. VIRQ. QUINQ. FLAMEN- 
'• ROM A E. FI. DIVI. AUGUSTI. CURATOR. 

REIPUBLICAE.-POl ENTIKORUM ’ . » 

j--ix_s. jp .. 

♦ • ' . * 

* 

Onde abbiamo , che Marco Elvio Verolano Prifco 
della Tribù Pometina, Edile, e Quinquennale , Flamittè 
in Roma del figlio del Divo Auguito , Curatore delia 
Città’ di' Potenza di fuo denaro ergeffe la lapide^ Abbia- 
mo ancora Sulpicio Verolano Cementatore dell’ opera di 
Marco Anneo Lucano," leggetodcfr in di lui lode: £#- 
ctium hoc infigne , atque preedarum opus IfVcani cum Jet* 
ahnis Sulpitii , Per titàni , viri clarijjimi commentarti^ (die. 
Vene fin 1505 . S’ ignorano gl’ altri uomini ìlluitri di 

• ' queft’ 

(a) Pere. IlL di/cor, y fedir* Neap • ap. Franci/c. 
Tombcrli a n* lyiy* ... .v * .V- y) 
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quefT amica, e nobile Cmh, e fu una degl onorevoli mu- 
nicipi , ed ebbe i fuoi didimi ord ni, Decurionale , Eque-, 
(Ire, e P. polare , ed a Lucio Alfio per decreio de De- 
curioni fu dato il luogo, come dalle lettere LDDD fi 
rileva, ed anche per aver iomminiflrata truppa pur di 
cavalleria **e quella dal ceto de* cavalieri fi formava. 

Predo Ughello coll' aggiunta del Coleto (a) fi leg- 
ge : Fama efì primum Verniti Evangeltcam ventotem e- 
nunciafje Beat am Mariani J acobi , matrem fìltorum Zc- 
bjedet una curri SS. Martyribui Blafio , (2 Dimetrio (h ) . 
Onde riflettono, che fin da tal tempo, che la (uddetta 
• Santa venne in Verdi , vi fi futfe introdotta la Catto- 
lica Religione, ed anche il Vefcovo non molto dopo 
dovè crearvisi: Epìfcopali* digniras Verulana antiqutfjì - 
ma eft , ubi primum ea Civirai Cbrifìiana [aera ampie - 
xata cft, Antifìitem etiam facrorum accepit : qui Roman» 
Pontifici t immediate mai efì arem venerar ur , (y col ir ; es- 
sendo Vescovato immediatamente foggetto alla Santa 
Sde, ed il primo Vefcovo, di c|)i fu ha memoria, fa 
Martino nel fettecento quarantatre. Si legge nel Mar* 
tirologio Romano : Neapoli in Campania Santti Athana •' 
fti ejutden» Civitatis Epifcopi , qui ab impia' rtepote Ser* 
gio multa paf[ui , ac fede pulfus , Verulii confcftus <trum- 
nif , migravit in Calum , tempore Caroli Calvi (r) ed 
avvertir fi deve, che due Vefcovi con tal nome fono' 

# N 9 

flati in Napoli , ma il fuddetto è dato il vecchio , e 
Don il nepote . Nel riferito Martirologio fi narra , che 
so Viroli moriffe, ma dir fi deve, che in quefla Circi 
ricoverofiì, fuggendo da Napoli per le perfecuziuni di fuo 

..... oe- 

(a) Irai. Saer. Tom . /. de Epifc. Verul. 

(b) Martyr.Rom. III. Kal. Dectmb. fanftorum Mar- 
iyrum Bla fi , (7 Demetrii • 

W id.jui. V . . • ^ 
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nepote , e nel ritornare alla fua fede Vefcovile , s' io* 
fermò per firada, e mori nel piccolo Monailero in reni- 
mento deli* Ifoletta de* padri Benedettini lotto il nome 
di San Quirjco delle Vaili, ed ora San Cirico scappel- 
la la contrada, ed i luci ruderi fi otTervano (*) . Van- 
ta parimenti Veroli,di aver dato i natali a molti Ve- 
fcovi, e ad Andrea Arcivefcovo di Trani(£), ed a tene* 

0 noftro i due di famiglia Bisleti , uno di Segni 
* altro in partibus , ed altresì tra Prelati quei delle fa- 
miglie Gioardi , Campanari , e Bisleti , godendo quella 
nobiltà , come le altre , emendo vi pur titolati y che, 
illuftrano la Città con diftinzione de’ Ceti* ^ 

La fua Chiefa Cattedrale è dedicata» a Sa 
drea Apofìolo, ed è fervila da quindici Canonici, e da 
quattro Beneficiati , e vedono i primi di Cappamagna? 
ed uno è curato, e due altri fono il Penitenziere , ed 
il Teologo . Evvi altresì un Arcidiaconaio di padronato 
della famiglia Bisleti, e fi rapprefenta ora dal Signor 
D‘ Luigi , per nafeira , per dottrina , e per ottimi co* . 
(lumi degno , il quale gode l’alternativa nel Coro , e 
fa quelle funzioni v . che farebbe il Vefcovo, ed ufa vè- 
lie lunga paonazza con falcia, fiocchi, e mantelletta f 
e nelle mefle (blenni la bugia , e coda . Vi edile la 
Chiefa lotto il titolo di Sama Maria Salome, protetta- lì. 
ce, ed è fervila dai Canonici, e Benefiziati della Cat-J: 
tedrale , e fi legge di quella Santa nel Martirologio Ro* 
mano : XI. Kal Ncvemb. Hyerofolimis Sanfta Mari* 
Salo me , qua in Evangelio -legitur circa Domini fepultu* - 

ram 


(a) Cattai . Hi fi. Cafm . Sappi p. pii. Sumtnont, 
Stor. A lap. tom . j. lib. i. cap, 12. J 

(b) Ùghell, bai . Sacr, de Epifcop . Acf, Al atri n, 
Marf. de Archi tp, Trantnf, 
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rum foVtcita ,tà Vili .Kal.Jun. Vemlis in Hcrnicis Tré» 
slatto Sanila Maria / acobi , cujus factum corpus plurimii 
mimcults illufìratur. Vi è Chiefà (otto il titolo di Sant* 
Erafmo , ed il di lei Abate ufa la mitra , ed il patio* 
rale , legato eoa fettuccia bianca , ed anche ufa vede 
lunga, rocchetto, e mantelletta ,e tnozzettino con cap* 
puccetto negro, e quattro volte l’anno ha dritto di far 
Pontificali, e volendone far piò y deve domandare la li» 
cenza al Vefcovo ; ed è fervita da undici Canonici , de 
quali uno è curato, e vedono di capparofla sbiadita ,ed 
anche da fei Benefiziati , che G eleggono dalla famiglia 
Bisleti , ma coll* approvazione del Vefcovo - Vi è la 
Chiefa Parrocchiale infigne fotto il titolo di San Paolo, 
fervita da nove Canonici, ma uno è curato , ed altre 
quattro Parrocchie vi fono, cioè fotto il titolo dell’Aflunta 
Con un'Abate, e fei Benefiziati, di S. Michele Arcangelo, 
di S. Leucio , e di Santa Croce con Abbati curati . Vi 
è un Mtma Aero' di Monache , e gf Agoflioiani calzi, éd 
I Riformati, e nel Cafale Scifelli una cafa Religiofa de* 
Ligomi , e nel fuo territorio la rinomata Badia de Pa- 
dri' Ciftercienfi , o fiano TrappeG col nome Ca (amara, e 
dopo i Francefi di nuovo ritornati fàTiutrorLà Otti co* 
fuoi Cafali difperfi , numera nove mila novecento oc* 
tantafette adirne circa , e fi comprendono nella fua Dio- 
eefi, Frofmone, Bauco , Torrict , Ripi, Arenara, Pofi, 
Cadrò , Falvatera ; Ciprano , StrangotagaHi , Monte San 
Giovanni con i Colli . 

• 1 - ' !* • r * - ' 


et -J '• '■ > ■-*, v* • 
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VERRUGINE. 

R Apporta GelHo (a ) , di avere fcritto Catone , che 
verruca vuoi lignificare un luogo erto, ed afpro fui mon- 
te , e predo Aufooio Poprna (è) fi legge , che le leuere 
Cf e g, tra loro fi commutavano J ficcbè da verruca fi 
è detta la Citth Vcrtugo , dimoftrando , che la medefima 
full’ erro, e fcofcefo monte efifteva , e dedur fi deve l'i« 
ftess etimologia di Veroli . Si Comprefe ira le Cìtlh La- 
tine , per rilevate dai fautori v com’ oflervaremo , e con- 
finò con Corbione , Rocca Carveniana , e Li fio , e len- 
za dubbio dai primi Aborigeni fu edificala , *« poi tra 
Volfci fi coroprefe , per effere (lata fituaia- prelfo Ve- 
ietri , e dovè tra le Latine annoverare ^ quando -Taf* 
quinio Superbo, tramezzando le Volfche popolazioni , » 

diflefe il Lazio fin a Circeio . Il Cluerio (c) tu ferino, 

Che Ver rugo Val franivi fnit iti con finto jEquarwn , ed il 
Cellario (d) , oppidum Vtrrugo Val/torum , am vero co 
«fatte s quo C lacrimi canfiitmit imer Veliera» , 0* Sacri- 
'portavi . Tra Veleni^ e Sacriporto dìverfe Cittk vi tra- 
mezzavano, e dov’ efifteva, fi è deferiti© il fi® » ed i 
fudderti due rinomati Geografi dovevano diftinguere I 
«mpi, ed in qnal’ epoca le occupazioni fatte furono 
da’ confinanti ,• ed in particolare dagl’ Eqtai , i qual.» m 
quella contrada giunsero a cooquiftare , come dalle guer- 
re fucceffive fi rileva. Si legge predo Livio ,(#) , eh® 
gì’ Equi, ed*i Volfci prefero le armi, tra le tante vol- 


(a) Lib. 111. etp. 7 . 

(b) De uftt ant. locar, lib. I. cap. J. 

(c) Ceogr. lib. t- cap. 9 . hai. fit. 

(d) hai. Ant, lib. j. cap. 8 . 

X<) Lib. III. cap. 3 5 . . *|( T 
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te , anche in tempo de’ Confoli Tito Quinzio Capi- 
tolino , e di Agrippa Furio , e devaliarono non folo il 
territorio Latino, ma ancora il Romano fin preflo por- 
ta Eiquilina , e per non aver trovata alcuna reliltenza , 
fi ritirarono col bottino fin dietro Corbione : C Inde poft - 
quatti inulti preedam pree te ogentei retto ad Corbionem 
agitane iere . Nel difcorfo, che fé il riferito Quinzio al 
popolo Romano, G ba, che due anni prima G dovè far 
marciare l’ efercito in Algido contro de’fudJetti Equi, 
ed allora fi rileva , che occupata avevano quella Cit- 
tà , e la vicina Verrugioe , e preflo Corbione efifteo- 
te , altrimenti non fi farebbero per loro ficurezza ivi 
accampati , coftraque ad Ccrbioncm cajìrit sunf conjunfta 
cd effendo flati vinti, fi ricuperarono . Narra l’ifteflo Li- 
vio (a), che il Con folo Cajo Sempronio Atratino avel- 
ie guerreggiato contro i Volici, e che incaute , incori' 
fui 1 eque commi/Jum eft , non fvbftdus fumata ette , non 
equuc locato cortcujjum eft , e dovè ritirarli verfo Labi- 
co , e fermarli in quella Grada . Preflo lo fleffo dorico 
fi legge la defcrizione della battaglia data : ma non ha 
ferino, dov’avvenne , petò fi rileva da Valerio Maffi- 
iro 1 b) , quando narra, che Cajo Sempronio Atratino 
comandò 1' efercito, ed in quefla fpediziooe fi lè poc 
onore , ma dopo ricevuta la sconfitta , la fua cavalle- 
ria coraggiofamente affali i nemici , e gli mife in fuga, 
e per eiser fopraggiunta la notte, la vittoria fu incerta, 
e che apud Verrugtttem avveniffe. Si legge preflo Gel- 
lio (ri, che Q. Ceedithts Tribunus ad confulcm ventt , 
cftemìit exit iuta de loci opponunitate , Ù* ho/lium con/fan - 
ita. Mai ut um cenfeo , inqutt, [t rtm fervore va , facten- 
•oJ R r 2 dunty 


(a) Lib. 4. cap. 10. XI- 22. . ‘ c 

(b) Lib. lì, eapt p d» Fonitmli t- 

(cj Itti. Fragno, bijì. -L.i - v ì ; , 
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dum , ut quadrigentos aliquot mihtes • ad Vertucam itum 
ire iubeas , camque , ufi occupane , impera . Dunque i! 
Tribuno Cedizio previdde , che fi richiedevano quattro- 
, cento foldau per meglio fortificare • Verrugine v e per 
non eTerfi efeguito , fu da Volfci la Città* occupata , 
aveodo fcritto Diodoro (a) : In Italia Volfci praftdium 
Romanorum Verrugine invadunt , urbemque capiunt , (T~ 
pierò/ que ex preeftdtariis ctedunt : Fu ricuperata dai Confo* 
il Goeo Cornelio Coffo , e Lucio Furio Medullino, leg- 
gende^ : Verruginem in Volfci* eodem exercitu receptam ; 
populationefque , & pradas , (J in JEquis , i* Volfpo 
agro tngentes fr.ftas (b) . Si sdegnarono gl’ Equi , ed i 
•Volfci per la perdita del prefidio,che fi, tenevamo Ver- 
rug'n a , per cui gl’ Anziati fpedirono i meffi ad araendue 
i popoli,* rimproverandogli di codardia , poiché mentre 
i Roman» per i campi fi erano svariati faccbeggian- 
do, elfi fa ne fiiedero dentro i muri, e permifero, che 
fulfe fiato forprefo in Verrugine il prefidio > Stimolati 
dunque da tal rimprovero , fi afcrilfero i giovani , e fi 
unirono in Anzio, dove fi accamparono /Spettando V 
inimico, e già vi ifi cond afferò i Romani , dai. quali 
furono battuti, e fugati . Si rileva , che luffe fiata quin- 
di Verrugine affediata, ed i prefidiarj domandarono io 
Roma ajuto, e per ooq effere venuto follecitemeote il 
foccorfo , fu occupata , avendo* ferino Diodoro Sico- 
lo: In Italia vero Romani pofì pacem cum Falijcii fìr • 
tnatam , cum JEquis bcllum ge/ferunt quartum , O* Sa* 
trium , deve. -leggerli Satrtcum , quidem exp ugnar unt , /ed 
ex Ferrugine oppido ab hoflibus ejefli fune . Mentre fi 
continuava la guerra ^contro gl’ Equi , furono eletti per 
■» ; * .1 Co- 


(a) Lib. XIV. >< .. a 

(b) Liv. l>b. 4. cap % 34, 32, 33. % A -a 

(c) Ltb.XiV. 
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' Comandanti Cajo Emilio , c Spurio Pollumio , Tnba- 
ni Militari , e di unirà fi condurrò contro i nemici , 
i quali furono vinti, e diflìpati , ed il primo fi com- 
piacque di occupare Verrugine col prefidio , ed il fe- 
condo di devaflare i campi. Il medefimo , mentre an- 
dava fpenfieratamente, e con truppa difordinara , fu da- 
gl’ Equi affalito, e per elferfi intimorito , nel vicino col- 
le firuofli per difenderfi, e del fucceflò fubito ne giunfe 
la notizia all’altro prefidio in Verrugine. Pollumio, ef- 
fendofi in. ficuro impollato , sgridò i fuoi faldati della 
fuga prefa, e facendo loro riflettere la viltà de’ nemici, 
che fuggitivi fi trovavano, allora la voce alzarono , pro- 
mettendo d’ emendar 1* errore commelfo , e di voler ef- 
fere condotti per vincergli . Difpofe intanto Pollumio a 
far cu are ì feriti , ed ordinò , che ftalfero pronti per 
marciare, ed i nemici, che fi trovavano dirimpetto nel 
piano, riflettendo, che ì Romani di notte farebbero fug- 
giti, e per impedirgli , che non fuggiffero per quella flra- 
da , che conduceva in Verrugine , fi fecero loro incon- 
tro. Prima di far giorno , fi attaccò la battaglia , e nel 
mentre che luceva la lunare nel fentirlì i gridi in Ver- 
rugine , crederono oel campo fuflero (lati atfaliti i Ro- 
mani , e tanto timore apportò , che Emilio con calor 
pregando , non potè trattenergli a non fuggire e fug- 
gendo difordinatamente giunfero in Tufcolo . Pervenne 
la notizia in Roma, che Pollumio era flato uccifo , e 
T efercito maflacrato , ma fu una bugia , poiché nel far 
del giorno, nulla temendo del nemico, lo afTah con co- 
raggio, e riflettendo gl’ Equi di non poter vincete , (I 
diedero in fuga , effendo Hata grande la loro itrage , an- 
che nell’atto che fuggivano , onde vinfe , e rimale di- 
fperfo 1 ’ efercito nemico , e* dall» ifteflfo Poli u mio fe ne 
diede la notizia io Roma ; Licer* m Pofiumio laureata 
fequmur , poiché involte col lauro , era fegao di vittoria 
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Ji* ^ 

riportala , vidortam populi Romani ejjCy ALquoruw enee- 
citum deletum (<*) • * *• ■ * 

Non è vero , come fi è fcritto dal Cellario {b)\ 
ttec ex proelio ilio , O* confulit fuga certus tonti Varru - 
ginis pojjit definire , poiché fi rileva con chiarezza da 
Livio , e da Diodoro , per le guerre , che narrate han- 
no contro gl’ Equi, e Volici , che efifteffe preflo Sa- 
ffico, Veletri , Corbione , Roccacarvemana , e Vitd- 
lia, e dir fi deve , che nel Tuo territorio fia furta la 
Terra col nome Giuliano , c Giulianella chiamata tu 
. Diocefi di Veietri* 

' c ' * ‘ ' * 

VESCIA.* 

■ JjjJl legge preflo Stefano Bizantino (c) : Ve f eia Aufe - 
num Civiras . Gentile Vcfciatcs , „ nei Antiatet , Vefcia • 

* nus , uti Hadrianus , ed anche Ve/cini da Scrittori La* 

- tini fi fono chiamati i fuoi cittadini , leggendo^ pur 
da Lucano (d) Vefcinis aquis ; e da Cicerone (r) , Ve- 
feinus ager . Forfi ia fua etimologia dedur fi deve da 
bejccb , ubi oleum + vel olea per i fuoi oliveti, ed ot- 
tima qualità d’ olj , ed al prelente pur ve ne fono af- 
fai, « fin’ anche sul monte, ect eccellenti fono , e la & 
di befecb fi è fatta v nella parola Ve foia, fchiatnbian- 

fc doli quelle due lettere, come preflo Livio Boia , e Vo- 
f la (f )• Per efferfi comprefa tra gl'Aulonj fin dal tem- 
po , in cui fu da Romani- foggiagata , * e dillrutta , (i 

- rileva la iua amichiflima origine , ed hanno però alcu- 
ni sbagliato circa il fito, dov’ efiftefie,. e tra gu aliti 

. , . ' • • 1 *• . . il 

b * t * *• 


e- {a) « Liv. Uh» V. cap. 1 ó.> . . • »' 

- A>) Geogr itb. 2. cap. <?• . ! (c) > D* V*bè , 

(d) Lib. 11, . (e) Orai* i. In RuU* ^ 

(f) Vedi Boia.' 
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il Cluerto (e), per aver creduto, che fufle (lata fitua- 
ta, dov’ è la Terra Mondragone . Giulio Ce fare Capac- 
cio (£), deferiveodo Minturni, ha fermo eoo verità, che 
Bella delira ripa dei Liri e fi fi e fle : Habebat etiam prò* 
tamarri Vefcinam ad Ltris dextram , quam cum Aufonin 
Romani •oaflarunt , e pretto il Cellario (c) , al dir dì 
Igino 6 legge : depittus vifitur moni Vefcin) fupra Min* 
furnas , e già fopra Minrurni veniva il monte , che O 
Vefcia fi apparteneva^ Nella delira ripa del Liri feo^ 
dubbi» elìdeva , ed il fuo territorio nella (mi (Ira pile 
fi difendeva, rilevandoli anche da Livio (</)* i! quale 
ha fcritto, che i Sanniti per Vefcino* , per Campanuin % 
Falernumque agrum tranfccndunt e P* r leggerf» Vefcinot 
nel numero plurale, e non Vefcìnum , ha voluto lo Sto- 
rico far intendere , . che fecero feorrerie nel G ferri torlo 
Vefcino a dritta , ed in quello a fi ni (Ira del Liri , 
olezzandolo le fue acque * . Ettrtè dunque Vefcia* dove 
fi è (critta dal Capaccio, e sei fuo territorio quiqdicVt 
è flirta la Terra Caftelfoae, e sul principio confinò cpj 
mare, con Setta .Aurunca, con Succufano Lirinate, con 
Aufonia, e eoa Minturni * Sul Liri tra quella Città , 
e Vefcia efifieva un pome , ed era ad amepdue comu- 
ne, per pacare ne' refpeitivi territorj nella fini (ira del 
fiume colle berti e , e carri (e) , e fi chiamava Tire zio, 
avendo fcritto Cicerone (/) : D'iuculo ad pontem Tire» 
tium y qui e fi Mintumisy più vicino alla medefina* , ed 
io fuo lenimento, in quo flecus efi ad iter Ar pitia* , ed 

• • * ■ \j'> * ^ 


va v 


fa) Dal. Ant. lib . 3. cap. 8. 

(b) Htfì. Neap. lib. 2. cap. Ip." 

(c) Geogr . IJp. 2. top. p. hai , fit, 

(d) Dee, 1. lib, ip. cap, 13. 4 v 

(e) Vcd. Minturni * ' 

(f) Ad At tic, lib . id. * , 
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era la flrada , che faceva , quando dal Cornano fi con- 
duceva in Arpico, svoltando dopo il ponte per A afonia, 
cflfervaodofi *in parte l’antica (bada . Si confonde. Ca? 
oi ilio Pellegrino, tra gì’ altri (*), in determinare, dovo 
Vefcia efiftefle , ed il fuo Cito , non folo da quanto fi 
è fcritto , fi rileva, ma ancora da Porfirio (b ) , il qua* 
le narra, che Plotino, ch urbe difcoffie - , profeftufquc in 
Cam pani am , deduftus e/ì in agrum Zetki , veteris amici, 
fui , vita jam Junfii. Necefjaria vero illi .ex. .reàut , 
redibufque Zethi fuppeditabantur , atque ex Minturnis o 
Cajlricti agris afferebantur • Ca/ìricius enim pradta Min * 
turnis habebat . Intender fi deve il territorio di Vefciii 
cella delira del Liri , aggiunto a quello di M intorni \ 
tota' cffervaremo , quando vi fi mandò la colonia , ed è 
tanto vero , che 1’ ilbffo Potfirio foggiunge e. Proindo 
Gallienus Impcrator , uxorque ejus S aloni na Protinum ho - 
norabant , maximeque colebant . Hic igitur eorum tenevo • 
lentia fretus , oravir , ut dirutam quamdam olim in Cantj 
pania , con tal nome allora fi chiamava la contrada, e4 
anche la vicina Formia , Civitatem Pbilofophn optano 
inflaurarcnf , regionemque circumfujam culla Civitati do\ 
tirreni , conce dtrentque IcPvtJàìifn habiiaturis , PlatontOi 
legibus gubevnari , atque ipfam civitatem Protonopclim 
appellar ! . Quefìa rovinata Citta non fu Sinvefla , come 
ha creduto Camillo Pellegrino (c) , la quale allora elìde- 
va , bensì Vtftia , che fi trovava feppellita (otto le fue, 
rovine, rilevandoli pur ccn evidenza , poiché Caflricio 
in Mioturni pcffedeva beni , e dalla medelima fi coq- 
ducevano i viveri alla villa di Z^to per l’ infermo Pio- 
tino , il quale all’ Imperadore Gallieno fé le premure , 

. . ; ' < ■ <**.•' . : f . per 

(a) Camp. Felic. Difcorf II. ». 8. - 

(b) Apud eumd, Difcorf. il. n ?/> 

(c) Camp, Felic* difcorf. 11, n. p. 
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per la reftaurazione delia deprima Velcia , che non no* 
mina , ut dirutam quamdam ohm in Campania Civita- 
fem Pbilo/ophis aptam » tfìaurarem , ed ivi efifleva la 
villa di Zeta, e perciò Plotino ebbe l’impegno di far- 
la di nuovo edificare. Ha fcritto il Signor Prati Ilo (/»), 
che le due ville de' Filofofi , Zeto , e Firmo Caftricio 
efifier dovevano non lungi da Sinveffa preflb il mare, 
rapportando le feguenti parole di Giulio Firmico (b) : 
Ibi c egritudine ali qua laborannbus homini bus ingenito fon- 
t'tum calore , & fcrvefcentium aquarum f aiutaci fomento 
conciliata fanitas irrigatur . Dove fi è dimoftrato , che 
Vefcia efifteva , vi fcaturifcono , cominciando dalla ro* 
vinata Mottola fin' a Sujo di Caftelforte (c), acque fui- 
furee , calde, e falubrì , ed anche per ufo de’ bagni fe 
oe fono fervile fin a tempi fuccelfivi , e da noi nella 
definizione del Liri fe n’ è fatta memoria , ed il Sig* 
D. Vittorio Monaco di quell’ acque difluiamente ha fcrit- 
to , con averne fatta 1 ’ analifi ; onde ha sbagliato Pra- 
tillo , che fiano fiate le dette ville pretto il mare, co- 
me aocora con errore ha fcritto , che intender fi de- 
vono le acque di Cuma , e di Pozzuoli . Finalmente 
pu» fi rileva x di effere fiata Vefcia , efifténte , dove fi 
è narrato , per aver continuato il fuo territorio della 
dritta del Liri, anche dopo rovinata , ad appellarli Ve- 
fcino , avendo fcritto Livio (d) : Samnites pradatum in 
agvum Ve/cmum , Fovmianumquc , poiché diftrutta Au- 
fonia , Formia difiefe il fuo tenimento fin’ alle ruine di 
quella Città in quella parte confinante col Vefcino. 

Si unirono i Latini co’ Campani contro i Roma- 
« , Tomo U. Ss ni, 

xK li li — . ■ 

(a) Via dpp. Lib. t. cap, 6 . 

(b> f LikJ. cap . ji >•* /A .V ‘ M 
• ’ l \o) GattàL Accef. ai Hìfl.Caf, fK JlO* 

(d) Dee* L lib, X, cap, 13* 22. ‘ 
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ni, e pretto la falda del monte Vefuvio , avvenne 
battaglia, ed i primi, dopo vinti, fi diedero, in fuga , 
« fi falvarono io Mioturni , ma poi ettendofi di nuovo 
formato f «farcito , furono pur (confitti., e difperfi , o 
..dopo più giorni fi ricoverarono io Vefcia : Ve f eia urbe 
ejas recept aculum fuit ,\ Sofpettarono quindi . i- Romani 
del popolo di quefla Cittk , e di quei d* Aufooia, e di 
Mioturni , e contro le medefime marciarono coll* efer» 
cito, e per tradimento di dodici loro cittadini furono 
prefe , e demolite * Riflettendoli quindi le fpeffe feorre- 
fie de’ Sanniti , ed altresì Iper pattarvi la via Appia , e 
per non tener un vatto territorio feoca una Cittb , fi 
determinò in Roma, mandarvi due colonie : Duce Co • 
Unire circa Vefcinum , & Falernum aqritm deducerenrut ^ 
ttna ad bofhum Lira flavi i , qux M nturnx appellata p? 
Altera in (alta Ve/cino , Falerno contingente agrum , ubi 
Synope dicitar , Grata urbi fuijfe , Stime ff a detnde a cé> 
Unta Romana appellata ( a ) . Per le fuddette .due colo**' 
nie fi venne ad attegnare a Sinvefla l’ amico territorio 
di Vefcia «fidente nella finittra ripa del fiume con quel- 
lo di nuovo acquiamo .per., li roviriata . Sinope fio’ al 
mare , dove fi faceva 1 ’ ottimo formaggio, lodato da Pli- 
nio (b ) , ed altresì da Marciale (r) , il qu «le ha ferino: 

: Heec ubi Vefcino de grege ma [f a mena, ± , 

ed oggidì parimenti. una tal contrada fi tiene .per pa- 
fcolo d’animali; ed è, conforme alla deferizione , che 
fb Varrone (d) folle parole campai) e / aititi: Quod pri. 
mum , fono le fue parole, ex agro plano fruttai capie- 
tane , campus dittai , po/le a quum pr ottima fuperiorc loco 
colere cceperuntj a colendo coliti appellatane* J$Juot agrot 

... — — non 


(a) ld. lib, 8. cap.Ò, p« Lib . io. rrfp.lj.jt, 

(b) Lib, 11/ cap. 42. . (c) Lib, 13. eptg. jl. 

(d) Lib, p. dcLL* . ...wi , 
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non coltbant propter fylvas , /ii/f gtw«i ubi pccui pcfftt 
pafci , O* prffulebant, ab ufu fuo faina nominarunt . Al- 
la colonia manciata in Mimurni non foto fi allegrò il 
fuo antico territorio nella dritta, e finirtra del Liri efi- 
ftente , ma ancora quello della dritta di detto fiume, 
che a Vefcia fi apparteneva , ed ivi elideva , come fi è 
fcritto, verificandoli maggiormente dalle parole di Lu- 
cano («) , Vrfcinis impuljui aquis del Liri , e fcorrendo 
per umbrofa rogna Marie*, giungono nella palude Min- 
turnefe , dov'era il Tempio a Venere Marica dedicato, 
e per elfervi nella ripa dritta , e finidra del fiume alte 
falci inclinate sull’ acqua, par che fiali detta umbrofa 
per non effervi felve ivi , per dove feorre . 

* ' " Di quella Cittk ha dovuto prendere il nome gen- 
tilizio la famiglia Vefcinia , leggendoli in due infcri- 
zioni, che fi rapporrano dal Pratillo (b) \ e per effere 
(lata rovinata , nè riedificata , fi rapprelenta ora da Ca- 
rtellone ,' furto nel fuo territorio, e preflo le lue ruine. 
Tome fi è narrato . Si comprendeva nella Diocefi di 
M mrurni , era di Formia , o fia di Gaeta , e le lue 
an>me afeendono a mille fecento nove circa , fotto la 
cuta di un’Arciprete, ed è fervila ancóra da cinque Ca- 
nonici , eflendovfi unita un’ altra Parrocchia lopprefla . 
Vi è altra ne’ Calali lotto il titolo de’ Santi Colma, e 
Damiano , fervita da un Parroco , e da Preti innuioe- 
rati, ed a dilpofizione dell’ Ordinario di accrefcergli , o 
dlnvnuirgli , e nel Calale Ventola vi è Parrocchia Saa 
Martino intitolata , .e vi era Caia Religioni de’ Padri 
della Mercede . • •• : '• - ♦ ■ 

’ •» r. *. <. . t • . i ,, 

t f ‘ «ù , i w . i . ; a 

'•'* a S j * JI- 

: (a) Vb. 7. . -••• 0 

(b) Vidi rfpp. Lib,ll. tapi 6» * * - V 


Digitized by Google 


» 

3 14 Noli zie delle Cuti 1 -, Z 

' . . > . • ' t . • 

V I T E L L I A 

N El rinvenire 1’ etimologia di Bevili* , fi è pari- 
menti ferino , che un tal nome preio svelse , ai dir 
dèi Roderò, a bovum multitudine , qunft bvuttm villa , 
per efsere (iato prima un luogo, dove fi univano i bo- 
vi per pafcere, e poi vi G fecero le abitazioni , e dir 
anche fi potrebbe, che quella Città Vitelli* chia morti, 
per efsere fiata edificata, dove i vitelli, e ie vitelle fi 
tenevano a pafcolare , ed in (tundra vi lì reAringevano 
la notte («) . Svetonio (b ) , deferì vendo 1’ origine della 
famiglia deil’Iinparadore Aulo Vitellio, narra, che , Vi- 
felli os Fauno , aboriginum rege , (D“ Vitelli* , qux mulete 
locis prò numint colere tur, ortos tota Latio impera jf e , « 
che ce> et Eulogii ad £). Vttclltum divi Augufìt qua- 

fiorem hirtUtts , quo fonti net ur , come (ì i rapportato. 
Continua fiflefso llorico a fcrivere : Horum reftduam ftir» 
pem ex Sabinis tranfijfe Romani, atque inter patrie ies al» 
it&atn , inditi a fiirpn din manftjfe, viam Vuelltom ab 
J attiralo ad mare ufque. UoA lei narrativa favplofa non 
ha che fare con quella Città, e dir folraoto G potreb- 
be , di efservi Hata una tal yiteilia adorata per Dea , 
« nell’ edificarfi, dedicata fi fulfe alla medelìma , essendo 
^atocoflume prefso gl’ antichi, a qualche Deità le Città 
«oDfacr are. Pi ut lofio creder G deve, che la famigliavi- 
tellia prefo svelse il pome gentilizio dalla medefiroa , 
come tanti eiempj fe ne leggooo , e poi fi fufse trasfe- 
rita in Roma , e nè tralafciar vogliamo di (crivere, 
che beniftmo fi potrebbe trarre la Tua etimologia dall* 
Ofco villa y vitlus , vitelli y villa , come da marmi , o 
• -17 s — dall’ 


(a) Vti. Bovilla. T 

(b) In yit. Vitali. .i 
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da! T Ebraico beati , e vai vani* (a) e (ì hanno mone- 
te* Sannuiche , ed (talantiche coll’ epigrafe , che vai 
Vutelia , o Buttila , o Hat dia, ed interpetrano pur for- 
nace ardente , o casma , per cui dedur fi potrebbe pari- 
aieoi da una felva ivi incendiata , e poi edificate vili 
fuff.ro le ablazioni, che il oome ebbero Vutelia, e poi 
Vuelt a chiaro. ta. Tra le aotiebe Città annoverar fi deve, 
effen lo liati t Tuoi primi abitatori difendenti da Pelasgi 
Etrufci , e furono gi’Aborigeni , e poi Volfci fi differo, 
e la loro Città tra le Latine fi comprefe, e forti quando 
il re Tarqu'nio Superbo diflefe il Lazio fin’ a Ctrcejo. 
Da Stefano Bizantino (h) fi è fcritto: Vitella, urbi ita» 
li*. Gentile Vttellianut $ e da Livio (e) fi è pur chia-i 
, mata Vitella , ed anche Vittllia , ed il cittadino Vitti • 
lanus , e Viiellienfn . Preffo il Cellario (d) fi legge, op- 
pirla Vittllia, (!T Corbio ad jEquos funt refertnda . De 
Vncllia res certe ; ma dai Cluerio ( e ) fi è emendato 
un tal’ errore, e lo fmentifee parimenti Livio (/), al- 
lorquando narra, che Cap Marcio Coriolano , per es- 
serli disguflaro co’ Romani , e da mede funi efiliato , per 
vendicarli, occupò alcune loro Città , ed anche' le La- 
tine alleate di Roma; inde Lanuvium recepii ; rune dei n- 
teps , Corbionem, Vitdliam , Trebiam , Labieoi , ed una 
dopo l'altra (ituate furono, e finalmente, Pedum capir, 
e quella poco lungi pur efilleva ; e furono tutte de’ La- 
tini ; ma poi, effendofi pacificato, fi redimirono . Nar- 
randoli dall’ Alicarnaffenfe (g) , nel nominare le Cmà 
‘ ‘ pie- * • 

- • r 1 « ■■ ' J . . : . • , 

(a) Ma zzateli. F arto Etimolog. 

(b) De Urb. 

(c) Lib. II. eap. io. lib. 5. eap. 17» , 

(d) Geoftr. Lib. II. eap' 9. da hai. fu. 

(e) Irai, dnt.lib.i.tap.46. *• ‘ 

(0 Lib. 11 . cap. io. (g) Rar. Aut. Rtm. itk 8. 
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prefe , ed i loro Cittadini , ha fermo : Jtaque Albietas^ 
Ct Mugillanos, ed il Cluerio (a) emendando diverti er- 
rori di flampa , ha letto molto bene * in vece Muglila* 
no ; , Fucilano;. Continuò a comprenderli tra quelle del 
Lazio; ma fu occupata dagl’ Equi , o fi^no Equicoli , 
rilevandoli datSvetonio (b), per avere ferir co uem colo - 
niam cjufdcm nomini;, quam gentili copia adverfu; 7F. ~ 
quiculos t ut and am , olim depcpofcijjcnt ; e prefio Li- 
vio (c) fi legge Vitellame colontam Romanam in fuo 
agro /Equi expugnant . Colonorum par ; mamma incolumi $ 
quia nofte. proditorie oppidum captum , liberar n per aver - 
fa urbis fugam dederat Romam perfugere . Dalle parole 
de’ fuddetti Scrittori fi rileva, che gl’ Equi occupar la vo- 
levano, e domandarono. di voler ajuto,o poterli da loro 
fletti difendere, e poi per non aver, ottenuto l'intento, 
è certo argomento, che senza difeuierfi volontariamen- 
te fi diedero. I Romani doverono quindi ricuperarla , 
e vi deduflero colonia, e poi fu dagl’ Equi efpugnata, 
e per effere llara di notte , ed a tradimento prela, la 
maggior parte de' coloni dietro la Città liberamente fug- 
gì, e falva ritirottì io Roma • Onde le parole in fuo 
agro, intender fi dev no, o peichè i Vitellani fi diedero 
fpontaneameote, e crederono gl' Equi quello loro acqui-* 
flo legittimo, o perchè fi trovarono di averla occupata, 
pretefero ad etti Ipettare , come pretefero i Sanniti di 
Tiegelli ( d ); ma vi marciò di poi coll efercito il Confolo 
Lucio Lucrezio, il quale diede la battigia, e vinfe, e 
di nuovo tra le Latine Città fi comprefe . Forb fu ro- 
vinata in tempo delie guerre civili , defaivendo Luca- 

•Jk .\S-\ar* .V» (.'.00 

■ • i i) 

(a) hai. Ant. lib. cap.>ió. >> \\ ,1 3 (a) 

’ (b) In vie. Vitei. e*p. >f, ,\\ ÀI . {i\ 

(c) Lib. V. cap. 17, ì.t u .i a; m V (M 

(d) Vidi Fregeld j ^ 
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no (a) le rovine della vicina Cora , e dell’ altre , ed è 
certo , che in tempo di Plinio ( b ) non efifieva , per 
aver nominati i fuoi cittadini tra i popoli ertimi del La« 
zio , e fe fi leggono Vicellenfet , è avvenuto per er* 
ror di (lampa , come fi è tra gl* altri limili dal Clue- 
rio (r) emendato, effendofi porta la lettera c , per /, « 
già il Vuelliano in latino fi difle Vitellianut , Vi • 
tdlanus , e Vitellenfis , Da Livio (d) fi nomina tra Cor- 
done, e Trebia Latina, e dai fcrittori presso Verrugine, 

L.flo, Cora , e le Tre Ofterie. : 

-. ì'jwi» %i! ..«OS*: uto ib *ni— ili 


R 


ulubra; 


Apporta Plinio (e) , che Muziano , il ^aale fa tré 
volte Coofolo, averte lanciato ferino , che nella palude Pon- 
tina vi iutiero fiate ventitré Città , tra le quali Mon- 
fignor Bolognini ; nelle memorie fioriche della medefi- 
ma (/) nomina Ulubra , quantunque alcune da lui; de- 
ferire , certamente non vi fi comprefero. Sr- può la fua 
etimologia dedurla dalla produzione grande dell’ erbe 
di quella padula,in latino ulva chiamata , oggi fola. # 
colla quale, fecca, fi vedono fedi e," rtiftUf] ed orinali, 
e per corruzione credere, che (Tati fatta ulubra , fe non 
fi voglia ricorrere all’Ebraico vehbaqar ? O* bovem, pei 
effer luogo , ove far portono buona ‘refidenza gl’ armen- 
ti, come' fono tutti i luoghi paduiofi , ed abbondami 
di etbe , e di frutici fempre con fiondi . iAl prefents 
pur i ud| contrada propria per pafcolare gl’ animali 1, 

iit ; c. c ^ i-fì-U#'' 


l * 


v 1 » » 


(a) Vbarfal. l'tb . y? ~"*“" 

(b) Libili. cap. 3,* - • • ' - /• 

(t) hai. Am. lib. |. cap, x 6 . se - * \ 

(d) JJ6. 11. cap, 20 . A •’ jtVAT .rf 

(e) Lib. III. cap . 5» ' (fy Cap» /• - - » 
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• £*8 > ^ Notizie delle Città 

e ve ne fono una quantità , ed è il maggior negozi* 
di quelle popolazioni , ed elìder doveva nella (ìniftra di 
Adora, confinante con detto fiume, col mare , e po- 
co lungi verfo Circejo , e le Tre Oderie nella par* 
te faperiore. Il Ricci (4) ferivo, che nella fuddetta Ciui, 
ora Terra col nome òdema , due lapide vi fi fono tro- 
vate, ed in Veletri trafportate , ed ora fi confervano nel 
palazzo della magidiatura della Citta, nelle quali fi leg- 
ge fcolpito il nome Vlttbra . Il Muratori {b) rapporta la 
feguente,che ivi fi è an^he rinvenuta, e fi rileva, che 
Spira Ulubrana di fuo proprio denaro aveffe eretta la 

lapide , r. i U .1 'J 

LIBERO. PATRI (f 

sm •’ !•’. f - SPIRA « ULUBRÀUA a / [ 

• r . 1 . > ' j . 'IX 1P1 l 




... * p ,. <* i':rp U 1 • *>.i. ’ r»r.-f! «v *;iif 

• Kella nota Q legge: Spirar» hsnz strillar* optati 
'gotto fu am patriota indicata ocmp* Ulftmb^ Lata oppi r 
dum • So mu Harem Marta mauri ri cognome» Ulutfibrsf 
y t piottofl© credei lì deve , L di elfere dai©; no* 
,»e della Tua patria . Si legge nella lettera ferina da 
f Cicerone (r) a Trebazio* Mas Aito eros ffiripft f . tn Pome 
-, ptìno , quum ad vtllam Matriiri Philemoms dipenijtfcw 
-tu qua jam audioram (ramatura cliwium tneorum , quo s 
qutdeniou mihi cotteti taftt *> Nat», Ui Umbrie honoris mei 
cauffam vim metpmam ravunculorum fa comm offe cqnflabat^ 
;poichè Trebazio , eden doli porcata a Qefitrft/ieJ le Gallie, 
ca Cicerone aveva raccomuni!**©, 4 i fa^i : .cileni , ^tra i 
qaali >vi furooo gli Ùlubram : Trebatius autem ad Ca* 

^ 

— À.\ V.U-'l '») 

(a) Mcmor.Stor. d' Alb+. Lowith, cafc). not . 
/ p. 102. x\ tM .* .^. v .'«k .va là 

(b) Thefaur. Infcript . fi CLXXJCXVa fM 

(c) ut. m **£ w .u ì-A ; ) 
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‘? '[arem in Galliam profettus , clientcs fuos , iu qutbus U - 
iubrant eranf Ciceroni commendaverat . Forfi per larjpo- 
- xà popolazione dai Triumviri in tempo di Celare Dit- 
statore v ; i‘. fi dedufle colonia , leggendofi preflo Fronti- 
no (a) : allibra, oppidum a III. viris deduftum , po/lea 
Drujo Cu fare etttitMum : Ager ejus in nomin bu% , 
r forf» omnibus, efì ejjignatus . Iter populo non dtbaur • 

, Creder fi deve, di .ederfi diminuita la popolazione, ef- 
fondo un aere mainano, rilevandofi quella verità da Stra- 
bene [b ) , e da Giovenale (c ) , per avere ferino UlubrU 
vacuis , cioè poe’ abitata, nè del tutto deferta, ed altresì 
predo Marziale (d) lì legge, brcvcfque Rubras , deve leg- 
gerli Ulubras , e breve s j piccola Città , intender fi deve 
» fuo tempo ed efi dente lì è fcritta da Plinio (e) nel- 
la prima Regione d’ Italia, avendo chiamato i fuoi eie- 
«ladini blumbrenfes , e Cicerone (/) , fciivenJa a Tieba- 
zio , ha ferino ? populus U/ubramis . Per eflcr_ J (lata fi- 
tuata vicino ad Tres Tabernas , dove vi fu il ,VefcQ*o 
ne’primi tempi della Chiefa (g), anche in (Jlubra fin d 1 
allor'a vi fi dovè predicare la legge dèi Vangelo, e leg- 
gendofi predo Anadafio Bibliotecario ( h ) , che il Ponte- 
fice Adriano: Reftauravit , Ó* BafiHcèrer^ Beati Petri 4 - 
pofloli , firam via Appia in Sicilie e , forfi fu l’antica Chie- 
fa dePe Tre Oderie, e 1 ’ ultra S, Tbomam Apoflolum , 
non procul trigefimo lapide defolatione , ruinifcjue prceven- 
tum a novis una cum baptifleno re/ìaurans mole magna u- 
Tomo II. T t di - 


(a) De Ctlon . (b) Ltb . V. 

(c) Satir. X. 

(d) Ltb. IV. epigr. 64* 

(e) L'tb. Ili, cap . 5. 

(f) Ltb. III. epifl 12. 

(g) Vedi Tre oflarie + « 

(h) 1* JUrfrùtti -.lai J (} 
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dinis decor/ivie , c quella creder fi può,chd a libbra fi 
apparteneva, come confinante a Foro Appio, e alle Tre 
Ollerie , nelle quali furono gl’A portoli S.Pietrò* e S.Pao* 
io . E’ certo , che quella Città allora elìdeva ed ora , 
nè pur le ruine fi offervano , e dov’ era funata , fi.fr 
ferino, e predò il fiume Aftura , ed in piano v rilavan- 
doli non folo da Cicerone 9 il quale per avervi vicino 
ia fua villa, fpelfo vi andavate vi teneva la clienteli, 
ma ancora da Orazio (a) , per leggerli, novibui , atqne 
quadrigli peti mas bene vivere , colie navi, e con carri,' 
tirati da quattro cavalli , fi fa buona vita ^ e quod pe- 
ti* y hic efl Ulubris , quel che domandi è in Ululare: 
Animus fi et non deficit aquus , fe dal tuo animo mia 
d l’equità sbandita; onde dal detto poeta pur fi rilevo 
la fua fitu azione predò nn tal fiume navigabile, « vi- 
cino ai mare* e la rtrada in piano per comodo de’ car* 
Ir; ed aderto il territorio per lo più è bofeofo ni e no* 
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(a) Cìt, lih. IL Epi/i. fp.ii 'tà&tlM. 
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PROTESTA DELL ’ AUTORE r 

, • " \ 

N EI comporre quefl’ Opera , non folo ho avuto in 
mira di ravvivare le antiche memorie delie Cit- 
tà del Lazio, ma ancora per rinvenirle tutte , ma per* 
chè ho dovuto camminare a tentoni , come Tuoi dirli , 
per la lunghezza del tempo , e per non leggetene il 
Catalogo di effe predo i Scrittori , (pero almeno , che 
poche non ne abbia (coperte, e defcritte, tra le quali, 
al dir di Plinio (*) , quelle degl’ Aciefi , Abulani , Bu- 
tetani, Cusvetani , Manari, Numunielì , Ottulani , Ve* 
netulani , e di altri , che (oliti erano di prender la car* 
ne fui monte Albano . Comprendo altresì , che do* 
veva intraprendere quella fatica alcuni anni prima , 
e non già nella decrepita età , ed in tempo che fono 
flato incomodato dalla podagra , e da altri mali , che 
mi hanno impedito di maggiormente ammaeflrarmi eoo 
leggere que’ Autori , che fi ramo vano nelle pubbliche 
Biblioteche , e non nelle Librarie de’ particolari . Soa 
degno dunque di compatimento , per cui invito altri a 
fuppiire, ed altresì ad emendare gl’ errori , e le picco- 
le mancanze , nelle quali parimenti uomini rinomati 
nella letteratura fono incorfi . Devo finalmente prote- 
sami , che non ho potuto rifeontrare di nuovo gl’Au- 
tori , e fe qualche citazione non corrifponde , piuttollo 
attribuir fi deve un tal difetto ai giovani della Stam- 
paria , come altresì gl’ errori di (lampa , i quali noo 
tutti fi fono notati . 


T t - a IN- ‘ 

> 

(a) Lift , 111, c*p, 5 . 
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INDICE, 

DELLE CITTA' 

DEL TOMO II. 


G Abìo p. 3. 

Jnteramna Lirinate p . 13. 
Lab tea p. io, 

Lanuvto p. 27. 

. Ltvinjo p. -37. 

Laureino p. 47. 

J.»>o />■ -sV 

Longola p. 56. 

;>■ 58 . 

Me dubita p. s 9» 

Mrnturni p. 6%, ' 

Menu p. 71, 

Momento p. 77. 

Norma p, 83/ 

Mttrfia p, m 88 . • 

. Pencolo p. 92. 

Olite alo p. p5. 

Ottona p. p8. 

Olita p. ICO. 

Palefìrtna p, 107. 
Palmaria p. m. 

Panàat era p. 1 34. 

IWo liy. 

Piperita p. 1 3 a. 

Pire p. 140. 


Polì torio p. 141 . 

Polufca p. 144. 

Ponza p. I 4 <S- 
Qucrquetolo p. 15 3.' 

Rocca Carventana p, 134.’ 

Roma p. !$<?. ' 

Sacriporto p. 1 66. 

, S affala p. 1(58. 

S africo p. 169. 

• L Scapzia p. 1 74» 

Segni p. 177 • 

Sezze p. l8l«- 
— iSìnvrjja p. jpo 7 

Sora p. 198. 

Sub) aeo p, 207. ■ 

Succu/ano Lirinate p. 21 1 . 
Sveffa Pomezia p. 213. 
Sulmona p. aio. 

T cilene p. 223. -, 

Ttrracina p. 117. 

Tivoli p. 240. 

Toletta p. 154. 

T rapo’izio p. 259 » 

Trg pilerie p 260. 

Trevi degl Equi p. 2 

Trevi de’ Latini p. 170» 
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Tu fetta p. ifl. 
Vateria p. 

Varia p. 2 96. 

V eletti p. IpJ, * 
y troii p. 305. 


gii 

Verrugtn» p. 314. 

Ve f eia p. 31 6. 

Vitellia p. 324, 

Ulubra p. 327# 


LEGGENDOSI NELLA CARTA TOPOGRAFICA : 


Ad Aìbanum • Vedi Alba- 
Looga Tom. I. 
Aphrodiftum . Vedi Ardea 
Tom- I. 

C a jet a .Vedi Formia To.I. 
Caflellum Alba. Vedi Al- 


ba Facente Tom- 1 . 
Heraclea. V. Calino Tom i. 
Lirium. V. Fregeili Tom.I» 
Sinope . V. Sinvefla . 
Spetunca . V. Amide Tom.’ 


FIUMI DIVERSAMENTE CHIAMATI; 

Alita , ora Rio di Moflb. I Fibrenus , ora Camello.’ 
Amo , ora Teverooe . | Scatebra , le acque di San^ 

C<jp«; Capo d’ acqua, 1 germano . 

e Lefogne. j Vereftit , quindi Telerò. 

Clanis , quindi Liti , e nel- I Ufens , ori Badincr. 
la fua foce > Garigliano . [ Vtnius , ora Rapido . 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Pag. 8. nor. (a) Lib. 
not. ( b ) Fe/ì. 
not. (e) Dee. I. eap. io. 

Pag. ii. noi. (/») Rom. 

Pag. 2 3. not. (£) Lxb.lV, cap. 28. 
Pag. 30. v. 8. da 
Pag. 47. noe. ( f) 
noi. (g) 

« • * 


Lìv. 

Fa/l. 

Dee. 1. Lib. I. cap. 20. 
Piane. 

Lib. V. cap. io. 
io 

Lib. 8. cap. 3. 

Tbefaur. ver. hfcript. 


not. ( h ) Urb. 

Orb. ftr. 

Pag. 49. v. 1. Lavinìum 

fi caffa 

Pag. 30. v. 1 3. Ratini 1 

Latini 

Pag. 59. v. 14. flato 

Hata 

Pag. 6 3. y. 2. NO 

RO 

Pag. 72. not. (4) nu/matibus 

numifmaùlui 

Pag 78. v. 12. Nomentani 

Nomento 

v. 13. Nomenro 

Nomentani 

Pag. 80. not. (a) Jud. 

Jul. 

Pag. 84. V. 27. Ve iftrit 

Velitrit 

not. (c) Dee. L*b. 

Dee. I . Lib. 

Pag. 88. v. 14. JEnexà. 

JEneid. 7, 

Pag. 104. v. 13. collocavi/ 

collocavi t 

Pag. 131. v.14. Pcdio 

Pedo 

Pag. 172. v. 1 3. Inno 

fono 

Pag. 267. v. 8. Febbronio 

Febonio 

Pag. 268. v. 12. Pignataria 

Pignararra 

Pag. 272. v. 22. Propczio 

Properzio 

■ a 
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